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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SOLO STATI UNITI E ISRAELE SI SONO OPPOSTI 
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IL GOVERNO STA 
PER DECIDERE 
SUL DECRETO 
DI SBLOCCO 
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Oggi l'assemblea straordinaria dell'ONU 


Una legge che 
non deve passare 



Da VENTANNI si attendeva una riforma della legge H ^ ■ 

di pubblici! sicurezzii che seppellisse la vecchia legge _ __ ™ I 

fascista e riesse finalmente agli italiani un sistema ■■ dk I Al M 

di norme rad lealmente nuovo, conforme ai principi llmmllll 

della Costituzione. I B I 

Questo è stalo, sempre, c in questi venti anni un 
obiettivo centrale del movimento operaio e socialista 

italiano: et! è stato, fino a oggi, punto centrale — che m , . 

ritenevamo irrinunciabile — elei programma di governa La discussione di merito al I 
del Partito socialista italiano. Invece, la legge che è , ■ . . . ,, 

in discussione al Senato, non solo delude tutte queste URO d 6 l 6 gOZIOHB SOVietìCO ul 
aspettative, ma le contiaddicp in modo clamoroso. jj | • rnrtMrncntt t firn «Ini ni 

I poteri dei prefetti e della polizia vengono con- lOrSI rappreSeUTOre OOI gl 

fermati, consolidati e accresciuti. Le manifestazioni 
non autorizzate possono essere sciolte dalla polizia, 
con mezzi violenti, anche senza adeguato preavviso 
La polizia in servizio di ordine pubblico continuerà ad 
essere dotata di armi: e ciò in un paese come malia, 
dove, in questi venti anni di repubblica democratica, 
centinaia di lavoratori inermi sono stati colpiti a morte 
dalla polizia davanti ai cancelli delle fabbriche, nelle 
campagne, nelle piazze. 

CoN L’ART. ór della nuova legge, approvato ieri, 
è stato mantenuto il fermo di polizia, anzi ne ò stata 
addirittura estesa la portata. L’articolo dice testual¬ 
mente: « Gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza 
possono altresì fermare le persone la cui condotta, in 
relazione ad obiettive circostanze di luogo e di tempo, 
faccia fondatamente ritenere che stiano per commet¬ 
tere un delitto... Il fermo, se necessario, può essere 
prorogalo fino al settimo giorno delVavvenuta esecu¬ 
zione... ». Per comprendere la gravità di questo arti¬ 
colo. giova ricordare che finora esisteva solo il fermo 
di indiziati di reato (di reato, cioè, compiuto!). Oggi, 
invece, viene istituito il fermo diretto a prevenire un 
reato. In questo modo la polizia potrà fermare qual¬ 
siasi cittadino, sol perché ha ritenuto di potere fonda¬ 
tamente sospettare che questi l’indomani parteciperà 
ad una manifestazione per la pace, o per la terra, o 
per l’aumento delle pensioni, attentando alla pubblica 
sicurezza. 

E dopo l’articolo 61 che autorizza il controllo pre¬ 
ventivo. da parte dei prefetti, sugli enti e sulle asso¬ 
ciazioni legali, sui circoli di cultura, si giunge al punto 
più grave: all’al t. 64 che sancisce il potere del governo 
di dichiarare lo stato di pericolo pubblico (eufemismo 
per stato d’assedio) e dichiararlo con decreto legge. 

Durante lo stato di pericolo pubblico il ministro del- 
rinlerno c i prefetti possono fare ciò che vogliono: 
hanno poteri straordinari (eccezionali) imprecisatì. 

E’ la legalizzazione del colpo di Stato! 

S.’ dirà che queste norme, relative allo stato di peri¬ 
colo pubblico, esistono già. sono già contenute nella 
vigente legge di pubblica sicurezza del 1931. Ma si 
tratta di una legge fascista che in questi vent’anni 

di Repubblica è stata considerata da tutti anticostitU- PARIGI - Kcssigfcir. ricevute da De GeuUe 
zionalc. inapplicabile. E sono proprio queste le norme 

clic la riforma avrebbe dovuto sopprimere! Oggi, - 

invece, si fa una legge nuova, anticostituzionale an- 

ch’essa: una legge nuova, fatta in regime repubblicano. Pjjf 06111161100 11 fili 

proposta c approvata da u.*;a maggioranza di centro- _ 

sinistra, con la firma e l’avallo del Partito socialista. 


L'incontro a Parigi tra 
Kossighin e De Gallile 

La discussione di merito al Palazzo di vetro si aprirà lunedì - Kossighin guida 
una delegazione sovietica di cinquanta persone - Israele ritorna sulla decisione 
di farsi rappresentare dal generale Moshe Dayan - Wilson sarà lunedì a Parigi 
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Larga 

convergenza 
tra Francia 
e URSS 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 16. 

L'incontro tra De Gaulle e 
Kossighin è avvenuto oggi po¬ 
meriggio all’Eliseo, e nella tar¬ 
da serata il premier sovietico 
ha ripreso il volo per New 
York. L’Iliuscin 18. sul quale 
Kossighin viaggia per recarsi 
alle Nazioni Unite, era atterra¬ 
to ad Orly alle 14.45. davanti 
al salone d’onore dell’aeropor¬ 
to. pavesato dalle bandiere 
francesi e sovietiche. Kossi¬ 
ghin. seguito da Gromiko e da 
Soldatov. vice ministro degli 
affari esteri, era stato accolto 
all'aeroporto da Couve de Mur- 
ville e da Zorin, ambasciatore 
dell’URSS in Francia. Subito 
dopo Kossighin si recava ai- 
l’ambasciata sovietica, da do¬ 
ve, verso le 17. usciva per re¬ 
carsi all’appuntamento con De 
Gaulle. nel palazzo dell’Eliseo. 
L’incontro ha avuto due fasi: 
dapprima un colloquio di 40 mi¬ 
nuti fra il Presidente france¬ 
se e il Primo ministro Sovie¬ 
tico, quindi una conversazione 
alla quale hanno preso parte 
anche i due ministri degli Este¬ 
ri e i loro consiglieri. In onore 
dell’ospite sovietico De Gaulle. 
prima della sua partenza, ha 
offerto questa sera un pranzo 
strettamente privato. all'Eiiseo. 
Non è difficile interpretare il 

Maria A. Macciocchi 

(Telerete) (Segue in ultima pagina) 


L’ESTÀ LEGGE non deve passare. Più gravi di 
ogni conseguenza giuridica, sarebbero le conseguenze 
politiche c morali. Un regime democratico si logora 
e si smantella, ogni qualvolta siffatti attentati alla 
libertà dei cittadini e alle istituzioni, passano senza 
che si desti la vigilanza democratica, senza che ■ la 
coscienza democratica della classe operaia delle grandi 
masse popolari insorga, facendoli fallire. E in ciò 
sta la responsabilità più grande e più grave che in 
questo frangente si assume il Partito socialista. Ce¬ 
dendo, anche su una questione vitale per la demo¬ 
crazia, al ricatto e all’imposizione del gruppo dirigente 
della DC, il Partito socialista viene meno ai suoi 
impegni programmatici più espliciti di lotta per le 
libertà democratiche. 

Viviamo tempi torbidi e preoccupanti. Aggressioni 
imperialiste contro la libertà dei popoli: pressioni 
straniere sul nostro Paese, in cui sono insediate le 
basi militari della NATO: colpi di Stato fascisti in 
paesi membri dell’Alleanza atlantica; tentativi di colpi 
di Stato in Italia: una lotta aspra, che in parte si 
svolge all’oscuro, per compromettere l’Italia in av¬ 
venture intemazionali, piegando la stessa linea già 
troppo prudente e timida scelta in politica estera dal 
governo italiano. 

In un clima simile, questa legge dovrebbe passare, 
con la complicità, l’imbarazzo e il silenzio di una 
parte tanto importante del movimento operaio demo¬ 
cratico italiano, del Partito socialista, dell’Acanfi/ ? 
Noi non Io vogliamo credere. Noi lotteremo per impe¬ 
dirlo, a lungo, tenacemente, per dare all'Italia una 
legge nuova, emocratiea, conforme alla Costituzione. 
E facciamo appello agli operai, alle masse popolari, 
a tutte le forze democratiche perché lo! tino unite 
per sventare, ancora una volta, un attentato grave 
contro la democrazia italiana. 

Paolo Bufalini 


Pur definendo « intempestiva » la riunione dell'ONU 

Il consenso dell'Italia 
trasmesso a U Thant 

Oggi il Consiglio dei ministri - Colloquio Saragat-Fanfnni 
Nuove crìtiche agli interventi presidenzinli - Discorso di Moro 


Il governo italiano ha ade¬ 
rito con riserva alla convo¬ 
cazione della Assemblea del- 
l’ONU, promossa dall’Unione 
Sovietica. La risposta italia¬ 
na, trasmessa ieri dal rappre¬ 
sentante italiano Vinci a U 
Thant, e che riflette con in¬ 
dubbia evidenza il peso della 
polemica e delle contraddizio¬ 
ni interne della maggioranza, 
esordisce rilevando « la persi¬ 
stente preoccupazione italia¬ 
na di evitare agli organi del¬ 
le Nazioni Unite di affrontare 
problemi le cui soluzioni non 
siano state opportunamente 
preparate per via diplomati¬ 
ca, facendo correre il rischio 
a tali organi di logorare il 
proprio prestigio peggioran¬ 
do la situazione intemaziona¬ 
le e deludendo le attese del¬ 
l’opinione pubblica mondiale: 
ciò che — afferma la rispo¬ 
sta — fa considerare intem¬ 
pestiva la richiesta di corno 
cazione dell’Assemblea •. 

Tuttavia l’Italia, • per non 
frapporre ostacoli ad alcun 
tentativo di avviare un re¬ 
sponsabile scambio di vedu-, 


te tra tutti i paesi interessati 
alla pace in generale ed alla 
risoluzione della crisi nel Me¬ 
dio Oriente in particolare, 
consente che la richiesta As¬ 
semblea abbia luogo, con le 
riserve per quanto riguarda 
la procedura e l'ordine del 
giorno che, se del caso, sa¬ 
ranno svolte in seduta ». Nel¬ 
la parte conclusiva, la rispo¬ 
sta esprime l’augurio che i di¬ 
rigenti dell’ONU, ì paesi di¬ 
rettamente interessati, i mem¬ 
bri del Consiglio di Sicurezza 
intensifichino il lavoro pre¬ 
paratorio in queste ultime 
ore, in modo che l’Assemblea 
« migliori, come è nell’auspi- 
cio italiano, la situazione in¬ 
temazionale, evitando per 
inerzia di aggravarla ». 

Nessuna decisione risultava 
invece presa, fino a stamatti¬ 
na, su chi sarà designato a 
capeggiare la delegazione ita¬ 
liana all’ONU in questa im¬ 
portante occasione, dopo che 
si erano fatti volta a volta i 
nomi di Piccioni, dì Moro e 
dello stesso Fanfani. Non è 
escluso che tale decisione 


venga demandata al Consi¬ 
glio dei ministri, di cui è sta¬ 
ta fissata la convocazione per 
questo pomeriggio, data la 
urgenza di definire una linea 
precisa per la questione dei 
fitti. Anche questa incertez¬ 
za, comunque, appare assai 
sintomatica. Secondo alcune 
voci, la delegazione potreb¬ 
be essere composta da Moro 
e Fanfani, cui si aggiunge¬ 
rebbero il sottosegretario Lu- 
pis e naturalmente l’amba¬ 
sciatore Vinci. Sarebbe la 
più « diplomatica » delle so¬ 
luzioni, godendo anche del¬ 
la copertura da parte del 
PSU. 

Proprio ieri i deputati co¬ 
munisti, attraverso il compa¬ 
gno Buselto, avevano solleci¬ 
tato alla Camera una ur¬ 
gente risposta de! governo al¬ 
la interrogazione presentata 
giovedì da Longo, G C. Pajet- 
ta, Ingrao e «ltri. In essa si 
chiede, com’è noto, che l’Ita- 

m. gh. 

(Segue in ultima pagana) 


NEW YORK. 16 

L'Assemblea generale dell’ONU 
si riunirà in sessione straordina¬ 
ria domani alle 9.30 (le 15.31). 
ora italiana) per affrontare la 
situazione creata dall’aggressione 
israeliana contro la RAU. la 
Giordania e la Siria. Lo ha 
annunciato ufficialmente il segre 
tarlo generale. U Thant, poco 
dopo che le adesioni del Cile, di 
Ceylon e del Belgio hanno por¬ 
tato il numero delle adesioni ol¬ 
tre il quorum di sessantuno. La 
seduta di domani sarà intei amen¬ 
te assorbita dalle questioni pro¬ 
cedurali. La discussione vera e 
propria avrà inizio lunedi. 

Il primo ministro sovietico, 
Kossighin, giungerà a New York 
nelle prossime ore. alla testa di 
una delegazione di cinquanta per. 
sone. che comprende il ministro 
degli esteri. Gromiko, il vice-mi¬ 
nistro degli esteri. Soldatov. i 
presidenti del Consiglio e i mi- 
mstri degli esteri di Bielorussia 
e Ukraina e una cinquantina di 
collaboratori. E’ la prima volta 
che un capo di governo sovietico 
rappresenta il suo paese alle Na¬ 
zioni Unite, dopo la missione gui. 
data da Krusciov nel 1960. 

Johnson non ha ancora deciso 
se recarsi a New York. Gli Stati 
Uniti, insieme con Israele, han¬ 
no preso posizione contro la con¬ 
vocazione della sessione speciale. 
II segretario di Stato, Rusk, gui¬ 
derà la delegazione americana 
ed è stato reso noto che sarà 
lunedi il primo a parlare. Israe¬ 
le. contrariamente alle prime in 
dicazioni. sarà rappresentato dal 
ministro degli esteri. Abba Eban: 
U generale Dayan è ufficialmen¬ 
te * necessario in patria ». ma 
non è escluso che motivi politici 
abbiano influito sul ripensamento. 
La delegazione israeliana inclu¬ 
derà invece l’ex ministro degli 
esteri Golda Meir. oltranzista. La 
Gran Bretagna sarà rappresen 
tata dai ministro degli esteri. 
Brown. e la Francia da Couve 
de Murville. De Gaulle e Wiisor» 
si riservano di intervenire, ove 
Io giudichino opportuno, in un 
secondo momento. 

A| più alto livello sarà rappre¬ 
sentata la Polonia, con il primo 
ministro Cyrankiewicz e U mi¬ 
nistro degii esteri Rapacki. La 
Jugos'avia manda il presidente 
del Consiglio esecutivo federale. 
Mika Spdyak. La delegazione 
bulgara sarà guidata dal Pri¬ 
mo ministro Todor Zhivkov. Il 
presidente Nasser. il capo dello 
Stato siriano. El Atassi, il re 
di Giordania. Hussein, e gli altr. 
cap; arabi non hanno ancora 
fatto conoscere i loro progetti. 

Il pnmo e cruciate obbtecu-o 
che sta davanti all'Assemblea è 
quello di agire per far « rientra 
re » l'aggressione israeliana con 
tro la RAU. la Siria e la Gior 
dania. II Consiglio di sicurezza 
na infatti mancato a questo com¬ 
pito che la Carta e le circostanze 
gl-, assegnavano e la « sfida » 
lanciata dallo Stato sionista alle 
Nazioni Unite rimane in tutta 
la sua gì aviti. Forte della omer¬ 
tà assicuratagli dagli Stati Uniti 
e dalla Gran Bretagna, il gover¬ 
no di Gerusalemme pensa ad una 
* trattativa » a senso unico, da 
intavolare su base diretta, sen 
za la scomoda presenza del 
l'ONU: pensa, in altri termini 
di dettare le sue « condizioni di 
pace » ad un nemico battuto 
Questa impostazione non solo 
blocca la via della pace, ma la 
pesare sul Medio Oriente Toni 
bra di una ripresa delle ostilità 

Da parte sovietica si è affer¬ 
mato nel modo più netto che non 
è concepibile alcun « premio » 
all’aggressione. Su questa piat¬ 
taforma sono uniti i paesi so¬ 
cialisti europei e il forte grup¬ 
po dei » non allineati ». Un vivo 
senso di disagio e riserve più j 
o meno sostanziali nei confronti 
delazione israeliana sono awer 
tibtli nelle file dei paesi atlan¬ 
tici e in quelle degli stessi iatino- 
amencani. tradizionale massa di 
manovra degli Stati Uniti Molti 
di questi paesi hanno appoggiato 
la riunione. La Danimarca si fa 
rappresentare dal suo primo mi¬ 
nistro Krag. 


In una tempestosa seduta al Senato il PCI 
si batte contro i « poteri eccezionali » 

IL PSU TACE ANCORA 
SULLA LEGGE 
LIBERTICIDA DI PS 

Secchia: « Non vi daremo la possibilità di tentare impune¬ 
mente colpi di stato » - Nessun senatore socialista è interve¬ 
nuto sull'art. 64 - Incidenti provocati da un parlamentare de 


Tumultuosi incidenti Inumo cu- 
ratterizzato ieri la seduta del 
Senato. I comunisti hanno dato a 
fondo battaglia |>er respingere 
l’articolo 6T della legge di 
Pubblica Sicurezza, che da¬ 
rebbe al governo la facoltà di di¬ 
chiarare. a propria (lisci e/ione. 
con un semplice decreto, lo e sta¬ 
to di pericolo pubblico » e sospen¬ 
dere i diritti costituzionali. Si 
tratta di uno strumento che po¬ 
trebbe. in determinate circostan¬ 
ze, legittimare un colpo di Sta¬ 
to. scavalcando il Parlamento. 


Il PCI naturalmente non può iki 
mettere che querio tentativo di 
varare una norma chiaramente* 
anticostituzionale passi senza un 
ampio, anche lunghissimo, detta¬ 
gliato completo esame e senza 
che le iispettive responsabilità 
politiche risultino chiare dman 
zj al Paese. Sull'articolo Gl si 
sono perciò iscritti a pai lare nu¬ 
merosi senatori del PCI. 

I socialisti, dopo avere vanta¬ 
to nelle ultime settimane il loro 
ruolo e quello del centrosinistra 
nella salvaguardia del paese con- 


! 

Drammatico accusa della CRI 

Israele sabota 
il soccorso ai 
profughi che 
muoiono nel Sinai 


$ 
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Tra le sabbie infuocate e le rocce del deserto del Sinai si sfa 
svolgendo ime tragedia spaventose. Miglieie di soldefi egiziani e 
di profughi civili fuggiti de Gaze errano affamali ed assetati. 
I racconti dei pochi sopravvissuti che hanno potuto raggiungere le 
sponde del cenele di Suez, sono allucinanti. Miglieie di uomini seno 
morti di sete e di teme e i cadaveri insepolti fra le dune sono 
preda degli avvoltoi, li direttore delle Croce Rosse Internazionale 
ha accusato Israele' di ostacolare l'opera di soccorso della Croce 
Ressa nel deserto del Slnài. Nella telefono: un soldato egiziano 
esausto, con i piedi ravvolti negli stracci, viene aiutato ad avviarsi 
verso un battello che da Kantara lo ricondurrà in Egitto. 


tu» tentativi rh sovvertire le isti- 
tu/iom. dui» mere presentato il 
colilo ili Stato come una minac¬ 
cia reale, hanno invece continua¬ 
to a tacere nel dibattito al Se¬ 
nato. ilis|x»-ti — a quanto .sem¬ 
bra — .ul approvare la concos. 
sionc dei poteri eccezionali. Si 
ti atta ih un clamoio:o ripudio di 
posizioni di principio, di fedeltà 
■dia Costituzione, che viene con¬ 
sumato nel silenzio più umilian¬ 
te. I senatori del PSU, insieme 
ai d.c., hanno già approvato la 
concessione di iioteri ecceziona¬ 
li ai prefetti, le norme elio por¬ 
tano a sette giorni il fermo di 
polizia, quelle che consentono 
agli stessi prefetti di sindacale 
l'attività delle associazioni demo¬ 
cratiche, tutto un indirizzo clic 
v.i in direzione oppo-ta al vanta¬ 
to rafforzamento dello Stato li 
diritto *. 

La vergognosa tattica del silen¬ 
zio. una '-orta di o-tniziomsmn 
alla rovescia, avrebbe dovuto 
consentire il passaggio rapido di 
questa legge di Pubblica Sicu¬ 
rezza. come un fatto di ordinaria 
amministrazione. 

Questo calcolo è stato pei ò 
sconvolto dal massiccio e deciso 
intervento nella discussione del 
PCI c del PSIL’P. Ma proprio su 
questo punto, si è avuto ieri un 
grave segno rii intolleranza da 
parte della maggioranza, che ha 
provocato un tumultuoso inciden¬ 
te. Mentre parlava il senatore 
d.e. Alessi, prendendo lo spun¬ 
to da una interruzione del coni 
pagno Giunquinto. il relatore de¬ 
mocristiano A1ROI.DI ha escl-t 
mato rivolto ai banchi dcI]’opf''v 
siz<one di sinistra: « Voi siete 
dei sabotatori del Parlamento •-. 
(«a frase ha succitato una imm'*- 
tuula icu7:uuv." cìt-i comunisti c 
dei socialisti unitari, ne è segui¬ 
to uno 'cambio violento di accu¬ 
se: uno ^contro neiromicìelo è 
stato evitato per l’intervento dei 
commessi. 

PAJETTA (PCI) - PrcMrier.v. 
lei deve tutelare le minoranze; 
Airoidi deve ritirare la sua af¬ 
fermazione. 

Il vice presidente ri e. Zelio’i- 
Fanzini che dirigeva la ceduta 
-i e pero limitato ad invitare 
Airodi a giustificare il seno 
della fra.-e pronunciata. Airoldi 
se l’è cavata dicendo che in’en 
deva riferirai all'aggre'sior.e ver 
baie « compiuta contro il sena 
tore Alessi ». * Questa situazio 
ne — ha detto il senatore d.c. — 
mi ha portato a d.chiarare dio 
cosi si sa)x>tar<o : lavori parla 
menta ri ». 

GIANQUTNTO (PCI) - No. “i 
un bugiardo, non ha: detto coai' 

L’incidente si è chiudo a sten’o. 
il dibattito è proseguito in una 
atmosfera tesissima. 

La seduta d; *eri mattina ri 
« ra aperta con un forte .n'erven- 
to del compagno SECCHIA. 

L’approvaz one deliart. M — 
na detto Secchuà — avrebbe l'ef¬ 
fetto d; alterare profondamen e 
l'ord.na mento costituz.ona!e v - 
gente I comunisti intendo»» per- 
c.ó battersi nel Parlamento e 
noi Paese per sventare questa 
minaccia. I termini della que¬ 
stione sono ch.an: la Costituz o- 
ne prevede il oooferunento d. 
poteri eecez.ooah. al governo, en¬ 
tro limiti tassativi, soltanto n 
ca-o di guerra d.ch.arata dal.e 
Camere 1-3 Co s*.. tu corte e scia -e 
la posa b ! tà che al governo ria 
no attnbu.t, . poteri eccezione’.: 
-.—.za .ftc-s or.e de. Parlamento 
e in ca - : d. versi uj lo staio ri, 
guerra. E* ic.a.T.m.s->.b le. pere o 
l attnbuz-.one di tale facoltà a'<- 
ì'E-ecut.vo in situazioni d; « peri- 
eoo pubblico » che mai possono 
raggiungere il grado di urgenza 
e pericolosità di uno stato di 
guerra, n governo invece intende 
attribuirsi questi poderi con un 
decreto che — secondo I’art. 77 
della Costituz ooe — deve essere 
convertito in legge dal Parlamen¬ 
to entro 60 giorni Ma è assurdo 
sostenere che provvedimenti d; ta¬ 
le natura possano essere disposti 
con un sempl ce decreto L'ultimo 
comma dell’art. 77 della Costitu¬ 
zione afferma che un decreto 
perde efficacia fin dalLinizio fu 
caso di mancata conversione in 
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(A pagina 3 il servizio) 
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Mentre i de dichiarano: «Ciò che oggi è inaccettabile è una proroga pura e semplice dei vincoli» 


l'Unità / sabato 17 giugno V967 

iniziative a Roma e Firenze 


governo prepara lo sblocco dei fitti 


TEMI - 

— DEL GIORNO . 


Il dogma 
dei filli 


Se ne discuterà oggi alla riunione del Con¬ 
siglio dei ministri - Sintomatica presa di 
posizione dell’on. Breganze, presidente della 
Commissione della Camera • Colloqui con Moro 

Il problema dei fitti verrà l'altro, il presidente del grupjK» 
quasi certamente portato in socialista Ferri a Montecitorio 
discussione nella riunione del si è incontrato con l'on. Moro. 


interrogazione del PCI alla Camera 


/ profughi arabi 


A MI'.N’O di due settimane Consiglio dei ministri di oggi, L’on. Guerrini. segretario del 
dalla scadenza del blocco c ‘ )e dovrà prendere una deci- gruppo socialista, ha dichia- 


dei fitti, il dibattito politico che 
si è acceso sulla questione ap¬ 
pare ogni giorno di più permea¬ 
to da uno strano (e preoccu 
panie) sapore di tecnica conta- 


sione sul tipo di decreto legge 
da varare prima della scaden¬ 
za dell'attuale disciplina di 
blocco delle locazioni, discipli- 


rato ai giornalisti che. cono 
scendo gli orientamenti dei 
gruppi della DC e del PSU. non 
rimane ora che restare in al- 


f .. _ ___ __ _ _ na che risale in parte al 19-17 tesa « di conoscere le decisioni 

bile. ì tic hanno detto di volere e ( *** P'U'te al 1963, quando, sul- del governo >. 
lo sblocco dal primo gennaio per 1 onda di una vivace campagna Dal canto loro, i de che si so- 
I milione e 200 mila famiglie; d * s h |m Pa originata da un’on no interessati della materia a 

i socialisti si sono limitati a 450 d«ita di aumenti degli affitti, partire dal relatore Bonaiti. non 

mila famiglie, anche se VAvanti'. *1 governo assunse l'impegno di fanno che ribadire le dichia- 

nel riferire le decisioni dei de- preparare al più presto una razioni favorevoli allo sblocco. 


mila famiglie, anche se VAvanti!, 
nel riferire le decisioni dei de¬ 
putati socialisti — per un lafmif 
che speriamo non debba rive¬ 
larsi frutto di un complesso freu 
diano — attribuisce ad essi ciò 


Vajont: si tenta 
di salvare la SADE 

Il governo non ha ancora fatto uso della facoltà di citare in giudizio il monopolio e l’ENEL i cui reati 
potrebbero cadere in prescrizione nel 1970 - L'istruttoria non finisce mai • La denuncia di Busetto 


Appelli del Comitato na¬ 
zionale per la pace e d’un j Al Congresso su 

gruppo di studiosi tosca- j M Polizìa"^iudiziari7 
ni - Servono medicinali i ~—;-.— 

e istruzione penale» 

1! drammatico problema dei { — » ■ , * 

profughi civili e del soldati ara I $U 1 00 deiHjnCICltl 

bi abbandonati nel deserto ilei ! 

Satiii bit spiato numerose orga I r I |J 

niz/azìoai di diversa tendenza. SOIO 3 COIPCVOII 
nonché semplici cittadini a pren¬ 
dere una serie di iniziative jier- Cento denunce, cinque con 
che gli spaventosi disagi cui danne. Questa è la proporzione, 
essi sono costretti possano esse- Cioè, su cento persone che poli 
re. nel minor tcm|x> |x>ssibile. zia, carabinieri e guardie di fi 


1! drammatico problema dei 
profughi civili e del soldati ara j 
in abbandonati nel deserto del ! 
Siimi ha spinto numerose orga 
niz/azioni di diversa tendenza, 
nonché semplici cittadini a pren¬ 
dere una sene di iniziative jh? t'¬ 


alleviati. 

11 Comitato italiano per la pn- 


nanza denunciano alla magistra 
tura, novantacinquo vengono 


legge organica. 

In vista del Consiglio dei mi¬ 
nistri, si stanno svolgendo a 
Roma intense consultazioni tra 


clic invece c farina dei colleglli * partiti di maggioranza. Tra 
«lei maggiore partito di maggio 


Il presidente della Commissione 
speciale per i fitti, on Bregan 
ze. nel sollecitare un compro 
messo tra i partiti della mag 


Esiste un preordinato piano ranno dichiarati decaduti per il 
di sabotaggio o nella migliore decorso del termine, 
delie ipotesi ci si trova di fron- Dunque si tenti! di far ca 
te ad una insensibilità abissale dere tutto in prescrizione. La 


ce ha ditlii.M) ieri un agge lo I imito. Ce n'ò d nu.ti/o per coti 
alla solidarietà nel quale è tra eludere che i raggiati fra poli 


Sugli scaglioni da inserire nel # 

progetto di sblocco, dunque, non IntGVTOCICIZIOnC 

c'è accordo, e su questo si ac- 9 

cenile la discussione, mentre la DClflD 

stampa confindustriale continua W 

a premere per la peggiore solu- — _ 

zinne possibile l’eco che allora Sili •• COSO S0CJI10 

subentra quel! eccesso di impe- [ n unz interrogazione rivolta a 

gno tecnico » che dicevamo, e Fanfam t deputati del PSIUP 
si discute quasi soltanto degli Lami. Menichelli. Pigni. Caccia- 
scaglioni da sbloccare, (piasi tos- tore e Luzzattn chiedono di sape- 
se già deliiiitivumente c felice- re da l ministro degli esteri « se 

niente superato l'interrogativo r,le "« a corretto che un amba- 
... 1 i il sciatore in carica esprima pub 

su I opportunità o meno dello b|icamentc a mezzo (le | Ia stam 


gioranza. si è lasciato andare da p ar te dei pubblici poteri che tattica sinora seguita è nota: 
a una dichiarazione molto si impediscono di rendere giusti non si è provveduto a miglio- 
unificativa: «Si tratta di tro z j a a j 2000 morti ed ai super- rare le strutture organizzative 
. , vare — egli ha detto — una siiti della catastrofe del Vajont. della giustizia presso il tribù 

Interroqazione v,a d '. * ,desa - c * 10 ^ inac- Lx, ba dimostrato, esibendo una naie di Belluno e non si sono 
® ccttabile è una proroga pura e schiacciante documentazione, create le condizioni, date le 

□ fìl PSIUP semplice del blocco dei fitti ». u com pagno on. BUSETTO ieri dimensioni dell'istruttoria, che 

sostanza, la DC. assumen- jd | a Camera illustrando la in- possano permettere al giudice 

Clll ii rflcn Cnnnn >. do , ? u . di .ì 1 oom P ito . di , terrogazione presentata dal istruttore di dedicarsi esclusi- 
9UI llOU <JUgiUI telatrice degli interessi della g rU ppo comunista, alla quale il vamente al procedimento ri¬ 
in un? interrogazione rivolta a proprietà immobiliare, vuol sottosegretario al ministero di guardante il Vajont: il governo, 
Fanfam t deputati del PSIUP giungere allo sbecco, e vuole Q raz j a e Giustizia, on. Minasi, infine, non ha consentito di fat- 
Lami. Menichelli. Pigni. Caccia- che lo sbecco sia il più mas- [u , da(o una r ì S p OS ta assolti- t" clic un geologo dell'ammini 
tore e Luzzatto chiedono di sape. siedo possibile. Questa è la te liimente evasiva e insoddisfa- strazione USA venisse in Ita- 


Lo iia dimostrato, esibendo una naie di Belluno e non si sono 
schiacciante documentazione, create le condizioni, date le 


si di fondo. Il resto è affidato 
alla trattativa all'interno del 
centrosinistra, e alla forza 


ha dato una risposta assolu¬ 
tamente evasiva e insoddisfa¬ 
cente. 


to che un geologo dell'ammini¬ 
strazione USA venisse in Ita¬ 
lia per assolvere al compito di 


Dal 9 ottobre 1963 - ha detto perito di parte a favore del 
Busetto — sono passati tre anni comune di Longarone. 


no posto in passato, pero. 


alle dimissioni presentate dallo 


questione in termini molto di- nm basciatòre Fenoaltea nele mv 
versi, ed è stata loro, come no te e sconcertanti condizioni, sul 
stra, In tesi che lo sblocco dei giornale La Stampa del 14 gin- 


fitti fosse possibile soltanto con¬ 
temporaneamente all’inaugurazio¬ 
ne di una politica della casa e 
delle aree che liberasse il set¬ 
tore dalla stretta speculativa. 

Questa condizione non esiste¬ 
va ieri, e non esiste oggi, quan¬ 
do la legge urbanistica è defini¬ 
tivamente affossata, il miracoli¬ 
stico « decreto edilizio » di Man¬ 
cini si è rivelato un bluff c la 
edilizia pubblica naviga tra le 
scogliere della mancanza di pro¬ 
grammi e delle lentezze buro¬ 
cratiche. 

F. dunque? Lo sblocco c diven¬ 
tato un dogma anche per il 
PSU? 

Candiano Falaschi 


Edilizia universitaria: 
forma e sostanza 

I L VOTO di giovedì scorso 
alla Camera sullo stralcio 
del titolo relativo all’edilizia 
universitaria dal disegno di leg- 


gno 1967: e quali comunicazioni 
ritenga di fare alla Camera al 
riguardo ». 


La riunione della Direzio¬ 
ne del Partito comunista 
italiano è convocata per 
giovedì 22 giugno alle ore 9. 


sblocco . pn opinioni fortemente critiche contrattuale del partito di mae e [ne ZZO- L’istruttoria per la Ma i fatti più gravi — ha 

Certo, ai de serve che tutto anche sul piano morale della li- gioranza relativa, oltreché alle catastrofe del Vajont è ancora proseguito Busetto — sono che 

si svolga, all'interno dello stec- nea seguita dal ministro e dal incertezze che. secondo quanto jn corso e non se ne vedc j a j] governo non ha ancora fatto 

c.uo del centro-sinistra, nell’am- (del costume del tiaese si è saputo, si sono manifestate fine , Quando sarà celebrato il uso della facoltà di legge per 

Imo della r.cerca spasmodica d. » na pnHe del groppo dm- ( |j baUimcn to di primo grado? citare in giudizio la SADE e 

un compromesso. I socialisti han in Hjrmnnia. in relazione gente socialista Forse tra un anno, ma appare I ENEL quali presumibili re¬ 
no posto in passato, pero, la a || e d j m j ss j on j presentate dallo _ ormai improbabile che. in caso sponsabili della catastrofe e 

questione in termini molto di- ambasciatone Fenoaltea nele mv La riunione della Dlrezlo- dì condanna degli imputati, i che tale inadempienza appare 
versi ed e stata oro come no , e e sconcertanti condizioni, sul comunista dibattimenti di Appello e di tanto più grave e colpevole in 

stra, la tesi che lo sblocco dei giornale La Stampa del 14 giu- , ' r ,c 5 „ inno m « 1nn „«„ r „ quanto esistono documenti sot- 

temporaneamente ali naugurazio- • . ___ cu j ^ u pj , rea ti contestati sa- mentore d inchiesta, che dimo. 

ne di una politica della casa e ' strano la colpevolezza degli im- 

dclle aree che liberasse il set- -______ — — pillati. 

tore dalla stretta speculativa. Si tratta delle annotazioni. 

Questa condizione non esiste- ^ • 1 • f rivelatrici del pericolo esisten- 

va ieri, e non esiste oggi, quan- PoflimA CnAflfllA » Iti 3070^0110 le. di un controllo eseguito sul- 

do la legge urbanistica è definì- W ■VCyltTItJ ■■■ ^Ul WCy■ IVi la prima frana dc j dj un 

tivaincntc affossata, il miracoli- -- - - --— - - documento riguardante le pro¬ 
stro « decreto edilizio »> di Man ve eseguite sul modello del ba¬ 
cini si è rivelato un bluff c a cino e della diga del Vajont por 

edilizia pubblica naviga tra le j. _ li_ _■_ ? ^ ^ A ^ valutare gli effetti delle frane: 

scogliere del a mancanza di prò- 0% CTSTA di una lettera del direttore 

grammi c lentezze buro- ||||\l|K|lf|||lulll| K 3; 1 U della SADE (poi delI'ENEL) 

craticlie. lalllval vergata il giorno stesso della 

I*. dunque? Lo sblocco c diven- catastrofe ma prima di essa, 

tato un dogma anche per n _ _ m ■ dove si constata Fenorme gra- 

1^1 ! j _u " — _■ * _ _ _ ■ _' ^ ^ ^ ' vita della situazione e del pe- 

Candiano Falaschi H a€CO(||A lìAI N||OlGSG S S? % 

HUlrVfllW salvare duemila vite umane. 

. . *4 • Busetto ha ricordato che i 

Edilizi 9 universitaria: Una interrogazione del PCI denuncia l'impiego indiscriminato di inamis- qS^tfd.?i la f.‘UTcc^slt a ùiIore 

forma e sostanza sibili metodi di repressione che non risolvono il problema del banditismo 

I L VOTO di ciovcdl scorso contrario deve intervenire per 

all i Camera sullo stralcio Dalla nostra redazione le rientravano a Nuoro, di not- rispondere davanti al Parla- ‘' ead t e , r « giustizia alle vittime 

del titolo relativo ill'edilizia te. dopo una riunione in una mento, dopo l'iniziativa dei de- del Vajont e colpire i respon- 

universitarii dii diseeno di len- CAGLIARI. 16 sezione della provincia, il dott. putati del PCI. Ma anche la sabili delia catastrofe, 

ce Generile suH’cdili/h scolasti- 11 * rcg,mc s t >cc,a , I< ì * ,nstau * Mario Pani e l'insegnante An- Regione autonoma deve fare la In precedenza il sottosegre- 
c . hi fatto scrivere cose nazzc r ;' t0 ,n Sardc .« na da governo tonjo Caboj dirige nti della Fe- sua parte. In primo luogo in- la™ all industria, on MAI f 

allj stampi da auclh di destra d ‘ centr o-sinistra. in questi dcraz j one comunista, è stata tervenendo presso il governo FATTI, a proposito della deci- 

_ ' ** ‘ * ^ . . (tinrnt trn ntfm limi. #• , . i* t.i __ e.illn Lieo ri; imo inU ?iiìnp f?pl FWFF. rii cmanfAÌIar^ 


«Regime speciale» in Sardegna 

Rastrellamenti e stato 
d'assedio nel Nuorese 

Una interrogazione del PCI denuncia l'impiego indiscriminato di inamis- 
sibili metodi di repressione che non risolvono il problema del banditismo 

Dalla nntlr a radftzmnp le rientravano a Nuoro, di not- rispondere davanti al Pari 
uaua noiira rea « ,0 “ e te dopo una riunione in una mento, dopo l'iniziativa dei d 

CAGLIARI. 16 sezione della provincia, il dott. putati del PCI. Ma anche 
II « regime speciale * instau- M a rio Pani e l'insegnante An- Regione autonoma deve fare 


In precedenza il sottosegre¬ 
tario all'industria, on. MAL- 


aìla 'stampa, da quella di d^estra d j centro sinistra in questi dcraz i one comunista, è stata tervenendo presso il governo FATTI, a pniposito della deci- 

a quella socialista* sì è parlato 8' orm va superando ogni h 1 »*- fermata a un posto di blocco a perchè, sulla base di una inte- sione deli ENEL di smantellare 

di alino di mano comunista o tc 1 comum e ,e cam P a ^ nc del dicci chilometri dal capofilo- sa tra Stato e Regione. Fazio- «I centro progettazioni, costru- 

come ha fitto VAvanti' di sa- Nllnre5e vengono sottoposti, da go j du<J cittadini sono stati ne di prevenzione e repressio- zinm idrauliche, elettriche e 

botagnio da parte delia sinistra P arte dc,,a P 01 '? 13 e de * cara- cos tretti a scendere dalla mac- ne della criminalità venga civili di Milano che tante pm- 

Tutto ciò perche durante la vo- binie n. a rastrellamenti dt tipo china da qila , tr o poliziotti che. esercitata nel pieno rispetto dei teste ha sollevato da parte dei 

tazione degli emendamenti del militare. Interi paesi risultano puntando i mitra contro i loro diritti dei cittadini. Consigli comunali e provincia 

dhegno di legge sull'edilizia sco- cinti d'assedio; sono perquisite visi, iniziavano a perquisirli. E' quanto hanno chiesto i le di quella citta ba risposto 
lamica prevista fin da 15 giorni indistintamente centinaia di Alle rimostranze dei due citta- consiglieri regionali comunisti al compagno ALBONI fPCI) od 
prima, i deputati comunisti era- abitazioni, di ovili, di case co dini. che ricordavano essere la di Nuoro, compagni Pietrino «eh altri interroganti che ciò 

no presenti in aula e quelli del- Ioniche: tutte le autovetture perquisizione personale una Melis e Salvatore Nioi in una fa parte del programma di 

la maggioranza in gran parte circolazione vengono bloc- violazione della Costituzione e interrogazione urgente rivolta unificazione conseguente al fat- 


prim.i. i deputati comunisti era¬ 
no presenti in aula e quelli del¬ 
la maggioranza in gran parte 


cate. notte e giorno. 


della legge, il brigadiere a ca- 


Ma guardiamo alla sostanza di Un caso gravissimo — acca- po della pattuglia n. 38. rispon- 
qtunto c avvenuto. Gioverà ri- duto sulla Nuoro-Orosei a due deva testualmente: ” Non ci 
cordare che da tempo tutte le funzionari del PCI di ritorno importa niente nè della Costi- 
organizzazioni universitarie chic- da una riunione, e descritto in tuzione nè della legge. La leg- 
dono concordemente che i prov- una interrogazione rivolta al ge qui la facciamo noi. Abbia- 
vcihmenti per l'edilizia univcr- ministro dcll’lntemo dal com- mo disposizioni dal ministero. 


al presidente della Giunta on. 
Del Rio. Successivamente il 


to che le risorse idroelettriche 
sono in via di esaurimento: 


dono concordemente che i prov¬ 
vedimenti per l'edilizia univcr- 


duto sulla Nuoro-Orosei a due deva testualmente: "Non ci direttivo del gruppo del PCI ha P^ r Sh impianti idroelettrici ri¬ 
funzionari del PCI di ritorno importa niente nè della Costi- chiesto un colloquio con Del marranno solo in funzione i 
da una riunione, e descritto in tuzione nè della legge. La leg- Rio per sollecitare la imme- coa .I n dl . progettazione di Na¬ 
nna interrnenzione rivolta al ce aui ìa facciamo noi. Abbia- diata discussione di una mozio- poh- Tonno e \rnezia. mentre 


sharia vengano approvati dopo pagno on. Ignazio Pirastu e da 

o congiuntamente ai provvedi- altri deputati comunisti — of- che ci pare ”. Poiché i due 

nienti di riforma dell’istmzione fre una idea abbastanza esatta fermati continuavano a prote- 

supc-riorc Al Senato prima del della situazione di disagio e di stare, uno dei due poliziotti 

dibattito in commissione alla Ca- pericolo in cui versano i cit- puntava il mitra contro la testa 

• mera successivamente, noi abbia- tadini. dtd signor Caboi urlando: " O 

mo sostenuto c fatto nostra que- c Una autovettura con la qua- stai zitto o ti scarico il mitra 


mo disposizioni dal ministero, ne concernente * l’intervento saranno concentrati a Milano 
Perquisiamo e facciamo quel del governo per ristabilire l'or- e Roma la progettazione degli 
che ci pare ". Poiché i due dine pubblico in Sardegna *. impianti termoelettrici cd a 
fermati continuavano a prote- a 0 Roma la progettazione degli 

stare, uno dei due poliziotti •*' I** impianti nucleo elettrici. 


Denunciati alia Commissione 
parlamentare di Vigilanza 

FALSI TV SUL 
MEDIO ORIENTE 
E LE ELEZIONI 

Lo spirito fazioso dell’ultimo numero di TV 7 
Dome il commentatore del telegiornale ha tra¬ 
sformato la flessione elettorale del PSU 


La faziosità con cui la te¬ 
levisione ha informato gli ita 
liani deH'aggre.ssione israelia 
na contro i paesi arabi, e le 
interpretazioni di parte della 
recente consultazione elettora 
le sono state oggetto di due 
lettere — firmate dai compa¬ 
gni Scarpa. Lajolo e Narmuz- 
zi — indirizzate ai presidente 
della Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza e. la secon¬ 
da. al commentatore Willy De 
Luca. 

U primo documento, rife¬ 
rendosi alla trasmissione di 
TV-7 del 12 giugno, dopo aver 
rilevato « lo spirito fazioso 
che ha animato tutta quella 
trasmissione », dove « gli ara¬ 
bi sono stati presentati come 
fanatici militaristi di tipo na¬ 
zista e gli israeliani come pa¬ 
cifisti costretti a difendersi ». 
conclude: c E’ chiaro che non 
vogliamo trasferire nella 
Commissione di Vigilanza sul¬ 
la RAI-TV una discussione di 
politica estera, che è propria 
invece di altri organi parla¬ 
mentari. Intendiamo solo met¬ 
tere in risalto la stridente di¬ 
scordanza Tra le trasmissioni 
del genere di quella che ab¬ 
biamo citato e le posizioni 
espresse dal ministro degli 
Esteri on. Fanrani presso le 
Commissioni Esteri del Sena¬ 
to e della Camera. Nessun 
membro responsabile della no¬ 
stra commissione può accetta¬ 
re che. mentre il ministro de¬ 
gli Esteri si preoccupa di 
esprimere una posizione equi¬ 
distante e neutrale dell'Ita¬ 
lia. i dirigenti della RAI-TV 
si mettano a fare per conto 
proprio un'altra politica, la 
quale, oltretutto, non può non 
essere nociva agli interessi 
del paese ». 

Altrettanto grave e docu 
mentata è la denuncia conte¬ 
nuta nella lettera inviata al 
commentatore Willy De Luca 
e, per conoscenza, all'on. Del¬ 
le Fave presidente della Com 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza. 

« Egregio signor De Luca - 
dice il testo — nei commenti 
ai risultati del voto dell'll 12 
giugno da lei esposti durante 
i telegiornali di questi giorni, 
ella ha espresso secondo noi 


una interpretazione nettamen¬ 
te di parte della consultazione 
elettorale. La sua insistenza 
nel ripetere che nelle elezio 
ni siciliane la DC si era raf¬ 
forzata ed il PSU aveva rias 
sorbito la scissione del PS11JP 
è stata pari solo alla infonda 
tezza delle sue opinioni. Ella 
sa perfettamente che la DC 
ha perduto l*1.97 r r rispetto 
alle precedenti elezioni regim 
nali ed il PSU Io 0.89%. Ma 
se le Ta comodo tessere con¬ 
fronti con altre precedenti 
consultazioni, ad esempio con 
le elezioni politiche dell'apri¬ 
le 1963. allora da un lato lei 
può dire che la DC ha rigua¬ 
dagnato 1T.23%. ma dall'altro 
deve aggiungere die il PSU 
ha perduto, in quel confronto, 
il 2.39% ». 

Dopo aver rilevato che. co¬ 
munque. si sarebbe dovuto 
compiere un raffronto anche 
con le più recenti elezioni del 
'64 (in confronto alle quali il 
PCI ha riguadagnato il 4%). 
la lettera prosegue: * In una 
particolare indicazione, però, 
lei ha toccato il limite della 
vera e propria falsificazione. 
Commentando nel telegiornale 
delle ore 23 del 13 giugno i 
risultati di Pisa, lei ha detto 
che il PSU ha avuto una lie¬ 
ve flessione rispetto ai risul¬ 
tati precedenti, ma che ciò 
era comprensibile essendosi 
nel frattempo verificata la 
scissione del PSIUP. Lei sa 
invece perfettamente che tale 
flessione è stata tutt'altro che 
lieve (è del 3.16%) e soprat¬ 
tutto sa non essere affatto ve¬ 
ro che " nel frattempo " si è 
verificata la scissione del 
PSIUP. perchè le ultime ele¬ 
zioni di Pisa sono del 1966. 
quando il PSIUP esisteva già 
e la progressione dal 1966 al 
1967 è la seguente: PSU. dal 
18.7% al 15.W%: PSIUP dal 
2.4% al 2.7% ». 

La lettera, infine, conclude 
ribadendo la natura di servi, 
zio pubblico e non di parte 
dell’ Ente radiotelevisivo e 
chiedendo al giornalista se i 
commenti esposti dal video 
* «ono solo frutto delle sue os 
servaz:oni. oppure «e sono 
s-apervisionati e casomai da 
chi ». 


l'altro detto: » In ri»|Nista 


zia e magistratura devono o--m'iv 


l'appello rivolto dai governi ara- mutati, --e non altro perché (limi 
hi e da numi*!ose organizzazioni unisca il immoto delle denunce 
intemaziona i, noi invitiamo il e si alleggerisca il lavoro de: 
IHijxilo italiano a inviare al con- giudici, s Polizia giudiziaria ed 


tro di racco.ta appositamente 
costitu.to presso il (imitato ita- 


l'truz.iune | eia le *- è appunto 11 
tema di un ('onutesso inaugurato 


bailo dela pace «piazzetta Sca ] ieri mattina a Roma, in Camp: 


volino. 61. telefono 687773): ariti 
biotici, sull,illudici, coperte, lat 


doglio. Se la manifestazione non 
si e-aurirà in un l'mme di mutili 


te in ixiivere e in genere cibi i parole sai a ixi-s tiile i ai cogliere 
in scatola. Gli eventuali aiuti | propo-ti- interessanti. 


finanziari saranno utilizzati per 
l'acqu sto dei generi suindicati 


L'elemento che sp ceti su ogni 
altro sembra questo: i vari cor 


urgentemente ridi ostici. Tutto | pi di polizia agiscono sulla base 
sarà sol 'evita mente avviato ai j «lì leggi die hanno pochissimo 
centri profughi *. j rispetto per il cittadino. Nono 

Sempre a Roma, il Comitato I stante ciò. i risu'tati raggiunti 
di mi/, ut iva per gli aiuti al.a | Mimi mimmi: i delitti impuniti «i 
G.ordania, in un suo comunicato i moltiplicano e -olo a Roma c tr 


invita « gh ani ci della Giarda- colano, liberi e inso-pettati. «1 
nia. ed ogni (tersomi consaiie- meno venti assassini, 
cole dell'immenso dramma clic La necessità (li dare un dive' 
ha colpito oltre 400.000 profughi so ordinamento alla polizia giu 
— feriti c bisognosi di cure un- diziaria (quella elio sta mae 
mediate — che voglia accogliere giormcnte a contatto con la mn 
questo drammatico apiKtllo alla eKtratura) è stata avvertita da! 
solidarietà umana, a versare il !<> Messo ministro Reale intei 
proprio contributo finanziario venuto all'inaugurazione del Con 
presso il Banco di Roma, liliale 1 messo. Ma Reale si è mantenuto 
di Roma, sui conto corrente 1 nudo sulle generali 
n. 51401 » intesttto a: Iniziativa 1 Non è un problema solo di 
(li aiuti alla Giordania. polizia Alle dipendenze del ma 

Un appello alla so idanetà è bistrato, con un'organizzazione 
stato lanciato, a Firenze da un mitmote e pm scientifica, con leu 
grupiio di (KTSonalità della cui- ri diverse, la polizia fara «pini 
tura, appartenenti al PCI. al «'he passo av anti Ma peti he il 
PSIUP. al PSU e al movimento cittadino sia certo di non e-*e'. 
cattolico. Sottolineata l'urgente denunciato quando e innocente, i 


necessità di aiutare i ponili ara¬ 
bi colpiti daU’ii timo conflitto, i 
firmatari (tra i quali i proff. 
Paolo Frezza. Enzo Enriques 
Agnoletti. Mario Primicerio. Ce 
sare Liqxirini. Luigi Tassinari e 


necessario -- e molti gim isti In 
chiedono — che colui che è anche 
•-(ilo sospettato di mi tento nl> 
liia la (inssihilità di difender -1 
Come oggi è concenito il prote¬ 
so iienaV. ! impunito può f.e 
sentire le proprie ragioni a u 


I l avv. Franco Pacchi) si rivo’.- sentire le proprie ragioni a n 

gono a tutti i fiorentini (lerchò probabilità di success,, solo du 

j aderiscano ad una raccolta di mute il dibattimento, dopo (In¬ 

fondi. di medicinali che saranno per mesi, o per anni, ha dovuto 

I inviati ai profughi. assistere, senza il diritto di in 

I centri di raccolto funzione- tervenire, a una raccolta di eie 
ranno presso l'Istituto Stensen menti di accusa, sposso infonda 
I presso la SMS di Rifredi. e la li. a volle suggeriti da un ini 


sede di « Cultura ». 


ziale pregiudizio. 


La campagna della stampa comunista 

LE FEDERAZIONI 
PREMIATE PER LA 


SOTTOSCRIZIONE 


Prosegue con successo 


visitato l'URSS ha versato Ufi 


sottoscrizione per la stampa mila lire c l'importo per un 
comunista. Nei giorni scorsi, abbonamento annuo all'Unità 
Bologna ha raggiunto i 17 mi- da destinarsi ad una sezione 
Iioni. mentre Prato ha larga- del Mezzogiorno. 


mente superato i tre milioni. 
Pisa, dal canto suo. ha rag 


Intanto, ieri, sotto la presi¬ 
denza del compagno Barontim, 


giunto i due milioni e 227 mila si è riunita la Commissione in 


mo sostenuto e fatto nostra que¬ 
sta giusta rivendicazione del 
mondo universitario. In commis¬ 
sione, dopo l’impossibilità di far 
accettare alla maggioranza lo 
stralcio totale, avevamo proposto 
una formulazione che, dopo aver 
provveduto con norme partico¬ 
lari al primo biennio del piano, 
agganciasse l'impiego degli stan¬ 
ziamenti previsti per il succes¬ 
sivo triennio all’emanazione del- J 
la legge di riforma degli ordina • 
njcmi universitari. 


Anche questo emendamento H senatore socialista Fcnoal 
(che poniamo a base di un even- tea. prendendo la parola per fat 


c Una autovettura con la qua- stai zitto o ti scarico il mitra 

in testa ". I due cittadini han 

-- no quindi subito con la violen 

za la perquisizione personale. 

H ___ CanahIiam come sarebbero stati costretti 
sen. reniHllfea a subirla se fermati da una 
*. . . . banda di criminali armati ». 

cotica la condotta Fin qui i fatti denunciati dal 

compagno Pirastu. il quale ha 

•IaII'aw «mIimmimIam chiesto a Taviani di chiarire 
QBII 6X CimlIflSCIQtOre , j motivi che spingono la po 

y. « , lizia. in provincia dì Nuoro. 

a Washington ad agire in modo cosi irre 

9 sponsabile e tale da determi- 

II senatore socialista Fcnoal- nare un ulteriore drammatico 


Alla Commissione Giustizia alla Camera 


lire versando un milione an 
che dopo le elezioni, ciò che 
prova l’impegno per la stam¬ 
pa comunista anche nelle 
giornate di più intensa atti 
vita elettorale. 

Un gruppo di veterani del 
Partito che recentemente ha 


caricata al sorteggio dei premi 
inerenti la 1. tappa delia gara 
di emulazione della sottoscri 
zinne fra tutte le Federazioni 
che hanno raggiunto o superat i 
il 15 per cento dell'obiettivo al¬ 
la data del 10 giugno. 

I premi sono stati cosi sor 
loggiati: 


Sventata una nuova manovra de 
contro le proposte per il divorzio 

I deputati del PCI rinunciano ad una parte marginale del loro progetto per impedire un tentativo di 
insabbiamento • Spagnoli: l'iter delle leggi deve proseguire - Il PCI per i coltivatori di barbabietole 


1. GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo da L. 22.000.000 
(15% dell'obiettivo totale). 


Alla Federazione di AIcssan 
dria: auto ÌOOQ. 

Alla Federazione di Firenze: 
Cinemobile. 

Alla Federazione di Pavia: 
n. 4 viaggi a Mosca. 

Alla Federazione di Arezzo: 
1 Cineteca. 


Alla Federazione di Modena: 
3 medaglie d'oro. 

Alla Federazione di Raven¬ 
na: 20 abbonamenti semestrali 
a Rinascita. 

Alla Federazione di Reggio 
Emilia: fio abbonamenti seme¬ 
strali all Unità del gioiedi. 


aggravamento della situazio- 1 Ieri mattina alla commiss;o- . di cercare di insabbiare la di- . stabilmente all'od.g. dei lavori | regolamentati 


tualc accordo per rimuovere Fin- to personale nella seduta di ieri ne ». Quello descritto dal parla- ne Giustizia della Camera è scussione. in quanto la commis- della commissione, 

cidcnte di giovedì scorso), che j*.mentare del PCI è. però, uno stato ripreso il dibattito sulle sone affari costituzionali si era Per miZ j alIV a dei deputati Co¬ 
en. stato presentato in origine ££££tfden>^ amb£ac£tore a dei Unti episodi che accada proposte di legge relative al già ampiamente pronunziata sul muni5ti u ministro delia agncol- 

dai socialisti, non fu accolto. no quoUdianamente nelle stra- ^ dC,,a tura on. Restavo ha esposto oggi 


sacrificio 


___ mente espresso un giudizio sulla 

era stato presentato in origine conàólta dejie, ambasciatore a 

Ihm^'^ìnrideme ' Vashìn ? ton - suo -£? teU 0- defìaen * ™ FORTUNA si è aggiunta, comò introduzione del divorzi. 

J «irnrvi alla Fa do Jf « inammissibile ». de del Nuorese. Uomini don- ^ proposta presentata dal Comunque Fon. Spagnol 

voto di gimedì scorso alla Ca II sen. Fenoaltea ha lamentato ne e ragazzi vengono sottopo- gruppo cometa ^ prim o tir- espressamente dichiarato c 

mera ha nprop^to un proble che dopo U voto di avantieri ^ a perquisizioni da «baschi ma tane fon. SPAGNOLL Su nunriare. anche a nome 

ma che non può piu assoluta sulla ^gii^i^ale^di inTO^itu- , cbe assumono atteggia- quest'ultima proposta ha fatto altri presentatori. aU'a< 
mente essere ignorato neppure M ae _ua regge fwnU mol|o spcsso provocatori la relazione il presidente della marginale del progetto ri 

dalla maggioranza e dal governo. ^ ^ , a!cun) wnaJori deIte e arroganti. Con questo modo commissione, on. Zappa, in^so- dante Io scioglimento del r 

I- Alanti 1 di ieri scrive che la Arwieitì/wu rit «mìefro /rii at-mK. J! — " * 


imiwuuuuc sic, unuiw m commissione i criteri cne pre- 

Comunque 1 <xi Spagnou ha siederanno all applicazione dei re- 

d derii colamenti comunitari per la bar- 


maiano i vn. or n(r.«ULi, S'J nunziare. anche a iiwik ucsri hihintn!» rfa . 1 p rw->r la u<s vuiunuuii Mdidii e ua «ci- 
qucst'ultima proposta ha fatto altri presentatori. aU'asprtto dcUo zuC ^, cro ^ monti un'industria di trasfor- 

la relazione il presidente della marginale del pronto ncuar- # , f . mazjone. utilizzando se necessa- 

commissione, on. Zappa, in so dante lo scioglimento del mairi- e 0 regoamenu. e m r | 0 j d j adeguamento co 


degli interessi contadini. ■ auto iwn. 

Inoltre è stato chiesto che i A || a Federazione 

maggiori oneri oovuti alle di«po , cincmobji „ 
siziom comunitarie per la ven- * c,ncn *^° 
dita dello zucchero eccedente Alla Federazione 

siano compensati attraverso un 4 viaggi a Mosca, 
fondo di conguaglio alimentato 
da contributi statali e da ver- 3. GRUPPO: Fede 


2. GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo da L. 12.000 000 
a L. 21.9W.999 (157s dell'obiettivo totale). 

Alla Federazione di Temi: i Alla Federazione di Trieste: 
1 auto 850. j 1 cineteca. 

Alla Federazione di Verona: I , ^ da i"vdcraz.ione di Imola: 
1 cinemobile. 3 d 


cinemobile | 3 d'oro. 

I Alla Federazione di Biella: 
Alla Federazione di Pesaro: | 20 abbonamenti semestrali a 
viaggi a Mosca. j Rinascita. 


t:Avanti' (inerì seme che fa 'rione di sinistra gli avreb- dì agire, tra l'altro, non si è s '.' ,azione del re3atore on - Re « ^ t 

JròrSa/S Sra n rio f ^ l °pS(i^le.'^ L ’«* d ha illustrato te tìata ina formale lettera ai 

un «lindo «W reH.meo.0 ebe a^be « i, ^non.^0,0 deii'e, SStSiM TZ SSS 3 TlSS “SS'ic 


annullerebbe la votazione avve¬ 
nuta. Lo può fare certamente 


Ma sarebbe la prima, volta dalla SStaSteJ 


ambasciatore a Washington suo 
congiunto ». Definendo questa ac¬ 
cusa. che peraltro non udì per- 


. linee deila proposta comunista ... .. . .... 

dei banditi e dei latitanti. Co- p ha espresso parere favorevole E - stata così sventata la pie- categorie contadine, preoccupa- al • • . 

storo. anzi, sembra traggano, al suo accoglimento. Ciò deve cola manovra d.c. c«xi la quale 7,001 dl . ^ 51 ® ratto portavoce || f H|flr0Zl0R1BI1f0 

proprio dal comportamento in- essere partico’.armnete sortoli- questa parte politica ha cerca consorz 1 oh a zio 9 

cìvìIp od antidemocratico delle neato soprattutto in confronto to ancora una volta dj sottrarsi naic D* e ‘»'-U*ton. ..a gu impegni i_| ... . 

forze di Dolizia un ulteriore in- al fatto 1 non alla discussione del merito della commutati più gravosi c'è quello Q0| COOipOgnO 

_ • ebbe a suo tempo a pronunziar- questione. In ogni caso per par- <h ndurre la produzione a non ■ 9 

citamento per compiere cn- ^ f av orevo!mente nei confronti te comunista si è dichiarato che oltre 13 milioni di quintali. > • 

mìni di ogni genere con sempre j> ro getto Fortuna. se dovessero essere avanzate I compagni MICELI e NTVES L0C0V1I 

maggiore baldanza e temerà- Iniziatasi la discussione, il d.c. ulteriori eccezioni dilatorie sul GESSI sono intervenuti nella di- 

rietà. on. RICCIO ha richiesto che il proprio progetto, si sarebbe scussione sottoponendo a docu- Il compagno 00 . Renzo Laco- 

Nan si può richiedere la col- comunista venisse ri- giunti al ritiro dello stesso e meritata critica te disposizioni ni. te cui condizioni di salute 

laborazkme del cittadino se uo- ^ a . to ,*^ comunitarie e la conseguente at- sono ormai avviate ad un gra- 

mìni del tip,-, di quelli del!» {S^dSb, d! Smuz&Iìtà StorSxSTfrtMd «iffiS M d “'' ">,*!, uremeuta ha p™ 

pattuglia n. 38. comandata dal «^ ut) aspetto de! progetto stes- ogni qualsiasi intralcio ail'tler gH^PP 0 . ^ essi conoscenza aei telegrammi e 

brigadiere Rumorino. si com so riguardante lo scioglimento parlamentare che dovrà portare proposto che per tannata 67 68 delle lettere che. numerose, gli 

portano come le truppe colo del matrimonio in caso di di- rapidamente ad una pronunzia * n Cld CI certamente un su- sono pervenute da autorità. 


dante Io scioglimento del mairi- 0 00<0 fi l,csl1 regolamenti, e in 
mono in casò d, morte presurv Pa^-colare quello relativo all an- 
ta ed in tal senso è .Mata in- tic a ° P° r 1 anna ‘ a 67 68 delle 
viata una formale lettera al norme comunitarie, ha destato 
presidente della commissione. notes 0.1 preoccupa coni tra le 
E" stata così sventata la pie- categorie contadine, preoccupa¬ 
tola manovra d.c. con la quale rioni di cui si è fatto portavoce 


mazione. utilizzando se necessa¬ 
rio i fondi di adeguamento co 
munitali. 


3. GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo da L. 7.000.000 
a L. 11.999.999 (15% dell'obiettivo totale). 


restaurazione delle istituzioni par¬ 
lamentari nel nostro paese che 


storo. anzi, sembra traggano, al suo accoglimento. Ciò deve cola manovra d.c. con la quale 7,001 ol . ^ 51 f ratto portavoce 

_ proprio dal comportamento in- essere partico’.armneie sortoli- questa parte politica ha cerca m partico.are il consorzio t 132 '®. 

mente." un'«episiriio di "in- I civile ed antidemocratico delle neato soprattutto in confronto to ancora una volta d, sottrarsi «“f 

à e di malcostume politico», forze di polizia, un ulteriore in- a » fa «° ^ ,on - Re «Pam non alla discussione del mento de,la comunitari p.u gravosi cè que.Io 


dò avverrebbe: sarebbe dunque dire che egli — a proposito dei 
un fatto politico grave e che di- gesto dell'ex ambasciatore a 


mostrerebbe ancora una volta la 
debolezza dciraituale maggioran 
za governativa Noi siamo con 


sua opinione « sulla inammissi¬ 
bile condotta di un altissimo fun¬ 
zionario che si è arrogato il di- 


vinti che possiamo raggiungere I d j contestare una politica 


un accordo, nonostante la tena¬ 
ce opposizione di Cui: un accor¬ 
do che sì preoccupi non tauro di 
salvare la faccia dei deputati del¬ 
la maggioranza assenti dalla vo¬ 
tazione, quanto del l'avvenire del¬ 
la nostre istituzioni universi- 


Adriano Seroni 


| Alla Federazione di Caserta: 
j l auto 850. 

Alia Federazione di Cosenza: 
I cinemobile. 

Alla Federazione di Salerno: 
4 viaggi a Mosca. 

Alla F'ederazione di Treviso: 
1 cineteca. 


Alla F'ederazione di Udine: 
3 medaglie d'oro. 

Alla FY-derazinr.e di Catanza 
ro: 20 abbonamenti semestrali 
a Rinascila. 

Alla F’ederazione di latina: 
60 abbonamenti semestrali al- 
l'L’nifà del giovedì. 


civiltà e di malcostume politico*, forze dì polizia, un ulteriore in- a ‘ ,auo cne . ,on - «vggiant non 

il sen. Fenoaltea ha tenuto a citamento ner comDiere cri- , 3 ?u0 tefr; P 0 a pronunziar 

dire che e eli — a nrooosito del cl ™[ T %r 110 compiere ^ favorevolmente nei confronti 

ge«o%U>x amtSro a mini di ogm genere con sempre del progetto Fortuna. 

Washington. — non ha taciuto la baldanza e temerà- Iniziatasi la discussione, il d.c 

una < sulla inanimissi, rietà. . on. RICCIO ha richiesto che il 


ebbe a suo tempo a pronunziar- questione. In ogni caso per par- di ridurre la produzione a non 
si favorevolmente nei confronti te comunista si è dichiarato che oltre 13 milioni di quintali, 
de! progetto Fortuna. se dovessero essere avanzate I compagni MICELI e NTVES 

Iniziatasi la discussione, il d.c. ulteriori eccezioni dilatorie sul GESSI sono intervenuti nella di- 


4. GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo da L. 4.500.000 
a L. 6.999.999 (15% dell'obiettivo folate). 


on. RICCIO ha richiesto che il : proprio progetto. 


Non si può richiedere la col¬ 
laborazione del cittadino se uo- 


sarebbe scussione sottoponendo a docu- 


progetto comunista venisse ri- I giunti al ritiro dello stesso e I mentata critica 


disposizioni 


che soltanto al Parlamento spet- "" " ™ U1 fossero dubbi di eostituzion 

ta definire ». paHugna n. 38. cnmand.i.a dal ^ ua aspetto de! progetto : 

Il presidente Mcrzagora ha af- brigadiere Rumorino. sì com so riguardante lo seioglim 

fermato che la « serietà e la portano come le truppe colo del matrimonio in caso dj 


pervenute 


autorità. 


Alla Federazione di I^-cco: 
1 auto G00. 

Alla Federazione di Cagliari: 
1 cinemobile. 

Alla Federazione di Gorizia: 
4 viaggi a Mosca. 

Alla Federazione di Matera: 
3 medaglie d’oro. 


Alla F'ederazione di Potenza: 
20 abbonamenti semestrali a 
Rinascita. 

Alla Federazione di Avellino: 
60 abbonamenti semestrali al 
l'Unità del giovedì. 

Alla Federazione di Crema. 
1 cineteca. 


probità del sen. Fenoaltea non piali di occupazione. Del re- chiarazione di morte presunta, della commissione su tate im- pero del livello determinato dalla amia e compagni. 

« . 1 r j: _ __I * * I e** _ a _ « _ _. i_ _ * _ 1 m _» _ ^ • _ I /»r*r» . ■ _ j I n _ * 


sono state mai discusse da nes¬ 
suno » e si è detto quasi certo 
che « al senatore Fenoaltea sia 
stato riferito in modo certamen¬ 
te esagerato quanto egli ha de¬ 
plorato ». 


girne dì « stato d’assedio ». ^ stato subito rilevato da parte portante questione 


CEE. sia ritirata tutta la produ- n compagno Lacom esprime t 


èrtila trinta-ri/v.-n /Hpìmi comunista, da parte dell'on.le Per intervento dei deputati del- zione, che la produzione venga il suo ring*aziamento più serv 
' FORTUNA (PSU) e dell’on.le le sinistre si è ottenuto che la pagata a prezzo pieno e che gli tito a quanti hanno voluto ma- 

siiitmonan e none stesse nor- CACCIATORE (PSIUP) che la discussione sul divorzio prose- organi governativi intervengano nifestargli in questa occasione 

me di pubblica sicurezza vigen- eccezione era chiaramente dila- guirà in maniera continuativa e perchè i rapporti fra i conferenti la loro solidarietà e la loro 


Li, il governo centrale dovrà 1 tona ed avanzata al solo scopo i che tale argomento verrà posto i e industriali trasformatori siano I stima. 


la loro 


5. GRUPPO: Federazioni premiate con obiettive fino a Lire 
4.499.999 (15% deU'oblettivo totale). 

Alla Federazione di Belluno' Alla Federazione di Pordeno- 
1 auto 600. ne: 1 cineteca. 

Alla Federazione di Bolzano: Alla Federazione di Sassari' 

-I viaggi a Mosca. 1 complesso amplificatore. 
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l'Unità / sabato 17 giugno 1967 




La Grande Diga 


e la rinascita 
di un popolo 


La politica USA di « aiuti >■ è concentrata sulle 
forniture militari e sugli investimenti privati 
L’incontro dell’Egitto con l’Unione Sovietica 
ha significato invece la trasformazione del 
Paese e di coloro che lo popolano 

L'Egitto, contrapposto idealmente e politicamente a Israele, 

offre il caso esemplare di un Paese già, e in parte ancora, « sotto- 

sviluppato » (cioè per decenni oppresso e sfruttato dall'imperiali- 

smo colonialista) che è venuto riprendendo quota: sul terreno dello sviluppo eco- 
mico e in pari tempo, per effetto e come Iatture della industrializzazione, sul terreno 
sociale. Negli ultimi dieci anni vi si è formata una classe operaia via via più estesa 
e consapevole, e collegata I-;—* 
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PAG. 3 / attualità 


li caso Benedetti - Espresso 


IL RAZZISMO 
DEGLI 

UOMINI COLTI 


I Dolio aier pubblicalo, cri /‘l-Npusso. sul ( (inflitto orai*» 
j dentemente per contratto, un israeliano non natte te fi inciti 
| virulento arinolo contro i/h ine opinioni antiarabe del tuo 
1 ambi dello scrittore lucchese ci direttore, Scalfari si c riven 
j Arrido Benedetti (er direttore tifo perche l'Unita ha rilevato 


r/clf Espresso), Kiifiemn Scalfii 
ri attuale direttore del setti 


il fatto commentandolo adequa 
lamente. E ieri, ha incinto tu 


manale, ha sentito il bisopno | qiro una sua dichiara:ione uff i 
di polemizzare con il saio ci (iole, dalla duale estraiamo i 


direttore, distinqucndo le sue punti salienti 
posizioni da (incile. piuttosto p (l essa apprendiamo clic, 
razziste, di Arrigo Benedetti p,. r ( ,i ere rilento sull'eptsodin 
('io, evidentemente, dei e ai ere fl0l diremmo montato una 
proi ovato un (piali he turba s( aperta pria inazione » Unita 
mento neqh ambienti redazio tnn dia he informati apoditti 

nali. e della i proprietà ' del ( amente (he 4 un ai i usa di 

/Espusaci E lo ('imprendiamo razzismo Ioni iota lontra \rri 
Sono cose che (apitano, soprat (jl , Benedetti non iole neppure 


> L ‘* - vagir 








/ Kspu smi E lo ( tnìiprcuduniw ruzziamo fritte tnfci contro \rn 
Sono e ose che rapitami, soprat (jl , Benedetti non iole neppure 
tutto quando si ha il desiderio p, pPll q cssctc disiussa poi 
di (ostruire dei (poinoli poh < fi,- Benedetti non ha ìnsoqno 
1 ralenti, che ladano bene per ( / t alitimi tcstmmniairu in suo 
una certa • sinistra ». non s( an fatare > Si affermo poi — 
tentino una 1 erta «destra,, (antro ogni orma, paafna « 
piacciano ani he a un (erto valenza 


ASSUAN — Un aspetto dei lavori in corso per il completamento della Grande Diga. L'opera, inaugurata nel 1964, sarà ulti¬ 
mata entro il 1971, con un lago artificiale lungo 500 chilometri. Le centrali elettriche della diga produrranno dieci miliardi di 
chilowattore l'anno. 


I « centro », e così 1 ni 
1 Ma non e questo d punto II 
punto e die, dopo avere pale 
mizzatn con Benedetti, pubbli 
((indo a qualche millimetro di 
distanza dal di lui sproloquio 
una sua cipnlibrata messa a 
punto tendente a far ( apne < he 


e f penoso » 


con i nuclei sparsi di una 


diga farà funzionare, trasfor 
mando il volto di questa nuli 


nuova élite non più di diissima regione, rimasta per 
maneggioni e burocrati più o secoli solo una meta di turisti 


meno legati agli interessi stra 
nieri, ma di tecnici, di intellot 


particolarmente 1 icehi. 

Chi ha fatto, chi fa tutto que- 


ttinli moderni, nazionali. Qtie- sto? Ho incontrato personal 
sto è avvenuto e a\ v iene, come mente ad Assuan, alcuni anni 
del resto è stato riferito più fa. il direttore del progetto, un 
colte e dovrebbe dunque essere 1 ingegnere sovietico die ha al 


ben noto, per effetto della po 
litica di Nasser e grazie al 
l’aiuto doirUHSS Appare hi/ 


suo attivo il canale Volga Don. 
e il direttore dei lavori di sca 
vo: un altro ingegnere sovieti 


zarro che lo si possa perdere co. che ha fatto la metropoli- 
di vista: o eh" qualcuno — che lana rii Mosca, e quella di Le 


La Croce Rossa accusa Israele di sabotare l’opera di soccorso 

Migliaia di soldati egiziani muoiono 


pur dovrebbe essere più in 
formalo tli altri — faccia mn 


nmgrado I tecnici dell’URSS 
con le loro famiglie fot mavano 


sten di ignorarlo - solo perchè allora ad Assuan (ora saranno 
i carri armati di Dovari sono finse anche di piu) una comu 
arrivali alla sponda del ca iuta di 3800 persone Facevano, 
naie di Suez — fino a muovere assieme con ventimila (se non 
all’URSS il rimprovero di ave ricordo male) operai egiziani, 
re aiutato Nasser unicamente tre turni nelle v entiquattr'oie. 
con le forniture di aerei Mig e con 45 50 gradi all'ombra, dove 
di cannoni Non ci piace con c’era I ombra, che ad Assuan 
fondere le teste dei lettori con non si incontra facilmente. E 
troppe cifre, ma ognuno può tutto a credito: la loro opera, 
controllare che una politica di le attrezzature, i disegni, le 
« aiuti t di questo tipo ronren macchine. Per una spesa com 
trata sulle forniture militari, è plessiva di quasi 500 milioni di 
— all’opposto - quella che sterline egiziane, clic fanno 850 
perseguono gli USA nei con miliardi di lire italiane: una 
fronti dei «mvprni del terzo parte di questa spesa è soste¬ 
mondo a loro soggetti Oli USA nuta dallo Stato egiziano, ma 
che sconsigliano ora all’India. »»•■» parte rilevante è quel ere- 
per esempio, l'industrializza dito che l’URSS ha concesso, 
zinne, come la sconsigliarono e gli USA avevano negato. 
all'Egitto quando Nasser gli ri Ma ho detto che c’erano ven- 
chiese di voler rinan/iare la limila egiziani, a lavorare con 
diga di Assuan, una dozzina di 1 sovietici: gente della regione. 
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di sete nel Sinai 

Gli israeliani li hanno abbandonati con un 
bicchiere d’acqua e una pillola — L’allucinante 
testimonianza di un giornalista — La dichiara¬ 
zione del direttore della C.R. internazionale 


Dal nostro inviato , . , , , . . ,-,-,. 

B * rAinn ih per costringerli a ondare sto naie ha tentato intano (li rim \ t( , fn . r in icUct>uule. (he ha 

■Tr - . IL UfUKU. IH g,ins contro il loro pieve Quel patriare IO soldati giordani (ampiutn Benedetti, se rii ernia 

Kilt Ael deserto del Rivai si sta /, c / /e r ,/,„fona, afferma il co prai einente feriti l mi minima , , , ni,tei ano non 

^ svolgendo una tragedia umana manicato diffuso dal ministero di 10 autoambulanze si e cimi perdere peri tic sono * resti di 

spaventosa Migliaia di soldati dell'informazione, vengono fu cimila alla linea di armistizio ...... ìln ,.,,swì 

‘fr S !'^ dù r e r'7!" f, c "" n , , , fermami,i.i mi mi inno th (luti, 

s 'ivi'* vt1 da Gaza eTTano a > Ulta conferma della disuma metri dal ponte sul Giordano antropologhi, mentre nei lo 

, fornati e assetati come nitufra , UÌ or/i.s»ieo dei dmpersi sulle ( hc mlleqa Dilunga mn Rara r „ aspetti polititi sono da giu 

k. ’*, Ohi. cercando disperatamente sabbie e le rocce del Snidi, ma. danneggiato dagli acuti (bearsi solo brutalità antuul'n 

M ; raggiungere la ma del ca i urne dall'agenzia A P la qua belila Due fini: mia ri della rate di massa ». entità » 1 ni 

S n f ,le rl ' Suez e atlraversar ‘0 le scrive che * la strada che (raie Bassa hanno preso con nerabdi per la loro rozzezza 

Notu,e da iane fonti aggtun rf a p n frontiera israeliano egi- pitto mn min pattuglia isrue spirituale . dcstnin'c a soc com- 

à v f' (Jorio che QTOt 1 parte di questi ziaua puutn a sud e a sud oi est. limai ma i soldati, dfipa ai rr fn>n* di frou’e ofjh z ì^riipha 

I ' ^ { * d ì(Jl oni egiziani, contadini e e disseminata di cadaveri clm consultato 1 superiori hanno ni 1 (pioli hanno unto peri he 

v 1 * . j ! cittadini, incapaci di vivere e s , demmponqono sotto 1 raggi d rtl „ ,/ trasferimento dei si identifu ano mi mondo mo 

Nj > v \ j orientarsi m un deserto. *oru cocenti del sole, straziati da feriti mm era possibile e per derno» 

! )/*■< I morti di sete da molti giorni, qf, avi oltot \elln zona di Bir (pastificare il rifiuto hanno del II ra-zumo non c fo'fo so’o di 
ASf .K* f P ni fortunati sono saprai vi.s Cafqafa e nel Basso di Milla. f n c i lp lll>n ('orami ambulanze . impune (e nemmeno gite 

'4 z iUtl & razie a QUofche riseria sc<?riP come queste si svolqo disponibili siiH'aUra sponda del mancano nelle parole di B r ’ 

> f dl acqua ottenuta da alcune ca no dietro ad ogni duna Dai fiume / funzionari della ( Bl di muletti) ma. soprattutto, di per 

-, ' rorane beduine 0 per aver m rottami degli autoveicoli md: Ginevra ritenteranno nei prns suasioni E' la intima persila 


ma prostrazione dei prigionieri oggi la Croce Bassa intcrmizi» 
per costringerli a gridare sto naie ha tentata ini ano di rim 


tentatilo di far passare Israele 
come aggressore pan he « che 
Israele sia stato aggred’ta e 
fuori di ogni possibilità di di 
si nssione » 

Vo 11 a attardiamo su queste 
t/oppo ferme iisscizumi Invi 
Uomo il direttole dell INpicsso. 
nniiritutta a idiup/ere se stes 
so E poi se mm si fida del 
I l Ulta a leggere I Ossei v «iton 
Romani) le .Monili' e l ile talli 
’li illune Quesl’ullinio. ancora 
ieri se rii ei a che il gai ermi 
di Tel \nv ai et a dei iso AC> ore 
prnmi l’ara iti cui Dagan dove 
ut gassare all'attacco 

Ma 1 pnianin al problema se 
J'Esprc sso abbia o no. pubbli 
calo un articolo razzista, a 
firma di \rrn;o Benedetti Ab 
hi,imo ani detto di min prende 
re le ditfunita ni 1 in si trami 
il direttore di l settici in ile M * 
queste ditiimita — se pure lo 
tasi ringoilo oggi a fare un 
pi sso imi etr o dopo aia ne fen 
tato uno ni (nauti — nulla tal 
inno al fatto, tristissimo, ihe 
lo sciagurata arinolo dell) 
si rittme Invihese aui stato pub 
binato E che si trattasse di 
un arinolo in cui l impronta 
razzistica era elidente e fin 
troppo chiaro Infu'ti pensili 
ino. non si e razzisti solo se *1 
e contro gli ebrei Lo si e 
ogni 1 uba che si niePe sotto 
mi usci, tatuandolo di infnia 
ala. un intero popolo una ni 
tera stirpe, araba, ebrea, ne 
itra. sine se, (he sia Ed e pro¬ 
prio questa operazione, iiuhnen 
te per un tntrllrCunlc. 1 he bri 


x Av /,* '“t f 


anni fa. 


nubiani. Gli stessi clic gli euro- 


Gli USA sconsigliano sempre P 01 di solito incontrano, vestiti 
l’industriali/za/ionc ni Paesi d. colorate uniformi, come ca¬ 
che la sollecitano o perseguo tner.cn e v alletti nei grandi al 
no: concedono solo che aziende berghi del Cairo 
private americane investano Pure, 1 loro antenati furo 

in altri Paesi nei settori da cui np 1 grandi tagliapietre degli 
possono ricavale immediati obelischi, delle piramidi, dei 
prontti E sulla questione della templi: quando, trcmilacmque 
diga di Assuan condussero ad cento anni prima di Cristo. As 
dirittura una battaglia: perché o ca P ,ta !e del Regno 

non si facesse. Asse della loro del Sud Rimase illustre fino 
politica è conservare o conse alla età alessandrina, quando 
guire il controllo dei mercati. Eratostcne vi compì la prima 
quale sia il costo che i popoli misurazione della circonferen 



} [ vili fuggiti da Gaza errano a) 
* fornati e assetati come naujra 


' r , ,y y > \v_ 




1 iene dall'agenzia A P lo qua bella 1 Due funz onori delle 
le scrive che ria strada che (rote Bassa hanno preso mn 


patriare IO soldati giordani ( ohi piato Benedetti, sementili 
grill cruente feriti l mi mimmo (/j< , ()U ambl nm p , l1e , f , m Wl „ 
di 10 autoambulanze si c aiti perdere peri he siimi * resti di 
culata alla linea di armistizio civiltà decadute le (piali posso 
fermandosi ad in 1 paio di dillo nn IHCIiri0 ,, re f; ;, (ir dieologhi o 
metri dal ponte sul Giordano (;I , antropologhi, mentre nei lo 
die (allega Dumnpi imi Rara r „ aspetti politici sono da gm 
ma. danneggiato dagli ei enti (Bearsi solo brutalità antuul'n 
bellui Due funz onori della rate di massa ». entità tini 


* * * . 


f ii 
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debbono pagare per questo. ™ ^Ha Terra: sorprendente- 
Propno il rifiuto di finanziare niente esatta. Poi la decaden 
Asmi.in fu il segno clamoroso za - abbandono. Fino a oggi. 


Assuan fu il segno clamoroso 
che la loro scelta in questo 


Nei tempi moderni tutto lo 


senso era definitiva Foster Egitto era stato ridotto al Cairo 
Dulles. che pronunciò il rifiuto, e ad Alessandria, cadute sotto 
è passato, ma la scelta rimane, l’influenza europea, umiliate e 
E la diga d. Assuan, oramai schiacciate dal peso deH’impe 
quasi compiuta (lo sarà nel uc raeM-c.a 

•70 o nel ’Tl) e inaugurata tre com L e , n0 " esistesse- turismo. 


( rm c Bos sa hanno preso r nn nerabdi [ter la loro rozzezza 
tatto mn una pattuglia arac spirituale . destinale a noi cnwi- 
hana ma 1 saldati, dopo ai er Bere di fron'c agli « araclio 


% V ** 
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anni fa quando per la prima archeologia; un insigne passa 

volta l’acqua del Nilo com... 0 . nessun presente Ora con 

co a passare nelle nuove gal la , Gran ?e Diga riprende vita. 

lene. l Egitto I ha fatta con lo ^! tr " va J a s » a dimensione: a 

aiuto tecnico e finanziario del 1 . l, k I ? centro di atti 

l'URSS. Ma forse conviene 'da industriali, una parte del . * ’ 

chiarire ancora una v olta che .f- SCT 0 S1 avvia a dare f n d to - o ue soldati eg 

Sadd el A Ah. la Grande Diga. R,nas ^ 1 uomo - homo foberi cana , e d , Suez 

non è semplicemente una diga com P arsa da film alla 

d. più. una fra le parecchie di- 9'^t^LT™ 0 ' - 

ghe che su diversi fiumi afri- to ^ c ’ Pittore, 
cani sono state fatte m questi . ?.V. csto , e d significato vero 
anni anche con la partecipa- e 1 incontro fra I Egitto e la I rdCCOf 
zinne del capitale privato eu Ln,one Sovietica, e 1 unico mo- - 


diluii; UM UIIJIIUIL M* V.M 1 , . , 

ropco c talvolta italiano. E' P c ^.. non sconoscerlo è f.n- 
una cosa molto piu grande e ignoranza. O coltivare 

_ - _*_ I ignoranza, deliberatamente. 


y ' rorane beduine 0 per aver in rottami degli autoveicoli md; 

e , ' '*p§tyfÌM " t 'yf conlrato sul proprio cammino (qri. si allontanano orme che 

< ' - - * ', pozzi di acqua fangosa Bocki st perdono fra le sabbie Squa 

v f (, 1 ; <V sono coloro che hanno avuto la ^ re ìn ,ig aT t israeliane percorra. 

' ' ^,«1 ' fortuna 0 la forza ani rumava nn t f deferto attrezzate per hi 

f ^ dl ra( W ,uri( 1 ere d della sepoltura dei cadaveri Gli e 

• ' 1 ‘ s '> * L*y« KpIU :u . . -y f racconti dei sopravvissuti q,ziani che esse incontrano so 

' ’ * .***« ' circolano al Cairo di bocca in no C ndni eri ambuladi. per lo 

' WL djr\ ' .Al bocca Dicono di essere stati n ,v, ntrn U, noni, ctmrr, n lf., 

> ( , *' ^ amati terso occidente dagl restili da beduini ■» ! 

' » ' tfà - ' * israeliani dopo essere sfati di- , , ... , 

- , y ••tei. e* , . . j 11 Un sergente deli esercito eoi 1 

v •* . - . snrmati e paioli delle scarpe .. ’ „ , , 

. /Vi ' , ' ziano. raccolto stremato, ha a- 1 

« «- y*>, < con un bicchiere di acqua e , 

- % t * * „ , . . . luto In forza di raccontare 1 

t „ ìv, una pillola che. secondo alcu . , , , , . „ 

' < , ' v .. , , „ qunlche particolare della tra 

* ‘r m. sarebbe un eccitante Ber ' . ,,, ... 

- $■ &9rL a * , , . , , . qcdia « Abbiamo passalo l in 1 

y. > ' - , dovere di cronaca riferiamo cne „ I 

. , • - ? 1 STA 'x ’ 1 . ic , fervo — ha detto - Dopo una . 

* * * ' * oggi una fonte ufficiale egizia ' , ,. , J. 1 

Due soldati egiziani in marcia, sotto il sole sferzante, nel deserto del Smai per raggiungere il na ha accusato gli israeliani di . 

canale di Suez (Telefoto A P.-< l'Unità » approfittare dello stato di esfre Marcare d, mAte e | 

di dormire di giorno, mn alcuni j 

“ di noi. presi dal p<inico. han J 

no cominciato a correre nel de I 

I racconti dei profughi giordani e siriani raccolti da giornalisti francesi serto Alcum «mo rimasti acce 

_■_ ___ — _ catl dai soie, altri sono croi 

Iati per la sete e sono morti t I 


cocenti del sale, straziati da feriti noti era possibile e per derno » 

gli ari oltoi \elln zona di Bir giustificare il rigido hanno del j II ra'zisrno rimi e fo'fo so'o di 

Gifgafa e nei Basso di Mitici. c f ie ìlall ( - ( > r a no ambiitanze impune (e nemmeno que *•’ 

scene come queste st svolgo disponibili suU'altra sponda del mancano nelle parole di Ih' 

no dietro ad ogni duna Dai fiume l funzionari della ( Bl di vedetti) ina. soprattutto, di per 

rottami degli autoveicoli md; Ginevra ritenteranno nei pros suasioni E ' la intima persivi 

tori, si allontanano orme che simi giorni di rimpatriare 1 fe sione (he il bianco e superiore 

si perdono fra le sabbie Squa ri ,, al negro, il germanico albi 

dre militari israeliane percorro. , . ... sfato, il * nordico » al t sudi 

no li deserto attrezzate per hi ArminiO 5aVtOil r ,o * che può fare anche del 

sepoltura dei cadaveri Gli e I nomo ni apparenza piu mdr 

giziani che esse incontrano sa ‘ ”“* un temibile razzista quandi 




I racconti dei profughi giordani e siriani raccolti da giornalisti francesi 


f a 

IjL SCCtl |ZL 

e i martelli 


lui -pai entosa ima vita (V'i 
soldati ea nati 1 aaomzzarilt 
ver la sete nel deserto de! Si 
va 1 e stala occasione per la 
BAI (ledi notiziario di ieri 
delle ore il) per una enne .. 
ma battute neo razzala Dopo 
a ver detto che ah eruzioni er 
rano disperali sulla sabb’a ro 
lente lo -peikt'r na aogiunto 
infatti, che *onn tutti senza 
«carpe essendocele 1 ohe per 
fuooire p 11 n fretta \ epi-te 


più complessa. 

Qui un po’ di cifre ci voglio. 


i ignoranza, deliberatamente, 
come una difesa contro il dia¬ 
volo della verità e della storia. 


no: la diga di Assuan attraver- Dicc , 0 sopra) dcir E g itt0 . che 
sa il fiume, alla ^wnmita. per s j contrappone idealmente e po 
una lunghezza di 3600 metri, e liticamente a Israele » erodo 


in fondo, al livello del letto. 


liticamente a Israele, e credo 
di avere chiarito perché. Per- 


per 520 metri. Ha uno spessore ché , srac|e rjpe , e -, rincj , 0 
di 980 metri, alla base, che si I colonialismo- porta nel Me- 
assottiglia fino ai 30 metri del 


Con i mitra i soldati israeliani 
ci hanno cacciato dalle nostre case 


Il giornalista dell’A B.. cheli urì La ' nhb a e TW 
ce di aver sorvolalo a lungo | mn que '"x <eU aao '. p “ r A 1 


di Bamas. 

< A Bamas — egli precisa — 


_ _ _ l dice di aver sorrofn'o a lungo I . , . 

■Pliant s '" 0 ,' 0 b °»°? u " il ~ssTprt." 

M/w\Mt w w tero. hn scritto di taier ri j allora qU ai pochi 

sto s puntare da ogni dove, da il ea z>ani che hanno fatto pn 

caverne naturali e da tende di il armieri fi ed’ la jo f o pubbli 

/è/f O/ì nomadi beduini, scheletri di ■ cata a mm fa dal nostro ma 

)§./§' i uomini con le mani m alto » || anche da altri ammali) hai 

j u QOrenio eqìnnm sr<7 fa | ro fo’fo prr P rima cosa le 

rendo tutto d pass,bile preso ' r<7r "" pT,ma d ' ,nJ ^ rcflr ‘' 
Oove vivo con diciotlo :ra ng 1 1 -, ^ 1 * ' fi ' cam on ' propr r, pm 1 ni 

e n.pou » j gli organi internazionali del ; f/ ,v mi, la fusa Ah 'ani c 

Lna donna che pora ano di » 1(1 Croce T °^ a - off'nrhe venga ; p N , q, a r CTC d tare ’a Ica 
cueMi .ungili veMiti neri a nca portato un soccorso urgerne ai aenda d«’i cir'h's i' r acha 
mi r<^>i di Palesima mi rac profughi del Smai in un co ,1 ni e de 1 -eÌ! aaa> archi la 

conta I arrivo degli israeliani, manicato ddfuso ieri ha resa | BAI e ’o s’ampo >m r ohr e 

* bono arrivati nel nostro vdlag noto che presso la sede delle j r,rn oaardarr, tanto r mr d -o* 

go Ci hanno piirtato con 1 ca \„ ZJOrn t’mfe di Ginevra si -,1 t,!e Sf)rì jhh amo ' 0T ' e lc ” ,r ' 

mion fino a Nablus Li ci han CI - ____ , _ 1 n que* a orni un imporra 

no fatto scendere e ci hanno in . . ,/ „^ ^ J, cable art>co’o di Viralo 

dicalo IcM d.cenriocr «Andate ,^ an,n ^„ (1el Ji n RAl e(1 ’’ d ' | LI. m.! Co-tre k-, 1 S-a 

da Hussein » rettore denti Critce Rossa Que j 1 n eie dceia che l un co 

Ogni famiglia ha il suo dram- sfi ha affermalo che * la CHI 1 strumento che a'i egiz-am san 
ma: una donna e partita con i non può svolgere la sua opera I no usare è il martello ’ « Un 
cinque figli ma non ha ntro- umanitaria a causa degli osta 1 chinotto non si chiude per 

vato 1 ) franto In moki casi gh coU frappo ^ u daIle autorità ' che * panato» e l egiziano 

uomini fin dalle prime bombe. ,, _ assesta una martellata. « una 

Hanno fatto part.re le donne e Radiane. Il direttore della ^ Qh , a 4] tra , m ^ e ,, 

1 bambini E da allora sooo di- ' roce notsa ha sottolineato I -eppa * e l’egiziano ricorre 
visi e senza notizie eoe Israele non collabora e in . ancora al martello: «un fine 

Tutti co I oro che ho interrogato siste anzi nel non 1 ofer aiutare | anno della mm camionetta 
conservano dell esodo I immagine ]q Croce Rossa a pr,rtare a non si apre» e l'egiziano r* 
d- aerei che sorgono senza tre cn m piTT , enl0 \ a sua miss, oi;e I hrn <r " f 1 “’m un altra martel 

mar^i ÌIa muto che scriverà tilt 1 ’ ata mfortun o m 

mitragliano la strada «Ci si an , . . somma ce sempre pronto un 

dava a nascondere nell erba nel t0 Questo nel prossimo boi I Pai: ., ano co j < v0 braco mar 

le cunei ir. con 1 hamhin. » d co lettino ». il comunicato con I fcJJo Francamente c'è da 

una donna « Ci si alzava si con elude affermando che € que . rammaricarsi che il Lilb. du 


„c n .i;«i„ f.nn ni in mari Hd «I s. nniiaiisiiiu id nei me- PARIGI. 16 Lnoratìopo i soldati sono ve sposte s U rastom. li proteggono dove vivo con diciotto tra ng 1 ornom 1 

assottiglia fino ai 30 reetn del d .o Oriente. ,n una regione S utla frontiera s.nana. rinvia miti a basare alla porta. S.c- la notte da vento giacile In e n.poti > I in CrXeL -, 

la sommità r. alta dal letto « sottosviluppata ». un certo nu to del Monde. Edouard Saab, ri- come esitavamo ad aprire, han mezzo stazionano tre camion ci Lna donna che porta uno di * oce 0 olimene venga ;l 
del Nilo 196 metri, e dal pelo mero di europei che si danno ferisce le seguenti testimonianze no fatto saltare le serrature a «tema forniscono I acqua Que eue-n .unghi vestiti neri a nca portato un soccorso urgente ai • 

dell’acqua a valle 111 metri E’ a ne e S i credono superiori ai di profughi arabi della regione colpi di paiola Poi. a caccia «ia pero « e rve soltanto per he mi ros>i di Palestina mi rac Drofoahi del Smai in un co ,i 

una montagna artificiale, ma | oro vicini perché hanno im d > Bamas. vano le canne dei mitra nella re E proibito usarla per lavarsi conta tarmo degli israeliani, manicala diffuso ieri ha re,*j | 

questo è solo il principio: a parato a usare certe tccn-che <A Bamas - egli precisa - schiena e ci spmgevano fuori P,ù in !a unaltra camionetta « bono armati nel nostro v.Ilag noto che presso lo sede delle]. 

monte della diga si sta creando n ca « n dellFgittO è invece SÙ* israeliani utilizzano tutti 1 sapev-amo che cosa fare con le insegne de! a Croce Rossa go Ci hanno portato con .ca \aziom Unite di Ginevra si-, 

..n l^o. „ paiolo , l T o 500 JUo «a rS”, d, L" ^ fiTS < ” Ma " 3 Nab ' US U ' " ha " "" ’ ' 

chilometri (piu che da Roma a por secoli rimasto al mar et- 8 TduSf Xaò Siria delllrak o dell Egitto, ci 

Hologna), largo IO. profondo gi.-w» della Civiltà, a CU; aveva pers*itu".Liiir»ui porto d, sr- venivano a mnsigbare di fug 
182 metri. pure contribuito in misura ri mi vietate, sia per la loro ap^ S‘ re ^ non volevamo espora a 

Quasi incalcolabile è il be levante in epoche non più re^ partenenza alla resistenza pop» ma ssacr i collettiva™ ». 

neheio che questopora darà mole del Medio Evo. Rinascita: ££ s *'„?° 0 oi' noe’dJc n co™"^,'SoT™™ 

ni Paese* Hiee» miliardi di ehi acauisto non solo di conoseen . zone sinane o la luga verso uà_ ____ . _ 


182 metri. 

Quasi incalcolabile è il be 
neficio che quest'opera darà 
al Paese: dicci miliardi di chi 


mote del Medio Evo. Rinascita: 
acquisto non solo di conoseen 


•** • * • . ..—>-v --- —-- t i, lno . con cui si aesignano i giovani una goccia gì pei mi io per le i< 

lowattora l’anno, con le sue ze ma di una coscienza nazio via ’ israeliani nat; nello Stato SdR) pade installate sotto le tende, 

centrali elettriche (per mten naie, di una coscienza di clas ' ero ™ siamo cir- ^pq umani e più compren- C f, P «iene loro <J««*rrtv 

derci. otto dicci volte l’energia se che è venuta prendendo ne - e ^T‘ sivi dei loro correligionari della rap pre<on!a ogni loro Tortura 


prodotta dalla centrale nuclea gli ultimi anni una parte sem garl^a' d^Sr^^k^^v-ilSp Da , 5pora Assistono i vecchi e ;’^ 0 una fattona prev;o l" 1 *" 

re di Latina e pn. della prò pre più rilevante nel regime e , fopolan i « i, nemico «. SJ^Gh ’SÌTiS"3fui4^m Nab! ^_ che sorgono sonz; 

duzione totale di energia dello di Nasser Ci sono ora in Egli era f a n 0 annunciare da un bom c he è difficile immaginare » z '5. Gra h 0 , ^ an ° c,è ^ h 0 vua dall orizzonte bomhard 

Egitto di oggi), e l'aumento del to operai, tecnici, che fanno bardamento intensivo al napalm Cl dice Abdel Magid Nerhean addosso » L uomo che cosi mi m ,migliano la strada ♦ Ci 

30 per cento della superficie andare le fabbriche bene come Poi. ha bruciato 1 nostri camp: « Ecco perche del rcMo. v.acoro par,a e 'c^ 1 ' 0 rt ' una dava a nascondere nell erba 

coltivabile I-a nuova fonte e gli israeliani. Forse sono stati di grano con bombe incendiane sempre la guerra ». largo costume marmile, simile a 10 Clll)e it r _ cor. i bambn. » 

nergetica sarà impiegata per meno pronti ad apprendere lo Non c, restava che scappare sul L’inviato speciale dell Agence *»““* f c ' Ln al- una donna «C. si alzava s 

Haro lina iiltrrinre SDinta a”a uso dei cannoni e deeli aerei ,e VIC,ne durante i Franco Presse, Jacques Moal.c. tro a ' e ' a du £. presso Ge t nuava poi di nuovo si co 

dare una ulteriore spinta a. a u.o nei cannoni e degli aerei Dojxi la cessano- che ha visitato uno dei numerosi rusalemme « FT la seconda vo ta a nascondersi ». Anche dopo 

industrializazzione. e già sorgo- ^ cmAattunemo. Wto anche ne deJ fuQCO 91flm0 installati nel deserto, a che parta Prora del *48. ero passato .1 Giordano. 1 p« 

no nella regione di Assuan, la per questo, sono sempre in tj a! r ,spettivi villaggi. Le no- 40 km da Amman, scrive: agricoltore presso Lydda. Sono non erano ancora al riparo 


Diaspora Assistono 1 vecchi e 
aiutano le madri a portare 1 barn 


N*’“ coVmavo"delle KT ràe^The*^^, 'ZT,7 j C ’°" , R 'T° a 1 !! 

e.e Ora no «d-anlo cri elle no dall wuaonle" bombardano e I 


e i k>ro focolari^ « Il nemico t>, ni € qì, a n n < ono di una orn¬ 
erà fatto annunciare da un bom de’tà che è difficile immaginare » 
bardamento intensivo al napalm C1 d]Ce Abde , Magid Nerhean 
Poi. ha brucialo I nu^u i Conqz’ ^ t^co pcrunc (Jn*j rc^to, » incoro 


, j | _ . _ KUO unii VA I »-* *>ms UVA • •« *. 

addosso» che cosi mi m ,tragbano la strada ♦ Ci si an 

parla e vestito di una specie di p ava a nascondere nell erba nrl 
largo costume marrone, sonde a Cline it r . c«. , bambn. » d co 


gli israeliani. Forse sono stati di grano con bombe incendiane sempre la guerra*. Iar »° costume marmile. sm.;.e a ie cllI K-iir. con i Lambii. » dee lettino». Il comunicato con I , r ii 0 Francamente c'è da 

meno pronti ad apprendere lo Non ci restava che scappare sul L’inviato speciale dell Agence q ueUl dci tempi biblia Ln al- u ra donna « Ci si alzava si con elude affermando che « que . rammaricarsi che il Lilh. du 
uso dei cannoni e defili aerei * e rrK ' nta R ne vicine durante t Franco Presse, Jacques Moal.c. tro a ' e ' a bue tan presso i»e t nuava poi di nuovo si correva sto atteggi amento nrela fino a I runfe la sua permanenza ;n 

da combattimento Ma anche combattimenti. Dopo la cessano- che ha visitato uno dei numerosi rusalemme «FT la seconda vota a nascondersi .Anche dopo aver che punto ali israeliani disprez- Egitto, fra i tanti guai che 


fa da ospedale per le ottomila mion fino a Nablus Li ci ban srn i tn ,„ rràT ,, rn t Tn /■_„ !» n ' 

persone del campo Altri camion no fatto scendere e ci hanno in . . .. PJ , . , , [■ ani 

portano da mancare due voi e dicalo I e«t d.cenrioci- «Andate RA i e(1 'L* i L '" 

al giorrxì* oane olive nbi in da Hussein» ì€il ” Te Ro*>n Que j n « 

scatola Centinaia di profughi «i Ogni famiglia ha il suo dram- Mi ha affermato che * la CRI i stru 
ammassano e si mettono in coda ma: uni donna e partita con i non può svolgere la sua opera I r ‘0 

per la razione d'acqua, la raziooe cinque figli ma non ha ntro- umanitaria a causa degli osta ■ ruf> 

di pane a al rader della notte, vaio t| manto In moki casi gii coI| f r(]ppo , u dalle autorità * che 


con cui si designano i giovani una goccia di petrolio per le lam- uomini fin dalle prime bombe. i, q, TOl1r , ra .. 

israeliani nat; nello Stato SdR) pade installate sotto le tende. hanno fatto partire le donne e aeuane. u amatore aeila | 
sono più umani e più compren- c .ò eh*» cene loro d-stn^.in « bambini E da allora sono di- | ' r ^f ««««* sottolinealo |l 


Ila soggiunto che scriverà tut 
to questo nel prossimo boi 
lettino ». U comunicato con 


Nubia, culla della civiltà fa¬ 
raonica. le fabbriche che l’e- 
ntrgia elettrica prodotta dalla 


tempo. 

Francesco Pisfolese 


stre case erano saccheggiate, de- Circa duemila di questi han- fuggito. In venti anni, mi sono aeroplani. « Hanno continuato per 
vastatc e ridotte a pezzi dall’in- no come riparo, soltanto le co- rifatto un’azienda. E di nuovo chilometri a bombardare la stra- 
cendio. Siamo entrati ugualmente, perle che, posate in terra o di- non mi resta che questa tenda, da » mi dice una 


« _. _ •-*__■ » tjn . _ . 1 , — , . ’ # . I VMC 1ZUMU/ Uil UlUtHUIII UIJUI C- ’ I . - - 

che parta Prima del 48. ero passato il Giordano, t profughi * n * 0 Iano i più elementari I ah sono successi, norma sta- 
agncoltore presso Lydda. Sono | non erano ancora al riparo dagli | ™„i; J «Inrt P to affitto anche dall'emi¬ 

crania. 


valori morali e umani ». 

Un dispaccio della citata 
agenzia americana informa che 


| LIURIU. 


' '■ome suesso capita, la < razza 
inferiore » m nunichc modo da 
segni di ('Tersi r’sieghare 
1 E la intima persnas'one che 
11 e un diritto al « pr>mn'o » ai 
| a a popolo sii in altro wr me 
1 riti s cultural », che crea qc ! 
| nartìc'ilare tipo di razziavi de 
| gli li anali colti che di piu r 
| pugna 

! Scalfari serti e che * un ar 
I cu sa di razzismo lancia’a erri 
tr', Arrigo Benedetti, non ine 
I neppure la pena di essere d’ 

I sciiss/i » E pere’,• ? Se h i 
| scritto quel che ha scritto. 1 1 
accusa resta' e r! prob'cma < 
semmai, quello di spiegare p-r 
quali mai oscure e an-edrc'i 
ragioni un uomo colto può d,- 
i catare anche razzista. *e sca 4 
J fa una certa molla delia star i 
! che cab non e abbastanza col'o 
1 da capire 

i Ed e un problema grai e 
I Perche cm che spaien’a non 
1 e il razzismo degli uomini roz 
| zi. ma quello degli uomini cobi 
l Quel che fa paira non e la bai 
'uta del popo'c.no del Belli con 
tro il - morda o* » del Ghet f o, 
1 ma e il duro r i nfiess’hde c'.m 
p'rss r, di suoernrda di coi 
i <--'andò perfino Alarr con 
t Bro’is 1 e loire. a> al'a i d*r’”i 
d’ s-ivcrtorita e di r 'tona di 
1 -in popolo - moderno' «h vi 
ix>po'n * decad'do » Usanti >. 
fra I altro, termini che p ’• 
ri, e quella di Proust, ri corda" a 
la prosa di Teleria Interlandi 

Maurizio Ferrara 


Arrigo Benedetti 
si è dimesso 
doli' <• Espresso » 

Arrigo Benedetti ha annuncia 
to ozgi che a cau^a del contra¬ 
sto «orto tra Iji e il direttore 
dell’* Espresso » sul giudizio da 
dare degli avvenimenti del Me 
dio Oriente, si è dimesso dall'in¬ 
carico di co’.laboratom dal set’i 
manale. 
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PAG. 4 / economia e lavoro__ rumta / sabato 17 giugno 1967 


Lavoratori mobilitati contro i licenziamenti Vc,leri ° Ci “ sna 6 Pire " i parlono ' hia,,, 

Lotta più ampia Arezzo in piazza In piena crisi 1° Stato paghi la ricerca 

per la Centrale per la SACFEM j I ’Aerfer - Napoli .. ma 'P r °9 ramm i 


Terminata l'occupazione deirimpianto del Ba¬ 
stardo, i lavoratori sono pronti a riprenderla 


Alle 10 sciopero generale e comizio — Ordi¬ 
nanza della Pretura sulla fabbrica occupata 


Tutti a 40 ore settimanali, trecento operai al¬ 
la riqualificazione - Le promesse di Pieraccini 
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PERUGIA, II, 

E' ripreso stamane il lavoro alla centrale ter- 
nioelettrlca del Bastardo, dopo l'occupazione 
i dimostrativa » di 24 ore iniziata alle 17 di mer¬ 
coledì e terminata alle 17 di ieri giovedì. Si 
aspetta ora, prima di compiere altri passi, che 
giunga una risposta da parte dell'ENEL, e anche 
da parte del governo, in merito alla alimenta 
zione delta centrale. La questione come è nolo 
è assai semplice: o viene sfruttata la lignite del 
posto assicurando a tutti i lavoratori una occu 
pazione stabile — cosi come era nei progetti 
Iniziali che giustificarono la decisione di requi¬ 
sire la centrale — oppure si dà seguilo alla 
nuova e più recente scelta dell'ENEL, il che 
significa proseguire nell'alimentare la centrale 
(come già avviene da circa un mese) con olio 


pesante. Ciò significherebbe il licenziamento per 
la quasi totalità della manodopera attualmente 
impiegata. Si confida scarsamente su un ripen 
samento da parte dell'ENEL e si è convinti che 
uno sbocco positivo può essere trovato solo a 
seguito di una forte pressione politica, cioè una 
lotta ad oltranza delle maestranze e della intera 
popolazione della zona. Proprio per questo ci si 
sta già preparando a sostenere un lungo scontro 
(non si esclude neppure una eventuale occupa 
zione ad oltranza dell'Impianto) che potrebbe ini¬ 
ziare già dalla prossima settimana e che a que 
sto punto sembra essere evitato soltanto con 
l'assunzione di un atteggiamentc più responsa¬ 
bile dell'ENEL che riconosca il diritto al lavoro 
e ad uno sviluppo civile di tutta la zona. 

NELLA FOTO: la centrale occupata. 


Oggi .ilio IO la città intera 
«scenderà in sciopero in nppnji 
pio affli onerai che combattono 
alla SACFKM la battaglia |M*r 
conservare e sviluppare, con i 
posti di lavoro, uno dei polmoni i 
della vita economica della prò 
vincia Oli incontri in sede mi¬ 
nisteriale |K>r tentare di indur¬ 
re la Bastoni a non smobilita 
re il reparto materiali ferro 
viari, infatti, non Iva imo dato 
nienti risultato ciò dipende sin 
dalla Raslogi una società fi 
nnn/iaria a cui le galline devo 
no far sempre (lue uova (pian 
I to dalla mancanza di sicure 
| prospettive por lo sviluppo del 
1 l'industria dei materiali ferro 
viari e del mezzo di trasporto 
ferroviario in generale 
Ieri intanto l/i Pretura ha or 
dinato lo sgombero della fai) 
lirica occupala Nel tardo po 
meriggio l’ordinanza non era 
stata ancora eseguita ed era 
in corso una riunione dei capi 
gruppo consiliari per esamina 
re la sitnaziorm 
Lo sciopero generale cornili 
rerà alle IO e i lavoratori si 
concentreranno a piazza del 
Popolo per un corteo che at¬ 
traverserà il contro cittadino 
Il comizio avrà luogo sol 
piazzale davanti alla SACFKM. 
dove parleranno i dirigenti sin 
ducali. 

Tutte le organizzazioni de 
mocratiche della città, dal PCI 
alle ACLI. hanno preso po 
sizione accanto ai lavoratori 
che d? alcuni giorni occupano 
I la fabbrica. 


I cancellieri 
annunciano 
nuovi scioperi 

I -cimila cancellieri torneranno 
in sciopero Sono fallite, intatti, 
le trattative con il governo tial 
lacciaie quasi due mesi fa dopo 
oltre venti giorni di astensione 
dal lavino I.T’mone nazionale 
cani ellien e segretari giudiziari 
ha pei conseguenza proclamalo 
nuovamente lo -tato di agita 
/ione della categoria riservati 
dosi di fissale quinto puma i 
modi e i tempi della npie-a 
della lotta K’ probabile che un 
nuovo sciuponi ad oltranza venga 
deciso fin dalla prossima setli 
maria. 

La delegazione 
CGSL al congresso 
dei sindacati 
polacchi 

Al VI coti gre.-so dei s,educa li 
polacchi — che si svolgerà a Var¬ 
savia «lai 19 a. 24 giu 4110 - par 
tectperà una delega/.uno della 
CGIL oonifiostd dal segregano 
confederale Luciano lama, e da, 
segretario del'n Camera confede 
rule del lavoro di Milano. Ga 
br.ele Baccalini. 


Sedute a porte chiuse al convegno di Montecatini 


NAPOLI. 1G. 

l'Ai lunedi 5 giugno l’intera 
maestranza ileU'AKUFKR ili 
Pozzuoli, de! settore materiale 
rotabile, è a 40 ore alla setti 
inaila. Inoltre, per cimi 300 la 
voratori la direzione ha deciso 
l'invio a corsi di 1 iqualilicazùi 
ne non meglio specificati: (pie 
sti gli ultimi drammatici ef 
tetti di una crisi che si tra 
scino da tempo che si è con 
creti/zata nel corso degli ulti 
mi anni, nella soppressane ( 1 > 
alcuni reparti e nella riduzio 
ni dell organico 

Sorto nel l'JGO. lo stabilirne!! 
lo rii Pozzuoli venne piesentato 
dalla Finmeccamca come il 
< cenilo meridionale * di prò 
(iu/ioiie statale di materiale ro 
labile. Ma da allora, e nel giro 
di pochi anni, questa prospitti 
va è sfumata 

A Napoli, nelle scorse setti 
mane, il ministro Pieraccini ha 
tenuto a sottolineare, alla cotti 
missione interna dello stabili 
mento che. nel processo di rim 
ganiz/a/ione in atto del setto 
ri rotabile. l'AKRFER di Po/, 
/unii non sarebbe stata toccata 
nui a questa promessa (pii <1 
Napoli si ciede sempre di mi* 
ni ani In- perche 1 latti vanno 
ili tuli altra direzione. 

1 sindacati, clic unitnrinmen 
te hanno dato vita ad una bat 
taglia che sta andando avoli 
ti in maniera decisa e combat 
tiva attraverso scioperi di fab 
lirica e seiopoii cittadini a Poz¬ 
zuoli. hanno chiesto ripetuta 
mente al ministero delle Par 
tecipa 7 Ìoni statali un incanito 
pei poter intavolare una Irai 
tativa ed hanno sottolinealo co 
me qualsivoglia prospettiva di 
ripresa dell ARRFKR è colle 
gala alla utilizzazione dei mi 
bardi stanziati per il piano del 
le Ferrovie dello stato. 


ma 1 programmi 
li vogliamo far noi 

Concezione miope, legata al profitto immediato — I politici parlano ma 
non contestano le pretese del grande padronato 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 

Piilcrio. Firclh. Cicogna ha» 
un fioritilo chiaro ieri, nell'id 
lima giornata del con regno 
FAST esilila » Htcerca industria 
le per l'Italia di domani >,. Do 
po molle confusioni di hngitug 
dio dei giorni scorsi, dopo nu¬ 
merose contraddizioni e uscii 
lozioni di valutazione che si 
sono arnie nel corso di quesiti 
convegno tinche erano di scena 
1 tecnici dell'industria e gli 
studiosi dell' università. oggi 
tutto è diventato più chini a 

Con accenti diversi 1 big del 
dell'industria (mancava Cianiti 
Agnelli 1 hanno detto tutti la 
stessa cosa Possiamo nassa 
mete così: I) il divario terno 
logico nei confronti dei paesi 
capitalistici più avanzati si ag 
grava: 2) per garantire lirelli 
di competitività all’industria — 
che deve essere l'obiettivo pri 
maria « di tutta la nazione » — 
occorrono investimenti massic¬ 
ci che solo lo stato può gannì 
tire: 3) lo stato deve rinnovar 
m. diventare consapevole di 
questi suoi nuovi compiti, as 
silurare alla grande industria 
questo nuovo e essenziale * ser¬ 
vizio ». Questo la conclusione: 
vuole essere poi In grande in 
dustria a decidere termini e 
obiettivi della ricerca, guar¬ 
dando soprattutto alla redditi 
vita economica 

Cancellando con un solo col¬ 
po di spugna le richieste dei ri 
cercatori e degli studiosi delta 
università per una autonomia 
del settore e per un suo spati 
ciamento. nell'ambito indu¬ 
striale. dai pesanti condizio 
riamenti delle * convenienze » 


I aziendali. Valena ha detto clini 
ro e tondo che 1 adoperarsi per 
che la ricerca si acci esca in 
volume e in risultati, può 11 
velarsi stenle (pialnra ai usui 
lati .suddetti (cioè alle * inveii 
ztnni ») non conseguano le af> 
pheaziaiti pratiche, prodotti ac 
retti al mercato e a prnduzio 
ni competitive ». E' un discorso 
brutale (clic Pirelli ha tentato 
di sfumale un po'), c un di 
scorso che delude le richieste 
dei ricercatori echeggiate nel 
le relazioni dei giorni possati 
di Quilico. di Dulciti, di Stive 
stri: richieste che oggi ha ri 
preso di sfuggita anche d /ire 
sidenlc del FAST, ilo rande 
quando (pioprio u proposito del 
settore chimico, (/nello di l a 
lerio 1 ha detto che « occorre 
! fare più ricerca applicata sin 
arossi temi di lunqa snidai 
za. più ricerca di base, guar¬ 
dando al futuro » 

Il prof Pecca della Olivetti. 

| nella relazione di ieri, aveva 
detto del resto che nemmeno 
ah industriali hanno ancora 
capito la portata del problema 
dello sviluppo tecnologico- uno 
sviluppo che chiede tungimi 
ronza, studio da scienziati, 

Seni meno sul tema della ne 
cessarla limitazione delTacgm 
sto all'estero dette licenze. Va¬ 
lerio gli ha dato ragione Anzi, 
ha detto che l’acquisto all'este 
ro * è più conveniente ». E bn 
sta. Del resto la politica dello 
stesso IHI. diretta da uomini 
che si dicono lungimiranti, 
non si è discostata finora da 
questa linea subordinala 
il cero obiettilo detto gran 
de industria sembra essere og¬ 
gi quello di pompare nuovi sol¬ 
di e nuovi servizi allo Stato in 
questo settore, decisivo dello 


sviluppo, gnantcndo'-i la gv 
stiouc di quei soldi c di 1pici 
sei vizi \ aleno ha dato chia 
umidite di non volete netti 
meno 1 colluttili ni.sti per la 
nerica facciamo da soli, ha 
agitimi! o. 

I fiolitin <ano venuti a por 
late soltanto omaggi fai mah r 
un po' senili. lìuUtnacei. Fer- 
,aii \iiqiadi. In nitidi. Tallo]/. 
Camiulh. /miai 1 hanno mostra 
to meno caiagaia degli studio 
si e dei ricci aitai 1 che ai era 
un parlato in i/iieslt finn 111 G:o 
htti. a uo’iie della romm’ss'O 
ne /urla mentale Industria ,■ 
ti’o/co e Bollirmi a non,e delio 

IKl c dell F. \ I si sono haitai t 

fate In cassane iclazioiu de! 
lavata .sralla nel cam/to dello 
ricerca 

Nessuno ha contestata le tesi 
defili unitisi 1 tali dietro alle (/un 
li emerge chiaramente l'nhict- 
tini di areie un miei venta sta 
Italie del settore della ricerca, 
puramente neutra politicante» 
te: una università condizionata 
dalle richieste industriali <c 
abbiamo vista quanta poca re 
spira queste abbiano): infine 
una burocrazia di tipo tedio 
cratirn, sul modello francese. 

Del resto da tutti i discorsi, 
la spinta per una amministra 
zi mie pubblica rii tipo < neo 
gollista 1 è emersa con chiara 
za Per non dire — in concili 
sione — della unanime e con 
fermala scelta del grande ai 
pitale contro ogni 1 dispersili 
ne > di energia per il risana 
menta degli squilibri <• la set 
lappo del Mezzarpninn E ari 
che (/ni non abbiamo sentilo 
nessuno dei politici obiettare 
qualcosa. 

u. b. 


I quadri CISL criticano la linea 
di Storti sul dialogo unitario 


AMO-11 luglio 

I postelegrafonici 
rinviano 

lo sciopero del 19 

Discusse le rivendicazioni in un incontro con l'Am¬ 
ministrazione presente il sottosegretario Mazza 


Richiamo ai concreti passi in avanti fatti dall'unità d'azione 


l sindacali po-te!cgra fonici 
CGIL e UIL hanno rinviato lo 
sciopero del 19 e 20 prossimi 
ai giorni IO e 11 luglio, dono 
l inconlro di ieri con l'ammini¬ 
strazione delle Poste, presente 
n sottosegretario Mazza, nel cor¬ 
so del quale la stessa ammini¬ 
strazione ha riconosciuto la ne¬ 
cessità di dare inizio a concrete 
trattative sulle rivendicazioni 
che sono alla base dell’azione 
s.nd,leale. Non v’ò dubbio che 
a far recedere il governo dal 
suo atteggiamento è stata la de 
cita azione di lotta portata avan 
ti dai sindacati CGIL e UIL. e 
che ha destato preoccupazione 
nella stessa presidenza del Con¬ 
siglio. 

IjC nvendcazioni dei pos’e.e 
gra fonici, ribadite nell’incontro 
di ieri, comprendono tra l'altro, 
incentivazione, aumento delle ta 
riffe e contrattazione di cottimo, 
organici di reparto e turni di 
straord nano. indennità di moto 
nzzazione. servizio viagcan’e. 
b'occo delle cessioni di servizi, 
uffici locali 

CALZATURE E CONFEZIO 
NI - La FILTRA CGIL ha de¬ 
ciso la disdetta dei contratti dei 
settori calzaturieri e confcziooi- 
ste in serie, cui sono interessati 
:C0 mila lavoratori Per precisare 
le rivendicazioni è in corso la 
preparazione del congresso nazio- 


Precisazione 
della CGIL 
sul Sindacato 
della Scuola 

Nei giorni scorsi, s: é ieo.ro 
a Roma un convegno deg l avse 
gnanti che si è autoprocianiato 
sghiacato imitar o della scuoia 
aderente alla CGIL 

l^a Segreteria confederate iko 
può riconoscere -a co.-: tacerne di 
sindacato scuola CGIL perche 
come era stato reso noto ai prò 
motori del convegno, il probetna 
del sindacalismo scolastico è tm 
t'ora aperto all'Interno delia Con 
federazione e sarà discusso neUa 
prossima riunione del Comitato 
direttivo, per la fondamentale im¬ 
portanza che esso assume per la 
difesa del corpo insegnante ed 
il r movimento della scuola 


naie dei calzaturieri; le conte- 
zioniste per lo stesso scopo hanno 
tenuto sabato a Bologna un con¬ 
vegno Si è svolto ieri intanto il 
primo sciopero nazionale dei cap 
pellai con la totale astensione 
dei lavoratori a Monza, Monte 
varchi. Siena. Verbania. Biella e 
Alessandria L'azione pro-cguirà 
con altri due scioperi nazionali 
il 20 e il 22. Nella fabbrica tes¬ 
sile di Ticosa di Como, intanto, 
è stato licenziato un membro 
della commissione interna I nulle 
lavoratori sono scesi immediata 
mente in sciopero 

CENTRALI DEL LATTE — Lo 

sciopero di 24 ore dei dipendenti 
delle aziende municipalizzate del 
latte per il contralto è stato prò 
crastinato da oggi al 24 pros¬ 
simo avendo decido la FII.ZIAT- 
CGIL. FULPIA CISL e UILI.A- 
UIL di prendere in considera¬ 
zione una nota della federazione 
delle municipalizzate del settore 
sulla vertenza I tre sindacati ri¬ 
tengono però che per l'inizio delle 
trattative la federazione delle 
municipalizzate debba precisare 
i nuovi elementi che sono alla 
base della sua azione, rispetto 
alle offerte ritenute insudicienti 
negli incontri del maggio scorso 
e che provocarono la rottura 

PUBBLICI ESERCIZI - Per il 

21 prossimo, in programma un 
incontro tra i sindacati dei put> 
blici esercizi (bar. ristoranti e 
trattone» e la federazione padro 
naie per verificare la possibilità 
della continuazione delle tratta¬ 
tive per il contratto, scaduto da 
nove anni La federazione padro¬ 
nale. infatti, mantenendo un at¬ 
teggiamento intransigente, ha 
chiesto ai sindacati di rinunciare 
alla 13* mensilità, alle fene del 
personale retribuito a percentuale 
e alla istituzione della 14* mon 
silità. oppure il nnvio delle trat¬ 
tative a ottobre 

ENTI LOCALI - E stato dif¬ 
ferito a martedì l'incontro pre 
visto per icn. tra le federazioni 
degli Enti locali e il 'ottosegre 
tano Saliz 7 oni in mento alle de 
ctsioni de; governo sui tagli di 
spo-ti dal munitelo degli interni 
e già ot»eiati in una quarantina 
di province di indennità speciali 
ai dipendenti degli Enti locali 
Prima dell'incontro ci saranno 
altre riunioni interministeriali 
— l’ultima ha avuto luogo mer¬ 
coledì — allo scopo dì precisare 
la risposta che il governo dovrà 
dare ai sindacati su una delle 
cause per cui i 600 mila comu¬ 
nali sono in agitazione. 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 16 
Com'era prevedibile, il pro¬ 
nunciamento dei quadri dirigenti 
CISL sul dialogo unitario e sul 
l'unità sindacale è stato tanto 
aperto e confortante, guanto era 
apparsa chiusa la relazione del 
la segreteria confederale, ed 
era risultato deludente li di¬ 
scorso introduttivo dell'on Star 
li. Non intendiamo lare delle 
contrapposizioni C i limitiamo a 
registrare quanto è filtrato dal 
dibattito sviluppatosi a porte 
chiuse nette sezioni di lavoro 
dell'assemblea generale CISL. 
Due fatti suno emersi. Primo, 
l'unità d'azione viene considera¬ 
ta un dato irrinunciabile, una 
base oggettiva sia per te con 
qti’ste contrattuali sia per il di 
scorso sindacale. Secondo, la ri¬ 
cerca unitaria viene giudicata 
inarrestabile tanto per la gestio 
ne dei contralti quanto per tut 
ta l'azione economico sociale del 
sindacato. Pertanto, la « pausa 
di riflessione » nei colloqui CGI L- 
CISL UIL non poggia sul vuoto 
nè liquida la spinta a un rat 
forzamento unitario dei sindaca 
ti nei confronti dei padroni pn 
vati e del potere pubblico In 
vari interrenti à stata portala 
la realtà concreta dei rapporti 
di ìaroro nella fabbrica e dei 
rapìwrti d> forza nel paese: argo 


menti ignorati e persino respin¬ 
ti nel discorso di Storti. 

Sono inoltre emersi altri due 
fatti. In primo luogo, i quadri 
dirigenti delle organizzazioni 
« orizzontali » (le unioni provin¬ 
ciali) sembrano meno refrattari 
e più partecipi al tema dell'uni¬ 
tà sindacale. In secondo luogo. 

i quadri dirigenti delle orgaruz 
razioni « verticali » fi sindacati 
di categoria) sembrano meno 
isolati e più autorevoli, nel bat 
tersi su tale terreno Con ecce¬ 
zioni nei due sensi, ovviamente. 
Ma rispetto al congresso CISL 
del 65 — ultima assise gene¬ 
rale prima di questa — a sem¬ 
bra di poter rilevare una ma¬ 
turazione il cui effetto princi¬ 
pale è lo sfumarsi della discri¬ 
minante fra « platea scissioni¬ 
sta * e * opposizione operaia ». 
Le lotte, il dialogo, la volontà 
unitaria dei lavoratori e — di 
ciamolo — la politica unitaria 
della CGIL, hanno certo influi¬ 
to positivamente. 

In pratica, ci sono stati ieri 
pomeriggio 12 interventi su 15 
che. nel locale dove si discute 

ii tema del dialoao fra i sinda¬ 
cati. hanno esaltato l'unità di 
azione. Nell'altro locale, dove si 
discute il tema dell'efficienza in¬ 
terna. diversi intervenuti hanno 
criticato le tendenze accentratri¬ 
ci ungi prevalenti nella CISL Ci¬ 
tiamo alcune delle cose dette nel 


Un commento della CGIL 
sull'unità sindacale 


Su: prob:em: deli'unità s n 
dicale e sui comunicato co 
mune CGIL. CISL e UIL <u 
gii incontri intercontederau. 
l'Agenzia della CGIL ha puh 
blicato giovedì t! «ec-iente 
documen’o. 

« Negli ambenti delia CGI! 
si sottolinea. :n primo luogo 
ii ci ma nuovo creato nei rap 
porti tra :e tre orean zzar. o 
ni sindacai! che. in panico 
lare per que. che riguarda 
.e poetiche s.ndacaii si im 
.regnano — come è detto ne. 
documento comune — a « da 
*e luogo a mod: di coosjI 
tazione p ù freganti per una 
ricerca di iniese comuni ». 

Lo « siabiitmen'o d; nuove 
rego.e di comportamento» 
che raccoglie .e larghe espe 
rienzc dei processo rea.e 
unitario e ne aff.da l'ulteno 
re sviluppo alia concreta ini 
ziativa ai diversi iiveii:. con 
«ente, d’altra parte, dopo una 
pausa di nf.e««:one. !a rapi 
da ripresa dei dialogo per 
i ulteriore maturazione del.e 
condizioni necessarie por fu 
mtà sindacale organica. 

A conclu-vione delia prima 
fase dei col.oqui. .e tre or 
gamzzazion,. dopo app-ofon 
dita e !ea:e discussione. v» 
no infatti giunte aila consta 
taziooe che pur non ntencn 
dosi perseguibile a breve sca 
denza l'obiettivo deìl’unità or¬ 
ganica. si riscontrano tutta 
via convergenze su problemi 
importanti mentre le diver¬ 


genze. anche «cric, che ner 
mungono, vengono consioera'e 
s i;>erab.ii 

A ta.e riguardo sono state 
cons-derate fondamentali, per 
.a evouzione de! p r oce=«o uni 
'ano. le questioni che si ri 
feriscono alia concezione dei 
sindacato nella soc età e al 
■ autonomia sindaca.e 

A queste que-tiom. dunque, 
a CGIL da una n«rx>sta se¬ 
ca e med tata nei c-ue docu 
menti approvati ned'u tima 
«essione dei Dirett.vo confe 
derale i quali, espr.menoo ia 
esperienza della CGIL, vanno 
considerati non come concio 
sivi ma come un contributo 
ad una discussione che pio e 
deve impegnare tutti. 

Non vi è dubbio cne i passi 
nnanzi comp.ut: ne.ì'ultimo 
anno, sulla via dell'unità sin 
dacaìe possono ritenersi as*a; 
importanti; ed è per questo 
che si può guardare con fidu 
eia a.le prospettive un.tare 
del mov mento sindaca.e 
Anche -e tra d.ff.coi'a s, tra; 
ta ora d. pro«egu re. e. a ta.e 
scopi la CGIL ancora una 
vota rinnova ij <uo impegno 
di fondo ch.amando : ,ve re 
organ.zzazion: aderenti a por 
lare avanti fazione unitaria 
per costruire ne; fatti nuove 
intese comuni e consolidare, 
nei vivo dei prob'emi che la 
concreta realtà pone ogni 
giorno al movimento sindaca¬ 
le, il nuovo clima instaurato 
tra le Confederazioni dei la¬ 
voratori ». 


dibattilo e apprese indiretta¬ 
mente. 

Perchè mettere il dialogo in 
frigorifero fino a dopo le ele¬ 
zioni? La spinta unitaria non è 
data dall'ideologia ma dallo 
sfruttamento. Perchè attendere il 
perfetto allineamento dei tre sin¬ 
dacati su * premesse di calore » 
che contano meno delle politiche 
concrete? L'undà d'azione non 
è in antitesi bensì in rapporto 
con l'unità organica. L'epilogo 
dei colloqui confederali è delu¬ 
dente perchè li s t è fatti dipen¬ 
dere dai principi più che dalla 
realtà: i limiti stanno nel me¬ 
todo. Occorre valorizzare le espe¬ 
rienze di lotta e riconoscere che 
oggi l'unità d'azione non è più 
una eccezione ma la regola. 
Non bisogna ingigantire falsi 
problemi quale quello del * po¬ 
tere »: ciò che conta è unirsi per 
essere più forti, giacché nelle 
fabbriche non esiste l'equilibrio 
di poteri di cui parla la rela¬ 
zione. Sul collocamento, la pre¬ 
videnza. la riforma burocratica 
e la programmazione economica, 
va allargato l'impegno comune 
con gli altr * sindacati In Italia 
il sindacato è ancora contestato, 
perciò la divisione è ancora più 
nociva. Sulla volontà unitaria 
della segreteria il mio giudizio 
è molto negativo Chiedo che 
venga negata l'autorizzazione a 
presentare candidature CISL per 
le elezioni politiche (richiesta 
presentala da almeno tre inter¬ 
venti: Mattel. Valbonesi e Ar¬ 
sero). 

Fra i discorsi più tntcre-rnn 
fi. ci nsuitano quelli di: Del- 
prano. Quadretti. Fanoni. Tenui 
lani. Bracchi. Marmi. Carazzu 
lì. Cc,lamio M-'r'ii. flranrl-m. 
Carnài e Macario il quale — in 
tri tnìerrenio a'udica’o « motto 
<creno » — ha attaccalo la ma 
ni a dr-r.e conlrapj^i-’Zi'm’. anco 
ra ah-arante rG.'o CI Si. V «e 
pretorio generate a-'.la FI M ha 
poi msist.tr, su Te^gerza deità 
unità d~az or,e casuale m.i si 
stemaltca. no-, solo np’.la r-oar 
Vzinne ma anche r c! : a io-ma 
Z'or.e del reddito, citarne, ir. prg 
pos to I proprammi ,citi/ri i , i. 
cui detono cimentarsi tutti i 
sindacali, come stanno facendo i 
mctahurgici non sodanti, ver i 
cantieri navali e ie co-trunoa-, 
ferroviarie Macar-o ha afferma 
to che la costella civi.tà tecrx> 
logica e semmai un mezzo ma 
non un fine, e che ne. a giogo 
unitario -jccorre separare senza 
pregiudizi c.o che e essenziale da 
ciò che è acce^.-or-.o 111 ,n5-,e 
chiesto che la CISL elahom una 
propria politica un lana 

Conversando con i gwr-ahstì. 
Fon. Storti (che concluderà do¬ 
mani i laron) »ia dello di cre¬ 
dere -iella :r.clullahilaà futura 
di un processo d'umf razione s n- 
dacaìe. Moli, quadri dirigenti 
CISL io npe'ono ma — ci ->tm 
hra — nnr. ;,*t fatalismo- per 
convinzione Comunque, le deei- 
S or, r.on > prende questa as¬ 
semblea bensì il rons’ghn ge¬ 
nerale. che oggi le<ecut-ro C/>L 
— preso alto del comunicalo 
cono unto CGIL CISL 1 IL de! 
l'altro -en — ha convocati, ver 
ottobre 

Aris Accornero 

P.S. — Ed" obblìoo uno pre¬ 
cisazione. Storti non ha compli¬ 
mentato il nostro giornale chia 
mandalo * bollettino sindacale ». 
come *i leggeva stamane per un 
refuso, ma t bollettino dell'uni¬ 
tà sindacale >. 


IL MESE PROSSIMO 
AUMENTEREMO 


...per « venire incontro » ai clienti. Alcuni pensano infatti: La mac¬ 
china migliore è quella che costa di più. Noi vendiamo una serie 
di ottime macchine fotografiche che offrono le stesse prestazioni 
di tante altre, pur costando purtroppo molto di meno 

Per questo vorremmo aumentare i prezzi: non per guadagnare 
di più ma soltanto per vendere a chi vuole pagare di più. 

Ma non lo faremo perché abbiamo troppa fiducia nel buon senso 
degli italiani e nella competente, cordiafe collaborazione dei 
Foto Ottici, per ricorrere a simili rimedi. Costi quello che costL. 
anche il mese prossimo sarà vero che una macchina F.O.S., a 
parità di prestazioni costa di meno *. 

* Costa di meno per una ragione semplicissima: viene importata 
in Italia a puro prezzo di fabbrica MA DI FABBRICA SOVIETICA 
e distribuita senza utili addizionali. 


■t4L??v 


—- — 



45.000 lire: COSTA TROPPO POCO? 

Non esiste in Italia un'altra macchina che offra le prestazioni della FED/4 e 
costi solo 45.000 lire. Com’è possibile? Perché la FED/4 è distribuita senza alcun 
margine di guadagno: viene importata a puri costi di fabbrica, sovietica, ecco 
perché costa solo 45000 lue. Molto meno di ogni altra macchina con pari pre¬ 
stazione. Fate questa prova: chiedete al vostro Foto Ottico di fiducia una mac¬ 
china che abbia: 

Telemetro accoppiato ad esposimetro Incorporato; obiettivi intercambiabili dal 
super grandangolare da 20 rm al tale da 135 mm.; In dotazione f/2,8-52 rnm. al 
lantanio con potare risolvente 50 */• superiore al normali; otturatore a tendina 
da 1” a 1/500” *P B; sincrona»*; AUTOSCATTO regolabile; mirino a correzione 
diottrica; contafotogrammi; regolazione sensibilità pellicola; acala profondità di 
campo; leva caricamento rapido; 24 x 36. 

Allo stesso prezzo vi possiamo offrire la reflex monobiettivo Zenit 3, con gamma 
di obiettivi da 35 a 1000 mm. 

Ambedue montano i famosi obiettivi sovietici, di rinomanza mondiale. 


I primi obiettivi ai mondo 

che hanno fotografato la Luna sulla Luna 

Importatrice: 

ANTARES S.p.A. - Cap. Soc. L. 627.000.000 
Fabbrica Italiana macchine per scrivere portatili 
Milano, Via Serbelloni 14 
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L’Ohio è ancora l’epicentro degli scontri 

€ Guerra alla giustizia bianca > 
dichiara il leader negro Bro wn 


Esplode il contrasto con 
ricane del New-Mexico: 
la rivolta - Ribellione in 


Nostro servizio 

CINCINNATI. 16 
« Noi dichiariamo guerra alla 
giustizia dei bianchi, noi diehia 
riamo guerra ai sistemi di po 
li/ia dei bianchi, noi dichiaria¬ 
mo guerra a questa gente che 
cerca di imporci le sue leggi 
senza interpellarci, noi diehia 
riamo guerra a tutto questo ». 
Sono le parole d'ordine che Rap 
Broun, presidente del Gomita 
to degli studenti non violenti 
(SNCC) ha lanciato, nel corvi 
di una manifestazione a Wal 
nut Mills, il quartiere negro di 
Cincinnati che nei giorni scor 
si è stato il centro della bai 
taglia tra i dimostranti e Tini 
ponente apparato poliziesco. I.o 
stato d'assedio dei ghetti con¬ 
tinua. anche se questa notte 
non si sono avuti scontri vio 


Quasi un'inchiesta sui giovani 
fra i banchi della scuola media 

Attualità, tempo libero, rapporti fra padri e figli nei temi assegnati agli esami di licenza - Pochi e 
dimenticati gli argomenti vecchio stile * La » questione del Medio Oriente » - Il piccolo schermo fa la 

parte del leone - Gli scogli da superare la prossima settimana 


Un'inchiesta sui dim ani: che 
cosa pensano della atterra e 
della pace: carne passano il 
laro tempo libero: come vivono 
nelle città soffocate dal traf 
fico: quando e quanto quarda 
no la televisione; che cosa leg 
gotto: quali soli i loro rapporti 
con genitori: conte giudicano i 
* capelloni » Questo, nonostan 
te gli scogli delle frasi fatte, 
t caghi e generici termini sco 
Instici, verrebbe fuori dalla 
lettura di gran parte dei temi 
che ieri mattina ragazzi di tut¬ 
ta Italia — mezzo milione circa 
~ candidati alla licenza me 
dia. hanno svolto, affrontando 
la oritna prova degli esami. 

In tutte le scuole, due sono 
s‘oti j tenti dettati, fra le otto 
c mezzo e le nove e mezzo del 
mattino. Termine per lo svol¬ 
gimento: quattro ore Gli stu 
denti potevano scegliere fra un 
argomento squisitamente sco¬ 
lastico. letterario o slorico. e 
un argomento di presa più di 
retta con la realtà di tutti i 
giorni, con le esperienze, con 
i gusti, con la vita moderna. 

Da una breve inchiesta — 
quanto si può fare nel giro di 
mezza mattina — risulta abba¬ 
stanza chiaro che i tempi del 
libro « Cuore » sono oramai 
lontani, dimenticati. I temi su¬ 
gli affetti familiari, sulla na 
tura, sugli animali, sui prò 
getti per il futuro — croce e 
delizia delle vecchie genera¬ 
zioni di scolari — si contano 
oramai sulle dita di una matto. 

I temi di fantasia: « So po 
tossi... ». * Se fossi... *. t Ho 

fatto un «ocnn » sono ineso 
Tattilmente banditi. 

Quel che rimane di canvett 
zinnale, di dolciastro, di risa 
pitto è. in cenere, rifiutato dai 
giovani con una certa ostenta¬ 
zione. s Motivi di gioia e di tri 
stozza nella vostra adolcsccn 
7 » »• questo, od esempio, il te 
ma dettato in una scuola ro 
nana del popolare quartiere di 
San Lo renzo Quasi tutti i ra¬ 
gazzi che abbiamo interrnaato 
Io arerono scortalo. * Un tema 
da femminucce .. » — ha com¬ 
mentato con una smorfia un 
tipico rappresentante della sco 
laresca chiassosa e rumorosa 
che. terminata la prora, sosta¬ 
va davanti all'istituto. * Non mi 
andava di fare il romanzo della 
mia adolescenza. E poi. tutto 
sommato, l'adolescenza, io. la 
devo finire. Così ho scelto il 
tema letterario* non c'era 
scampo E ho parlato di Don 
Abbondio ». 

Davanti alle scuole, ieri mat¬ 
tina a Roma, c'erano ingorghi 
di traffico Usciti dall'esame, 
se non erano prelevati a rolo 
dalla madre, dalla sorella mng 
giare, dal nonno o dal padre. 
accorsi a conoscere l'esito, ra 
gozzi e ragazze, pesanti coca 
baiari d’italiano sotto il brac¬ 
cio. restavano a commentare, 
a discutere, a scambiarsi le 
idee. Particolarmente vivace il 
gruppo che abbiamo incontrato 
doranti alla « Settembrini ». 
una media del quartiere iVo 
mentano. Il tema dettato in 
quella scuola li aveva trorati 
abbastanza concordi: « Radio, 
televisione e stampa dànno ogni 
giorno varie notizie: quale, 
fra le altre, ti ha colpito di 
più ». Lo risposta è stata quasi 
unanime. Tutti hanno parlato 
èri « tragici avvenimenti nel 
Medio Oriente ». E conlinuoco- 


no. fuori della scuola, a disco 
terne e ad appassionarsi. Una 
ragazzina, che aveva invece 
narrato della smorte di Tencot. 
era presa dall'atroce dubbio di 
« essere ondala fuori tema ». 
Lungi dal rassicurarla, i com 
pagai la guardavano con un'aria 
di gelida compassione. Quasi 

10 stesso tema, con accenti di 
versi, è stalo quello assegnato 
alla scuola « Pascoli »: e qui 

11 Medio Oriente ha diviso con 
In morte di Bnndini. l'atlenzio 
ne e la passione dei ragazzi 

In realtà la « scottante at 
tualità * degli argomenti sugge¬ 
riti è stata spesso una corag 
ginsa conquista degli studenti 
che hanno preferito svolgere 
cosi i loro temi, dal momettlo 
che la formulazione si presta 
va invece, in diversi casi, a 
trattazioni più generiche e a 
stratte. Prendiamo il tema det¬ 


tato iti uno scuola del Tosco 
latto. * Il mondo della strada 
— diceva — con i suoi molte¬ 
plici aspetti offre esempi che 
ci fanno riflettere sull’egoismo 
e sulla generosità dell'uomo ». 
Qualcuno non ho capilo bene — 
e a buona ragione — a che 
cosa si volesse alludere: e ha 
ripiegato sul tema letterario. 
Ma chi ha affrontato quel le 
ma non ha esitalo a trasfor¬ 
mare lauta genericità in accu¬ 
se molto precise: il quartiere 
del Tuscoìano è un chiaro e 
sempio con il suo traffico con 
fico e assurdo, con la mancati 
za di verde, con l'angustia e la 
sporcizia delle strade, dell'egni 
smo umano di chi cosi l'ha co 
struito. 

* In casa e a scuola si parla 
spesso dei ragazzi di oggi, dei 
loro gusti e atteggiamenti- tu 
come li giudichi? ». « E' una 


domanda un po' tranello — ha 
commentato un ragazzino della 
« Rosmini i dove questo temo c 
stato assegnato — Io i ragazzi 
non li giudico: ho cercato di 
spiegare con molta sincerità 
che anche io sono uno di quelli... 
Spero di aver fatto un buon 
tema. Bisognerà che adesso 
giudichino gli altri... ». 

Persuasore occulto, presente 
in molli temi . la TV ha fatto 
quest’anno la parte del leone. 
Alla televisione si è fatto ap 
petto continuamente quando si 
sono sollecitati giudizi su argo 
menti di attualità Non vale 
molto il particolare che. accan 
lo alla TV, siano stati nominati 
sempre altri tipi di comunica 
zione di massa come i giornali 
o la radio t Sinceramente i 
giornali non |j leggo e la radio 
l'adopero solo per incidere la 
musica su nastro » ha confes 



Immagini di ieri mattina in tutte 
prova scritta 


le scuole medie: gruppi di studenti attendono l'inisio della prima 


salo con un sorrisetio una ra 
gozzuta della « SeUetiibiini *. 
che arrotondava la erre — Del 
resto in classe i professori 
commentano spesso con noi prò 
prio i programmi televisivi. 
Perciò era naturale che la te¬ 
levisione venisse fuori nei temi 
d’esame. Vi dirò che negli ul 
timi tempo io l'ho guardata 
sempre perchè me l'aspettavo. 
E poi. in questi giorni, il fatto 
che spesso i programmi veni¬ 
vano interrotti per le notizie 
più importanti ci ha colpito 
moltissimo.. » L’aggancio con 
la realtà è comunque sempre 
di più mediato attraverso la 
TV; è questa una posizione che 
accomuna professori e alunni, 
genitori e figli: ritrovare lo 
schermo televisivo nei temi di 
esame cosi spesso, in modo 
così insistente, chiaro o sottin¬ 
teso, non è stata una sorpresa. 
Ma non si può certo consentire 
con coloro che hanno .scello — 
è avvenuto in una scuola di 
Monte Mario — di indirizzare 
tutta Tatlenzione del giovane 
sul € piccolo schermo » E' per 

10 meno discutibile che una pro¬ 
va a conclusione della scuola 
dell'obbligo . una prora che do¬ 
vrebbe sondare la capacità di 
autonomia di un ragazzo, ponga 
la televisione come centro qua¬ 
si assoluto della sua capacità 
di giudizio. Diceva il tema: 
i Attraverso la TV tanta parte 
di umanità cor* le «ite «tnrie al 
leere e tristi entra nel tuo 
mondo » 

Rene n male, comunaue. la 
prima prora per i 5 00 mila 
candidati olla licenza media è 
ormai superata lascialo alle 
spalle Tilnlinnn srrittn, i ra 
pazzi affrontano nani l'esame 
di t educazione arlistira » Via 
la penna. In parala è ora alle 
matite ai colori e. per ali seni 
tori in erba, alla creta e alla 
plastilina Lunedi si ricomin¬ 
cia con le linone straniere p 
martedì sì continua con la ma¬ 
tematica Metà dei ragazzi, a 
questo minio avranno termina 
In le fatiche « scritte * Resta 

11 43 ner certa dei candidati 
che sì sona premiati anche 
per l'esame di latino - questi 
dorranno quindi tornare an 
cara dietro i banchi per tra 
durre un brere brano dal la¬ 
tina all'italiano Pai. per tutti, 
inizieranno le prore orali. 

Elisabetta Bonucci 


in poche righe 


5 minatori sepolti 

MOERS (Germania) - In una 
miniera di carbone una frana 
ha sepolto cinque minaton a t<0 
metri di profondità. Non si ni» 
trono molte speranze di ritro¬ 
vare vivi i cinque operai. 

Sfugge alio strangolatore 

BIRMINGHAM (Inghilterra) - 
Piangente, con una fenta al 
petto e una cravatta da uomo 
strettamente annodata intorno al 
colto, una bimba di nove anni, 
scomparsa di casa da ventiquat- 
tr'ore, ha fatto ieri ritorno. Era 
spanta in un bosco nei pressi 
di Birmingham. La polizia ricer¬ 
ca un giovane di una ventina 
d anni, che ritiene abbia tentato 
di strangolare Ja bimba. 


Non più incatenato 

PALERMO — ViUono Giuliano, 
il bimbo minorato che da due 
anni viveva legato a una ca¬ 
tena. ha trovato finalmente un 
ricovero. Su interessamento dei 
medico provinciale, dopo le eia 
morose rivelazioni della stampa, 
si è trovata per luì una sistema- 
none presso l'istituto Villa Anna 
di Napoli. 

Albergo in fiamme 

MIAMI BEACH (Fionda) - 01 
ire duecento persone, in abbi¬ 
gliamenti succinti, sono scappate 
ieri notte dall'Hotel Fontainebteau 
di Miami dove era scoppiato un 
incendio. Si trattava fortunata¬ 
mente di cosa beva. 


Àncora una condanna ; 

CAGLIARI — Albert Miguel 
Atienza. l'evaso sul cui capo 
pende una taglia di 5 milioni di 
tire, è stato condannalo in con¬ 
tumacia a 3 anni e 3 mesi di 
reclusione per furto. U giovane 
spagnolo fuggi l'U settembre 
«corso dalle carceri di Sassari 
insieme a Graziano Mcsina. il 
noto bandito sardo. 

Operazione droga 

NEW YORK - Si è conclusa la 
missione del tribunale italiano 
negli Stati Uniti. I magistrati 
italiani si erano recati a New 
York per interrogare alcuni te¬ 
stimoni e imputati in relazione 
a un processo per traffico di 
stupefacenti. 


URSS: lanciato 
il Cosmos 166 

MOSCA — Sesto Lincio spa¬ 
ziale. in un mese. dell'Unione 
Sovietica. ET stato ìen messo m 
orbita Cosmos 166. un satellite 
che continua i'espiorazione òeiio 
spazio in base al programma an¬ 
nunciato nel marzo 1962. Lo 
sputnik ha un periodo di n\o 
turione di 92.9 secondi, un'apogeo 
di 573 chilometri e un perigeo 
di 203: l'inclinazione orbitale è 
di 48.4 gradi. 


le minoranze ispano-ame- 
carri armati per domare 
un carcere di Cincinnati 


lenti come negli ultimi tre 
giorni. 

L'epicentro della lotta sem¬ 
bra. momentaneamente, esser 
si spostato in un'altro città del 
l'Oliio. Daytona. Quindici in 
cernii sono divampati, uno dei 
quali ha investito cinque abita¬ 
zioni. In fiamme sono anche 
alcuni negozi, soprattutto di le 
gname. e cantieri di costi tizio 
ne. E' chiaro perché questi sia 
no gli obicttivi dell'attacco del 
la popolazione negra: costretti 
a vivere in baraccamenti moti 
tre le città si sviluppano, meri 
tre crescono nuovi quartieri j 
mentre sorgono sontuose ahi 
lozioni, i negri bruciano le prò 
prie baracche per imporre la 
costruzione di case decenti: e 
attaccano i cantieri, perché 
lavorano solo per i ricchi e 
per i razza-di bianchi, che m 
gliono il perpetuarsi della di 
scriminazione negli alloggi Per 
analoghi motivi continuano gli 
scontri, anche se più radi, a 
Los Angeles. Tampa. Montgo 
mery e Chicago. 

La polizia ha arrestato al 
tri membri delle squadre di aa 
todifesa create per proteggere 
le manifestazioni. Alcuni dei 
giovani — sostengono le auto 
rità — avevano indosso armi, 
tra cui piccole bombe detonali 
ti. La repressione è continuata 
per tutta la notte, con l’uso di 
elicotteri per localizzare gli spo 
stamenti dei gruppi di manife¬ 
stanti. Due negri sono rimasti 
feriti nella loro auto, finita fuo 
ri strada durante un insegni 
mento da parte di alcune nuc 
chine della guardia nazionale. 

I militari di questo corpi), at 
tualmente. sarebbero nella sola 
Cincinnati oltre 1 TUO e un nu 
mero approssimativamente u 
mule verrebbe utilizzato a Dav 
tona che dista da Cincinnati 
circa cento chilometri 

Sempre a Cincinnati, nel car 
cere municipale è scoppiata 
una rivolta tra i detenuti, arre 
stati nei giorni scorsi per le 
manife.sta 7 .i 0 ni. Reparti specia 
li sono intervenuti lanciando 
fumogeni e la rivolta è stata 
soffocata nel giro di alcune 
ore. Fuori del carcere si dice 
che sono state prese gravis 
sime misure di isolamento nei 
confronti di numerosi prigio 
nieri. 

Un altro scontro di vaste prò 
porzioni si è verificato -«ella 
mattinata, dopo che il tribunale 
locale ha condannato a un an 
no ciascuno tredici negri per 
« saccheggio » In effetti essi 
erano stati arrestati nel corso 
degli scontri, vicino ad alcuni 
negozi le cui vetrine sono an 
date in frantumi. Anche con 
tro la manifestazione di prò 
testa per le condanne la poli 
zia è intervenuta con estrema 
violenza. 

A Cleveland, intanto, il di¬ 
rettore della Lega urbana. 
Ernst Cooper, ha dichiarato di 
essere d'accordo con la campa¬ 
gna integrazionista che i diri 
genti negri hanno deciso di 
svolgere in quella città. Cle 
veland è stata, lo scorso anno, 
al centro di violenze eccezio 
nali da parte orila polizia, do 
po una serie di scioperi indetti 
noi negri per sensibilizzare la 
opinione pubblici «ulV loro con 
dizioni incivili di vita e di la¬ 
voro LTntcneni.» dei poliziotti 
aveva portato alla morte di 
quattro manifestanti negri e a 
danni per oltre mezzo milione 
di dollari. 

Gli osservatori di questioni 
razziali americane, dal canto 
loro, si chiedono che cosa pos 
sa significare la decisione del 
vertice negro E' possibile, in 
fatti, che i dirigenti moderati 
(Luther King. Wilkins) intenda¬ 
no promuovere marce di prò 
testa non violenta e altre ana 
loghe Torme di pressione sulle 
autorità: mentre i dirigenti più 
radicali (Carmichael. Brown e 
in parte McKissick) intende 
rebbero potenziare la capacità 
difensiva dei negri, e nello stes 
«n tempo giungere alla nomina 
di * rappresentanti » di mani 
festa7Ìone che possano, a no 
me di tutti i dimostranti, parla 
montare con le autorità nel cor 
so delle proteste organizzate 

Un esperimento di questo ti 
pi sarebbe stato attuato da 
Rap Broun in occasione del su., 
comizio di ieri. Il dirigente ne 
grò. d'accordo con 1 assemblea, 
ha invitato personalmente un 
rappresentante della polizia lo 
cale a partecipare. in qualità 
di osservatore, alla manifesta 
zione. per poter verificare che 
i negri, «e non sono attaccati, 
non compiono alcuna violenza 

L'ri'altra minoranza etnica 
quella ispano anii-ficana è in 
lotta nel New Merico. Per se 
dare un’ampia rivolta. Teserei 
to ha dovuto impiegare due 
carri armati II capo degli in 
sorti (perché tali sono). Reje< 

I jopcz Tijerìna. è stato arre 
stato. La rivolta è scoppiata 
per « una lunga serie di prtv 
messe non mantenute » e per 
* l’incredibile miseria » in cui 
versa la comunità ispano-ame¬ 
ricana dello Stato. 

Samuel Evergood 



CINCINNATI — Due giovani negri, sorvegliati da un agente armalo di fucile, vengono condotti 
alla centrale di polizia (Teleloto A P -« l'Unità *) 


Ma quando verrà Testate? 


Neve a Cortina 
e aria d’autunno 


MILANO. 16 

Numerosi testimoni sono sfil,* 
ti oggi davanti ai giudici della 
I Sezione fienale del Tribunale 
di Milano, ove si svolge il prò 
cesso ai due e\ consiglieri re 
gionali e dm genti della DC vai 
(Instano, avv. Giuseppe Torno 
ne e doti Francesco Gheis ac¬ 
cusati. insieme ad Ottavio Qmt- 
tone di tentata concussione ag 
giovata della somma di 600 mi¬ 
lioni di lire ai danni della Sitav. 
la società die gestisce la casa 
da gioco di St. Vincent 

Il primo teste è stato il colon 
nello Gastaldi, controllore capo 
della Regione valdostana presso 
la casa da gioco. « Yon è vero 
che dissi al Chris che le mance 
dello coso da aioco ammontava 
no ni 30 ner cento dell'incasso 
lordo ». ha detto il teste, ag¬ 
giungendo: « Von ho mot cono 
scinto l'imporlo delle mance del 
casino tu st. Vincerli » - . F:: 

proprio il iloti Ctmis a dirmi che 
tutti i consinlien erano nmman 
sai e che hit. però, disponeva 
drll'appnaain di 5 6 coiriolieri 
elle la pensavano allo stesso suo 
modo » 

!,a deposizione del colonnello 
ha fatto cadere on altro ponte-i¬ 
lo alle tesi difensive degli im 
potati* infatti nel cor«o de) «un 
interrogatone i'avv Ghei« ave 
va dato ima versione assai dif 
ferente del tolloqtiio ria lui avi¬ 
to con il colonnello Gasialdi 

Anche la testimonianza del 
riott. Car.o Artaz è stata nega 
tiva per gli imputati Alla do 
manda se s-a vero che sin dal 
4 luglio egli aveva saputo che 
a Si. Vincent stavano preparando 
una trappola per il do(t Gheis. 
il dott. Artaz ha risposto: « Lo 
escludo r.cl modo più assoluto ». 
Sostengono infatti gli imputati 
che i dirigenti della Sitav pre 
srnTarono denunc-a per prevem 
re una denuncia nei toro con 
fron-i da parte dei Gheis e del 
Torrione 


V A C A N Z 


UN INDIRIZZO 
t*LK Lt VOSI RE V \CA.\Zh? 
RIMISI PENSIONE VILLA ER 
METI Via Fola lt Tei (9 9.W 
V-cinis«ima mure Ottime traila 
mento M(* 1 rrni cunforts Giu 
gno settembre 10)0 Luglio (000 
(200 Agosto lòtto tulle compreso 
Ini erpeti ateo 


Frantumata 
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Riapre oggi 

la difesa 

! 

i 

i 

a Firenze 

dei de per 
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1 

la chiesa 

St. Vincent 


di Giotto 


__ t 


FIRENZE. 16 

Domani, sabato avranno .ni/«> 
le ce'ebraziotu del settimo cui 
ten .rio della nascita di (ìtolto 
alla ;ife-«iza del malestro della 
Pubblica Istruzione. Alle <>”c 
10.30 iti Palazzo Vecchio parlerà 
il prof Roberto Salviti!, titolai- 
della cattedra di stona del! arte 
dell'Università di Firenze Stic 
lesivamente, nella ch.es, « di <>' 
-ammichele. avrà luogo t'maugu 
razzine di una mostra co-npreu 
dente una trentina di opere di 
(ì.otto e dei suoi allievi. Ne- due 
saloni saranno esposte oP?re di 
Taddeo (ladri i Bernardo Dad 
di. Maso Di Bianco. Jacopo del 
Casentino. Buffalmacco. Pacino 
di Bonaguiria, di Andrea Orca- 
gna (di notevole interesse la ri¬ 
costruzione del suo grande affre 
sco c«n il giudizio finale e il 
trionfo della morte) di Alessio 
di Andrea e di Giott no Giotto 
sarà rappre«entato in questa si 
utufiLrtiiwi ras-egr.:: ec« li Ma 
donna il San Giorgio alla Costa 
con il Santo Stefano del museo 
Borri e con i frammenti che 
vennero ritrovati nella badia 
Sa ramo p-esentati anche . due 
><nesi Ambroe o e Pietro tn-en 
zetti t»-r cu. si piò affermare 
che* la mostra offre uno st-mclan 
te panorama della pittura della 
prima metà de! secolo XIV alla 
luce deli'influenza esercitata su 
molti artisti dall'opera creativa 
di Giotto. 

Ma Fintereste non si esaurì 
sce nella mostra: proprio m 
questi giorni, infatti, redifie.o 
t'cren!esco di Orsammichele è 
«tato completamente restaurato e 
restituito al suo antico spando 
re rimasto offuscato dalle sovra 
strutture deH'800 Questa opera 
di restaurazione er- già inizia¬ 
ta n occasione del centenario 
della nascita di Dante, ma so! 
tanto oggi si è potuto aprire a! 
pibbbco l'-nte'o edificio costruito 
da Arnoldo di Camb.o verso !a 
fri" de! XIII secolo 


LIETE 


| RICCIONE PENSIONE MALO 

; \ :a G Bruno 36 


Kit CRINE PENSIONE AUREA 
Viale N Sauro. 46 Tel 41 9.(1 
Tranquilla Vicina mare Cen 
tro Cucina casalinga Giugno 
settembre 1600 IMO Luglio ago 
sto (600 (H00 tutto compreso Con 
solfateci ocr riduzioni orccof» 
gruppi 


K1MIX1 VISERBA HOTEL 
VASCO TeL 38 516 diretta 
mente sul mare - moderno con 
fort« . ascensore tutte came¬ 
re doccia . balconi vista mare - 
ottimo trattamento • Bassa 1700 
• Luglio 2500. InterpellatecL 


lei 42 6 .S 1 
V cma al mare Tr<i;.q...iic Cs 1 
nere con e «en/a servizi Bai 
cimi Parcheggio Cucina rom,i 
gnola Bassa I 600 Alta 2 600 
( MO tutto compreso 


RIMISI SOGGIORNO VILLA 
OMBROSA Via L Nicottni 15 
lei Ti 131 Vicina mare Tutti 
coni ori? moderni ('-a bine ma 
re Ottima cucina romagnola ab 
bondante e sana Giugno seti 
1700 Alta interpellateci Gestione 
proprietario Ambiente familiare 
Vi troverete come a casa vostra 


BELLAR1A RIMIN1 VILLA AS¬ 
SUNTA direttamente su) mare 
trattamento familiare - Auto 
parco • giugno-settembre L. 1600 
• Luglio * Agosto L 2400. 


Per 2-3 giorni ancora 
temporali e cielo coperto 
Le cause dello sconvol¬ 
gimento atmosferico 


Ieri mattina i villeggianti c g*i 
abitanti di Cortina che si sono 
levati di buonora hanno visto la 
città ammantata di neve Sui 
tetti e ikt le strade non l 'et .tuo 
solo i pochi f.occhi che m 'tu>!- 
unno al primo debole- raggio «li 
‘-ole. ma cinque centmietn di 
quella che m hnauagg-o un:ii- 
'tico viene spesso chiamata 
< bianca coltre » 

Al Passo Tic Croci c a Mi-u¬ 
rina. lo «pc'Mirc era di d ei i 
centimetri, quindici a pa>-o Fal- 
zarego. venti a pas-o Pordoi e 
venticinque al rifugio Lagazzuoi. 

Nella stessa notte. a Frie-te 
scoppiava un nubifragio volenti» 
che per tre ore sconvolgeva la 
città Friuli e Venezia Giulia era¬ 
no prese di mira dai temporali e 
dalle piogge intermittenti. In tut¬ 
te le altre regioni italiane il celo 
coperto e la temperatura fre-ea 
continuano ad essere la caratte¬ 
ristica di questo strano inizio del¬ 
l'estate 

La colpa dello sconvolgimento 
atmosferico in atto è da far ri¬ 
salire alla massa di aria fredda 
che qq-Uche oinrno fa dall'Euro¬ 
pa settentrionale «i è «postata 
siilFItalia A contatto con l'aria 
calda incontrata dopo il supera¬ 
mento delle Alpi, la corrente an¬ 
cora inverna.e ha nrodo-to i 
eruppi di n'ivo'e a cu-nu!o. f pi¬ 
che delle pogae violente e, a 
una certa altezza della neve Dii 
nord i (cmporili hanno d.laCa'n 
m tutta la penisola, accomp i- 
gnando nei cammino ver=o l'Egro 
le mns-e d'irta gelida n confi 
to con quelle S à miti dei Pae-i 
mediterranei 

Entro certi limiti, il fenomeno 
e abbastanza nomale, dicono i 
meteorologi E portano le prove: 
condizioni var-abih e incerte del 
tempo nel giugno dell'anno scor¬ 
so nel 1963. nella prima metà 
del 1962. nella seconda decade 
del I9fil. nella terza decade del 
I960 e infine, per non risalire p u 
indietro ancora vi fimono burra¬ 
sche anche nella seconda mc*à 
del giugno 19-vft 

Ma la neve, i temporali, il 
freddo te cosi a lungo) sono nor¬ 
mali? No que-te sono manifesta¬ 
zioni eccezionali anche per un 
rw;i> come giugno la cui c.ir.it- 
•enst.ca o’imato'ogica è app n‘o 
d: avere p-ima o po-, una <1 - 
minuz'one del'.» pressione e po-- 
turba7iom atlan'iche di pi" (il¬ 
eo l period- di v .inabilita h-n- 
no di solito una durata di «p*tc- 
d eri giorni, ma questa volta s.i- 
ranro eccezionali anche t»er la 
I ira'.S n .\\ «-r*vrii nariano ol¬ 
fatti di fenomeno lento a scom¬ 
parire: ancora noe o tre giorni 
di pesanti nuvole, sempre freddo 
al nord, però temperatura in au¬ 
mento nel centmsud d Italia. 

La speranza comincia dal 21 
giugno, la giornata deU'imzio 
« ufficiale » dell'estate: dai 20 ai 
24 prevarrà infatti il tempo buo¬ 
no. apparirà il sole, tutti pen¬ 
seranno che le burrasche sono 
rimandate a settembre. E in¬ 
vece le previsioni dicono di an¬ 
dare cauti. Dal 24 giugno ai 2 
luglio il tempo sarà variabile» 
un oscillare continuo tra pioggia 
e sole, soprattutto nelle -egioni 
settentrionali e adriatiche. con 
una temperatura media. Poi. fi- 
nalmente, « tendenza al miglio* 
ramento » annunciano i iNtasTO» 
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Domani alle IO manifestazione per la pace 


Dotnani, alle 10. grande manifestazione de) 
PCI al Supercmema ixt la pace. 11 tema cen¬ 
trale sarà, infatti, « Pace nel mondo, solida¬ 
rietà con i popoli arabi e con il Vietnam, r. 
spetto della sovranità rid/ionale di tutti gl 
Stati ». 

Parleranno i compagni Renzo Trivelli, se 
gretano della federazione romana, e Emiho 
Sereni, della direzione del PCI. Presiederò 
il compagno Enrico Berlinguer, segretario del 
comitato regionale del Partito. 

La manifestazione, die segnerà anche lo 


inizio della campagna per la stampa comu¬ 
nista. costituirà un momento im|>ortante della 
iniziativa [xilitica del PCI sui temi della pace 
e del Medio Oriente: inizia'iva che. in que* 
st'ultuna settimana, ha vi ito cent naia e ceti 
t.nuiu di iscritti, di democratici, di smunti/ 
/ariti partecipare alle decine di assemblee di¬ 
battito organizzate nelle sezioni. 

La campagna della stampa rappresenterà 
un momento essenziale della lotta dei corno 
nisti romani! |ier la pace, per una nuova mag 
gioranza. i>er uno svilupixi democratico della 


città e del Lazio. L'obiettivo. quest'anno, è 
di cento milioni e di decine e decine di feMe 
in tutti i quartieri «Iella citta, n tutti ì paeri 

Olà domani la mamfestazane .-.arò una pri 
ma tap.n di questa mobilita/urne. 1 \er->a 
menti che le sezioni effettueranno presso le 
uilicio di amm mattazione, allestito nell atrio 
del Supercinema. saranno la prima, tangibile 
manifestazione di questo im[X*gno. 

Do-naiii sera, intanto, si svolgerà la prima 
Festa deirCintn a! Qaad'.iro loie 19 '10' Il 
compagno on. Aldo Natoli interverrà nei lo 


cali delfci sezione (via Cincinnato 46) dove 
si tertà la Festa. 

Oggi e domani, inf.ne. nei quali ieri e nelle 
sezioni si svolgeranno altri comizi e diba: 
titi .sui temi della pace. 11 compagno Giu 
liano Pajetta. del CC del PCI. parlerà alle 19 
ai p.azza dei Muli, a Citi toc-elle. A N’emi (oie 
19) parlerà Bianca Bracci-Torsi: ad Ost>a Ali 
tea toro 19) Cianca: ad Angmllara «ore 21) 
Marletta: a Settecam.ni (oh- 19.10) Javicoli; 
alla Borgliesiana (ore 19) I)' Uessandro D. 
battiti si svolgeranno nelle sezioni Aureuo 


Brevetta (ore 20 . 10 . coti Bario ietti ATAC 
Ostia (ore 18. con Vitale). Trullo (ore 20, con 
Panosetti). 

Ecco l'eletico dei comizi e dei dibattiti di 
domani. COMIZI: l-ariaiio (ore 19). Antico!i 
(ore 20) Braccitorsi. Zagarolo (ore 10) Vel 
tetri : San Cesareo (oie 19) Ricci; Cisterna 
(ore 11) Marconi: Trevignano toro 1810) Cc* 
laiacomo: Mazzano (ore 21) Ago.itiiiel!t. Naz 
/-«io (ore 20) Cd|>t)om ASSEMBLEE: Subiaco 
'ore 10) Celler.no: Aftì'.e (ore 18) Ammendo 
la Erottola. 


FUGGE E MUORE PER 
NON PAGARE LA MULTA 
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Sempre più aspra la polemica tra democristiani e socialisti 

SI PREPARA LA SUCCESSIONE 
DELL'ASSESSORE AL TRAFFICO? 


Inseguito dai carabinieri scooterista 
si uccide schiantandosi contro un muro 


Una dichiarazione di Pala all'« Avanti! » — Pe- 
trucci sarebbe intervenuto per rammaricarsi de¬ 
gli attacchi de all'assessore socialista — Rea¬ 
zioni socialiste anche in Consiglio comunale — An¬ 
cora in alto mare gli itinerari per i mezzi pubblici 

Le reazioni e i commenti al delle riunioni tenute dalla coni 
\iolento attacco lanciato dall’or- missione (.-(insiliate |»er il traf- 
gano della DC all assessoie Pala ileo. E’ stata esaminata la pos- 
e. abbastanza esplicitamente, un- sibihtà di ampliare il quadrila- 






Nessun riconoscimento 
al teatro dell'Opera 



LH f * 


LI sindaco con\ odierà im'ap favorevole dell'ufllcio d'igiene, 
(xisita riunione dei Consiglio «li II fatto che tale ufiicio abbia 
amministrazione del teatro del espiesso il suo assenso «escili 
l'Opera e della commissione con de ogni pericolo di inquinameli- 
siliare comix-tente per discutere to dell'atmosfera da eventuali 


die alla |X>litica capitolina del toro di scorrimento e di rise¬ 
ti affidi (di cui è stata chiesta dere. allargandola, la disciplina 
la revisione), sono stati, come delle soste. 


• l . < < i , , . in/mm i miin/iu uci duu.simiu sii 

sibilila di ampliare il quadrila- amministrazione del teatro del 
leu) di scorrimento e di me- l'Opera e della commissione con 


le iniziative da adottare do|x> il esalazioni di carburante ». 


, , . » , .. -, . i -ii . . » v uncnuiM su* uutmiiH cium/ li ^ iiutu-iu'ii ui cui i/iii mui ■*. 

era prevedibile, vivacissimi. Ire Inoltre I ala ha illustrato 1 pri- U) t 0 <» S | )rt . s *. 0 dal Senato sul di Questa la strabiliante risposta 
elementi sono da sottolineale, mi due ptottetti esecutivi per gli segno di legge per enti lirici, l/as* fornita ieri sera dall*assessore al 

1 ) una lunga dicbiaia/ione ( i itinerari risei vati ai meni pub sernblea di Palazzo Madama non trallieo a il’interroga zione rivolta- 

1 ala pubblicata dall/trafili.. 2) il bliei. Nelle sedute della pi oam- ha infatti tenuto conto de! voto gli dal comiiagno Javicoli. Win- 

fatto che la quasi totalità dei ma settimana salatino illustrati espresso dal Consiglio connina- stalla/ione del distributore di ben- 


commenti di stampa mette in lu- j altri due progetti. La scadenza 
ce le possibili conseguenze poli* I del 30 giugno pei l'entrata in 


con il quale si chiedeva di /ina non tiene conto — afferma* 


tiche deH’epiMxlio; 3) un inter* funzione degli limerai i 


dare una precisa qualificazioni 


Javicoli nella sua interroga* 


\ento del sindaco Petrucci (di ferma l’agenzia — saia rispet* 
cui dà notizia un giornale della tata solo |>er quattro dei 14 iti 


a I al teatro c!ell’Of>era alla pari con zione — della necessità di salva- 


altri teatri italiani. La riunione guardare l’attività scolastica. 


cui da notizia un giornale uuia lata solo [>er quattro dei 14 iti avrà luogo \cnerdi. La comuni- Inoltre il Comune sembra igno¬ 
rerà) nei confronti del ì opolo nerari in elenco, Por alcuni sono ca/ione e stata data ieri sera nel rare che la legge per l’edilizia 

per imporre un immediato mu- in corso i rilevamenti pretini!- corso della seduta del Consiglio scolastica non ammette la pre- 


tamento di rotta. 


per altri si è rinviata la comunale che ha discusso anche 


LI cominciamo dalla dichiara- progettazione al tei mine dei la- numerose interrogazioni 

»- u_l.. t * . _ . 1..1 _; _ i. _ __ i . ..... . / 


zione di Pala. L'assessore del vori che interessano alcune stia II distributore di benzina di via 

PSU non nega gli inconvenienti de della Tuscolana e dell'Appia. Lanciani. che con le sue esala- 

lamentati dal Popolo, ma si li- Insomma. in buona sostanza, zioni. lui messo in allarme inse- 

unta a giustificarli _ sul piano gli impegni che la Giunta ha guanti e alunni della scuola eie¬ 
tecnico ricordando l'nnixissihili- assunto di fronte al Consiglio montare •< Brasile a è stato in- 

tà di eseguire i lavori di se- saranno — a quanto pare — di stallato con precisa autori//a/io 


umiliale che ha discusso anche senza di impianti come i riistri- 
imerose interrogazioni. butori vicino alla scuole ». Repli- 

II distributore di benzina di via cando all'assessore Javicoli ha ri- 


Fernando Genti ,*** 
lini si è schian¬ 
tato con il suo 
scooter contro il 
muro in fondo 
alla rampa di 
Regina Coeli. 

Per l'eccitazio¬ 
ne e la forte 
velocità il ra¬ 
gazzo (nella fn 
to del titolo) non 
è riuscito ad ab¬ 
bordare la cur¬ 
va, ha perso il 
controllo della 
moto che è Ani¬ 
ta dritta contro 
to sbarramento 
di mattoni. 


-* . . . 
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torta* ì^imic 


tà di eseguire i lavori di se- saranno — a quanto pare — di 
gnaletica stradale durante la sottesi, 
notte, contestando alcune cifre 

citate dall'organo della DC e ne- __ 

gancio che finora sia stato ese¬ 
guito « alcun esperimento di hiim 

sa in funzione delle attrezzature | • _ff _ 

semaforiche coordinate sull’itine- Avll nsnPOC 
rario del Lungotevere». 

Quindi Pala dimostra la sua - 

meraviglia per l’attacco sferra¬ 
togli dall'organo del partito al 
lento visto che tutti i provve- 
dimenti adottati dalla ripartizio- 
ne traffico sono stati accettati e 
condivisi, in Giunta, dalla DC. 

« Accettiamo dunque il dibattito 
— conclude l'assessore — e an¬ 
che le critiche, ma esse non si 

capiscono... quando avvengono in - 

una forma cosi infondata e in- — H 

giustificata e quando partono dal- ■ -■ 

l'interno di una maggioranza i m- ■■ ■ I 

pegnata solidalmente a risolve- ■ ■ 

re i problemi della città secondo 

linee e programmi discussi cd 9 . ^ 

approvati nei dettagli. A meno 

che dietro ad esse non ri sia un I nrana 4 : or : Cftn n Ir 

problema politico: ma in tal ca- | y 1011011611 jUIIU IL 

so si parli di politica e non di . 

"^“dunque lo stesso Pala ad foli Ì\ CIDI SUTgelal 

ammettere che dietro 1 articolo 
del Popolo si possano nasconde¬ 
re obbiettivi chiaramente politi¬ 
ci. cioè l'ambizione di qualche 
gruppo de a conquistare 1 asses¬ 
sorato al traffico. 

D'altra parte c difficile attri¬ 
buire un significato esclusiva- 
mente tecnico alle pesanti accu¬ 
se lanciate dal Popolo a Pala, 
come non può essere dimenticato 
né sottovalutato il fatto che 1 or¬ 
gano della DC ha chiesto espli¬ 
citamente la revisione della i>o 
litica capitolina del traffico. Che 
lo stesso giornale poi sia tornato 
ieri sull’argomento (cd ancora 
ìn fnn 7 Ìfwu» anti-Paln) con una 
rassegna stampa, dimostra che 
l'attacco non è stato sferrato a 
caso. E' vero che II Popolo, ri¬ 
prendendo il tema, si c preoc¬ 
cupato di negare qualsiasi im¬ 
plicazione di ordine politico, ma 
questo non diminuisce la portata 
dell’attacco, anzi paradossalmen¬ 
te la conferma. 

c .Santa ingenuità — commen¬ 
ta giustamente un giornale della 
sera — c quali conclusioni di gra¬ 
zia dorrebbero essere tratte da 
un articolo, pubblicato da un 
quotidiano abitualmente cosi pru¬ 
dente e così attento a tutte le 
sfumature qual è II Popolo, rei 
quale si sostiene apertamente che 
l'assessore al traffico ha sbaglia¬ 
to tutto, ha fatto spendere inu¬ 
tilmente all'amministrazione cen¬ 
tinaia di milioni, prende in giro 
l’intera massa degli automobi¬ 
listi? ». 

Il medesimo giornate annuncia . 
inoltre che lo stesso sindaco sa- soldato In • servizio » in 
rebbe intervenuto presso l’or¬ 
gano del suo partito per ramma- • . — 

ncarsi delle critiche rivolte a 

U’ polemica Pala DC ha avuto p fOteStO della 
comunque una eco anche in Con¬ 
siglio comunale, e anche qui si è--— 

avuta l'impressione che dietro 
1 articolo del Popolo vi sia qual ■ 

cosa di più die non una critica li|||A|f<%VA 

di 4 carattere tecnico». R consi IDIIDlfllD 
gliere socialista Mananetti, par WW 

lamio sulle dichiarazioni prò 
grammatiche del sindaco, ha fra 

l'altro affrontato anche i temi ■ | 

del traffico, ribadendo iesigenza 

di proseguire con tenacia la li Biffi BiffarI 

nea approvata dal Consiglio co- BBwO BMWVO 

mimale (metropolitana, itinerari 
preferenziali per i mezzi pubblici 

e cosi via). Se l’attuazione di tale II 4 piano verde » non tiene mi 


Lanciani. che con le sue esala- levata l'assurdità della risposta: 

zioni. ha messo in allarme inse. il fatto che insegnanti e alunni 

guanti e alunni della scuola eie- protestano deve avere un fonda- 
montare •' Brasile » è stato in- mento e non può essere ignorato, 

stallato con precisa autori//a/io L'ufTìcio (l'igiene deve pertanto 

ne del prefetto e con il (varerò rivolere la sua ixvsizione. 



Gli ospedalieri torneranno al lavoro domattina alle 7 

Sostituiti con i soldati 
gli infermieri in sciopero 

I granatieri sono tornati nelle corsie (ma questa volta senza le armi) - Bloccate le cucine - li Pio Istituto ricorre ai ristoranti e ai produt¬ 
tori di cibi surgelati -1 dipendenti condannano gli attacchi alla libertà di sciopero - Centinaia di lettere consegnate ai sindacalisti 


L'altra notte, sul lungotevere davanti a Regina 
Coeli — La vittima, uno studente universitario 
di 22 anni, viaggiava senza fari e contromano 
All'alt dei militari ha prima rallentato, poi è ri¬ 
partito di scatto — Un breve inseguimento, poi 
la tragedia in una curva ad « U » 

Per non pagare le poche migliaia di lire di una 
contravvenzione, un giovane di 22 anni, studente uni¬ 
versitario, è morto. Aveva imboccato ponte Mazzini 
contro mano e a Tari spenti e quando ha visto una 
pattuglia di cambimeli che gli intimava Fall, ha accelerato, 
ha cercato di fuggire. F.‘ accaduto l'altra notte: c'è stato 11.1 
breve inseguimento, pai. sulla ripida rampa thè dal LungoU 
vere porto proprio davanti all’ingresso del carcere ili Regina 
Coeli. il giovane ha (X'rdnto il I - . ~ - - 


controllo dello scixiter neU'um 
ca curva ad U. ha .-andato, -a 


un'auto, h.i infilalo i! [vinte l’rin 
cipe Amedeo di Aosta, ancora 
una volta contro mano. Poi Ita 
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" ^ e .schiantato a tiJfLi velocita girato di nuovo sul Lungotevere 

contro un muro. E morto nel Giamcoleti'-e ed e ritornato vei- 

. . , , . . , l'auto che lo portava all'ospedale so > N)n t ( . 

Ixi sciopero degli ospedahen fronti dei modici per conoscere Intanto ,n segolo alla grave Ferdinando Gentihm. studente orma. d. ,iuii » davanti -, Re 
iniziato len mattina alle 7. è la venta sulla natura dello scio manovra del Pio Istituto che in d i economia e commercio, r.gl.o CnpIl j, ld ‘ ‘ 

riuscito al cento per pt*ro. . V '"l 1 e !! era f l . U l ^ c ' sagrestano di Santa Maria trito il tutto ix-r tutto Con uno 

Cora ma volta gii ospedali ro- Nino a tarrla nottf» i earwelli rwn<V>nti ha altaeratn la Iihorfa «,_.... .-_._ 1 11 _ 1 . 1 ,,,,,,, con uno 


la ventò sulla natura dello scio manovra del Pio Istituto che in 
pero. viando una lettera a tutti I di 

Sino a tarda notte i cancelli pendenti ha attaccato la libertà 


mani so»x> stati gettati nel caos degli ospedali sono rimasti aper- di sciopero, si sono avute am 
e nel disordine in seguito al nuo ti e nelle corsie sono restate nu- pie ripercussicni tra i dipendenti, 
vo ed inqualificabile rifiuto del morose persone a vegliare. Co Ieri pomeriggio nelle sedi dei 
ministero e del commissario che mimque il personale addetto ai sindacati di categoria centinaia 
non hanno voluto accettare le ri- servizi di pronto soccorso ha da- di lavoratori si sono recati a 
chieste dei lavoratori. Cosi le to prova di un alto senso di re- parlare con i sindacalisti conse- 
eorsie. le cucine, gli ambulatori, sponsabilità impegnandosi sino gnando nello stesso tempo le let- 
le portinerie, i gabinetti di ana- allo stremo delle forze per non tere intimidatorie inviate dalla 


Maggiore, abitavu con i genitori. M.uto. ha lasciato il lungoteve- 
due sorelle ed un fratello in via It . Kt .,t;,to lungo la ripida 

Liberiana 27. Sino ari ora parco i., m pa thè porta davanti ull'in- 
ti. amici, conoscenti, gli stessi gresso principale del carcere, 
carabinieri non nascono a ren- I na rampa spezzata proprio a 
dersi conto della tragedia, dei metà da una terribile curva ad 


Un soldato in 4 servizio » in uno dei padiglioni de! Policlinico 


Protesta della CGIL regionale 


Ignorato il parere del CRPE 
nel decreto del piano verde 


«Trmi'via'T Se l’attuazionè di tale II 4 piano verde » non tiene mi- CRPE. La decisione del ministro HOTEL OE LA VILLE — I M l’iovanm an aiu;are 1 
linea comporta dei margini di nimamentc conto del parere deU'agricoltura — prosegue la dipendenti dell'hotel de la Ville so.dati sono state mandatele 

imnonuìaràà — ha detto Maria- espresso dal comitato regionale nota — costituisce un disprezzo hanno scioperato ieri per 24 ere allieve giTenn«re e te suore. m«i 

netti — ebbene questa impopo- per la programmazione. La se- degli orientamenti e delle voion a sostegno delle rivendicazioni P 3 ^ 1 ' de ^ 1 

SSi de?TfS iosa sull'Intera gretcria regionale della CGIL ha «à delle forze rappresentative e avanzate ^ dana FU.CAMS CGIL, ^'^n Cam^S sSo^' 

mainrioninza e non su una parte esaminato con il rappresentante riduce ad una finzione la ri- , ... . _,_,_ - Al camuso. » 

ggioranza deirorganizzazione sindacale uni chiesta di parere rivolta ai co- * laboratori chiedono il pas- Eugeni. S. Giacomo e S. Filippo 

\liirianetti ha cercato di mini- tana nel comitato regionale per I minati regionali; inoltre dìsatten saggio della retribuzione a per si è venficata \wv* s*tuaz*one a 
* . -A _.2—1 1— I «To t Culflf oeìmztnfi «sUo «>t» 4 notfì ficca » I!fì9 ni l/V lulnM Arxtw> 011 i militari 


le portinerie, i gabinetti di ana- allo stremo delle forze 
lisi, le Lavanderie e i vari reparti aggravare la situazione, 
««no rimasti vaioli: il personale 

ha dato una precisa risposta set- _ 

tA ,: fv*irviA la validità ri 

ch.este già avanzate e ricordando 
‘ che se non verranno accetatte Distrutta dalle 
| nuove agitazioni e manifestazioni 
si avranno nei prossimi giorni, lo ~ ' 

seiooero attuale si concluderà ti«> UFia falegnami 
mani matt.na alle 7 J _ 

E veniamo alla cronaca de’.ia 
giornata di ieri. Sai dal!»» pr.me _ — 

ore del mattino nei van ospeda'.* 

è scattato il piano di emergenza mtw WÈ& WwM 
approntato dalla direzaone. A po mmm m WmmBm 
co a poco sono comaxiati ad af¬ 
fluire gli automezzi militari ca¬ 
richi di soldati. E per La precis o- m 

ne ancora ma voita ad essere —— m A 

mobilitati sono stati 1 granat er, mWMMm Fimmm. 

e g'i autieri di stanza alla Cec fff Vf m By Bj 
chignola. In ogni co-sia sono 
stati sistemati due soldati mentre 
gli ingressi dei padiglioni sono r; 
masti presidiati da carabmen ed 
ageviti di pubblica sicurezza. Al 
Po!ic!nico gli automezzi militar, 
sono -tati Lasciati fuoi dai cancel 
!: e 1 so'.dati s«*xj entrati d.sa.- ^ 
muti nclie cors e. Come *i r.cor- | ” 
riera, mfatti. !a volta sco-sa 1 
grana'..en erano stati mandati 00 
tanto di elmetto e fucile mtru 
gi.at.vre. 

Nelle cucne — «Live io .o,>-r«> 
ha bloccato tatto lavoro — m: 

’.itan e nxnache h.ur» cercato d 
rrvindare avanti a..a megito la 
' nrep.irar.vie de; p.»sti. Ma s; e 
trattato d. -Uro sforzo mutile (.'«> 
m la direzione de! P.o Istituto - 
Avpo akr.me oro — ha deciso d. 
ricorrere a r.storanti e «oc v. . 
f»rm;tr;ci di prodotti surgelati. In 
pratica si e ver.ficato q.ianto g a 
avvenne La vota scorsa e caie: 
caos e disservizio. 

Al S. Giovanni ad aiutare 1 


direzione. 


suoi motivi. « Kra un braco ra 
pazzo — dicono il padre, la ma 
dre e tutti coloro che lo conosie 
v.ino — stara concludendo pii 


l T . chiusa questa da un muretto 
contro il quale gin. tempo fa. 
si schiantò una » pantera » del 
la (Milizia. Gc-nlilmi si è reso 


Distrutta dalle fiamme 

una falegnameria sulla Prenestina 

In fumo 10 milioni 
nel rogo dei mobili 
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studi e comunque acrebbe co d ,.| ,x-ricolo. Ha indio 

minciato a lavorare tra poto, «iato 1 freni, come dimostrano i- 
\on si è mai messo nei jwstic trarre sull'asfalto, ha tentato rii 
ci...». I militari confermano abbordare alla meglio la curva 
« Era incensurato — dicono Non ce 1 ha fatta, purtroppo. Lo 
non aveva mai avuto a che fa scooter si «'• come impennato ed 
re con la Giustizia E. l'altra >e- f . piombato diritto a tutta velo 
ra. non aveva proprio nulla an (l i a c,,.,| r <. il muro 
nascondere. Però, è fungilo <• 1 I.n staili nte e stato sbalzato 
noi non potevamo non in.se ( m aria e scaraventato contro 
puirlo ». un palo «h reme-n'o Poi è rica- 

Dunque Ferdinando Gentilim e doto sotto il muretto. I carabi- 
morto proprio perché non vole- meri lo hanno soccorso ina. in 
va pagare l'ormai certa contrav- t comprensibilmente non lo han 
venzionc. ■ no adagiato sulla «gazzella .. 

E’ morto assurdamente. Era Hanno atteso qualche secondo, 
uscito verso le 22 l'altra sera, hanno bloccato infine un'auto di 
non si sa se solo o con alcuni passaggio eri hanno fatto tra 
amici: aveva girato a lungo in «portare il ragazzo all'osped.ile 
sella alla sua «Lambretta » di P'** virino, il San Giacomo. Q-.ian- 
vecchio tipo (Roma 200316) e ver- ,io *■' v »o visti davanti quel po. 
so l'uria e trenta si è trovato a '«'ro corpo dilaniato. 1 medici 
passare davanti a ponte Mazzini, hanno «tosso la testa. Ferdinan- 
quelk» davanti a Regina Coeli e ‘1° Centrimi era già morto, 
che è a senso unico verso Tra- J familiari hanno saputo un’ora 


stevere. « Veniva contromano — 
racconta un testimone oculare. 


I familiari hanno saputo un'ora 
più tardi Cautamente i carabi¬ 
nieri hanno cercato di capire 


Vincenzo Amatulii. che stava pc- anohe ria loro perché il ragazzo 
se andò — Io scooter arerò an- avesse iniziato la tragica fupa. 


che i fari spenti ma il ragazzo Non c era nulla da capire. Fcr 


a sostegno delle rivendicazioni 
avanzate dalla FII.CAMSCGIL. 
I 160 lavoratori chiedono il pas¬ 
saggio della retribuzione a per 


mirrare il significato politico ;iel- la programmazione economica, de i suggerimenti che erano sta- centuale a paga fissa e una nuo 

la della polemica, ma tutto il le direttive per l'applicazione ti formulati neU'intoresse dei prò- va distribuzione dei turni. Du- 

senso delle sue parole ha dimo della legge 27101 n. 910 (piano dutton agricoli. La segreteria rante lo sciopero, cui ha parte- 

' strato che anche nel PW ocn si verde) nella regione e contenute regionale della CGIL ricercherà cipato TBO^Ó del personale, si i 


strato che anche nel PSU ocn si verde) nella regione c contenute regionale della CGIL ricercherà 

affatto la tendenza nel decreto ministeriale pubblica- assieme aile associazioni interes- -. — 

flrrrMì * emersachia ramentenel 1 a to sulla Gazzetta Ufficiale. U sale le forme più adeguate per “ n assemblea alla C.dU. tute, per tutta la giornata - mcn 

S™», np-j-rare la successione segreteria — afferma un eomti- protestare contro quanto è awe- *- a ^ ,a proseguirà e probabil- tre dai reparti accedanone veni 

» Plli^ nicato — rileva come tale de- nulo e per modificare gli oricn- mente verrà allargata ad altri vano respinte numerose perso 

* festante Informazioni d’agenzia creto non ha tenuto in nessun lamenti che presiedono agli in- 

Sanrtacooo alcune indiscrezioni conto del parere unanime del vestimenti in agricoltura- 


tré 1 parenti degli ammalati sono 
stati imitati a rimanere nelle cor¬ 
sie. Al San Camillo. S Spinto. S. 
Eugenio. S. Giacomo e S. Filippo 
si è venficata cavi s.tuaEore a 
naloga. Anche qui militari e 
suore hamo cercato di tacitare 
ammalati e familiari che prote¬ 
stavano contro l'assurdo atteggia¬ 
mento della direzione del Pio Isti- 



srmhrara trnr ( qvilio * I binando Gcntilmi rion a\e\a nul* 

All'uscita del ponte, sul lungo- ( | a da nascondere F/ corso via. 

tevere dei Tebald.. era ferma '‘ cr "° ,a rr ' orto , , non Ia¬ 
lina pattuglia del Nucleo radio | ,ma nxriesia contrawen- 

mobile dei carab-nieri II cr> j 7 r>rf '- 

mandante brigadieri I)c 1 Re e 1 _____ 

laltro militare cario .1 (tedi I 

accanto alla « Giuba ■ hanno no- ! ■■ •# _ * 

tato lo scooterista ed hanno de IVlQnilCSlOZIOVIG 
c.so di b’occarlo per crxì’estar 1 

gli le due contravvenzioni I) i ItAff III |M|»a 

giovanotto, dicono ora 1 milran. K*'" 

ha anche rallentato, come «e vo 

lesse ubbidire a c(tie(la paleMa _Que«to pomeriggio dalle ore 
rossa che gli intimava l'alt: poi. L-30 alle ore 19.30. in p.azza dei 
all'improvviso, ha dato un’acre- Cinquecento, un gruppo di gio- 
lerata. è ripartito rombando ver- ' ar>1 appartenenti alle seguenti 
so lungotevere Sangallo. in rii- o-gan'zzazioni: Centro Cultura’e 


rezione del Santo Spirito. 


Giovanni XXIII. Circolo Cattob- 


mente verrà allargata ad altri vano respinte numerose per«*> 
alberghi i cui dipendenti hanno re — eortnue sono state te «ol¬ 
le medesime rivendicazioni. lecita rioni dei malati nei con- 


Colossalc incendio ieri mattina in una falegnameria sulla 
Prenestina: legni, attrezzature e mobili per un valore di dieci 
milioni, sono stati distrutti nel rogo. I,e fiamme si sono svi¬ 
luppate poco dopo le 12 . nell'interno delia falegnameria, posta 
al numero 742 della via Prenestina. vi era in quel momento 
l’operaio Gabriele Ceccolilla che dopo aver cercato vanamente 
di domare l'incendio con un estintore ha avvertito i vigili del 
fuoco. I-a lotta contro le fiamme è durata per oltre un ora 
e quando i vigili sono riusciti a spegnere anche gli ultimi fo¬ 
colai, la falegnameria era in pratica distrutta. 


I carabinieri non hanno perso c® Ozanam. Comitato per il Dì- 
tempo. Insospettiti, credendo di sarmo Atomico e Convenzionale 
avere a che fare con un ladrun dell'area Europea. Comitato per 
colo, forse con uno scippatore l a Solidarietà Intemazionale, 
reduce da quale impresa poco Gruppo FUCI S. Saturnino. In¬ 
pulita. sono balzati sulla « Giu- tc«a Universitaria Romana. MIR. 
lia * e sono partiti aU'iasegui Movimento Cristiano per la pace, 
mento. Hanno impiegato poche Nuova Resistenza. Unione Guv 
centinaia di metri, sul lungo ret- vanite Battista. Movimento Cn- 
tilineo. per arrivare quasi a ri- stiano Sociale per la pace. Te- 
dosso dello scooter. A questo stimonianze. Gioventù Studente- 
punto Ferdinando Gcntilini, ter* sca S Emerenziana. Movimento 
rorizzato. incapace a controllar- Intemazionale della Riconcilia¬ 
si. invece di girare verso corso zione. inscenerà una manifestn- 
Vittorio. invece di entrare negli zione silenziosa nonviolenta per 
stretti vicoli di Regola e Ponte, la pace nel Medio Oliente e nel 
ben più adatti per distanziare Vietnam. 
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l’Unità / sabato 17 giugno 1967 


Donne e bambini in corteo sino al Campidoglio • 

DELEGAZIONI DALLE ! 


Castro Pretorio: sciagura all'Incrocio 


Schiacciata 


BORGATE PER LA CASA | dal pullman 



“ ji'— *—.» «r *“»•"« d * » b “ rm -*■' 

Proposte e sollecitazioni dei dirigenti delle Consulte • sotto lo ruote - l/incrocio è regolato dal semaforo - La Polizia cerca una testimone 


Un corteo di donne, giovani e 
bambini ha raggiunto ieri sera 
il Campidoglio mentre era in cor¬ 
so la seduta del consiglio comu¬ 
nale. Ancora una volta una forte 
manifestazione di protesta degli 
abitanti delle borgate ha ripro- 
l>osto agli amministratori capito¬ 
lini il dramma della casa e la 
necessità di eliminare dalla pe¬ 
riferia le centinaia e centinaia 
di baracche. 

Alle 18 il corteo si è mosso da 
piazza Ivovatelli dove si erano 
«late appuntamento decine e deci¬ 
ne di famiglie del Uorghctto Ales¬ 
sandrino. dell'Acquedotto Felice, 
di via Cessati Spiriti, del Iìor- 
ghetto Nomentano e di tante 
altre zone lasciate nel più com¬ 
pleto abbandono dalla giunta ca¬ 
pitolina. 

I.n manifestazione — indetta 
dalle Consulte Pojjolari per chie¬ 
dere la costruzione di 10.000 aje 
p.irtamenti entro il 1968 — si è 
.svolta pacificamente. In ordine e 
in silenzio le donne hanno rag¬ 
giunto la scalinata de! Campido- 
g.io ed hanno |>oi invaso la piaz¬ 
za circondando la statua di Marco 
Aurelio. Qui dopo una breve riu¬ 
nione è stata decisa la composi¬ 
zione di una delegazione rappre¬ 
sentativa che insieme ai dirigen¬ 
ti «ielle Consulte si è recata a 
conferire con gli assessori. 

All’incontro -- che si è svolto 
in una sala attigua a «inolia di 
limbo Cesare — hanno preso par¬ 
te l'assessore Crescenzi, il con¬ 
sigliere Pallottini, il consiglieie 
Tozzetti per le Consulte e i rap¬ 
presentanti delie famiglie delle 
borgate. 

I-a posizione e le proposte «legli 
abitanti sono state illustrate dal 
dirigente delle consulte (ieritHli 
che ha ricordato la lunga e dura 
lotta «Ielle famiglie per conquista¬ 
re una casa civile. I>otta che ha 
raggiunto alcuni parziali succes¬ 
si, ma che anacora non ha dato 
i risultati auspicati. In particola¬ 
re Cerini ha ricordato ritiifie- 
gno della giunta che ha previsto 
lo stanziamento di 45 miliardi per 
la costruzione «li 10.000 apparta¬ 
menti entro il 1971 «si ha insisti¬ 
to sulla necessità che le costru¬ 
zioni vengano iniziate al più pre¬ 
sto e che almeno 10.000 appar 
tamenti vengano costruiti entro il 
1969. 

Il dirigente delle consulte ha 
poi ricopiato le enormi spese che 
l'amministrazione incontra men¬ 
silmente por pagare gli affitti 
nelle pensioni convenzionate. 

Una serie di proposte per una 
pronta soluzione del problema dei 
baraccati sono poi state avan¬ 
zate dal compagno Tozzetti. In 
particolare il consigliere comuni¬ 
sta ha affrontato il drammatico 
problema «Iella situazione «^sten¬ 
te tra le famiglie clic vivono con 
mkliti bassissimi e che stano re 
spinte ogni volta clic cbitnlono di 
ottenere in affitto vin apparta¬ 
mento. 

Il problema — ha detto Toz¬ 
zetti — è «li vt'iiire incontro <?co- 
nomicamente a queste famiglie 
garantendo loro una parziale co 
porterà per il pagamento «lidio 
affitto. 

L'assessore Crescenzi. risjion- 
derido. ha fornito alcune assiciv 
razioni. Ha «letto che il problema 
«lei tiara oca ti è aH'esame della 
giunta ma che. comunque, pi ima 
«li «lue anni non si avranno al¬ 
loggi. 


Inaugurata la 
mostra della 
Resistenza polacca 

Il ministro del Commercio 
con Festero, Tollov, ha inau¬ 
gurato ieri la mostra «lidia 
Resistenza polacca, allestita 
nelle sale «lei Palazzo delle 
Esposizioni «li via Milano. Al¬ 
la cerimonia era presente una 
delegazione di partigiani po- 
lacchi composta «lai ministro 
deHindustna leggera della 
Repubblica popolare di Polo 
nia. Wlodzimicrz I.cchowicz. 
da Kazimierz Banach. compo 
nente del Consiglio di Stato, 
dal colonnello Jan Mazurkie- 
\\ iez. dirigente della insurre¬ 
zione di Varsavia, dal prof. 
Bronislaw Dzikiewitv. docente 
rei Politecnico’ di Varsavia e 
dal comandante Iaidwik Do- 
mon. che comandò una briga¬ 
ta polacca sul fronte di Cas¬ 
sino. 

La mostra che resterà aper¬ 
ta al pubblico fino al 29 


il partito 

COMITATO FEDERALE E 
CF.C. — Per mercoledì 21 e 
giovedì 22 , alle ore 11 , è con¬ 
vocata |« riunione del C.F. e 
della CF.C, con all'o.d.g.: 1 ) la 
situazione nel Medio Oriente e la 
lotta per la pace nel quadro 
della campagna della stampa co¬ 
munista; 2) varie. Rei. Gastone 
Gensini. La riunione avrà luogo 
presso la Federazione del PCI, 
via dei Frenlani, 4. 

ASSEMBLEE — Bagni di Ti¬ 
voli, ore 29, con Andreoli; Ar¬ 
soli, ore 29, con Piacentini; Villa 
Adriana, or* 29, con Fredduzxi. 


Dibattito unitario 
al Circolo culturale 
di Honferolondo 

Questa sora allo ore 29 al 
Circolo Culturale di Montero¬ 
tonda si svolgerà un dibattito 
sul problemi dell'unità delle 
sinistro. Parleranno Benadusi 
(OC), Bellocci (PSU), Vete- 
re (PCI) e un rappresentante 
Boi PSIUP. 


Il magistrato ha emesso ieri i mandati di cattura 

Cinque arresti per 
la «truffa del lotto» 


Cinque ari osti sono stati est* 
gititi ieri per la truffa sul « 28 » 
a Paleimo. Sono finiti in car 
cere la titolare del botteghino 
di via Alberto Mario, Fida Pi 
cone. il marito Ugo Ciaccone, 
Romeo Piceionetti, Franco Mo¬ 
naco e la moglie Caterina Oc 
cluni, fi mandato «li cattura è 
stato emesso dalla sezione isti lit¬ 
toria del Tribunale, su richiesta 
del sostituto procuratore della 
Repubblica. Bruno e Majo. 

Quella ch'ila vincita sul » 28 » 
uscito a Palermo nell’ultima do 
menica dello scorso anno è una 
vicenda ingarbugliata. Dopo UG 
settimane di ritardo, il nuineio 
venne fuori dall'tirna, sbancando 
il lotto. La vincita forse più co 
spicua fu realizzata presso il 
botteghino di via Alberto Mario 
da alcuni sistemisti. 

Il metodo di questi giocatori 
era piuttosto strano, ma comun¬ 
que da tempo accettato dalla ti 
tolare del botteghino: telefona¬ 
vano il venerdì o il sabato, pun¬ 
tando grosse somme, poi il lu¬ 


nedi mandavano la segretaria a 
regolarizzare; se avocano vinto, 
cioè, riscuotevano, se avevano 
perso (Rigavano. Sul « 28 » pun 
lanino, sempre per telefono 4 
milioni, vincendone 44. 

Il lunedi successivo all'uscita 
del numero ritardatario, la se¬ 
gretaria dei sistemisti si recò 
al botteghino. Ma la truffa — 
secondo la magistratura — era 


già scattata. La signora Pitone 
aveva fatto sparire le cartelle 
giocate sul t 28 ». affermando di 
averle vendute a un altro stoni 
mettiloro fin dal sabato mattina. 
In effetti — questo è sempre il 
liensioio del giudice — le aveva 
tenute per sé. non resistendo al¬ 
la tentazione «li intascare una 
quarantina di milioni. Se così «\ 
ie è andata male. 


Generale suicida con una revolverata 


Un generale di brigata si è 
ucciso ieri sparandosi un colpo 
al cuore con la rivoltella «li 
ordinanza nello studio del suo 
appartamento in via Panama 
52: la moglie, che si trovava 
in una altra stanza, ha sentito 
l'esplosione e accorsa e ha tro¬ 
vato il marito in un lago di san¬ 
gue ancora vivo. 

A bordo di una ambulanza 


quindi il generale è stato tra¬ 
sportato al Policlinico, dove pc 
rò è morto dopo un’ora di ago 
nia: il proiettile infatti era pe 
net rato nella regione cardiaca 
e vana è stata anche una ope¬ 
razione che i sanitari hanno 
tentato. Inspicgnbili appaiono i 
motivi che hanno spinto l’alto 
ufficiale. Rodrigo Jnnnelli di 
55 anni, al suicidio: 
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Schiacciata dalie mote di un 
pullman, una donna è morta ieri 
sera al Policlinico «1 o|mi tre ore 
di straziante agonia. La sciagu¬ 
ra è avvenuta ieri iMimenggio. 
alle 18. airiiicrocio tia via di 
Castro Pi etorio e viale Pi olona 
no. La donna. Luisa Carmela 
Mattia, di «1 anni, abitante in 
via degli A|m!i 39. è .stata id*‘ii 
tdicala soltanto a tarda notte. 

L'incrocio dove è avvenuto il 
tragico incidente è tegolato da 
un semaforo ma ancora la Stra¬ 
dale non Ila stabilito se segnasse 
il rosso |n*r la vittima o |>er il 
pullman. L'automezzo, di proprie 
tà della ditta PRIA, era condotto 
da Francesco Sannibale. abitante 
ad Albano: veniva, appunto Imi 
ti» la via ili Castro Pretorio, dal¬ 
la stazione. 

La donna. invece. veniva 
dal viale Pi «‘tonano. Come ab 
hiamo detto la scioglila non è 
stata ancora ncoMiuila nei par¬ 
ticolari. La «Visione che nella 
tarda serata tincava più credi'o 
sembra quella che la donna, fer 
ma sul marciapiede, sia scivola¬ 
ta. caduta, mentre il pullman, al 
segnale di via libera, si era già 
mosso. La Mattia, infatti, è sta¬ 
ta travolta dalla ruota («isterilì 
te destra del pesanti- automi-/ 
zo che l'ba trascinata sotto 
schiacciandole una gamba. un 
braccio e parte del tronco. Sem 
bra che una donna, che si tto 
«ava accanto alla Mattia, abbia 
assistito alla tragica scena. La 
polizia la sta cercando: è runica 
testimone diretta. (ìli altri jias- 
santi si sono accorti dell’accadu¬ 
to proprio |)er le sue grida di 
raccapriccio. 

E* stata una guai dia a soccor¬ 
rere la Mattia, ad adagiarla sui 
sedili posteriori di un'auto 




Chiuso per furti 

Chiuso per i continui 
FURTI - Rivolgersi ai 
numero telefonico 872.19S 
Via L. Luciani, 7 int. 2 
(P.xza Don Minzoni). «• 


Che /ore se i ladri, implorai/i 
h. continuano a svaligiarvi il 
negozio. non appena arde fi¬ 
nito di riempire la vetrina? Per 
(ili esasperati Automi> Stella e 
Emma (luasacci. proprietari 
della pellicceria di ria Po 43. 
la salti:ione ere :r:z scia c non 
hanno perso tempo ad attuarla: 
hanno scuotatii il negozio. ca¬ 
lato la saracinesca, e affisso un 
vistoso cartello ». Chiuso per i 
continui furti — rirnliiersi al 
numero telefonico 872 195 ». 

Proprio così. I due infatti 
continueranno a vendere colli di 
visoni e pellicce d'ermellino nei 
loro appartamenti. D'altronde, 


come hanno spiccato, non pote¬ 
vano più tirare aranti: nel feb¬ 
braio del '06. i ladri avevano 
portato via merce per 5 milia 
ni. poi il Ili /ebbram del '67. sj 
erano rifalli viri portando va 
merce per due milioni. 

Ancora dopo qualche aiorno, 
il I aprile, avevano razziato le 
vetrine: bottino 65 0 000 di lire 
e. senza neanche dare i! tempo 
ai malcapitati proprietari di 
rimettete su un po’ di rubo, il 
9 intuitili/ pii mutiti sano tornati 
di nuovo alla canea, rubando 
trentaduc pelli per un valore di 
2 milioni. Ieri poi ri hanno ri¬ 
provato nuovamente 



CONCERTI 


SOLISTI DI ROMA (Sala Borro- 
mini • P. Chiesa Nuova) 

Oggi e domani alle 21.13 con¬ 
certo musicale ave. XVII e 
XVIII- caldura. Bach. Scarlat¬ 
ti. Vivaldi. 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Dal 1-7 alle 2U« Spett. C.la la 
Grande Cavea dir- S. Ammi¬ 
rata con « Pseudoio ■ dt Plau¬ 
to con S Ammirata, M. Boni- 
ni Olas, F. Cerulli, G Donato, 

F. Freinstelner. G Mazzoni, 
F Pietrabruna. Regia S. Am¬ 
mirata. 

BELLI 

imminente Teatro d’Essal pre¬ 
senta Prima rassegna estiva 
del Teatro Cabaret « Quelli che 
ci credono e quelli che non cl 
credono • con T M. Ligini e H. 
Dane. 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi e domani alti' 17 la C ia 
D'Origtia-Palmi presenta « Uo¬ 
sa da Vtterbo » 3 atti in là 
quadri di E. Simene. Prezzi 
familiari. 

CENTRALE 

Alle 17 e 21,30 il Teatro Romeo 
dir. Orazio Costa Giovangigli 
presenta: « Le spiagge della 
luce - di G. Bottino novità con 

G. Giacobbe. R. Ilerlitzka. N. 
Languasco. M Fosctii. Regia 
Vera Hertinettl. 

OELLE MUSE 

Alle 21,30: « I ragazzi di Car¬ 
nati.)- Street • dir da Nadia 
Chiatti e « Festival Complessi 
Beai * musica, ballo, canzoni, 
umorismo, imitazioni Coreo¬ 
grafia «li Nadia Chiatti 

DEL LEOPARDO 

Alle 17,30 e 21 * Requiem per 

mi adulterio », « Gioia di vive¬ 
re • 2 storie italiane con Rina 
Franchetti, Anna Lelio. Nino 
Scartina. 

DE* SERVI 

Domani alle 18: s Saggio Acca¬ 
demico dell’anno 1968-67 » del¬ 
ia scuola «li danza 'rPetroucka» 
dir. da Wilma Battafarano e 
Gianni Notari. 

ELISEO 

Dal 21 alle 21,30 G Casini pre¬ 
senta « Bagnala Argentina » 
canta V Danza folklore sud¬ 
americano con Mercedes Sosa 
Il quintetto Lo# Trovadore» tl 
giovane Chito Zeballos. balle¬ 
rini e suonatori di strumenti 
tipici 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 
Alle 2t,30 serata «lei » Big » 
del fotksongs intemazionale, 
cantano O. Profazio. J Smith. 
W. Gavin e il poeta G Stiar- 
man 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21.30 tn Ita¬ 
liano. francese, tedesco e In¬ 
glese: alle 23 solo in inglese 

GOLDONI 

Atte 21.30 « Giorni felici • e 

poemi di Samuel Beckett in¬ 
terprete Clara Colosimo e Na¬ 
poleone Bizzarri e canzoni ir¬ 
landesi. canta Patrick Persi- 
rhetli. 

SATIRI 

Alle 21,30 Arcangelo Bonaccor- 
so presenta: « Est e Ovest san¬ 
no a Sud * di Luigi Candoni 
novità assoluta con A R Bar¬ 
tolomei. E Consoli. V, De Roc¬ 
ca. R Pelligra. Regia di Vthla 
Ciurlo. Scene di Arch Costu¬ 
mi B. Bagnasco. 

SAN SABA 

Alle 17.30 e 21.43 novità asso¬ 
luta « Ove st favella d’amore e 
gelosia • iti pozzo di Messer 
Tofano il fatconel di Maria Ro- 
saria Berardi con F Pietrabru¬ 
na. M Fiorentini. E Olivieri. 
Regia I Durga 

SISTINA 

Alle 21.15: * Brasiliana « ritmi, 
danze e canti del Carnevale di 
Rio. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
rionale) 

Prossimo inizio 13 a stagione 
estiva di prosa romana di 
Checco Durante. A. Durame, 
L. Ducei, sotto il patrocinio 
dell'Ente Provinciale per il 
Turismo. 

VILLA CELIMONTANA 

Dal 24 alle 21 730 il Complesso 
Romano del Balletto dir. M 
Otinelli con M. Pistoni. V. Co¬ 
lombo, E. Camborio, M. Ottnel- 




H: m Disegno nello spazio » di 
Otinelli - Rachmaninoif; « La 
morte del cigno • di Saint- 
Saens: « Le simili • di Chopin; 
« Bolero • di Ravel. 


ATTRAZIONI 

XIV RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA NU¬ 
CLEARE E TELERADIOCINE- 
MATOGRAFICA 

Roma 14-29 giugno. Palazzo 
dei Congressi EUR - Esposi¬ 
zioni elettroniche, atomiche e 
spaziali. Grandi spettacoli ci¬ 
nematografici. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
I*n milione di dollari per 7 as¬ 
sassini e grande rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Per mille dollari al giorno, con 
Z. Uatclier A ♦ e rivista Ron¬ 
dinella 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Exutlus. con P. Nevvinan 

UIl 4 + 

AMERICA (Tel. 586.168) 

E divenne il piu spietato 
banililo ilei sud. con P. Lee 
Lawrence A 4 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Fahrenheit 431. eon J. Christie 
DH 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

Doppio nersaghu. con Y. Bryn- 
ner A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Fahrenheit 451 (in orig.) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Georgi svegliali, coi» L Red- 
grave «VM 18> » 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Tulli I mercoledì, con J Fonda 

» 4 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

C’aprire la cenerr che scolta, 

eon D Dav SA 4 

ASTORI A 

Chiuso 

ASTRA 

('Illuso 

AVANA 

Due assi nella manica, con T 

Curtis SA 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

A ciascuno il suo. con G. M. 
Voìonte (VM 181 DR 444 
BALDUINA (Tel. 347 592) 

I ragazzi di bandiera gialla 
(prima ) 

BARBERINI (TeL 471.707) 

II tigre, con V. Gassman 

(VM II) S 4 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

A ciascuno il sin», con G M. 
Voìonte (VM 13) DR 444 
BRANCACCIO (TeL 735255) 

Tohruk. con R Hudson DR 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Tnhrnk. con R Hudson DR 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Buzzanca «VM 13) SA 4 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Tohruk. con R Hudson DR 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Killer calibro 32. con P. Lee 
Lawrence A 4 

DUE ALLORI (Tei. 273 207) 

I ragazzi di bandiera gialla 
«prunai 

EDEN (Tel. 380.188) 

II faraone, con G Zelnik 

(VM 18 ) SM 44 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il dottor Zlvago. con O Shartf 

DR 4 

EURCINE (Pozza Italia 6 - Etir - 
Tel. 5.910 986) 

Tohruk. con R Hudson DR 4 

EUROPA (Tel. 865 738) 

Tre uomini tn fuga, con Borir¬ 
vi! C 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I.a signora Sprint, con J. Chri¬ 
stie C 4 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Deadly Affair 
GALLER* 5 (Tel. 673 267) 
Obiettilo Suez (Rommet la 

volpe del deserto) DR 4 

GARDEN «Tri. 582 848) 

I ragazzi di bandiera gialla 
(prima) 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Due assi nella manica, con 
T. Curtis SA 4 

1MPERIALCINE n. 1 (T. 686 745) 

I.a notte pazza del conlgltacclo 
con E.M. Salerno SA 44 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Vera Cruz, con G. Cooper 

A 4+ 


ITALIA (Tel. 856.030) 

I.a lunga estate calda 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

A ciascuno il suo, con G M. 
Voìonte (VM 13 » UH 444 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
li sapore della pelle, con L. 
Vournas (VM 13) DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

A ciascuno il suo, con G M. 
Voìonte (VM 13) DR 444 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.126) 
La resa dei conti, con T Mi- 
han A 4 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Agente -1K2 chiede aiuto 
(prima) 

MIGNON (TeL 869.493) 

La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

E divenne il più spietato 
bandito del sud. con P. Lee 
Lawrence A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 

Notti nude (VM li) DO 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

E divenne il piu spietato 
bandito del sud. con P. Lee 
Lawrence A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Kozara. l'ultimo comando, con 
O. Mureovic DR 44 

PARIOLI 

La pantera rosa, con D Xiven 

SA 44 

PARIS (Tel. 7.55 002) 

Colpo grosso ma non troppo, 
coti Bourvil SA 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La battaglia di Etigelchen. con 
M Hot DR 444 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 

I piaceri della notte, con N. 
Bengell (VM 13) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

(ni donna sposata, con M 
Memi (VM 131 DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personali* di Julie Christie : 
Itiliv il bugiardo SX 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Chi ha rubato 11 presidente? 
con L De Funcs SA 4 

REALE (Tei. 580 234 - L. 800) 
L’albero della vita, con E 
Taylor DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Comancheros. con J. Wayne 

A 44 

R1TZ (Tel. 837.431) 

L’uomo dei t banco del pegni, 
con R. Stèiger 

tVM 13) DR 444 

RIVOLI (Tel. 460 833) 

Un uomo una donna, con J L 
Trintignant iVM 13> S 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Cleopatra, con E Taylor SM 4 

ROXY (Tel. 870 504) 

Chiamata per il morto, con J. 
Mason G 44 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’Essai: I.a guerra e 
finita, con Y Momand 

(VM 13) DR 4444 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

A ciascuno II suo. con G M 
Voìonte (VM 13) IIR 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

|j lunga estate calda, con P. 
New man 9 44 

STAOIUM (Tel. 393 280) 

Omicidio per appuntamento, 
con G Ardisson G 4 


g Le sigle che appaio*# ac- , 
canto al tlloll del filai * 

• corrispondono alla se- • 

• gnente classificazione per 9 

• generi: 9 

• A ™ Avventar### ® 

® C C#mlc# * 

® DA ™ Disegno animilo * 
_ DO ■ Documentari# 

0 DB “ Drammatica 0 

0 G — Glall# 0 

• M • Musical# 0 

• 9 • Senlimental# 9 

9 SA » Satirica • 

• SM — Storico-mitologie# • 

• TI anatro (Indisi# ral Ila ® 

• vira# a a prt m a nel modo 9 

• tegnente: • 

• 44 444 - eccezionale * 

• 4444 — ottimo • 

• 444 - beano 4 

• 44 — discreta • 

0 4 *=* mediacre 0 

0 VM 16 a vietai# al mi* T 
neri di 16 anni * 


r «v* 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I cinque della vendetta, eon 
G. Madison A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La bisbetica domala, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Georgy svegliati! con L. Red- 
grave (VM 13) s 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: My Fair Lady, con A. 

Ilepburn M 44 

AIRONE: Il ritorno dei magni¬ 
fici *, con Y. Brynner A 44 
AUSKA: Non stuzzleaae la 
zanzara, con K. Pavone M 4 
AI.IIA: A noi place Flint, con J. 

Cohnrn A 4 

ALCYONE: Fochi dollari per 

Django. coti A StetTeu A 4 
ALCE: «turili della 8 an Palilo, 
con S Me Quven • DR 4 
ALFIERI: E divenne il piu spie¬ 
tato bandito del sud. con P. 
Lee Lawrence A 4 

AMBASCIATORI : Incompreso. 

con A. Quayle DR 44 

AMBRA JOVINELLI: In milio¬ 
ne ili dollari per 7 assassini e 
rivista 

ANIENK: Assalto al treno Gla¬ 
sgow-Londra. con H. Tappeit 

« 44 

APOLLO: Per il gusto di urei- 
«Ieri-, con C. Hill A 4 

AQITLA: Non stuzzicale ia zan¬ 
zara. con K Pavone M 4 
ARALDO: Tre colpi di Winche¬ 
ster per Rlngo. con G Mitchcll 

A 4 

ARCO: I.a resa del conti, con T 
Miliari A 44 

ARIEL: Incompreso, con A. 

Quayle DR 44 

ATLANTIC: A qualcuno piace 
caldo, con M. Morirne C 444 
A Idi’ STt; S : Non suiz/tratr la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
AI’RFO: Il faraone, con G. Zel- 
nlk (VM 13) SM 4 4 

AUSONIA: Fahrenheit IVI. con 
J. Christie DR #4 

AVORIO: Il lungo II corto il gat¬ 
to. con Franchi-lngrassia C 4 
HELSITO: Come rubare la co¬ 
rona d'Inghilterra. con K 
Uroune A 4 

HOITO: Incompreso, con A 

Quaiie llK 4 4 

BRASI!.: Lord Jim. con Peter 
O’TooIe DR 44 

BRISTOL- La resa dei conti. 

con T M 1 I 1.111 A 44 

IIROADW \A : Le streghe, con 
S Mangano (VM- 14» s\ 4 # 
CALIFORNIA: Pochi dollari per 
Piango, con A Stctlcn A 4 
CASTELLO: Il grande sentiero. 

con H Widrnark A 44 

CINLSTAK: Berlino I»I3: la ca¬ 
duta dei giganti, con G Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

| CLODIO: L'uomo dal braccio 
1 d’oro, con F Sinatra 

t VM 13) DR 44 
COLORADO: Il lungo il corto il 
gatto. con Franihi-ingrassia 

c 4 

CORALLO: Starhlack. con K 
Woods IVM Hi A # 

CRISTALLO: Deleirtise’s Stors. 

con I». Newman G 4 

DEL A ASCI l.l.o: Due assi nel¬ 
la manica, con T. Curii» 

SA 4 

DI \A| ANTE: Incompreso. 1 on A 
Qua*-le DR 4 4 

DIANA: Due assi nella manica. 

con T Curi:- SA 4 

EDELWEISS: Io non protesto 10 

amo. con C Cassili S 4 

ESPERIA: Il laraone. con G 
Ze.n;k (VM Ul SM 44 
! ESPERO: K.O. sa e uccidi, con 
F Sinatr- (A M Hi DR # 
FARNESE: Prossima apertura 
FOGLIANO: Alan llelm non per¬ 
dona. con I) M,:|-.n A 4 

GII LIO CESARE: Il lungo il 

corto il gallo, con Franchi-In- 
gra>»ia {- + 

IIARLEAI: Sinfonia per due spie. 

con H Lang iVM 14 1 A 4 

HOLLYWOOD: I.'nomo dal brac- 
i eie d’oro, con F Sinatra 

I 1 VM 73) DR 44 

I IMPERO: I-a vendetta «li Ercole, 
j con M ForrcsT SM 4 

! INDI NO: La Innga estate calda, 
i con P. New man S 44 

FOLLA*: Pochi dollari per Djan¬ 
go. con A StefTen A 4 

JONIO: A qualcuno piace caldo 
con M Monroe C 444 

LA FENICE: Ramon II messi¬ 
cano 

I.EBI.ON: tl giorno più lungo, 
j con J Wavne DR 44 4 
1 MASSIMO: Due assi nella ma¬ 
nica. con T Curtis SA 4 

NEA’ADA: Viva Grtngo. eon G. 

Madison A 4 

NIAGARA: Il gioco delle spie, 
con J. Colhoun A 4 

M OVO: Pochi dollari per Djan- 
go, con A. Steflen A 4 


NUOVO OLIMPIA: Cinema ■<»“- 1 
lezione: La visita, con S. Milo 
(VM 14) S 4 + 4 
PALLA UHM: Suspense a Ve¬ 
nezia. eon R Vaughii G 44 
PALAZZO: Non per solili ma 
per denaro, eon J. Lemmon 

SA 444 

PLANETARIO: Cielo commedie 
americane: Penelope la ma¬ 
gnine» ladra, con N. Woinl 

SA 4 4 

PRENESTE: Pochi dollari per 
Django. con A. StelTen A 4 
PRINCIPE: Due assi nella ma¬ 
nica. con T. Curtis SA 4 
RENO: disse, con K. Douglas 

A 44 j 

RIALTO: L'iinnio dal braccio I 
d'orti, con F Sinatr.i 

(VM 13) DR 44 
Rt’lilN'O: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Pavone M 4 
SPI.ENDII): Spia spione, con L. 

Bii/zanca V 4 

SI LI ANO: Django. con F. N’eio 
(VM 13) A 4 
TIRRENO: Intrigo Interna/ioiia- 
le. con C. Giani G 4 4 

TRIANON: A noi place Filili. 

• eon J C’obiirn A 4 

Tt’SC’OLO: Intrigo Internaziona¬ 
le. con C Grani «I 44 

ULISSE: Kiss kiss bang bang. 

con G Gemma SA 4 4 

VERBANO: L’assalto al treno 
Glasgow-Londra, con li. Tap- 
pert «5 4 4 

Terze visioni 

A BUI A «'INE: Prr un dollaro bu¬ 
calo. con M Wooil A 4 

AKS CINE: Riposo 
AURORA: Agente 077 spionag¬ 
gio internazionale, con R. Mit- 
cluim G 4 

COLOSSEO: Sugar Colt, con li. 

Povvers A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Krlminal. con 
<5 Saxon G 4 

DELLE RONDINI: Slalom, con 
V Gassinan C 4 4 

Dolci Y : il ritorno dei magnlflrl 
sette, con Y Hr> nner A 44 
ELDORADO: Il ritorno di Ringo 
FARO: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con II Pavone M 4 
FOLGORE: 1-1 dove scriiilr il 
tinnir, con J Stew.it i \ 4 4 

NOVni’INE: Ercole Sansone Ma- 
rìsir l rsiis gli invincibili, con 
A. Steri SM 4 

ODEON: Tot»* d' Xrabia C 4 
ORIENTE: Sono solo una donna 
PI.XTINO: I magniflci Brutos 
del West, con J R Stuart A 4 
PRIMA PORT \: Starblark. ci^n 
H Monti» l VM Hi A 4 

PRIM \ VER % : Mirage. con G 
P.-ck DR 4 4 

REGIE!.A: Come svaligiammo la 
Hanea d'Italia, con Franchi¬ 
li. grassi. - » C 4 

ROMA: Cinque dollari per Ringo 
con A Tabe.- A 4 

S\L\ l MBERTO: L'uomo che 
non sapeva amare, con C Ba¬ 
ker DR ♦ 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: M M.M Missio¬ 
ne morte molo 8 ). con G. Blain 

G 4 

BEI.LE'. ARTI: Sierra diatriba. 

< on « Hcston A 4 

COLOMBO: Sprrdv Gnnzales il 
snpers»»nir»» 1 ) \ Et 

COLI MIH S' I.a grande corsa 
COTI T «’-.itis SA 44 

CRISOGONO: Marisle nelle mi¬ 
niere di re Salomone SM 4 
DEI.LE PROVINCIE: Allegri im¬ 
broglioni. c<*n ST.tnlio-Ollio 

r #4 

DEGLI SCIPIONI: Sette contro 
(ut11. cor. H Provane S\ 4 

DON BOSCO: Il papavero e an¬ 
che un flore, con T Howard 

A 4 4 

ERITREA: l'n leone nel mio let¬ 
to. con T RamL.lI C 4 

EUCLIDE' Il volo della fenice. 

con J Stewart DR 4 4 

FARNESINA: l'antnmas minac¬ 
cia il mondo, con J Maral» 

A ♦ 

GIOVANE TRASTEVERE U-II2 
assalto al Queen Marv. con F 
Sin 3 tra A 4 

Gl AI) Al.l’PI.’ Texas John ti 
giustiziere, con T Trvon A 4 
I.IMX: Duello all’ultimo .sangue 
con R Hi:d»on DR 4 

LIVORNO: Il sole scolta a Cipro 
con D Rogante l)R 4 

MONTE OPPIO: Pistole rosemi 

A 4 

MONTE ZEBIO: ! J Agli di Ha¬ 
lle Elder. con J. Wavne A 44 
NOMENTANO: I * montagna del 
7 falchi, con V Johnson A 4 
NUOVO D OLIMPIA: Lilly e II 
vagabondo DA 44 

ORIONE: Gli invincibili 3 

SM 4 

QUIRITI: Beau Geste. con G 
Stoekwell A 4 

RIPOSO: La spada nella roccia 

DA 44 

SACRO CUORE: Selvaggi della 

prateria, con J. Philbrook 


l SALA S. SATURNINO: Cinque 
per la gloria, con R. Vallone 

DR 4 

SALA SESSOHIANV I due ca¬ 
pitani. con C. Mestoli A 4 

SALA TRASPONTINA: AS.I ope¬ 
razione Tigre, con N. Gl ceti 

G 4 

S. FELICE: Lo sterminatore del 
West A 4 

SORGENTE: Doringu. con Tom 
Trvon A 44 

TIZIANO: Sltenandoah la valle 
ilelConiire. con .1 Stewart 

1)R 4 

TRASTEVERE: -lame Toni ope¬ 
razione DUE!, con L Uuz/anca 

A 4 

VIRTl'S: Le avventure di Sea- 
ramniiche A 4 


ARENE 
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AURORA: Prossima apertura 
ITILARASTFXLA : Sangue sul 
li 11 me A 4 

DELLE: PALME;: Prossima aper¬ 
tura 

DON BOSCO: Il papavero è an¬ 
che un Ilnre. con T Howard 

F4 

F.SKDKX MODERNO: PiuSJUmu 
apertura 

LUCCIOLA: Prossima apertura 
ORIONE: ITossima apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE KNAL- 
AGlS- Ambasciatori. Cassio. La 
Fenice. Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta. Ro¬ 
ma. Sala Umberto. Tiziano. 'In¬ 
sellili. TEATRI: Goldoni. Satiri. 


A cosa vrrve un chiodo 
storio ? 

A darsi una martellata sulle 
riila per raddrizzarlo. Un chio¬ 
do storto C inutile, anzi può 
far duino. 

Come i vostri capelli bian¬ 
chi A cosa vi servono ? 

Fanno di voi una persona 
In disordine. Invecchiata pri¬ 
ma del tempo, trascurala nrl- 
l’aspeito A cosa vi serve mo¬ 
strare dirci anni di pln? 

I capelli bianchi non servo¬ 
no. anzi vi danneggiano: eli¬ 
minateli. In due settimane, via 
gli inutili caprili grigi o bian¬ 
chi cod Cubana, nella forma 
da voi preferita: brillantina 
liquida (IH 5001. solida (Li¬ 
re 600 ). fluid cream (I.it 600 1 . 

Cubana, della Aly Mariani 
«l- C . Roma, per II vostro 
aspetto civile, giovanile e cu¬ 
ralo. senza INUTILI capelli 
Manchi ! 

Nellr profumerie e nelle far¬ 
macie. 


| ANNUNCI ECONOMICI 

|«) AUTO-MOTO-CICL1 L 50 

SETTECENTONOVANTACINQUE- 

MILA lire nuovissimo spider Fiat 
850S sprir.g Siala presso e-ciusi- 
1 vi'ta Dot Hrandmi Piazza I.ib*-r- 
1 tà Firenze Anche ultime adunca 
j sion: qualsia': marca modt-Lo. 
j pern,-..’.e. rate. 

124) RAPPR. E PIAZZISTI L. 50 

I CONTRIBUTO fi"o mensile e: 

I p .01 vig ono importante antica ;n 
duriru verno riconoscerebbe ad 
* i-lerr.er.to mtrodoMo nel ramo vo 
;e»»e d"un»er': mandato tulle 
ispp-.rp qualcuna seguenti zone: 
Marche. Umbria. Abruzzo Molise. 

I I-azio ‘esclusa Roma). Possibilità 
1 servire ottimamente rivenditori - 
j decoratori. Industrie a scelta »e 
tondo propria introduzione. Seri 
vere cassetta -1036 SI’l Tonno 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle ctolei di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina fneurastenta. deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatrtmo- 
niali Dottor P MONACO • RO¬ 
MA: Via del Viminale 36. lai. 4 
(Stazione Termini! Visite e cure 
8-12 e 15-19; festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47 11.10 (Non al curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Con. Roma 1661» del 22 -U -’*6 


«I dirigenti 
(l’Israele non 
possono parlare 
in nome degli ebrei 
assassinati 
dai nazisti » 

Nella settimana di guerra 
nel Medio Oriente sì è assi¬ 
stito ad un ben strano spet¬ 
tacolo' quello dt una « untone 
sacra » che, nel nostro Pae¬ 
se, sarebbe stata impensabi¬ 
le soltanto una settimana pri¬ 
ma. tra i liberali e l'on. Ca¬ 
ngila. democristiani di destra 
e sedicenti socialisti, con un 
Corriere della Sera che, dopo 
avere a suo tempo esaltato 
le leggi razziali, finge di esal¬ 
tare oggi coloro che ne fu¬ 
rono vittime ed una Notte, il 
cui colore è noto, che esalta 
le a nobili parole » di Pietro 
Nenni, questo moderno difen¬ 
sore delta libertà dei mari. 

7,” stala una settimana in 
cui, per scopi estremamente 
bassi, si è latto un grande 
guazzabuglio dt idee e dt fat¬ 
ti, sul quale emerge, visto¬ 
sissimo nella sua disonestà, 
il tentativo di assolvere t pe- 
nerali Dayan e Rahin, ed i 
terroristi di estrema destra 
tipo Begtn. glt espansionisti 
tipo Ben Olinoti, ecc., sulla 
base del ricordo — che cer¬ 
tamente noi comunisti colti¬ 
viamo a maggior diritto di al¬ 
tri — dei milioni di ebrei per¬ 
seguitati ed uccisi dai na¬ 
zisti. 

Ma credo che questa setti¬ 
mana sia bastata a far recu¬ 
perare qualche dote di equi¬ 
librio a persone che. trascina¬ 
te da questo sentimento no¬ 
bilissimo, si erano lasciate in¬ 
durre a sposare, meno nobil¬ 
mente, la causa dello Stato 
di Israele. Parliamoci chiaro, 
e parla chiaro, cara Unità. I.o 
Stato dt Israele è uno Stato 
come tutti gli altri, e come 
tale va giudicato' sulla base 
detta sua politica, della sua 
funzione nel mondo, delle sue 
azioni concrete. Se lo Stato 
dt Israele attua una jx/litica 
es/xmsionistira. se lo Stato di 
Israele caccia dalle loro ter¬ 
re i contadini arabi per far 
posto ai propri coloni, se lo 
Stato di Israele innalza la pro¬ 
pria bandiera sui minareti del¬ 
le moschee, ebbene, bisogna 
dire chiaramente — perchè è 
cosi — che esso non ha nul¬ 
la in comune con gli ebrei 
perseguitati e gassati dai na¬ 
zisti. 

La storia si rovescia, e si 
rovescia tanto alta svelta da 
mettere sulla difensiva anche, 
i più accesi e faziosi soste¬ 
nitori del cenerate Dayan: il 
quale, anziché salimre Israe¬ 
le. « piccolo Davide contro un 
gigantesco Golia », ha posto le 
basi stesse di nuovi anni oscu¬ 
ri per il popolo al quale eoli 
appartiene. Spetta a questo 
popolo — a! quale noi dobbia¬ 
mo dare fiducia — liberarsi 
dt questi suoi autentici ne¬ 
mici. e trovare la strada per 
vivere pacificamente con ali 
ambi, su una terra che attra¬ 
verso i millenni è stata e de¬ 
gli arabi e deali ebrei. Spet¬ 
ta in altre parole al popolo 
di Israele sbarrare la strada 
a chi lo conduce verso il ba¬ 
ratro. negando a questi lune- 
sti avventurieri il diritto di 
parlare a nome dei morti nei 
campi nazisti' i quali, a dire 
il vero, morirono per idrati 
di convivenza umana che non 
hanno nulla a che vedere con 
l'attuale politica di Tri Aviv. 

PIFTTRO ALERSANDRETTI 
(Milano) 


Sono un compagno, che ap¬ 
prova in pieno la linea di con¬ 
dotta tenuta da l'Unità per i 
tatti del Medio Oriente. 

lo ho sempre avuto — ed 
ho — il massimo rispetto per 
gli ebrei: ad esempio, posso 
dire che ho partecijiato alcu¬ 
ne volte con commozione al¬ 
te cerimonie che essi compio¬ 
no nel loro tempio. Nel me¬ 
se di ottobre scorso, se non 
sbaglio, mi unii ad essi per ri¬ 
cordare t Martin dei campi 
di sterminio tedeschi (che a 
Firenze sono stati motti) 

Devo però dire con fran¬ 
chezza che questi sentimenti 
non li posso provare certa¬ 
mente nei con front 1 dei loro 
correligionari dirigenti dello 
Stato di Israele 1 quali, con 
la loro aggressione ai Paesi 
ambi — in lotta per il loro 
riscatto e per la conquista 
completa della loro tndtpen¬ 
denza — mettono in pericolo 
le sorti della pace. Non posso 
nutrire questi sentimenti ver¬ 
so quel loro generale dalla 
benda nera, che se ne mu¬ 
schi a dei documenl » delle Na¬ 
zioni Unite. A mio giudizio, 
nonostante la indegna gazzar¬ 
ra della stampa italiana di 
destra e di cmlr&sinistra, i 
dirigenti di Israele ranno in¬ 
dicati con fermezza come 
ì maggiori responsabili dello 
stato di tensione attuale nel 
Medio Oriente 

SERGIO PAOLI 
(Firenze) 

* 

Scusatemi se vi scrivo tn 
francese , ma è per dei miei 
amici in Francia che leggono 
lTnità che io lo taccio. In so¬ 
no nato r.e'.l'A'nca del Nord. 
Casablanca /Marocco), e dal¬ 
l'inizio delle ostilità tra il 
mondo arabo e Israele, attra¬ 
verso tutti t giornali, tranne 
il vostro, e stata condotta 
a tambur battente una pro¬ 
paganda antiaraba che e mol¬ 
to disonorevole per coloro che 
ne sono i responsabili. 

Io sono veramente sbalor¬ 
dito' che grande ingratitudi¬ 
ne si ha verso gli arabi.' Do¬ 
po averli sfruttati, spogliati 
di tutte le loro ricchezze, deh 
po essersi serviti di loro in 
tutte le occasioni, tn tempo 
di guerra e in tempo di pace, 
quale bel servizio vien loro 
reso. E tutto ciò verchè essi 
desiderano l'unità, la giusti¬ 
zia, una vita dignitosa che 
gli sono state sempre negate 
dai colonialisti che in essi ve¬ 
devano soltanto degli schiari. 
Vorrei infine dire che molti 
di coloro che si levano a fa¬ 
vore dei dirigenti israeliani 
sono i medesimi che venticin 
que anni fa denunciavano gli 
ebrei agli uffici nazisti. 

BERNARDO FRANCESCO 
(di passaggio da Genova) 


« Mettete nel conto 
anehe il mezzo 
milione di voti dei 
siciliani emigrati » 

Sono un siciliano emigrato 
in Svizzera da sette anni. Non 
sono iscritto al PCI ma net 
'6.1. quando ho potuto tor¬ 
nare in Italia, ho votato co¬ 
munista. Questa volta non mi 
è stato fxissibilc rientrare- 
senza coniare te spese per tl 
viaggio e » giorni lavorativi 
perduti, avrei anche rischia¬ 
to di perdere il posto perchè, 
come sapete, in questo pe¬ 
riodo qui all'estero il « mira¬ 
colo » è ormai passato. 

Nette mie condizioni si so 
no trovati altre centinaia di 
migliaia di elettori siciliani 
che. col rimpianto nel cuore, 
non hanno -(Milito esprimere 
il loro voto per l'Assemblea 
regionale siciliana. Ecco co¬ 
me et hanno conciato: prima 
la DC ci ha scacciato dalle 
nostre terre, adesso ci impe¬ 
disce anche — nonostante il 
governo di centro-sinistra — 
di poter dire la nostra parola 
in occasione del voto. E’ de¬ 
mocrazia questa? E ’ democra¬ 
zia quella che impedisce a 
mezzo milione di siciliani di 
jkirtecipare alta vita politica 
del proprio Paese, negando 
agli stessi persino il diritto 
al volo 9 

Ho letto stamane il Corrie¬ 
re della Sera ed ho visto il 
suo commento alte elezioni 
siciliane: regresso dei comu¬ 
nisti. sconfitta dei comunisti, 
trionfo del centro-sinistra. Pri¬ 
ma di tutto questo è un fal¬ 
so. perchè se è vero che il 
PCI non ha raggiunto i suoi 
voti del 1963 (quando molti 
emigrati, trattandosi di ele¬ 
zioni politiche, poterono rien¬ 
trare). è ancora più vero che 
esso ha compiuto un grande 
(Hisso avanti rispetto alle ul¬ 
time elezioni comunali del 
1964 (ma il Corriere ha prefe¬ 
rito evitare questo confron¬ 
to. perchè appunto avrebbe 
allora dovuto dire che il PCI 
ha recuperato un gran nume 
ro di voti mentre DC e PSU 
hanno fatto dei (xissi indie¬ 
tro). E lo stesso giornale (ma 
penso che eguale dimenticai 
za sia stata fatta anche dagli 
altri) si è ben guardato dal 
dire che se avessero potuto 
rientrare gli elettori emigrati 
(ed emigrati per colpa della 
DC) ben diverso sarebbe sta 
to il risultato ed avrebbe rap 
presentato la più severa con¬ 
danna per i partiti di go¬ 
verno. 

A. MESSERI 
(Zurigo) 

L’auloradiora- 
dnno: da piacevole 
passatempo 
a spasmodica 
corsa per vincere 

Apj/oggiato da una massic¬ 
cia e poderosa pubblicità ra¬ 
dio ■ televisiva, servita al ca¬ 
so come a massa d'urto » per 
rimuovere dal giusto riposo 
domenicale gli automobilisti, 
è venuto, ammantato di ro 
se e fiori come il dipinto del 
Botticelli, Fautoradioraduno 
Si proponeva nella sua for¬ 
mula come un passatempo sa 
no e piacevole, la gita dome¬ 
nicale di sapore casalingo e 
familiare, con un sottofondo 
agonistico appena accennato, 
ovvero senza la spasmodica 
tensione dell'impegno autenti¬ 
co. Si pretendeva che l'autorn- 
dtoradnno inculcasse aali au¬ 
tomobilisti partecipanti, non 
vogliamo chiamarli concor¬ 
renti ancora, t concetti di 
educazione e di comporta- 
mento circolatorio. 

Ma. Incende un primo pun 
to. prima della conclusione 
detta gara, i risultati e la real¬ 
ta sono stati ben altri e. non 
nel senso buono, purtroppo 
E' un eufemismo dire che i 
concorrenti si sono impegna 
ti a fondo, in realtà essi han¬ 
no fatto ricorso a tutti i mez¬ 
zi possibili, per non essere 
eliminati. Auto piene, stipate 
di ennrlopcdir. di guide tu¬ 
ristiche. dt giornali e rirt- 
ste specializzate, dimostrava¬ 
no che in ogni concorrente 
l'era la bramosia di vincere. 

Cosi si e airuto che una ma¬ 
nifestazione che colei a esse¬ 
re divertente e sportiva nel 
contempo e stata interamen¬ 
te falsata e s e risolta in un 
carosello di auto, in un cir¬ 
cuito improvvisato che talo 
ra ha assunto momenti rii 
tragicità, quando, noe. alcu¬ 
ni concorrenti hanno inco 
nmciato a condurre la gara 
con eccessivo zelo, giustifica 
to questo anche dalla preoc¬ 
cupazione di essere elimina¬ 
ti per aver superato il limite 
massimo orario. 

Ora è naturale e giusto por 
si una domanda E' lecito, e 
utile, è possibile che onesti 
cittadini, lavoratori, protes 
sionisti, aizzali da una stngn 
lare e penetrante pubblicità 
radiotelevisiva, per quattro 
domeniche (tal è il numero 
dei 0omt di gara prensti dal 
regolamento), debbano met¬ 
tere a rischio la propria e la 
altrui incolumità m una com¬ 
petizione con fini pscudo - «W- 
dattici, ma mossa da ben altri 
digerenti interessi ’ 

VINCENZO MARSILIA 
(Napoli ) 

Vorrebbe venire in 
vacanza in Italia 

Nella prima parte del mete 
di luglio correi con mia mo¬ 
glie e mio figlio visitare l'I¬ 
talia. In particolare vorrem¬ 
mo soggiornare la prima set¬ 
timana (dal 2 all'8 luglio) a 
Roma e la seconda settima 
na al mare (nelle vicinanze 
di Napoli. Venezia o tn Ri¬ 
viera). 

Sento a voi per chiedere 
se qualcuno tra t vostri let¬ 
tori potrebbe metterci a di¬ 
sposizione un piccolo allog¬ 
gio; ed io poi contraccambie¬ 
rei pagando le spese di sog¬ 
giorno ad una famiglia italia¬ 
na di tre persone in Cecoslo¬ 
vacchia. 

JOSEF SVEDA 
Redattore sportivo del 
« Svobodné SIovo » - L*- 
ningradskà 8 - BRNO 
12 - Cecoslovacchia 
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settegiorni 
radio-TV 


DAL 18 AL 24 GIUGNO 


lì? 


Anni e uomini del 
cinema italiano 



Va in onda lunedi (alle 21,15 sul 2“ canale TV) per la serie «Anni difficili del cinema italiano» 
Il film di Pietro Germi « Il ferroviere ». Nella foto: Pietro Germi a Saro Uri) in una inquadratura 
de « Il ferroviere ». 


Tradizione e 
avanguardia 

Tradizione e avanguardia: la vita delia let¬ 
teratura ruota intorno a questi due poli e 
«Segnalibro» di lunedi 19 giugno (ore 1H.45, 
Programma Nazionale televisivo) vuole far¬ 
sene testimone. La trasmissione, infatti, pre¬ 
senterà un libro di Nicola Lisi, con un servi¬ 
zio filmato nei luoghi piti cari allo scrittore 
fiorentino, e una rapida indagine che ha per 
tema l'interrogativo estremamente attuale 
« Dove va l’avangunrdia? ». 

A proposito di avanguardia. « Segnalibro » 
ha affrontato anziché un'analisi dettagliata 
di ogni singola opera i motivi di un più va¬ 
sto quadro critico. Alcuni esponenti dell’a¬ 
vanguardia. perciò, faranno il punto sul loro 
lavoro e sulle prospettive future. 


«Prima pagina» 
sui dischi volanti 


Sabato 24 giugno, sul Programma Nazio¬ 
nale TV, alle ore 22,15 nella rubrica « Pri¬ 
ma pagina », andrà in onda un'inchiesta di 
Gianni Biasiach sui dischi volanti, che pren¬ 
de l'avvio dalla recente pubblicazione da par¬ 
te dell'aeronautica militare degli Stati Uniti 
di un « Libro blu », nel quale sono raccolti 
i dati relativi ad oltre diecimila avvistamen¬ 
ti di oggetti di apparente origine extrater¬ 
restre. 

Almeno f!72 risultano di origine sconosciu¬ 
ta, mentre gli altri sono stati attribuiti, dopo 
attento esame delle autorità, a origini note. 
Si tratterebbe cioè di stelle, meteoriti, satel¬ 
liti artificiali, palloni sonda, riflessi e rifra¬ 
zioni di luci, trucchi fotografici, allucinazio¬ 
ni o effetti di psicosi collettive. 


18 GIUGNO 


Domenica 


TELEVISIONE 1* 


10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
12-12,30 IL FIDANZAMENTO • La casa 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

20.30 TELEGIORNALE 

21, — DI FRONTE ALLA LEGGE 

22, — CONCERTO DELLA FANFARA DEI 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

23, — PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


L'impunito 

BERSAGLIERI 


TELEVISIONE 2* 


17,30 Ippica: GRAN PREMIO MILANO 

Castrocaro: GRAN PREMIO A CRONOMETRO DI CI¬ 
CLISMO 

18,30-19,40 CONCERTO SINFONICO duetto da Franco Ca¬ 
racciolo 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
22,05 PROSSIMAMENTE 

22.15 NOI MAGGIORENNI - Programma musicale 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; ti.il.T: Musiche 
della domenica; 7,30: Pari 
e dispari; 8.30: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10,15: Per 
le Forze Armate; 10,45: 
Disc-jockey; 11,40: Il cir¬ 
colo dei genitori; 12: Con¬ 
trappunto; 13,28: Fred 
13,30; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.30: Beat-beat- 
btat; 15,10: Zibaldone; 
10,30: Pomeriggio con Mi¬ 
na; 18: Concerto sinfoni¬ 
co, diretto da Wolfgang 
Sawallisch; 19,15: Orche¬ 
stra Roelens; 19,30: Inter¬ 
ludio musicale: 20.25: Se¬ 
sto senso; 21,05: La gior¬ 
nata sportiva; 21,15: Violi¬ 
nista Ricardo Odnoposoff; 
22: Musica da ballo; 23: 
Questo campionato di cal¬ 
cio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10.30. 11,30, 13,30, 

18.30. 19,30, 21.30, 22,30; 

0,30: Buona festa; 8,20: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Il gior¬ 
nale delle donne; 9,35: 
Gran varietà; 11: Cori da 
tutto il mondo; 11.35: Juke¬ 
box; 12: Anteprima sport; 
12,15: Vetrina di Hit para¬ 


de; 12.30: Trasmissioni re 
Rionali; 13: Il gambero; 
13.15: L'Equipe 84; 11: Tia- 
snussioni regionali; 14.30: 
Voci dal mondo; 15: Il bar 
della radio; 10: Musica leg¬ 
gera; 17: Domenica sport; 
18,35: Arrivano i nostri; 
21: Colpevole o innocente?; 
21.40: Organo da teatro; 
22: Poltronissima. 

TERZO 


Ore 9,30: Corriere del¬ 
l'America; 9,45: Beethoven; 
10: Musiche del Settecen¬ 
to; 10,25: Musiche per or¬ 
gano; 10,55: Strawinsky; 
11,15: Concerto operistico, 
diretto da Pietro Argento; 
12,20: Musiche di ispirazio¬ 
ne popolare: 13: Le grandi 
interpretazioni; 14,30: Bee¬ 
thoven e Sciostakovic; 
15,30: Per non morire, tre 
atti di Renato Mainardi; 
17,45: Violoncellista Enrico 
Mainardi, clavicembalista 
Karl Richter; 18,30: Musi¬ 
ca leggera; 18,45: La lan¬ 
terna; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20.30: L'Inghil¬ 
terra e il Mercato Comune; 
21: Achille in Sciro, tre at¬ 
ti di Pietro Metastasio; 22: 
Il giornale del Terzo; Sette 
arti: 22,30: Kreisleriana; 
23,15: Rivista delie riviste. 


21 GIUGNO 


Mercoledì 


22 GIUGNO 


Giovedì 


diiiiiliiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiii»: 


TELEVISIONE 1* 


12-13 

17,— 

17,30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


20,30 

ai.— 

77.— 

23.— 


Roma: CELEBRAZIONE DEL 193° ANNIVERSARIO DI 

FONDAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

PER I PIU' PICCINI 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

OPINIONI A CONFRONTO 

SAPERE - Difendiamo la vita 

TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO - 3 : Ciclone tull'Asia 

MERCOLEDÌ’ SPORT 

TELEGIORNALE 


I I 
I I 

I I 

II 

I I 

II 
I I 
I I 


ì I 


Ascoltate 


TELEVISIONE 1* 


= « OGGI IN ITALIA » 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Napoli e zone col legate 
12-12,15 ORA DI PUNTA 

Per Napoii e zone collegafe 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19,15 SAPERE - Anni inquieti: 1918-1940 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del segretario 

politico della DC, on. Mariano Rumor 

22, — UNA SERATA PER DIONNE WARWICK 

23, — TELEGIORNALE 


48,1 2 


2 7,00-7,30 (m. 249 

E 48,9) 

= 12,45-13,15 (m. 240 - 25,2 
= 30,5 ) 

E 17-17,30 (m. 27,7 . 31,20) 
= 19,30-20,00 (m. 397) 

E 20,30-21,00 (m. 213) 

E 22.00-22,30 (m. 233) 

E 23.00-23,30 (m. 249) 

E 23,30-24.00 <m. 24-3 233) 

I RADIO BERLINO 
| INTERNAZIONALE 

E 16,30-17.00 (m. 30,83 - 

E 25.50) 

E 22,30-23,00 (m. 219 39,34 

” 49.06 - 41.10 . 39.83) 


TELEVISIONE 2* 


1 

| TELEVISIONE 2* 


§ RADIO BUDAPEST = | 

TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE - Corso di inglese 
ai,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 
ai.15 VI CANTAGIRO 
22,15 SPOLETO, DIECI FESTIVAL 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 14. 17, 20. 23; 
ore 6,35: Corso di tedesco; 
7.10: Musica stop; 7,38: Pari 
e dispari; 7.48: Ieri al Par¬ 
lamento; 8J30: Canzoni del 
mattino; 9,07: Colonna mu¬ 
sicale: 10,05: Un disco per 
l'estate; 10.30: 19* Fiera 

intemazionale di Trieste; 
10.50: Complesso Franco 
Chiari; II: Trittico; 11.30: 
Antologia operistica; 12,05: 
Contrappunto; 13.33: Sem¬ 
preverdi; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.40: Zibaldone; 
15.45: Successi; 16: Per i 
piccoli; 16.30: Giornale di 
bordo; 16,40: Corriere del 
disco. Musica da camera. 
17,20: Piccolo concerto 
jazz; 17.45: L'approdo; 
18.15 : Per voi giovani; 
19.15: Ti scrivo dall'ingor¬ 
go; 20.15: La voce di Ser¬ 
gio Endrigo: 20.20: Fran¬ 
cesca da Rimini. Musica 
di Zandonai: 22.40: A lume 
di candela; 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30. 

7.30. 8,30. 9.30, 10,30, 11.30. 

12.15, 13,30. 14,30, 15,30. 

16.30. 17,30. 18,30, 19,30, 

21.30. 22.30; 6.35: Colonna 
musicale: 7,40: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9.12: 
Romàntica. 9,40; Album 
musicale; 10: « Margò », di 
Durbridge; 10,15: I cinque 
Continenti; 10.40: Corrado 


fermo posta; 11.35: Viaggio 
in Turchia; 11.42: Canzoni ■ 
degli anni '60; 12.20: Tra- | 
smissiom regionali; 13: Il I 
destino bussa due volte; 

14: Cantagiro; 14.05: Juke- | 
box: 14.45: Dischi in vetri- | 
na; 15: Motivi .scelti; 15.15: 
Giovani esecutori; 15.35: 
Musica da camera; 16: Va¬ 
canze sul mare: 16.38: Pon¬ 
te radio; 17.05: Un disco 
per l'estate; 17.35: Per gran- I 
de orchestra: 1835: Classe | 
unica; 18.50: Apentivo in 
musica; 20: Colombina | 
bum: 21: Come e perchè; 9 
21.15: VI Cantagiro; 22,15: » 

Cronache del Mezzogiorno 
22.40: Benvenuti m Italia 


I I 

■ a 

I I 

I I 
I I 


18,30-19 SAPERE - Corto di frane**» 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 PERRY MASON - Mostra d'arta 
22,05 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 


RADIO 


I I 


TERZO 


Ore 9.30: Corso di tede 
soo; 10: Musiche opensti- 
che; 10.30: Mouton e Ad- 
son; 10.45: Schuberl e Wil¬ 
liams; 12.10: L'informato¬ 
re etnomusicologico; 12.20: 
Musiche di Teiemann; 12 r 
45: Concerto sinfonico di- | 
retto da Joseph Keilberth; | 
14,30: Nuovo madngaletto • 
italiano; 15.15: Ibert; 15,30: 
Schubert e Schumann; 16 
e 25: Compositori contem¬ 
poranei; 17,10: Haydn e 
Berkeley; 18,05: Alessandro | 
Scarlatti; 18,30: Musica leg- I 
gera; 18,43: Piccolo piane- ■ 
ta; 19,15: Concerto di ogni . 
sera; 2030: Tempi e luo- I 
ghì della Ballata popola- | 
re; 21: Due personaggi a 
confronto: Amleto e Sigi- I 
smondo; 22: Il giornale del I 
Terzo, sette arti; 2230: In- ■ 
contri con la narrativa; ■ 
23: Schonberg; 2330-23,40: I 
Rivista delle riviste. I 


II 

II 

I I 

II 


II 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 14. 17. 20. 23; 
635: Corso di francese: 
7.10: Musica stop; 7,38: Pa¬ 
ri e dispari; 7.18: Ieri al 
Parlamento; 830: Canzoni 
del mattimi; 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Un disco 
per l'estate; 1030: Musiche 
da operette e commedie 
musicali; II: Trittico; 1130: 
Antologia operistica; 12,05: 
Contrappunto: 1333: E' ar¬ 
rivato un bastimento: 14: 
Trasmissioni regionali. 14 e 
40: Zibaldone; 13.43: I no 
stri successi; 16: Per i ra¬ 
gazzi; 16,30: Novità disco¬ 
grafiche americane; 1730: 
Cannoni napoletane. 17,30: 
Izi coscienza di Zeno, di 
Svevo; 18.15: Gran varie¬ 
tà; 19,30: Luna park: 20.15: 
I.a voce di Mireille Ma- 
thieu; 20.20: Canzoni del 
paicoscenico; 21: Tribuna 
politica; 22: Complesso stru¬ 
mentale « I Musici »; 23: 
Oggi ai Parlamento. 

SECONDO 


Giornale radio; ore 630. 
730. 830. 930. 1030. 1130, 
12.13, 13,10. 1430. 1530. 

1630. 1730. 1830. 1930. 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
830: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 


musicale; 10: Margò. di 
Durbridge; 10.15: I cinque 
Continenti; 10.40: Napoii 
ieri e oggi; 11.42: Canzoni 
degli anni '60; 12.20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Sen¬ 
za titolo; 14: Cantagiro; 
14.05: Juke-box; 11.43: No 
vita discografiche; 15: Ras¬ 
segna del disco; 15.15: Par¬ 
liamo di musica; 16: Rap 
sodia; 1638: Ultimissime; 
17.05: Un disco per Festa 
te: 17,35: Grandi orchestre 
degli anni '.50; 18,35: Clas 
se unica; 18,50: Apentivo 
in musica; 20: Il mondo 
dell'opera; 21: Sedia a don 
dolo; 2130: Cronache de! 
Mezzogiorno; 2130: Musi 
ca da ballo. 

TERZO 

Ore 930: Corso di Iran 
c e s e ; 10: Mendelssohn; 

10,25: Gesualdo da Vena 
sa; 1030: Ritratto di auta 
re: Albert Roussei: 1230: 
Faure e Kodaly; 1235: An 
tologia di interpreti; 1430: 
Musiche di Ravel; 1530: 
Novità discografiche; 1630: 
Musiche di Ives; 17,10: Il 
Settecento tra clavicemba¬ 
lo e pianoforte; 1733: Stra 
■whisky; 1830: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20.15: Il giro di vite, 
musica di Britten; Orfeo 
vedovo, opera di Alberto 
Savinio. 


= 12,30-12,45 (m. 30.5. d rre- 
« nica esclusa) 

= 18.30-19.00 (m. 249 - 41,6 - 

^ 43,1 - 5U.B) 

= 21.15-21,30 {m. 240 - 43,1) 

= 22.45.23.00 (m. 249 48,1) 

= 14.00-14,30 (m. 33.5 - 4|,6) 
— (4B.1, sc'o do»i»vt8) 

1 RADIO MOSCA 

= 14,30 15.00 { m. 19 . 25) 

E 18.30 19,30 (m. 25 - 31 - 

E 4 '• - 40) 

S 20.30 21.30 (m. 31 - 4] . 

5 49 . 256.6) 

E 22.00-22.30 (m 25 - 31 - 

= 41 . 256 6 - 337.1 ) 

1 RADIQ PRAGA 

= 18,00-18.30 (m 31 25) 

E 19.30-20.00 (n 233 3) 

E 22.00-22.30 ("-, 352.7) 

§ RADIO SOFIA 


— 19,00-19.25 < -n. 43 42) = 

= 21.30-22,00 (n. 43 04) E 
E 23.00-23,30 (~> 362') E 

| RADIO VARSAVIA 1 

= 12.15-12.45 {-i. *5 23 - E 

= 25 42 - 31.C5 - 31.5C ) E 

E 18,00-18.30 (m. 21 45 . E 

E 42 : i ) E 

S 19.00-19.30 26 ’? • E 

„ zr4. - j i ,;G - . vw t g 

E 21,00-21.30 (m. 25.42 - E 

E 31.SC ) E 

E 22.00-22.30 (rr., 25 10 - E 

S 25 42 - 31.45 - 3I.5C - E 

E 42,11 - 200) = 

1 RADIO BUCAREST | 

S 13,30-14.00 (aode c/se rr*- 5 
E tri 31.35 . 41.7) E 

2 20,30-21,30 (onde rredie. E 

S m. 397) = 

E 23.0a23.30 (onde rred'e, E 
= m. 397) E 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiif? 


19 GIUGNO 


TTT 


Lunedì 


TELEVISIONE 1* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Roma, Napoli e zore collegate 

12-12,15 ORA DI PUNTA 

Per Napoli e zone collegate 

17.— PER I PIU’ PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 SEGNALIBRO 

19,15 SAPERE - Incontro con I* musica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 

22, — LO SAPPIAMO NOI DUE - Canzoni in una cittì 

22,35 I PRONIPOTI - Preferisco la prigione 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE . Corso di inglese 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 IL FERROVIERE - Film di 
Germi, Sylva Koscina 


Pietro Germi con P etro 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
li). 12, 13, 11. 17, 20. 23; 
6,33: Corso di francese; 
7.10: Musica stop; 7.38: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10,05: Un disco 
per l'estate, 10,30: Canzo¬ 
ni napoletane; 11: Tritti¬ 
co; 11,30: Antologia operi¬ 
stica; 12.05: Contrappunto; 
13,33: Canzoni senza paro¬ 
le; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,40: Zibaldone; 13.45: 
Album discografico; 16: So¬ 
rella radio; 16,30: Corriere 
del disco: musica sinfoni¬ 
ca; 17.30: La coscienza di 
Zeno, di Svevo; 18,13: Per 
voi giovani; 19.15: Ti scri¬ 
vo dall'ingorgo; 19.35: Lu¬ 
na-park; 20.15: La voce di 
Bruno Lanzi; 20,20: Il con¬ 
vegno dei cinque; 21.05: 
Concerto, diretto da Fer¬ 
ruccio Scaglia; 22,31): Il 
giornale del lunedi; 23: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30, 11.30, 

12.15. 13.30, 14,30. 15,30. 

16.30, 17.30, 18.30. 19.30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Margò, di 
Durbridge; 10.15: 1 cinque 
Continenti; 10,40: Io e il 


mio amico Osvaldo; 11,42: 
Canzoni degli anni ’60; 
12,20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: ...Tutto da rifare; 
11: Cantagiio; 11,0.3: Juke¬ 
box; 14,15: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15: Selezione disco 
grafica; 15.15: Pianista Al¬ 
fred Cortot; 16: Musiche 
via satellite; 16,38: Ultimi* 
.sime; 17,05: Un disco per 
l’estate; 17.35: Saludos 
amigos; 18,35: Classe uni¬ 
ca; 18,50: Aperitivo in mu¬ 
sica; 20: Il martello; 20,50: 
New York ’67; 21,15: Il 
giornale delle scienze; 
21.30: Cronache del Mezzo¬ 
giorno, 21,50: Musica da 
ballo. 

TERZO 


Ore 9,30: Corso di fran¬ 
cese; 10: Musica sacra; 
10.40: Busoni e Ciaikow- 
ski; 11,40: Mozart; 12,20: 
Haydn; 12,55: Antologia di 
interpreti; 14,30: Capolavo¬ 
ri del Novecento; 15,10: Sa- 
tie; 1.3.30: Il combattimen¬ 
to di Tancredi e Clorin¬ 
da, di Monteverdi; 15.55: 
Brahms e Schubert; 17.10: 
I corali per organo di J. 
S. Bach; 17.50: Roussei; 
18,30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Con- 
certo di ogni sera; 20.15: 
Agamennone, di Vittorio 
Alfieri; 22: 11 giornale del 
Terzo; Sette arti; 22,30: La 
musica, oggi; 23: Rivista 
delle riviste. 


23 GIUGNO 


Venerdì 


TELEVISIONE 1* 


10-11 

12 - 12 , 

17,30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


20,30 

21 — 
22,25 
23,— 


35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Roma, Napoli e zone ccllegate 

15 ORA DI PUNTA 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

CONCERTO DEL COMPLESSO « MUSICA VIVA » 

SAPERE • Il meccanismo dell'economia italiana 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

TEATRO INCHIESTA - 1898: Processo a don Albertario 

INCONTRI 1967 

TELEGIORNALE 


18-19 SAPERE . Corso di inglese 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 IL LABORATORIO DELLE TEMPESTE 

22, — CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 1». 13. 14, 17. 21). 23; 
6.35: Corso di inglese; 7.10: 
Musica stop; 7.38: Pari e 
dispari; 7.18: Ieri ai Par¬ 
lamento. 8.30: Canzoni del 
mattino; 9.07: Colonna mu¬ 
sicale. 10.05: Un disco per 
Pesiate: 10.30: Canzoni na¬ 
poletane; 11: Trittico; 11.30: 
F’arliamo di musica; 12.05: 
Contrappunto. 13.33: Or¬ 
chestra canta. 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14.40: Zi¬ 
baldone; 15.45: Relax a 45 
gin; 16: Per ì ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco- Musica 
linea; 17.20: Cantando in 
jazz; 17,13: Tribuna dei 
giovani; 18.15: Per voi gio¬ 
vani; 19.15: Ti senvo dal¬ 
l'ingorgo; 19.35: Luna park: 
20.15: Les Surf. 20.20: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Karel Ancerl: 21,50: Or¬ 
chestra Mantovani. 22.15: 
Parliamo di spettacolo: 22 
r 30: Chiara fontana; 23- 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6 , 30 . 

7.30. 8,30. 9.30. 10,30, 11,30, 

12.15. 13,30. 14,30. 15,30, 

16.30. 17,30, 18,30. 19,30. 

21.30. 22.30; 6,35: Colonna 
musicale; 7.-K1: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Margò. di 
Durbridge; 10,15: I cinque 


Continenti; 10.40: Sonny e 
Cher: 11.42: Canzoni degli 
anni '60; 12.20: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Hit parade; 
14: Cantagiro: 14.05: Juke¬ 
box; 14.45: Per gli amici dei 
disco; 15: Per la vostra di¬ 
scoteca; 15.15: Direttore 
Wilhelm Furiwaengler: 16: 
Musiche via satellite; 16,38: 
Ultimissime; 17.05: Un di¬ 
sco per l'estate; 17,35: Ope¬ 
retta tascabile. Ciò Ciò e 
Lo Zarewitsch di Lehar; 
18,35: Classe unica; 18.50: 
Aperitivo in musica; 20: 
II viaggio del signor Dap¬ 
pertutto; 21: Meridiano di 
Roma; 21,30: Cronache dei 
Mezzogiorno; 21,50: Musi 
<da ballo. 


TERZO 


Ore 9: Corso di ingle 
se; 9,30: Ciaikowski; 10: 
Brahms e Mihalovici; 10.45: 
Rossini; 11: Rivier; 11.15: 
Massenet e Mussorgski; 
12.45: Concerto sinfonico: 
solista Pina Carmirelli; 
14,30: Tenore Jussi Bjór- 
hng; 15.05: Honegger; 15.30: 
San Giovanni Battista, mu¬ 
sica di Stradella; 16.25: Na 
vak; 17.10: Musiche di Mo¬ 
zart; 18,30: Musica legge¬ 
ra: 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,30: il cervello del¬ 
l’uomo; 21: Omaggio aGar- 
cia Lo rea; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,40: Idee e 
fatti della musica; 22,50: 
Le rime del Petrarca; 23 e 
05: Rivista delle riviste. 


20 GIUGNO 


Martedì 



TELEVISIONE 1* 


10-11,20 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Roma, Napoli e ione cotlegaie 

12-12,15 ORA DI PUNTA 

Per Napoli e zone collegate 

17,— PER I PIU' PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CLUB DU PIANO 

19,15 SAPERE • Storia dell'energia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21— NEL FANGO DELLA PERIFERIA - Fimi n, Marlin Ritt con 
John Cassavetes, Sidney Poit er. Jacques Warden 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE • Corso di francese 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 QUESTESTATE 

22, — CONCERTO SINFONICO 


dn r : re 


eia Vii! 


L-. i 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornali* radio- ore 7, 8, 
10, 12, 13. 14. 17, 20, 23; 
6.35: Corso di inglese; 7.16: 
Musica .stop; 7,38: Pan e 
dispari; 7.48: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.3(1: Canzoni del 
mattino; 9.10: Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: Un disco per 
l'estate; 10,30: Musiche da 
operette e commedie mu¬ 
sicali; 11: Trittico; 11,30: 
Antologia operistica; 12,05: 
Contrappunto; 11.33: E’ 
arrivato un bastimento; 
14: Trasmissioni regionali; 
11,40: Zibaldone; 15,45: Un 
quarto d’ora di novità; 16: 
Per i ragazzi; 16,30: Novi¬ 
tà discografiche francesi; 
17,20: Parliamo di musica; 
18,15: Perchè sì, con Mil- 
va; 19.30: Luna-park; 20,15: 
La voce di Barbara; 20.20: 
La famiglia Barret. cinque 
atti di Besier; 22,20: Chi¬ 
tarrista Enrico Tagliavini; 
23: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 


Ciak; 11,35: La posta di 
Giulietta Musimi; 11,15: 
Canzoni degli anni 'tilt, 
12,20: Trasmissioni regiona¬ 
li; 13: Il grande jockey; 
11,05: Juke-box - 14.-15: Cock¬ 
tail musicale; 15: Canzoni; 
15.15: Quartetto Amadeus. 
16: Rapsodia: 16.38: Ulti¬ 
missime; 17,05: Un disco 
per l’estnte; 17.35: I! mare 
si richiuse; 18,35: Classe 
unica; 18,50: Aperitivo in 
musica; 20: Attenti ai rit¬ 
mo; 21: Non tutto ma tli 
tutto; 21.10: Tempo di jazz; 
21,30: Cronache dei Mezzo¬ 
giorno; 21,50: Musica da 
ballo. 


TERZO 


Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8,30. 9.30. 10,30, 11,30, 

12,15. 13,30, 14,30. 15.30, 

16.30, 17.30. 18,30. 19.30. 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,10: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale: 10: Margò, di 
Durbridge; 10.15: 1 cinque 
Continenti; 10,40: Hit pa¬ 
rade de la chanson; 11: 


Ore 9: Corso di inglese; 
9,30: Sibelms; 10: Musiche 
clavicembalistiche: 10.25 : 

Paganini e Mari uni; 11,10: 
Sinfonie di Schumann; 
11.15: Prokofiev; 12,20: Re¬ 
bel e Prokofiev; 13,20: Pia¬ 
nista Friedricli Guida; 14,30: 
Pagine da « I Vespri Sici¬ 
liani»; 15.15: Schmitt; 15,30: 
Novità discografiche; 16,20: 
Compositori italiani con¬ 
temporanei: 17.10: Constant: 
18,30: Musica leggera; 18.15: 
Il mondo ha sete: 19.15: 
Concerto di ogni sera: 
20,30: Potere politico e po¬ 
tere militare - L’Argentina 
eli Pero»; 21: I.isz.t. o delta 
coscienza romantica; 22: 
Il giornale del Terzo - Selle 
arti: 22.30: Libri ricevuti; 
22,40-22,50: Rivista delle ri¬ 
viste. 


24 GIUGNO 


Sabato 


TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Rema, Napoli e zone collegale 
12-12,15 ORA DI PUNTA 

Per Napoli e zone collegate 

15,30-17 DERBY ITALIANO DI CONCORSO IPPICO 
17,— PER I PIU' PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 OTTO ORE DI POSA 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECCNCM 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— ORNELLA VANONI UNO con Omelia \ * - , 

22.15 PRIMA PAGINA - 1 dischi volanti 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIÓNE 2 


16-19 SAPERE - Corso di francese 

Ol Ttl crinnua ■ p 

INTERMEZZO 

21,15 OTELLO di Giuseppe Ve f d 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7. 8, 
10. 12. 13. 14, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di tedesco; 7.10: 
Musica stop; 7 , 38 : Pan e 
dispari; 7.18: Ipri al Par¬ 
lamento; 8.30: Canzoni del 
mattino; 9.07: Il mondo del 
disco italiano; 10.05: Un di¬ 
sco per l'estate; 10,30: Mu¬ 
siche da operette e com¬ 
medie musicali; li: Trit¬ 
tico; 11.30: Parliamo di mu¬ 
sica: 12.05: Contrappunto: 
13213: Ponte radio; 11.30: 
Zibaldone; 15.45: Schermo 
musicale; 16: Per 1 ragaz¬ 
zi; 16,30: Hit Parade; 17.20: 
Lotto; 17,32: .Soprano Mag¬ 
da Olivero; 18.05: Incontri 
con la scienza; 18.15: Trat¬ 
tenimento in musica; 19.05: 
Fiera Internazionale di An¬ 
cona: 19,35: Luna park; 20 e 
15: I.a voce di Fausto Ci¬ 
gliano; 20.20: Il trentami- 
nuti; 20,50: Abbiamo tra¬ 
smesso; 22: Compositori 
italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8,30. 9,30. 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30. 

16.30. 17.30, 18,30, 19,30, 

21.30. 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9.12: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Ruote e mo¬ 


tori; 10.15: I cinque Con¬ 
tinenti; 10.40: Pasquino og¬ 
gi; 11,42: Canzoni degli an¬ 
ni '60; 12.20: Dixie - beat; 
12.45: Passaporto; 13: Hol¬ 
lywoodiana; 14: Cantagiro; 
11.05: Jukebox: 14.15: An¬ 
golo musicale. 15: Micro¬ 
solco; 15.15: Nicola Rossi 
Lemeni; 16: Rapsodia; 16 e 
38: Un disco per l’estate; 
]<,05: Gioventù dimanda; 
17,30: Estrazioni del Lotto; 
17.40: Bandiera gialla; 18,35: 
Successi; 1830: Aperti ivo 
in musica; 20: Jazz con 
certo; 21: Musica leggera 
da Vienna; 21,30: Cronache 
del Mezzogiorno; 2130: 
Musica da bailo. 

TERZO 


Ore 9,30: Corso di tede 
sco; 10: Bach; 10,35: Pon 
cc; li: Antologia di inter¬ 
preti ; 1230: Gmastera; 

1235: Musiche di Debussy; 

I -1 “Ili* Virtlinicfo jv—»«-»«■» 

• - .. •«»'•■ 

Schneiderhan e pianista 
Walter Klien; 15.15: Il ma¬ 
trimonio al Convento, di 
Prokofiev; 18.10: Rossini; 
18,30: Musica leggera; 18.45: 
La grande platea; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
Concerto sinfonico diretto 
da Bruno Madema; 22: Il 
giornale dei Terzo , Sette 
arti; 22,30: Stando cosi le 
case, un atto di Fabio De 
Agostini; 23,10: Rivista del¬ 
ie riviste. 
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l’Unità / sabato 17 giugno 1967 


« 


Routine» alla rassegna televisiva di Praga 


pag. 9 / spettacoli 

I Ridiventa 


sai video 


di Galileo de! Festiva! 


La Cavani parla del suo prossimo film 

La verità 




Mi 


m 

■A 


« Salvo che per gli studiosi, 
(ìalileo, almeno nel suo pro¬ 
fondo significato, è pressoché 
sconosciuto al pubblico ». E' 
Liliana Cavani che lo afferma, 
convinta come è. che a scuola 
« si impura ben poco di que¬ 
sto personaggio che invece è 
praticamente il simbolo della 
cerila scientifica provata ». 

Libami Cavalli, dopo il Fran¬ 
cesco d‘A ssisi televisivo, si ac¬ 
cinge a portare sullo scheimo 
un arco citila vita di Caldeo, 
m chiave storica, non ro 
man/ata. 

Il film, una copiodu/ione 
italo bulgara (è il primo espe 
i imento del genere), sarà pio 
dotto dalla Clodio Cincmatogia 
fica e dalla Cinematografia di 
Stato bulgara. La Cavani, ol¬ 
tre che dirigere Galileo, è an 
thè l'autrice del soggetto e 
della sceneggiatura in collabo- 
la/ione con Tullio Pinelli. 

« Nel mio film — dice Li¬ 
bami Cavani — saia messo in 
cv iden/a il periodo della vita 
più " impegnativo ’’ di Galileo: 
cioè da quando fece la famosa 
se aperta a quando cominciò ad 
avere i primi discepoli, pas¬ 
sando attraverso ostilità e proi¬ 
bizioni di ogni gene!e. E' un 
personaggio, a mio avviso, ol 
tre che estremamente interes¬ 
sante. anche di un’attualità 
sconcertante. Si pensi che. in 
effetti, oggi come oggi, l'inse- 
gnamento è pressoché basato 
sulle teorie in voga cinque se 
coli fa. Cosa rappresenta in¬ 
fatti Galileo? Un punto di rot 
tura, un nodo della storia, il 
primo, forse, che si mise con 
tro le autorità costituite del 
tempo, con le sue teorie ha 
sate sulla verità scientifica 
provata ». 

La Cavani. do|)o la laurea 
jn lettere, cominciò a occu¬ 
parsi di cinema sette anni fa. 
specialmente per la televisione, 
dedicandosi prevalentemente 
ad inchieste a carattere so¬ 
ciale o politico. Al cinema tra¬ 
dizionale. o commerciale, la 
Cavani dice di preferire un ci¬ 
nema che esprima qualcosa, 
che possa formare delle espe¬ 
rienze. un cinema, in breve, 
nel quale si deve credere ne¬ 
cessariamente. se lo si vuol 
fare. Come in questo Galileo, 
che propone soprattutto, a suo 
parere. * il problema del rap 
porto dell'uomo con la Chie¬ 
sa ». « Studiare Galileo, non si¬ 
gnifica soltanto interessarsi 
della scienza, ma anche della 
storia d’Italia. Galileo — dice 
sempre la regista — sostiene 
la libertà della scienza davanti 
all'autorità. la libertà di pen¬ 
siero (non l'anarchia, come 
per lo più si crede), di fronte 
alle elucubrazioni libresche e 
di fronte alle autorità che vo¬ 
gliono. por qualche ragione 
particolare, contrapporre la 
verità dei libri, alla verità rea 


le prime 


Cinema 

... e divenne 
il più spietato 
bandito del Sud 

Do|m> Killer calibro 32. Peter 
Lee Laurent e — la seconda 
t faccia d’angelo * dopo G'.ulian ■ 

( lemma - agguanta le due pi- 
«■to'e labbro 43 di Billy « The 
Kul ». per entrare nel personag 
giu leggendario del più «piotalo 
ie «tormentato») p-.slolero del 
Sud < « sbruffone e v igliacco ». 
secondo il suo amico e nemico 
Po! Garrett. sceriffo di Fort 
Sumrpcr', afflitto, tra I altro, da 
un insondabile complesso mater¬ 
no. Quando era ragazzo. Htllv 
ti» pugnalato alle spalle un uomo 
(he stava per violentare sua ma¬ 
dre. \ ednvn c ancora mo.to pia¬ 
cente Da quel giorno, gli ri¬ 
marrà nel cervello, come impre« 
«a a fuoco. queU’immagine lon 
tana. 

Ma parlavamo delle pistole ca¬ 
libro 45 di Billy: si tratta di due 
rivoltelle modernissime. lucide c 
con il calcio piatto di galalite, 
nuove di zecca, appena usc.te 
ita un’armeria di Roma, o di 
qualche paese situato in una buo¬ 
na zona di caccia. D altra parte, 
quasi tutti i pi.sfo/ero» di que¬ 
sto icestcm nostrano di «lobo 
Buchs sparacchiano con tali ar¬ 
resi leggendari: evidentemente, i 
Rancati dello schermo avevano 
esaurito le riserve delle pistole 
ehe si usavano normalmente per 
il amore (le quali, comunque, 
non sono di solito nemmeno del 
modello originale...). Figuriamoci 
allora l'effetto di quelle, ancora 
in rolaegìo. impiegate nel film 
di Buchs. 

E dalle pistole si risale, na¬ 
turalmente, piano piano, fino al¬ 
la trama e ai significati del film: 
confusi e falsi come le armi. 1-a 
figura del protagonista è tal¬ 
mente densa di contraddizioni c 
complessi insolubili che sfiora 
l’assurdo: c i contrasti tra la 
« legge ». la « giustizia ». « il ban- 
ditismo » c « la violenza » sono 
talmente intricati (c lasciati 
« moralisticamente » ai loro po¬ 
sto eterno) che nemmeno il tri¬ 
ste «destino» di Billy « The Kid » 
potrebbe risolverli. 

vice 


k*. provata, scientifica: in una 
parola, Galileo sostiene la li¬ 
bertà pura e semplice », 

Per le riprese del film, che 
sarà a colori, occorreranno do¬ 
dici settimane. Una parte della 
troupe, con lo scenografo Fri- 
gerio. si trova già a Sofia, dove 
si girerà per sei settimane in 
tre grossi e moderni « studi » 
costruiti recentemente. Quindi 
altre scene, in interni ed ester¬ 
ni, saranno girate a Padova, 
Venezia. Mantova. Firenze, 
Roma. 

Per gli interpreti ancora 
mente di deciso. Liliana Ca 
vani, soprattutto per il prota 
gollista, vuole assolutamente 
un attore che, anche se non 
famoso, sia credibile, natii 
rate, umano. Provini sono in 
corso per la scelta definitiva. 


Soltanto Tinglese « In two minds » 
emerge dal lotto delle mediocri opere 
già presentate 


Dal nostro inviato 

PRAGA. 16 

Si viene sempre alle rosse 
gne intemazionali televisive 
con la speranza di affacciarsi 
alla famosa t finestra sul mon¬ 
do » e ci si ritrova poi innazi 
al piccolo rettangolo luminoso 
del teleschermo a ingurgitare 
per ore e ore immagini di rou 
tino che del mondo contempo 
raneo ci dicono ben poco e, co¬ 
munque. riflettono una visione 
piuttosto superficiale e fram¬ 
mentaria della realtà. Le di¬ 


ti Brasiliana » a Roma 

Un quadro di 
euforia pagana 





Caldo successo di Brasiliana 
al Sistina di Roma. Un sue 
cesso scontato e persino abil 
mente sollecitato (trattandosi 
di un teatro che ospita solita¬ 
mente rivista e varietà) da 
passerelle, movenze e coreo¬ 
grafie più vicine al clima delle 
Folies Bergère che a quello di 
una ricostruzione scientifica 
del folklore. E tuttavia ci 
aspettavamo di peggio. Capita 
spesso, a noi italiani, di es¬ 
sere truffati con spettacoli di 
sene « C », prodotti dagli Stati 
Uniti per le popolazioni colo 
mzzatc. Ma Askanasv. nel cor¬ 
so della conferenza stampa, 
aveva avvertito* «Ci ispiriamo 
al folklore, ma non siamo 
certo all’altezza di Moisseiev * 

Brasiliana è qualcosa che sta 
a metà tra il tentativo di at¬ 
tingere alle radici del folklore 
brasiliano e Io sfruttamento di 
una serie di luoghi comuni 
che vanno dal Pan di Zuc¬ 
chero al famoso Carnevale di 
Rio. A proposito del quale, la 
idea più riuscita ci è parsa 
quella di coinvolgere gli spet¬ 
tatori e di far salire sul palco, 
con essi, celebrità come Ma- 
stroianni. Interlenghi. Aldo 
Giuffré ed altre stelle. Ne è 
scaturito un quadro colmo di 
pagana euforia, in cui tutti 
danzavano spalla a spalla, 
muovendosi ritmicamente prò 
prio come in una strada di 
Rio durante il Carnevale. Cer¬ 
to. le farelas si vedevano solo 
nello sfondo, accanto al Pan 
di Zucchero, ma ci pare che 
lo spirito di quel rito rivi 
vesse con una certa orgiastica 
coerenza alla realtà. 

La seconda parte di Brasi¬ 
liana ha trovato, in questo 
guizzo finale. l’ancora di sal¬ 
vezza. II primo tempo sì era 
invece disciolto rivelando uno 
sforzo maggiore di aderire a 
certi rituali popolari. Si sa 
che il folklore brasiliano è diffi¬ 
cilmente sintetizzabile e defini¬ 
bile, poiché nasce e si tri¬ 


sti»! ma sul! onda delle nuove 
comunità africane portate sul 

10 costo amoricano dagli schia¬ 
visti portoghesi. Qui. tuttavia, 
danze e ritmi si incontrano con 
gli usi locali, sentono l’in¬ 
fluenza dei Caraibi e dei vi¬ 
cini Stati Uniti. Perciò trovia¬ 
mo — nel primo quadro, ad 
esempio: Savio negreiro — 
passi c riti di origine africana 
che non sono più africani. E 
cosi in Bahia Antigua, dove i 
figli di quegli schiavi adorano 

1 1 Dio cristiano continuando 
nei rituali dedicati a Oshalà. 
dio africano In Tudo è samba 
c'è la esemplificazione della 
somma de» ritmi che contri¬ 
buiscono a dare alle musiche 
brasiliane quella complessità 
a tutti nota. E la scena è rea¬ 
lizzata con semplicità: tamburi 
di latta, scatole di fiammiferi, 
pettini, sassofoni, tromba, chi¬ 
tarre. Tutto fa musica. 

La seconda parte, si è detto, 
scade al livello delle « dieci 
ballerine dieci ». anche se la 
loro visione non è un elemento 
da buttar via. Brasiliana, som 
mai. è vocalmente scarsa mcn 
tre l'aver affidato il filo musi 
cale ad un complessino di for 
mato ridotto ci è parsa una 
buona idea, poiché diffidiamo 
dei grossi organici i quali non 
danno mai una idea esatta del 
clima musicale di un popolo. 
Non vediamo certo come Bra¬ 
siliana possa salire alla ri¬ 
balta del Festival di Nervi, 
se non provvedendo, prima, a 
rafforzare quelle idee e que¬ 
gli stimoli che. nei tre quadri 
iniziali, ci sono parsi di una 
teatralità notevole. 

I. S. 

NELLA FOTO: Marcello Mo- 
stroianni tra le ballerine di 
Brasiliana. L’attore, presente 
in platea, è stato chiamato sul 
palcoscenico, e porta sulla 
guancia l'orma del bacìo che 
una delle ragazze gli ha dato. 


chiarate intenzioni degli or¬ 
ganizzatori sono ottime a prio¬ 
ri, ovviamente: il direttore del¬ 
ta TV cecoslovacca, Pelikan. 
ha affermato anche quest'anno 
che il Festival di Praga * si 
sforza di affrontare diretta 
mente i problemi quotidiani 
del mondo e dell'uomo di ri 
flettere i suoi sentimenti e le 
sue esperienze ». Ma di que 
sto sforzo, a dire il vero, si so 
no viste ben poche tracce fino¬ 
ra sul video dì Palazzo Vald- 
stein: e non certo perchè la 
televisione in sé è inadeguata 
al compito. Il fatto è che le 
scelte dei vari organismi tele¬ 
visivi vengono compiute in ba¬ 
se a determinate regole diplo¬ 
matiche e a criteri di maggiore 
o minore commerciabilità del 
le opere (con quali concreti 
risultati, poi. è ancora da ac¬ 
certare: sui teleschermi italia¬ 
ni ad esempio, è raro che, no¬ 
nostante tutto, anpaiano le ope¬ 
re presentate alle varie rasse¬ 
gne internazionali. Premio Ita¬ 
lia compreso). 

Finora, Tunica opera di au¬ 
tentico interesse di questo 
quarto Festival praghese è sta¬ 
ta presentala dalla BBC: si in¬ 
titola In two minds (letteral¬ 
mente: « in due menti ») ed è 
un eccellente telefilm, scritto 
da David Mercer. diretta da 
Kenneth Loarh e interpretato, 
nel ruolo della protagonista, 
dalla bravissima Ann Cropper. 
Vi si narra la storia di una co¬ 
mune ragazza inglese. Fate, 
che si sforza di essere se stes¬ 
sa. e non vi riesce perchè gli 
nitri, tutti gli altri, a partire 
dai suoi genitori, sono sempre 
pronti . nel loro dichiarato amo- 
re per lei. a chiederle di esse¬ 
re quella che essi desiderano 
che sia. Ossessionata dai pre¬ 
giudizi altrui, spinta a consi¬ 
derarsi una « disadattata » solo 
perchè ritiene sbagliate cose 
che r la gente » considera giu¬ 
ste (e che. invece, sono pro¬ 
prio sbagliate), incapace di ri¬ 
fiutare la famiglia e di an¬ 
darsene di casa, come ha fatta 
la sorella. Fate finisce ver tro 
varsi in crescente conflitto con 
se stessa. Il padre la tratta da 
ubriacona perchè frequenta i 
pubs con gli amici: la madre 
la opprime col suo perbenismo, 
pur proclamando continuamen¬ 
te che non vuole tiranneggiar¬ 
la: il ragazzo che dice di voler¬ 
le bene la pianta quando si 
rende conto delle sue difficol¬ 
tà interiori. La spirale rag¬ 
giunge il suo acme quando Fa¬ 
te si accorge di essere incinta: 
la madre, prevaricando la vo¬ 
lontà della ragazza in nome 
della sua « intuizione mater¬ 
na ». la induce ad abortire. La 
personalità di Fate va così de¬ 
finitivamente in pezzi: ricove¬ 
rata in una clinica e trattala 
come una malata di mente, la 
ragazza diventa uno autentica 
schizofrenica. Adesso, final¬ 
mente. ha raggiunto una collo 
razione nella società: il tele¬ 
film si conclude in un'aula uni¬ 
versitaria. nella quale un illu¬ 
stre psichiatra tiene una lezio 
ne sul « caso clinico * di Fate, 
trascurandone volutamente tut¬ 
te le cause ambientali e sociali 

In tuo minds è un’analisi so¬ 
ciologica di un possibile itine 
rarin verso la follia e una de¬ 
nuncia di certi sistemi in ri¬ 
gore nelle cliniche inglesi per 
malattie mentali. Ma è anche 
qualcosa di più: con la sua 
aspra critica dell'ambiente fa 
miliare e sociale che ostacola 
nei giovani la formazione di 
uno autonoma personalità. es<o 
riconduce i problemi delle nuo 
re generazioni inglesi in una 
dimensione forse più tipica dì 
quella creata dalla mitologia di 
Camabp Street e della « sicin 
inp London ». 

Apprezzabile, soprattutto sul 
piano della recitazione, ci è 
parsa anche un telefilm polac¬ 
co. Il vestito da lutto, che nar¬ 
ra oli sforzi dolorosi della re¬ 
dora di un uomo ucciso dai na¬ 
zisti per nascondere alla suo 
cera la verità Interprete del 
personaggio della suocera è 
Ida Kaminska. Fattrice che ha 
sostenuto la parte delVanziara 
ebrea nel film cecosloracco II 
negozio sul corso 

Fella categoria dei docvmen 
tari, finora, non si è andati 
oltre la ordinaria amministra 
zinne. Anche quando la ma¬ 
teria era scnnrolaente, come 
nel caso di una inchiesta belga 
sul nord est del Brasile o di un 
reportage polacco sulla lotta 
del Ford Vietnam contro Vag 
pressione aerea americana, le 
immaaìni non hanno superato 
il livello della diligente in for 
mozione: nessun tentativo di 
penetrare, oltre il dato di cro¬ 
naca. la sostanza politica, so¬ 
ciale. umana di queste terribili 
ferite del mondo con tempora¬ 
neo. 

Giovanni Cesareo 
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Annamaria Plerangell tornerà ad Hollywood per Interpretare, 
accanto a Ty Hardin, George Sanders e Rossano Brazzi, il film 
a King of Africa ». La betta attrice ha soggiornato, come è noto, 
alcuni anni negli Stati Uniti, dove fu ribattezzata Pier Angeli 


Dibattito alla 
TV francese 
sul «Terrorista» 

« Tavola rotonda » dinanzi a milioni 
di spettatori dopo la proiezione del 
film di Gianfranco De Bosio 


« Le donne a 
Parlamento » 
nei teatri 
all'aperto 

Le dorme a Parlamento di Ari¬ 
stofane. nella traduzione di Et¬ 
tore Romagnoli, sarà rappresen¬ 
tata questa estate, in vane re¬ 
gioni d’Italia, dal Centro del Tea¬ 
tro Classico. ì cui fini istituzio¬ 
nali sono la diffusione popolare 
di un teatro di elevato valore 
culturale e artistico nonché la 
valorizzaz:one di zone turistiche 
e archeologiche di interesse na¬ 
zionale. 

Interpreti delie Donne a Par¬ 
lamento saranno Lea Padovani. 
Ave Ninchi. Dina Sassoli. Anna 
Teresa Eugeni, Paolo Car.ini. 
Guido De Salvi. Rino Bolognesi. 
Marina Ninchi e Franco Marche 
sani La regi3. le scene e i co¬ 
stumi saranno curali da Fulvio 
Tonli Rendholl. il regista che. 
negli anni scorsi, ha messo in 
scena Truculentus di Plauto. Le 
Sucole e Lisistrata di Aristofa¬ 
ne e 1’Efeflra di Sofocle. I.e co¬ 
reografie saranno di Anna Maria 
CimpaneUi e le musiche di Ivias. 

I-o spettacolo, che sarà rap 
presentato in prima naziona’e a 
Monza il 28 giugno prossimo, 
inaugurerà poi. con la collabo 
raz noe dell EPT e de. Comune 
di Roma. la stagone degli spet¬ 
tacoli class-ci al Teatro romano 
di Ostia Antica. l.a Compagnia 
porterà quindi Le donne a Par- 
; lamento in una lunga tournée. 
che comprende, come abbiane 
detto i principali teatri all'aperto 
di tutta Italia, tra cui il teatro 
romano di Fiesole, di Trieste, di 
Gubb o. di Ferento di Mintumo. 
e il Teatro greco-romano di Taor¬ 
mina. 


Otto «anfore d'oro» 
alle stelle 
della danza 

CHIAXCIAXO TERME. 16 
li Comitato delle Manifestazioni 
di Chianciano Terme, che ha 
deciso quest'anno di riservare 
alla danza le Anfore cfOro ha 
assegnato i seguenti riconosci¬ 
menti: Anfora (TOro per la danza 
classica a Carla Fracci e Paolo 
Bortoluzzi: Anfora dOro per la 
danza nello spettacolo musicale 
e alla TV a Lola Fatana e Don 
Luno: Anfora dOro per la coreo 
grafia classica a Ugo Dell'Ara. 
Anfora dOro per la coreografia 
dello spettacolo musicale a Gisa 
Geert; Anfora dOro (premio spe¬ 
ciale: una vita per la danza) a 
Aurelio MiIIoss; Anfora dOro 
(ospite d'onore) a Ludmilla Tche- 
rtna. 

Le Anfore dOro saranno con¬ 
segnate in concomitanza con il 
Gran Premio Europeo di Danza 
che si svolgerà a Chianciano 
Terme il 24 giugno 1987. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ir, 

La televisione francese ha 
l'altra sera presentato il film 
di Gianfranco De Homo 11 Ter¬ 
rorista. L’opera non era sco¬ 
nosciuta al pubblico francese 
più qualificato, essendo il film 
già passato in visione nei cinè- 
ma d'essai, come La Pagode. 
per lungo tempo. Ma l'incon¬ 
tro questa volta è avvenuto con 
milioni di spettatori del video. 

Alla proiezione del film è se¬ 
guito un dibattito televisivo, 
cui De Bosio ha partecipato 
in compagnia di alcuni vecchi 
resistenti francesi, scelti tutti 
nelle file golliste della France 
Libre, di un sacerdote e di uno 
storico. La discussione non è 
stata, francamente, di grande 
interesse, anche perchè, invece 
di intervenire «ui problemi po¬ 
litici e ideologici posti dal film, 
vi è stata la tentazione di pren¬ 
derne spunto per un'esaltazio¬ 
ne di parte dell'azione dei pa¬ 
trioti legati al réseau gollista, 
svalutando quasi l'enorme olo¬ 
causto compiuto dai comunisti 
francesi, e l’ampiezza stessa 
della Resistenza italiana. 

L’intervento più interessante 
è stato quello di De Bosio. che 
ha tracciato davanti agli spet¬ 
tatori un quadro assai ricco, 
politicamente e storicamente, 
del movimento di fondo che sol¬ 
levò l'Italia contro gli occu 
panti nazisti e contro i fa¬ 
scisti. Una esperienza tele 
visiva assai vivificante è 
stata quella delle telefonate 
giunte dagli spettatori, dopo la 
proiezione del Terrorista e nel 
corso della «Tavola rotonda», 
avendo la TV aperto il collega¬ 
mento con tutti coloro che. tra 
il pubblico, volessero interve¬ 
nire sul film di De Bosio ap 
pena proiettato. Numerose le 
telefonate dii giovani spetta 
tori, e di alcuni gruppi di ex 
partigiani, come qjcllo di Moni 
pellicr. 

Un episodio significativo: una 
delegazione di giovani spagno¬ 
li. dopo avere assistito al film, 
ha raggiunto De Bosio nella se¬ 
de della televisione, per espri¬ 
mergli la propria simpatia e 
la propria ammirazione per 
la sua opera. De Bosio, con il 
quale abbiamo parlato al ter¬ 
mine della trasmissione, sem¬ 
brava soprattutto contento del 
fatto che il film avesse richia¬ 
mato e sollecitato la tensione 
morale dei giovani attraverso 
una storia esemplare. la cui so 
stanza è riproposta anche ir. 
funzione dell'oggi, come patri¬ 
monio indispensabile per ani-, 
mare e guidare le nuove gene¬ 
razioni. 

m.a.m. 


Finora al bando la realtà Pier Angeli 


reali!) 



OMAGGIO FUORI TONO - 
Vogliamo sperare che la serie 
del Tutto Totò abbia conoscili 
to, l’altra sera, la sua punta 
più bassa ; e che le trasmissio¬ 
ni conclusive possano lasciare 
ai telespettatori un miglior ri¬ 
cordo del grande attore comi¬ 
co napoletano. Un ricordo, so¬ 
prattutto. più significativo e 
complesso della banale sene di 
barzellette che ci sono state 
presentate nel Totò a Napoli, 
quasi come riempitivo tra l'unti 
e l'altra canzone partenopea. 

In realtà, più che una tra¬ 
smissione di Totò. il filmetto di 
giovedì è stato una sorta di ri- 
vistino musicale: un ennesimo 
pretesto per un programma di 
canzoni: una troratina turisti 
ca di dubbio gusto e scarso 
peso. Non sappiamo quanto To¬ 
tò stesso abbia contribuito a 
preparare questo « omaggio » 
alla sua città che egli tanto 
amava: è evidente, tuttavia, 
che molto è stato costruito in 
sede di montaggio, giacché Fin 
tervento di cantanti è — salvo 
una eccezione — assolutameli 
te estraneo al testo narrativo 
Un commento sonoro che sa di 
appiccicaticcio, che rompe quel 
tanto di continuità narrativa 
che si poteva rintracciare nel 
la lunga gag della « guida alni 
siva » Un controllo di questo 
materiale, dunque, sarebbe sta¬ 
to necessario anche in fase di 
elaborazione e preparazione 
del testo: e tanto più si ren¬ 
deva necessario adesso che lo 
morte di Totò contribuisce a 
creare un clima particolare in 
torno a questa lunga serie te 
levisiva che rappresenta la sua 
ultima fatica di attore. E' no 
to. del resto, che buona parte 
del materiale è stato montato 
dopo la scomparsa dell'attore. 

Fon foss’altro che per evita 
re il sospetto di aver giocato 
sul suo nome per consentire al 
cune esibizioni canore, questo 
miscuglio tra Totò e la canzn 
ne doveva dunque essere evi¬ 
tato. A che serve, infatti? Fon 
ne risulta sottolineata l'arte 
mimica di Totò. che è assai lon 
tana da una agiografirn visio¬ 
ne della cultura e dell ’« anima » 
napoletana: non ne risulta un 
e omaggio * a Napoli (se non 
nei limiti banali in cui può 
concepirlo un ufficio turistico a 
corto d'idea). 

Il risultato, anzi, è l'opposto. 
Lo stesso Totò ne risulta svi¬ 
lito. mortificato: la città ne 
emerge come una serie di car¬ 
toline illustrate o di dépliants 
pubblicitari assolutamente fal¬ 
si ed inefficaci. Il ritmo del film 
si fa asmatico fino alla noia. 

Tm verità, del resto, è che 
questa serie di Totò è stata 
concepita (quando egli era an¬ 
cora in vita) come una trovata 
ad effetto; utile a richiamare 
intorno al debutto televisivo del¬ 
l'attore un po' di attenzione e 
di clamore. Ma non sembra che 
ci si sia mai preoccupati di u- 
scire dagli schemi più owii di 
quella commercializzazione dei 
suoi talenti che il cinema ave¬ 
va fatto ver tanti anni (tranne 
rare eccezioni). Confermando 
ancora una volta, in definiti¬ 
va. come la televisione sia da 
molti concepita come uno stru¬ 
mento per « andare incontro » 
ai gusti di un prefabbricato 
pubblico medio, anziché utiliz¬ 
zarla come un mezzo di intelli¬ 
gente educazione: anche attra¬ 
verso l'immediata carica di co¬ 
municazione clic può scaturire 
dalle inesauribili risorse nar¬ 
rative di un Totò. 


LA MONTAGNA E IL TOPO 
LINO — Tutte le principali te¬ 
levisioni dell’Europa occidenta¬ 
le si sono date una mano — 
quest'anno — per organizzare i 
Giochi senza frontiere. Per la 
prima volta, infatti, partecipa¬ 
no a questo concorso interna¬ 
zionale anche la Gran Breta¬ 
gna e la Svizzera, che si sono 
aggiunte all'Italia. Francia. 
Germania federale e Belgio. 
Un bel mucchio di importanti 
sigle televisive, dunque, ed un 
bel enneentramento di cervelli. 
Con quale risultato? Ci sembra 
proprio che siamo di fronte al¬ 
la montagna che partorisce il 
topolino. Il gioco, infatti, non è 
da prendere tutto sottogamba: 
non foss'altro perché ne avre¬ 
mo fino a settembre, impegnan¬ 
do dunque centinaia di tecnici, 
numerosi milioni e l'orgoglio di 
un buon numero di città. Un di- 
rertimentn senza pretese, cer¬ 
to. Ma non è detto che anche il 
divertimento non possa essere 
condotto in nome dell’intelli¬ 
genza Questo confronto a sei. 
infatti, poteva essere anche la 
occasione per uno scambio di 
conoscenze reciproche: un sim¬ 
patico modo di allargare i con¬ 
fini deU'aqnmsmo: un pretesto 
ad invenzioni spettacolari le¬ 
nite alle tradizioni culturali dei 
singoli paesi partecipanti. Oc¬ 
correva — per ottenere questo 
non difficile risultato — una 
certa dose di fantasia: e la 
convinzione che il senso del 
gioco non stia soltanto nel con¬ 
fronto nazionalistico, bensì nel 
gusto spettacolare e folcloristi 
co delle singole gare. Tutto que 
sto. purtroppo, non c’è stato: 
come gli spettatori, crediamo, 
hanno facilmente potuto giudi¬ 
care direttamente. 


Quattro presentatori 
accanto a Mina (TV V ore 21) 

« Sabato sera » giunge, oggi, alla sua ultima puntala 
con un bilancio che — come testimoniano anche gli 
« indici di gradimento » — è assai negativo. Forse è 
questo il motivo che ha convinto ad animare l'ultima 
trasmissione con la presenza di un quartetto di presen¬ 
tatori radiofonici e televisivi fra 1 più noli: Pippo Baudo, 
Mike Bongiorno, Corrado ed Enzo Tortora. Accanto a 
loro rivedremo dunque per l'ultima volta Mina nelle 
vesti di presentatrice e la morigerata edizione televisiva 
di Lola Falana (nella foto con Johnny Dorelli). 
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Delitto in 

maschera (TV T ore 22,25) 


La ex-moglie di un at¬ 
tore televisivo che pre¬ 
senta uno show pubblici¬ 
tario travestita da buca- 
mere viene uccisa, dopo 
essere stata aggredita da 
un uomo a sua volta tra¬ 


vestito da bucaniere. Del 
delitto è incolpato un pre¬ 
giudicato: ma l'uomo si 
dichiara innocente e si af¬ 
fida a Perry Mason. Na 
turalmente il telefilm si 
intitola «Il bucaniere». 


Il «Teatro del 
balletto.» (TV 2' ore 21,15) 

Dal repertorio del « Teatro del Balletto », fondato nel 
1955, vengono presentati due brani moderni. Il primo, 
« Racconto siciliano » è stato composto da Valentino 
Bucchi, su una idea di Luchino Visconti. Del secondo, 
» Requiem per un destino », è autore Ennio Moricone. 
Le coreografie sono di Pieter Van Der Sloot, che è anche 
primo ballerino; la direzione, le scene ed i costumi di 
Vittorio Rossi (fondatore della formazione). Il « Rac¬ 
conto siciliano » è ispirato all’atmosfera dei racconti 
verghiani con quattro personaggi che rappresentano 
l'amore, il tradimento, la gelosia, la vendetta; il ■ Re¬ 
quiem » è invece la vicenda di un uomo ricoverato In 
una clinica per malattie mentali che rivive la sua storia. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10-11,35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Roma, Napoli • zona collega!# 

12-12,15 ORA DI PUNTA 
17,— PER I PIU' PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 ROTTERDAM: IMMAGINI DI UNA CITTA' CONTEM- 
PORANEA 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21.— SABATO SERA 

22.15 PRIMA PAGINA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18-19 SAPERE - Corso di frane#»# 

21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21 15 TEATRO DEL BALLETTO DI ROMA 
22,05 PITTORI VISIONARI, da Bosch a Dall 
22,25 PERRY MASON - Il bucaniere - Telefilm 


RADIO 


vice 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
IO. 12, 13, 11, 17, 20. 23; 
6,35: Corso di tedesco; 
7.10: Musica stop: 7.38: Pa 
ri e dispari; 7,48: Ieri al 
Parlamento; 8.30: Canzoni 
del mattino: 9,07: Il mon¬ 
do del disco italiano; 10,05: 
Un disco per l’estate; 10,30: 
Musiche da operette e 
commedie musicali; 11: 
Trittico; 11,30: Parliamo di 
musica; 12.03: Contrappun¬ 
to; 13,33: Fonte Radio; 
1430: Zibaldone; 15,15: 

Schermo musicale; 16: Per 
i ragazzi; 16,30: Hit para¬ 
de; 17,32: Tenore Giacomo 
Lauri Volpi; 18,05: Incon¬ 
tri con la scienza: 18,15: 
Trattenimento in musica; 
19,35: Luna-park; 20,15: La 
voce di Armando Romeo; 
20,20: Il trentaminuti; 20.50: 
Abbiamo trasmesso; 22,20: 
Compositori italiani. . 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 
7,30, 8,30, 930, 1030. 1130, 
12,15, 1330, 1430, 1530. 
1638, 1730, 1830. 1930. 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
830: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l'orchestra; 942: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Ruote e mo¬ 


tori; 10,15: I cinque Con¬ 
tinenti; 10,40: Pasquino og¬ 
gi; 11.42: Canzoni degli an¬ 
ni '60, 1230: Diale + Beat; 
12,45: Passaporto; 13: Hol¬ 
lywoodiana; 14: Juke-box; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Recentissime in microsol¬ 
co; 15,15: Grandi cantanti 
lirici; 16: Rapsodia; 1638: 
Un disco per l’estate; 17,05: 
Canzoni italiane; 1730: 
Estrazioni Lotto; 17,40: 
Bandiera gialla; 1835: Ri¬ 
balta di successi; 1830: 
Aperitivo in musica; 20: 
Festival del Jazz di Antl- 
bes ’66; 20,45: Per chi fi¬ 
schia il treno; 21.15: Or¬ 
chestra Soffici; 2130: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 
2130: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 930: Corso di tede- 
«co; 10: Mor.teclair e Schu- 
bert; 1035: Tarrega e Tan- 
sman; 11: Antologia di in¬ 
terpreti; 12,20: Aunc e 
Poulenc; 1235: Musiche dt 
Brahms; 1430: Trio Beaux 
Arts; 1535: Chopin; 1530: 
Medea, di Chembini; 1735: 
Sciostakovic; 1830: Musi 
ca leggera; 18,45: La gran¬ 
de platea; 19.15: Rossml, 
19,40: Concerto sinfonico, 
diretto da Claudio Abba- 
do; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; Sette arti; 2230: Chez- 
nous, di Guy Compton; 
23,40: Rivista delle riviste. 


I 
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PAG. 10 / sport 

Coppa delle Alpi 


Questa sera 
Zurigo-Roma 


Confermato l’acquisto di Capel¬ 
lo (200 milioni) che lunedì a Ro¬ 
ma passerà la visita medica 


l'Unità / sabato 17 giugno 1967 



HAILWOOD 
SI RIPETE ! 


Crollerà presto il « muro » dei IO 1 ' sui 100 metri? 


GREENE: 91 SULLE 100 TARDE 



La Spai ha ceduto alla Roma il 
proprio « golden boy » Fabio Ca¬ 
pello. L’afTare è stato conferma¬ 
to ieri sera ed era stato con¬ 
cluso già da qualche temi». 
Per siglarlo si dovevano sil¬ 
urare soltanto questioni di det¬ 
taglio. I^a cifra che la società 
giallorossa verserà a quella fer¬ 
rarese è ufficialmente quella di 
150 milioni, tuttavia si pensa che 
per privarsi del suo « pezzo for- 


Pari tra 
Juventus e 
Dinamo (0-0) 

JUVENTUS: Aimilln; fiori. 
I.concini; Ilrrrrlllnn. ('asiano, 
Snlvadnrc; Mukiiiissoii. Sarei», 
ZìroiiI, Cinesini)»». Menlcliclll. 

DINAMO: llannlkov: SIickoI- 
kiiv, Siisnikliin; Ostnmski. Kru- 
llkouskl. Tllr\aneliik; l'nrkuian. 
Srrrlirs annlkm ; Monljan. HlltJ. 
Klimt-liillsehi. 

AltiUTItO: (Ioni-Ila ili Ciini-o. 

NOTK: Cielo nuvoloso, serata 
fresra; rampo In ottime rimili- 
rioni: Spettatori 15 mila Nella 
■Ittvetittis, riti- roiirluili- roti line¬ 
ata partita la stagione, giura lo 
svrtlrse Magniisson 

TOHINO. Hi 

I.a tanto attesa partita fra 
la .Inventlis e la Dinamo ili Kiev, 
si e conclusa con un classico ri¬ 
sultato all'italiana (0-0) e si deve 
(lire clic anche la gara ha rides¬ 
si» l'antla/zo ilei nostro campio¬ 
nati» Due compagini forti ili 
difesa, con due attacchi che so¬ 
no stati olililigati a balbettare 
una manovra non sempre elegan¬ 
te e spigliata lini ramile aveva¬ 
no paura ili perdere, cosi lo spet- 
tarolo e risultato modesto, no¬ 
nostante la partita sla stata Tor¬ 
retta e tirata duo alla line, h 
sto di essersi battute con ener¬ 
gia. con Impegno per tutti I 90' 
e rullici» complimento che si 
deve fare alle due formazioni 


Altafini 
e Sivori in 
Sud America? 

LIMA, 16. 

Josè Altafini (« Mazzola a per 
i sudamericani) ha annunciato 
a Lima, dove si trova il Napoli, 
che il prossimo anno tornerà in 
Brasile per giocare nel Palmei- 
ras. 

Altafini ha spiegato che il suo 
contratto con la società parte¬ 
nopea scadrà alla fine di giu¬ 
gno: egli ha intenzione di rin¬ 
novarlo soltanto per un anno in 
modo che nel giugno nel 1968 sia 
libero di poter giocare nel Pai- 
meiras, la sua prima società 
calcistica. 

Anche Sivori vorrebbe tor¬ 
nare a giocare in Sud America. 
Omar ha confermato le notizie 
pubblicate negli ultimi giorni 
dai giornali di Lima sull'esi¬ 
stenza di trattative per il suo 
passaggio al « Boca Junior > 
di Buenos Aires. 


te * Mazza non abbia mollato per 
meno di 200 milioni. 

La somma verrà comunque pa¬ 
gata in contanti, non avendo ac¬ 
cettato la Spai un conguaglio in 
giocatori (si era parlato, nei gior 
ni scorsi, di Sirena oppure di 
Sensibile). 

Capello, nato a Pieris ((lori 
zia) il IH giugno HHG. è giunto 
<i Ferrara nel 162: calcisticamen¬ 
te. quindi, è cresciuto nella Spai. 
Il ragazzo, che attualmente sta 
preparandosi per .sostenere gli 
esami di geometra, ha accolto 
con piacere la notizia del suo 
trasferimento nella società capi¬ 
tolina. Nulla di nuovo invece per 
quanto riguarda Ivano Bosdaves: 
il Cagliari (ovviamente per sosti¬ 
tuire Riva) l’ha richiesto, e Maz¬ 
za avrebbe domandato in cambio 
Xeno e alcune decine dj milioni. 
A quanto pare, prima di pren¬ 
dere una decisione, la società 
sarda intende consultare l’alle¬ 
natore Seopigno. attualmente m 
tournée in America. 

Cuix'llo sarà a Roma lunedi 
per la visita medica. 

• • a 

Continua intensa l’attività cal¬ 
cistica delle squadre italiane im 
pegnate nella Coppa delle Alpi 
e nella Copupa delll’Amiciz'a. 
Kcco il programma di domani: 

Coppa delle Alpi — (Ore 20.-15) 
a (ìinevr.i: Servette Milan. arbi¬ 
tro: sig. lluber: (ore 20) a Zuri¬ 
go): Zurigo-Roma, arbitro: sig. 
Dienst. 

Fra i giallorossi si notano molti 
segni di stanchezza dovuti al Tour 
de force di questi ultimi giorni. 
Per quanto riguarda la forma¬ 
zione piùù probabile |>er rincon¬ 
tro ili Zurigo che avrà inizio alle 
ore 20 (21 italiane) è quella che 
ha giocato ad Augshurg e cioè: 
Pizzahalla; Cnrpenetti. Olivieri: 
Carpanesi. Cappelli. Ossola: Pel- 
lizzaro. Colausig, Barison. Tam¬ 
burini. Russo 

CopiHi dell'Amicizia — (Ore IH) 
a Lucerna: Lucerna-Spal, urbi- 
tio sig.: Clematide: (ore 16.20) 
a Wmtcrthur: Winterthur-Urescia. 
orbito: sig. St cassie : domenica 
(ore 16) ad Aaruu: Anrau Man¬ 
tova. arbitro - sig. Wyttenbacl). 
• • • 

Per (pianto riguarda la I-azio. 
(loi>o l’ingaggio (ufficiale) di Gei 
va registrato l’inizio della cam¬ 
pagna acquisti e cessioni. Il no¬ 
me pai ricorrente ieri era quello 
ili Moschiom che dovrebbe ve¬ 
nire a rimpiazzare Cui sul piede 
di partenza per rimpinguare le 
vuote casse sociali. La tratta¬ 
tiva col Foggia per Moschiom 
è a buon punto e dovrebbe con 
eludersi felicemente, se ciò non 
accadrà le attenz.ioni di Fiore 
e Gei si rivolgeranno verso il 
portiere Pianta del Cagliari. Al¬ 
l’attacco secondo le ultime « vo¬ 
ci » l’ex giallorosso Nardoni e 
Mazzola II dovrebbero rimpiaz¬ 
zare i partenti Morroue c D’Ama¬ 
to. D’Amato piace a entrambi 
gli Ilerrera. l’Helcnio interista 
e lHeriberto juventino mentre 
Morrone è stato richiesto dal 
Torino. 

Trattative sono in corso anche 
!>er il passaggio di arosi alla 
Sumixloria. e di Dotti (un « amtv 
re 5 di arniglia) al Bologna. In¬ 
fine |H>r puro dovere di cronaca 
dobbiamo registrare gli altri no¬ 
mi che sarebbero sul taccuino di 
Fiore: Giubertoni, lo stopper del 
Palermo. Facchin del Torino (d 
suo acquisto avverrebbe nel 
quadro della « operazione Mor¬ 
rone ») e Cresci un mediano 
del Varese del quale si dice 
un gran bene. 



Nostro servizio provo (uiah), u. 

Lo sprintcrs Charlle Greene, uno dei partecipanti alla folle 
corsa dei 100 metri disputala il 27 maggio scorso a Modesto, In 
California, che vide piombare sul traguardo Jim Hines e Willie 
Turner in 10" netti, eguagliando 11 tempo mondiale raggiunto per 
primo dal tedesco Armln Hary sette anni fa, è entrato a sua volta 
in orNita. 

L'altra notte, sulla pista di Provo, nello stato deli'Utah, ai 
campionati Interuniversitari della NCAA (National Collegiate Athle- 
tics Associatici) ha vinto la sua batteria delle 100 yards in 9" 1 
pareggiando il primato mondiale stabilito per primo nel 1963 da 
Bob Haynes, il vincitore di Tokio, e poi ripetuto dal canadese 
Harry Jerome e dall'altro americano Jimmy Hines. 

A Modesto Charlle Greene arrivò terzo facendosi cronometrare 
10"1, ora si è preso la sua rivincita, ed è certo che il 9**1 sulla 
classica corsa In yards fotografa il suo valore. Difatti li 9"l sulle 
100 yards corrisponde al tempo di 10"-9"9 sui 100 metri. 

La considerazione da farsi è che oramai li « tempo pari • sui 
100 metri, vale a dire il 10" netto, è maturo per cadere. Dal Sud 
Africa c'è Nash che lo minaccia. In America ci sono Hines, Turner, 
e ora Greene, senza scordarci del cubano Flguerola, visto filare 
come un fulmine In Italia, a Siena, e finire i 100 metri su una 
pista semlallagata con un più che ottimo 10"2. 


11 28 maggio a Modesto in California duran¬ 
te una riunione atletica ben tre atleti fecero 
registrare un ottimo tempo (10"1) sul 100 m. 
Ecco la telefoto dell'arrivo: (da sinistra) 
Greene, Turner, Hines e l'inglese Campbell. 


Domani contro il cronometro 
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La crisi del tennis 


A Castrocaro un nuovo Paga Maioli 
duello Gimondi- Adorni par tutti? 


: quattro vittorie di Ercole Bai- 
- | (lini e due di Jacques Anque- 

Per la quinta volta Hailwood si è aggiudicato il Tourist Trophy til). la gara organizzata dalla 


CASTROCARO TERME. 1G. da dominatore incontrastato. 

Dodici saranno i protagonisti L’asso normanno dopo appena 
del Gran premio di Castro Ca- un giro prese il comando della 
ro Terme a cronometro, ma cor sa e ha concluso in maniera 
due. Gimondi e Adorni, accen- trionfale realizzando su un 
treranno soprattutto l’interesse percorso comprendente una lun- 
degli appassionati e dei tee- 6 a salita ed una sinuosa^ disce¬ 
nici. Dopo sei edizioni svoltesi sa | a (uedia di km. 38.173: per 
su percorsi addirittura pianeg- ragioni varie Adorni e Motta si 
gianti (dal 1958 al 1903 con ritirarono mentre Gimondi. che 


era alla vigilia di partire per 
il Tour che doveva consacrar¬ 
lo campione di rango mondiale. 


VEspanol 
travolge (3-0) 
il Bologna 

CITTA' DEL MESSICO, 16. 
L'Espanol di Barcellona ha bat¬ 
tuto la scorsa notte il Bologna 


nella categoria delle 500 cc. Giacomo Agostini, che al via aveva « Forti e Liberi * di Forlì ha s * P> az? ò al posto d onore con per 3-0 (2-0) nel quinto incontro 

*•' * *1 1 (X»nn>l »• t 1 J-l A_ _-_.1T ■ » II 


fatto registrare il miglior tempo assoluto sul giro alla media cambiato sede nel 19G5 per pun- lIn ritardo di 2 38 . Gli altri 

di 174,42 Km. superando anche il record di Hailwood stabilito tare verso l’interno assestan- superstiti della dura prova fi- 

mercoledi nelle 350 cc. alla media di 172,81 Km. si è ritirato nei dosi sul circuito di Castrocaro n ’ roao m °ho lantani: Sambi a 

primi giri per noie alla trasmissione. Nella foto: Agostini In quell’anno vinse Anquetil 6’39”. Pambianco a 6’a7”. Bra- 


primi giri per noie alla trasmissione. Nella foto: Agostini 


In quell’ 


Poi giocherà a Firenze e Roma 

Il Santos di Pelè 


totocalcio 


Catania Savona 
Novara-Genoa 
Reggina Pisa 
Salernitana. Padova 
Sampdoria-Alessandria 
Varese-Messina 
Verona-Livorno 
Arezzo-Reggiana (p. I.) 
Arezzo-Reggiana (r. f.) 
Modena Catanzaro (p. t.) 
Modena-Catanzaro (r. f.) 
Palermo-Potenza (p. t.) 
Palermo Potenza (r. f.) 


1 x 2 
1 

x 2 


1 x 2 
1 x 
1 x 


a 


Mantova 

Dal nostro corrispondente | rclcl’X 

MANTO) A. 16. realizzate 12. 


cke a 7’5f>”. Simpson a 11’24”. 

Sarà proprio il circuito di 
Castrocaro esattamente di chi¬ 
lometri 12.920. da ripetere sei 
volte per complessivi 77.520 chi 
lometri il teatro del nuovo con 
fronto: è innegabile che l’asce¬ 
sa che dal bivio per Forlì porla 
a Massa (quota 210) in 3.800 
metri, finirà col pesare sul ri¬ 
sultato finale, cosi come in¬ 
fluirà nell’ambito generale del 
la corsa di discesa di 1300 me 
tri che ricondurrà i corridori in 
pianura. 

II duello tra Adorni e Gi¬ 
mondi appare estremamente in¬ 
certo: la vittoria finale potreb¬ 
be dipendere anche da qualche 
particolare non prevedibile. 
Forse anche dalle stesse con¬ 
dizioni atmosferiche: una gior 
nata afosa, ad esempio, non 
gioverebbe ad Adorni. 

Non bisogna tuttavia sotto 
valutare le qualità di Bracke. 
la fresca potenza del danese 
Ritter. clamoroso vincitore dcl- 


del torneo esagonale di calcio di 
Città del Messico: sì è trattato di 
una vittoria mollo facile degli spa¬ 
gnoli i quali, pur giocando a ritmo 
ridotto, sono sempre riusciti a 
penetrare nella difesa rossoblu. 

La classifica del torneo, al ter¬ 
mine della giornata di ieri, è 
pertanto la seguente: 1. Selezione 
messicana, punti4;* 2. Espanol 3; 
3. Sheffield Wednesday e Tolu- 
ca 2; 5. America 1; 6. Bologna 0. 


Stasera le finali 
della « Ramoni » 

Stasela al rampo OMI si di¬ 
sputeranno le finali della Cop¬ 
pa Ramon» Dopo sei giornate 
ili gare molto interessanti, quat¬ 
tro squadre la sorprendente 
Abete, rivelazione del torneo, il 
Tor di Quinto. la forte squadra 
doH'Aeicalcio e la Stefer — so¬ 
no rimaste in lizza L'Abete e 
il Tor di Quinto si disputeranno 
il terzo c quarto posto, mentre 
la Stefer e l'Aeiealeio si batte¬ 
ranno per l'assegnazione della 
Coppa Ramoni 

Erro il piogramma di stasera: 
ore 19: Ahete-Tor di Quinto, 
ore 21: Stefer-Aeicaleio 



Spettacolo d'eccezione domani __ ... ' , . Bitter, clamoroso vincitore (lei- 

sera al «Martelli»: il Mantova . Dopo 1 incontro di domani sera | a Mantova-Verona a crono- 
atlronta in amichevole il Santos, j' Santos giocherà a Riccione, a me t ro (f e ] Giro d'Italia, la so¬ 
la prestigiosa squadra brasiliana Lecce, a Firenze e a Roma. Poi ^el j anC tatissimo Balma- 

nelle cui file milita Pelè. tornerà in Brasile dove - hanno ™ H ass « di Lucien Ai 

Per l’occasione la squadra di precisato t dirigenti della socie- m,on ; * a classe ni uticien ai 
C adè si avvali’ dell’aniwrto di tà “ « 17 Iu S lio - in P' eno inverno mar (vincitore dell ultimo Tour) 
Negri. Micheli e StacchiniT prl sudamericano comincerà il cani- Gli altri - dall’olandese Dol- 
bahilmente di oualchp altro eie- Pionato paulista. In media, il San- man a Mugnami, da Schiavon 
mento di serie A. se Pavinato e tos fiioca : ! ra campionato, tornei a Ferretti. Albonetti e Neri - 
Di Giacomo non dovessero rimct- f n £ are .' . da v e . 110 a, ! e non paiono in grado di inserirsi 

tersi dai disturbi accusati alcuni t? •?? j' e ,a me ” ,a nella disputa dei migliori, 

einrni fa piu di due partite alla settimana. _ " . .. ‘ .. . 

8 II SantrU sbenderà in eamno e™. Il medico Ermindo D’AIò. di on- Domani i 1» concorrenti, do- 


Dopo rincontro di domani sera (a Mantova-Verona a crono- 
i! Santos giocherà a Riccione, a me t ro d e i Giro d'Italia, la so 
Lecce, a Firenze e a Roma. Poi ...... . . — t}„i„„ 


nella disputa dei migliori. 
Domani i 12 concorrenti, do- 


totip 


Il Santos scenderà in campo con medico trm inao u aio. ai ori- presentazione alla stampa 

la squadra m.gliore nella quale. _ ha . J»'™ 1 ® K 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 


oltre naturalmente a Pelò, potran¬ 
no essere ammirati e applauditi 
Eden, una giovanissima (18 anni) 
ala destra, che ha offuscalo il 
ricordo di Garrincha: Santana. 
più semplicemente detto Teodoal- 
do. un ragazzo di 17 anni, formi¬ 
dabile centrocampista di valore 
mondiale: Almido. altro diciasset¬ 
tenne del quale l’allenatore An 
Ionio Femandez assicura uno 
splendido avvenire e che. anche 
a Monaco, ha dato dimostrazione 
di alta classe: Carlos Alberto To^ 
da. un terzino di ventiquattro anni 
che ha segnato in campionato 12 
volte: l'ala sinistra dal tiro mi 
cidiale. detto il cannone d: Vila 
Helenita. il vecchio Pepe (36 an¬ 
ni) validissimo e applaudito pro¬ 
tagonista di innumerevoli e vit¬ 
toriose battaglie sportive, e tanti 
altri atleti famosi e conosciuti. 

Subito dopo l’allenamento odier¬ 
no. Pelò ha risposto alle domande 
dei giomalistL «Cosa pensa di 
questa partita con il Mantova? >. 
gli è stato chiesto. 

— Ho sentito che il Mantova ha 
battuto Flnter — ha detto il gio¬ 
catore — quindi è una squadra 
forte che ci impegnerà molto se¬ 
veramente. 

— Prima di questo viaggio ave 
va mai sentito parlare del Man- 
toxa? 

— Sì, nel Mantova giocava Sor- 
mani, mio amico. 

— Vorrebbe giocare in Italia? 


questo ritmo non logora i gioca¬ 
tori ma anzi li irrobustisce. 

Giorgio Frascati 


ed alle autorità di Castrocaro, quinta CORSA 
si trasferiranno a Forli per La 
punzonatura prevista dalle 18 SESTA CORSA 
alle 19. 


1 1 2 
x 2 2 


Pietrangeli e Maiali non ba¬ 
stano più — secondo il com¬ 
missario tecnico Valerio — 
per la nostra Davis? 

Dopo Xapoli. dove gli az¬ 
zurri sono stati com’è noto 
eliminali dal Brasile. Valeria 
ha infatti dichiarato a un col 
lega di e voler fare abbambi¬ 
nare i singolari a Pietruiigeli 
per utilizzarlo con maggior 
efficacia nel doppio ». Sua 
preoccupazione. quella di 
« conservarlo » il più a lungo 
possibile. Pei che non imbal¬ 
samarlo. magari? 

Senza parere, l’affermazio¬ 
ne del C- T. comporta il più 
completo capovolgimento del¬ 
le pur fragili basi della no¬ 
stra Davis attuale, sottinten¬ 
de l'ombra del disastro, im¬ 
plica. come spesso in questi 
casi, la ricerca di un capro 
espiatorio. Il quale dovrebbe 
essere Maioli. 

PietraiiQcli ha già detto che 
sarebbe ben disposto a scen¬ 
dere in camjH) a fianco di 
frotta, di cui ha t stima e fi¬ 
ducia ». Valerio, d'altronde, 
ha precisato che. se si deve 
perdere con Pietrangeli e 
Maioli. tanto vale perdere 
con i giovani. Di Matteo. Cal¬ 
mo. Cìilardelh o Marzano. Il 
quadro, dunque, si completa. 
Chi. difatti, l'estromesso se 
non Maioli? Cos'c. dunque, ac¬ 
caduto a Xapoli di tanto scon¬ 
volgente da indurre i nostri 
responsabili federali a un co¬ 
sì precipitoso c radicale ri¬ 
pensamento? Non aveva Va¬ 
lerio. sino a ieri Poltro, detto 
di over fiducia nelle possibi¬ 
lità avvenire del tandem 
Maioli Crotta. laddove, perlo¬ 
meno t critici più avvertiti, 
ne rilevavano da tempo i li¬ 
miti come doppisti? E non ci 
aveva detto la stesso presi¬ 
dente federale De Stefani — 
con una preoccupazione per 
molti versi giustificata — di 
non voler sacrificare la pre¬ 
senza in Davis di Giordano 
Maioli, che ha 23 anni e. in 
questo momento, deve defini¬ 
tivamente emergere, con l'in¬ 
nesto in squadra di Multipari? 

Cos'è dunque accaduto di 
tanto prave e * ritoccante * 
all' improvviso? Forse che. 
sotto sotto, pur dicendosi pes¬ 
simisti. t nostri dinaenti fe 
(ferali pensavano in realtà di 
vincere contro il Brasile? E' 
questa l'amara verità che ha 
fatto loro perdere, all'mprov- 
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Il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 


Il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 
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stione di denaro. Se una società 
italiana mi acquistasse ci mette¬ 
remmo sicuramente d'accordo. 

— In quale squadra italiana pre¬ 
ferirebbe giocare? 

— Non ho preferenza. Inter, Ju¬ 
ventus o Mantova per me sareb¬ 
bero uguali: sono un giocatore 
professionista. 

Pelè ha anche precisato dì non 
essere affaticato per le sei par¬ 
tite disputate negli ultimi quindici 
giorni in diverse parti del mondo 
e che hanno costretto i giocatori 
a trasferirsi dal Brasile al Congo, 
da Dakar a Brazzaville, dalla Co¬ 
sta d’Avorio a Monaco di Baviera 
a a Mantova. Questi sei incontri 
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vi.-», ogni -r firr play i? I di 
Mutuiti evidentemente, alme 
no da noi. reagiscono semine 
allo stessi > modo di fronte ad 
unni Middleshorough. sv di 
questo si è trattato 

Perchè, vediamo• è forse 
una presa di posizione corno 
guisa quella di Valerio o leg 
geni. Inori iIella renila e iti 
ogni concretezza nella scelta 
(lei mezzi con cui perseguii e 
l'obietti io. plausibile. 
meritai in. ih una 4 poi tua» 
(lei giovani'’ 

Pietrangeli nei m ngoluT' ri 
mane ogni, malqiado tutto, la 
unica z certezza » del tennis 
azzuria La surititUi con Man¬ 
darino non s‘imineri nulla ^•rr 
dentemente: ruma ' cmm.it di 
suoi limiti rii caratino ben 
noti — « parie che peritele 
si può *cmpre — a cui >u 
aggiungono annoi, nei itali 1 
mente, r/tielh fisici, senza che 
Pietrangeli per questo cessi 
di essere tuttora un s gius o » 
tennista Se la sua senn*.tta 
ha avuto le opereUs>nmi ( he 
ha avuto, la raamue i a eri 
dentemente cercata nell un un 
sistenza del rimanente itela 
squadra. Ma spostare l'n-tran 
geli dai singolari al ilogico 
cosa significherebbe? 

Biuunciare a due possibili 
punti, almeno fino a un certo 
livello — e comunque ad uno 
« certo » — senza acijuisne. 
d'altronde, olvun'altru cantra 
partita. Pietrangeli. infiliti, 
eoi suo giuoco complessiva 
mente cosi equilibrato, è di 
formazione un singolaristi, 
maturarlo che il talento di cui 
dispone gli possa •tempre coi 
sentire di cavarsela anche 
nella specialità Ma non certo 
in grado oggi che risulta ine 
Citabilmente appesantilo .e 
sempre meno disgusto a « te¬ 
nere a bilia » un frovane. (/■ 
- pilotare » con successo una 
formazione ancora da alfer- 
mare E poi cosa si « coner 
verrhbe » cosi facendo? For¬ 
se I adipe di Xtcola che. fin 
che resta sulla breccia, ha 
bisogno di o'ocarc. esser te 
nulo alla frusto, noi di seder¬ 
si No. ci vuole davvero una 
do<e di leggerezza e di in 
coinfH'teiiza davvero notevoli 
per poter anche r o!o cent ila re 
un simile progetto 

E i giovani, nnpirgn’i nei 
singolari, fini. cosi, senza jj.jì 
alcun i supporto » eo a com 
limerebbero? I a g 'io’u'ku. 
appunto, in concreto laffer 
mozione che per perdere cor, 
Pietrangeli e Ma ; oh tanto vede 
perdere coi g mani? Questo, 
in sostanza: clic al primo tur¬ 
no saremmo gà fuori. 

Quale r-pcr:enza comp.reli- 
bcrn. dunque, g.uocando un 
incontro (li Dai ’S per sta- 
g-onc? 

E sarebbe poi g’Usio. cor¬ 
retto. estromettere a questo 
mirto Maioli. che rimane alla 
fine il secondo tennista (f/I.j 
ha? Maioli ha perso, c vero; 
Mn oh ha dei limiti, e vero 
anche questo: ma Maioli può 
tuttavia sicuramente giuocart 
meglio di quel che a Xapoli 
non abbia fatto Son ci sono 
dubbi, in proposito. D'altron¬ 
de. questi limili di Maioli — 
la sua marcata tendenza al 
gioco (rincontro, la sua aller¬ 
gia a giuocate qualche palla 
in p u € di prima » anziché di 
Timlxilzo, ii ritmo blando, la 
mancala correzione di taluni 
errori d'impostazione — a chi 
non vanno imputali se non, 
anzitutto, ai nostri dirigenti? 

Oggi costoro (brinarono a 
ruffe lettere di voler fare una 
politica dei giovani. Ma. nel 
momento stesso, continuano a 
farli giocare su campi lenti 
che preparano esattamente gli 
stessi difetti, organici, d tm- 
po.sfazione. che oggi rimpro¬ 
verano a Maioli. E non in 
preoccupano di affiancare al 
pur seno BelardmeUi. un al¬ 
lenatore capace di scendere 
in campo e correggerne in 
modo efficace, pratico, gli er¬ 
rori. in una parola si prepa¬ 
rano a bruciare altri atleti, 
altri tennisti. 

E se per una volta, dunque, 
tentassimo di riparare a que¬ 
sta Middleshorough comincian¬ 
do dal verso giusto, sgom¬ 
brando finalmente il terreno 
da simili dirigenti. De Stefa¬ 
ni per primo? 

Alberto Vignole. 
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Lo afferma il New York Times 


Nuova scalata USA imminente nel Vietnam 



Conferenza stampa a Parigi del delegato 
generale della RDV - Alte le perdite in¬ 
flitte agli americani e ai collaborazionisti 


DA NANG (Vietnam del Sud) — Marlnes USA a bordo di tre mezzi anfibi attraversano il fiume Song Cai 

(Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


Oggi a Kuwait la riunione dei ministri arabi 


Concluso l'incontro fra i 
presidenti di Siria e Algeria 


Nostro servizio 

ALGERI. 16 

Questa mattina, alle 8. il pre¬ 
sidente della Repubblica Siria 
na. Al Atassi col vice presi¬ 
dente del Consiglio e ministro 
degli Esteri Makos e tutta la 
numerosa delegazione che li ac¬ 
compagna, ha lasciato Algeri. 

Nella tarda serata di ieri, 
al termine dei colloqui col 
presidente Boumedienne, il 
presidente AI Atassi aveva di¬ 
chiarato che « la partecipazio¬ 
ne algerina alla lotta armata 
contro l'aggressione sionista 6 
stata un grande fattore di fer¬ 
mezza e di sacrificio in questa 
circostanza... Questa tappa che 
abbiamo perduto per il tradi¬ 
mento americano-sionista è 
tuttavia l'auspicio di un’èra 
nuova in cui tutte le forze 
arabe, capaci di preservare la 
esistenza araba, si raccoglie¬ 
ranno ». 

Al Atassi ha terminato affer¬ 
mando che « è ineluttabile che 
la volontà del popolo arabo 
trionfi, quali che siano le forze 
che le si oppongono ». 

Poche ore dopo partiva an¬ 
che il ministro degli Esteri 
algerino. Boutctlika. per il Ku- 


Di ritorno da Algeri 

Il presidente 
siriano 
ricevuto 
da Nusser 


IMPROVVISA VISITA AL CAI¬ 
RO - « AL AHRAM » RIBADI¬ 
SCE LE ACCUSE DI COLLU¬ 
SIONE FRA USA E ISRAELE 
RIPRENDE L'ATTIVITÀ' A 
PORTO SAID 

IL CAIRO. 16 

Alla vigilia della riunione dei 
mniatri degli esteri dei paesi 
arabi che si svolgerà domani nel 
Kuwait, contnua interna l'attività 
politica ne'la capitale. Oggi è 
giunto al Cairo il prendente si 
riano Al .Atassi, proveniente da 
Algeri dove ha avuto colloqui con 
il presidente algerino Boumedien 
ne. la visita di AI Atassi non era 
stata annunciata. All'aeroporto 
della capitale erano ad attender¬ 
lo il presidente Nasser accampa 
guato dai vice presidenti Zaka 
ria Mohieddin e Hussein Shafei 
e dal capo del part.to Unione 
socialista araba. AH Sabn. 

Nella mattinata N’asser aveva 
ricevuto il capo di gabinetto rea 
le maroochno Sibibaba il quale 
gli a\eva consegnato un mes¬ 
saggio personale di re Hasssn 
Il direttore del giornate ulTi 
cioso AI Abram ribadisce sta 
mane, nel consueto articolo set¬ 
timanale. che la guerra nel Me 
dio Oriente è scoppiata m segui¬ 
to alla «collusione fra gli Stati 
Uniti e Israele ». 

Da Porto Said guaige notira 
che tutte le agenzie di naviga¬ 
zione del mondo, trame quelle 
americane e inglesi, saranno n 
formate al più presto che le loro 
navi potranno entrare a Porto 
Said per caricare e scaricare a 
partire dal a prossima settimana 
Una dei primi carichi sarà di 
angurie egiziane dirette m Italia 
Nulla di nuovo per quanto ri 
guarda la riapertura del Canale. 
Le autorità marittime francesi 
hanno espresso preoccupazione 
por la sorte degli equipaggi fran 
ii di 13 navi bloccate nel ca- 
<kl 5 giugno. 


wait, ove domani incomincia 
la conferenza dei ministri degli 
Esteri dei Paesi arabi. Alla 
conferenza di Kuwait parteci¬ 
perà anehe il capo della or¬ 
ganizzazione per la liberazione 
della Palestina (OLP) Ahmed 
Choukairi. 

Il riavvicinamento dei Paesi 
arabi del Magreb con la 
Francia, favorito dall’atteggia 
mento del governo francese 
nel conflitto del Medio Oriente, 
ha segnato ad Algeri un passo 
importante con la conclusione 
di un accordo di principio per 
l’acquisto, da parte francese, 
di un forte quantitativo di gas 
naturale algerino: 3.5 miliardi 
di metri cubi aU'anno. L'ac¬ 
cordo fisserebbe il prezzo. le 
modalità della liquefazione del 
gas e dello sbarco nei porti 
francesi, e si estenderebbe allo 
statuto della società mista che 
assicurerà l'attuazione del¬ 
l'accordo, che giunge in tempo 
per rimediare alla sospensione 
delle forniture di gas naturale 
alla Gran Bretagna. 

Questa sospensione, decisa 
nel quadro delle risoluzioni 
dei Paesi arabi riuniti alcuni 
giorni fa a Bagdad per discu 
tere la questione del petrolio, 
poneva infatti una serie di 
problemi aU’economia algerina 
che. nelle vendite di petrolio 
e di gas, ha oltre il 60 per 
cento delle sue esportazioni. 
Dopo Yembargo sul petrolio, i 
Paesi arabi hanno deciso di 

• — I . _ — I 2 nnwt 
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merciali con gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna e i Paesi che 
hanno sostenuto l'aggressione 
di Israele (senza tuttavia spe 
rificarc quali sono questi 
Paesi): l'Algeria appare di 
sposta ad applicare integrai 
mente questa decisione. 

Loris Gallico 


Il ministro degli Esteri romeno a Belgrado 


Manescu ricevuto 
da Tito e Spiljak 

Nikezic di ritorno da Nuova Delhi: « India e Jugo¬ 
slavia appoggiano i Paesi arabi » - Borba: « Non 
casuale » l'elogio del segretario della NATO Brosio 
alla » vittoria lampo » degli israeliani 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 16. 

Stamane è arrivato nella capi¬ 
tale jugoslava, per un breve sog¬ 
giorno. il ministro degli Esteri 
romeno Cornehu Manescu. Egli 
ha avuto colloqui con il capo del 
governo jugoslavo Miha Spiljak. e 
con il vice ministro degli Esteri 
Micia Pavicevic. Inoltre è stato 
ricevuto dal Presidente Tito. Og¬ 
getto dei colloqui tra Manescu 
e i (tingenti jugoslavi sono i pro¬ 
blemi connessi con la situazione 
nel Medio Oriente. 

11 ministro degli Esteri jugosla¬ 
vo Marko Nikezic. ritornando og¬ 
gi da Nuova Delhi ha ribadito 
le dichiarazioni che aveva già 
fatto ai giornalisti nella capitale 
indiana. Nonostante che gli at¬ 
teggiamenti dell'India e della 
Jugoslavia sulla situazione e sui 
problemi del Medio Oriente sia 
no vicini o identici — egli ha 
detto — uno scambio di opinioni 
era indispensabile, soprattutto a 
proposito delle azioni comuni e 
dell'appoggio da dare alla RAU 
e agli altri paesi arabi. 

Interrogato sul carattere di ta¬ 
le appoggio Nikezic ha risposto 
che si tratta di azioni come quel 
la in corso all'ONU. « Il nostro 
scopo — egli ha precisato — è di 
aiutare i paesi arabi ad elimi¬ 
nare le conseguenze dell'aggres- 


Aumentano le manifestazioni 
contro la frode 
elettorale in Sud Coreo 


SEUL. 16 

Continuano le dimostrazioni 
contro le elezioni truccate dell'8 
giugno scorsa Di fronte alla ere 
scita degli incidenti e al falli¬ 
mento delle repressioni organiz 
zate dalla polizia, il presidente 
fantoccio Park ha dovuto am 
mettere qualche cosa. « In al 
meno nove circoscrizioni — ha 
detto — sono state accertate ir- 
regotantà >. In effetti il partito 
Shinmtn. di minoranza, ha de 
nuncìato che brogli e pratiche il 
lecite sono stati messi in opera 
in tutte e 131 te circoscrizioni. 

Per il quinto giorno consecu 
tivo. intanto, diecimila studenti 
si sono scontrati con la polizia 
a Seul. Anche in altre quattro 
città si sono verificati durissimi 
scontri, mentre ben 28 istituti 
scolastici di istruzione superiore 
(su un totale di 128) sono stati 
chiusi perchè si erano trasfor¬ 
mati in veri e propri centri di 
rivolta. 

Il partito del « premier » Park 
si era assicurato, con una sfac¬ 
ciata manipolazione delie schede 
e con una legge elettorale « ad 
hoc ». una maggioranza assoluta 
schiacciante nel nuovo parlamen 
to nazionale. Infatti gli erano 
stati attribuiti 130 seggi su 175. 

Gli studenti di Seul, t primi a 
scendere in piazza per protesta 
re contro i brogli, hanno lan¬ 
ciato la parola d'ordine; « Le se¬ 


dicenti elezioni sono state un 
nuovo colpo di Stato ». 

La s;t lazione è estremamente 
critica per Park, ed egli ha fatto 
l’ammissione di cui si è detto 
credendo di calmare gli animi. 
In effetti questa controprova dei 
brogli e delle irregolarità elet¬ 
torali ha caricato ulteriormente 
i giovani che continuano a ma¬ 
nifestare con violenza. 


Attaccata dalla 
folla rambasciata 
cinese a N. Delhi 

NUOVA DELHI. 16 
Una folla di parecchie migliaia 
di persone ha sopraffatto oggi 
le forze di polizia ed è pene¬ 
trata nel terreno dell'ambascia¬ 
ta cinese picchiando selvaggia¬ 
mente nove cittad.ni cinesi, man¬ 
dando in frantumi i vetri e ap^ 
piccando il fuoco ad alcuni edi¬ 
fici ausiliari. ET superfluo rile¬ 
vare la gravità di questo bici- 
destinato ad avere pro ba - 
talmente serie ripercussioni sui 
rapporti fra Cina e India. 

Sette cinesi sono stati portati 
in ospedale con autoambulanze. 
Secondo le autorità iridane le 
loro condizioni non sono preoc¬ 
cupanti. 


sione e di non permettere all’ag¬ 
gressore di goderne i frutti, poi¬ 
ché questo, se avvenisse, rappre¬ 
senterebbe un incoraggiamento 
ad aggressioni future ». Nikez'C 
ha ripetuto che anche quei paesi 
che appoggiano attualmente 
Israele dovranno riesaminare il 
loro atteggiamento alla luce dei 
propri interessi a lunga scaden¬ 
za. Infine Nikezic ha detto che 
alla prossima Assemblea genera¬ 
le dell'ONU si svolgerà un duel¬ 
lo tra coloro che appoggiano la 
aggressione e coloro che sono 
contrari a una simile politica. 

Sull'argomento della aggressio¬ 
ne israeliana e sul pericolo, in 
generale dello intensificarsi degli 
atti di aggressione, si diffonde m 
questi giorni tutta la stampa 
jugoslava. Stamane la Barba. 
commentando le recenti dichia¬ 
razioni di Manlio Brosio in esal¬ 
tazione della « vittoria lampo » 

di crriv-o rho ìl eofTrofq 

rio generale della NATO non ha 
certamente parlato soltanto a no¬ 
me proprio: * E' più probabile 
— scrive il giornale — che si 
tratti d'altro. Brosio senza dub¬ 
bio è abbastanza introdotto nel 
corso di tutta l'operazione e si 
rallegra che Israele abbia abbre 
viato la crisi e risparmiato l'in¬ 
tervento degli alleati, cioè delle 
due principali potenze delia 
NATO ». 

Brosio. secondo la Borba. po¬ 
trebbe dire certamente molto di 
più su tutta la faccenda. « anche 
sui pani che erano pronti per 
il caso che Israele non fosse riu¬ 
scito ad abbreviare la crisi ». 

II giornale sostiene che « date 
le vane e preoccupanti c>rcostan- 
ze e dato il comportamento di 
alcuni membri del catto atlantico 
negli ultimi temp\ prima e rìu 
Tante la guerra di Israele, è dif- 
f'C.’.e attribuire alle dichiarazion- 
di Manlio Brosio un carattere ca 
suole >. I.a Borba. r torrendo con 
tro Bros;o e gli e’ementi che 
gii stanno a*.e spalle, laccuso 
da Broso rivo’ta all’URSS. di 
condurre una « politica awentu- 
rist ca e rischiosa ». chiede dove 
co--toro vogliono arrivare. 

An Voghe rroocoupoz oni v>-*> 
esp-es-e :n un ortico'o di con-: 
derazioni sulla « guerra lampo i 
israeliana comparso sull’ultimn 
numero d' Xa rotini ja Attivi ;1 
giorno’e ie.l Esere.'o ponila-e 
iugoslavo Esso scrive che gl 

10 NATO r.'engono che g’ierrc 
limitate, anche con l’appogg.o d- 
armi nucleari tot:,che. possano 
servire a conservare e rafforzare 
le pos ziom amer cane nel mon 
do e possono es-ere svolte anche 
in Europa, almeno per un certo 
tempo t-a teoria americana del 
la « risposta elastica ». è stata 
accettata — scrive il giornale — 
come piattaforma comune anche 
dagli altri membri del’a NATO, 
dopo l'uscita della Francia: il 
che sign fica che questi Stati han¬ 
no accettato (con maggiori o 
minori riserve) le concezioni sul¬ 
la possibilità di svolgere guer¬ 
re limitate in Europa e che ciò 

11 impegna a svolgere anche i 
preparativi per applicare questa 
concezione in determinate circo¬ 
stanze. 

Ferdinando Mautino 


SAIGON, lo. 

Il « New York Times v con¬ 
ferma oggi quanto aveva già 
avanzato come ipotesi nei ginr 
ni scorsi e quanto i latti sono 
andati poi avallando: «Gli Sta¬ 
ti Uniti — scrive il giornale — 
sembrano sul punto di intra 
pi elidere una nuova scalata 
nel Vietnam ». Il « New York 
Times » aggiunge: « Il generale 
Ky ha dichiarato che sono 
necessari 600 000 americani per 
vincere la guerra e il recente 
viaggio del generale West more- 
land negli Stati Uniti e i rap¬ 
porti provenienti da Saigon e 
da Washington rafforzano la 
teoria secondo la quale le forze 
americane sono in numero in¬ 
sufficiente s>. « Più la guerra 
nel Vietnam durerà — conclu¬ 
de il giornale — e più essa 
costerà cara alle due parti, 
più gli ostacoli a qualsiasi so 
luzione negoziata diventeranno 
insuperabili ». 

L’altissimo costo della ag¬ 
gressione è stato illustrato in 
un’altra capitale — a Parigi — 
dal delegato generale della 
RDV in Francia. Mai Van Bo. 
in una conferenza stampa nel 
corso della quale ha annunciato 
che nel Vietnam del sud le 
forze del FNL hanno messo 
fuori combattimento, nel pe¬ 
riodo tra l’ottobre scorso e Io 
aprile di quest’anno. 85 000 sol¬ 
dati americani e 90.000 soldati 
collaborazionisti. Il principale 
obbiettivo della tattica del fron¬ 
te di liberazione del Vietnam 
del Sud. egli ha sottolineato, 
è quello di tenere costantemen¬ 
te sotto pressione le truppe 
americane e quelle eollabora- 
zioniste. attaccandole dovunque, 
di giorno e di notte, con gran¬ 
di offensive coordinate o con 
attacchi di formazioni partigia- 
ne locali, in modo che il ne¬ 
mico non possa mai essere si¬ 
curo in nessun posto. 

Parlando della situazione nel¬ 
la Repubblica Democratica, 
Mai Van Bo ha affermato che. 
nonostante gli intensi e indiscri¬ 
minati attacchi aerei, la produ¬ 
zione industriale e agricola 
aumenta, mentre la coesione 
politica e morale del paese è 
stata rafforzata dall'aggres¬ 
sione. 

Una indiretta ammissione 
delle gravissime perdite aeree 
subite sul nord è stata data 
oggi dal Pentagono il quale ha 
annunciato che 4.58 piloti sta¬ 
tunitensi « sono probabilmente 
prigionieri » nella Repubblica 
democratica del Vietnam. Fi¬ 
nora gli americani hanno am¬ 
messo di aver perduto sul Nord 
soltanto 584 apparecchi (in 
realtà ne sono già stati abbat¬ 
tuti oltre duemila). La cifra 
dei prigionieri sembra riferirsi 
ad un numero molto più allo 
di apparecchi di quelli ufficial¬ 
mente ammesso, dato che mol¬ 
ti piloti perdono la vita quando 
l'aereo viene abbattuto, mentre 
molti altri vengono recuperati. 
Gli americani infatti fanno tut 
to il possibile per * ripescare » 
con elicotteri appositamente at¬ 
trezzati i piloti che cadono in 
mare (verso il quale devono 
immediatamente dirigersi tutti 
gli apparecchi colpiti ma anco¬ 
ra in grado di volare per qual¬ 
che tempo) o quelli che atter¬ 
ranno lontano da zone abitate 
e non vengono quindi immedia¬ 
tamente catturati. 

Oltre ai bombardamenti sul 
nord, nelle ultime 24 ore ven 
gono segnalati numerosi bom¬ 
bardamenti coi B 52. utilizzati 
per i bombardamenti a tappeto, 
nel Vietnam del Sud. Partico¬ 
larmente prese di mira sono le 
zone montagnose attorno a Ken 
Sanh, sugli altipiani centrali, 
dove gli americani vogliono ad 
ogni costo mantenere il con 
frollo di questo posto fortifica¬ 
to. più volte duramente attacca¬ 
to dal FNL. E da una settimana 
che questa zona viene attaccata 
quotidianamente dai B 52. e a 
volte anche per due volte nella 
stessa giornata. 

Un nuovo rastrellamento è 
stato iniziato dagli americani 
ad una trentina di chilometri 
dalla base di Danang. attorno 
alla quale non sono ancora riu¬ 
sciti. nonostante due anni di 
sforzi, a creare una adeguata 
« zona di sicurezza ». Scontri 
sono registrati anche a 19 km. 
da Tarn Ky. non lontano dal 
teatro del rastrellamento. 

Un indice della situazione del 
corpo di spedizione è dato dal¬ 
l'annuncio di un « successo » 
americano, per la prima volta 
in due anni è stata percorsa 
« senza incidenti » la strada 
lunga 96 km che porta dalla 
base di Cui Lai a quella di 
Due Pbo. Ma. per ottenerlo, si 
è dovuto costituire uno speciale 
convoglio corazzato, continua- 
mente vigilato dall'aria. 

Su una strada a sud di Da¬ 
nang dicci soldati americani 
sono morti, e un numero im 
precisato sono rimasti feriti, 
quando una mina è esplosa al 
passaggio di una colonna co- 

MTTfif *» rlrvl 1 o rotolo f «uw w twwii 
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parte La mina era costituita da 
una granata americana ine¬ 
splosa. recuperata dai soldati 
del FNL c trasformata in mina 
fatta esplodere, elettricamente, 
a distanza. 


Accordo turistico 
tra Italia e Polonia 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 16. 

Polonia e Italia hanno sotto- 
scritto stamane un accordo turi¬ 
stico che stabilisce su) piano uf¬ 
ficiale le forme di collaborazione 
tra i due Paesi in questo settore, 
finora trascurato, nonostante lo 
sviluppo amichevole dei rapporti 
registrato negli ultimi anni sul 
piano economico e culturale. 

L’accordo, firmato a Varsavia 
dal ministro Corona, era nel de¬ 
siderio dei due Paesi che inten¬ 
dono. con un programma quin¬ 
quennale. ampliare la loro colla¬ 
borazione nel settore del turismo, 
partendo dalla convinzione die lo 
sviluppo delle relazioni turistiche 
« può esercitare una favorevole 
influenza sull’economia dei due 
Paesi e contribuire a una mi¬ 
gliore conoscenza tra i due po¬ 
poli ». 

Il programma ha come scopo 
quello di favorire la collaborazio¬ 
ne tra gli organismi dei due Pae¬ 
si nel settore turistico, lo scam 
bio di visite di esperti del ramo, 
la partecipazione di esperti e di 
tecnici allo sviluppo delle rispetti¬ 
ve attrezzature alberghiere e tu¬ 
ristiche e la fornitura di attrezza¬ 
ture. L’accordo autorizza pure la 
apertura, a Varsavia e a Roma, 
di uffici di rappresentanza del- 
l'ENIT e dell'ORBIS (l'agenzia 
turistica polacca). 

Il ministro Corona, apponendo 
la sua firma in calce all'accordo, 
ha sottolineato i due presupposti 
fondamentali che. come egli ha 
detto. « penso siano comuni ai 
governi dei due Paesi: la diffu¬ 
sione del benessere e il manteni- 
mento della pace. Il turismo — 
ha proseguito il ministro — oltre 
che a promuovere il benessere, 
contribuisce alla pace nel mondo 
attraverso la reciproca conoscen¬ 
za fra i popoli ». 

Il ministro italiano si tratterrà 
in Polonia fino a lunedi ed avrà 
una serie di contatti politici con 
alcune delle personalità più jn vi¬ 
sta del governo polacco. Stamane 
egli ha avuto un colloquio di o! 
tic <pez7*ora con il vice-primo 


ministro Szyr, mentre domani ve¬ 
drà il ministro della Cultura. 
Motyka. e uno dei responsabili 
del dicastero degli affari esteri. 

f. f. 


Lunedì manifestazione 


a Roma 


Iniziativa 
per salvare 
la vita di 
Régis Debray 

Le case editrici Einaudi. Edi¬ 
tori Riuniti Feltrinelli. Later¬ 
za. La Nuova Italia e Samonà- 
Savelli hanno collaborato alla 
realizzazione di una iniziativa 
che ha lo scopo di mobilitare 
l'opinione pubblica italiana sul 
drammatico caso del giornalista 
francese Régis Debray arresta¬ 
to in Bolivia e la cui sorte a|h 
pare sempre più incerta. 

La manifestazione avrà luogo 
a Roma lunedi 19 giugno alle 
ore 18 presso la sede della stam¬ 
pa estera in via della Merce¬ 
de. 55 e nel corso di essa pren¬ 
deranno la parola: Italo Cal¬ 
vino. Sergio De Santis, Vittorio 
Foa, Leopoldo Piccardi. Rena¬ 
to Sandri. 

L'iniziativa si ricollega a 
quanto è stato già fatto all'este¬ 
ro e nel nostro Paese per la 
salvezza di Debray e vuole an¬ 
cora una volta reclamare davan¬ 
ti al governo di La Paz il di¬ 
ritto alla libertà di * informa¬ 
zione e il riconoscimento quin 
di della funzione del corrispon¬ 
dente di guerriglia. 


Dopo l'ultima riunione 


Proseguiranno gli 
intontri fra 
PCF e Federazione 


Dai nostro corrisDondente 

PARIGI. 16. 

Malgrado le divergenze emer¬ 
se sulla politica estera in rap¬ 
porto al Medio Oriente, e che 
si sono fatte luce nel corso 
(ielle ultime settimane, i conni 
nisti e i federati hanno deciso 
nella loro riunione di ieri di 
proseguire i loro incontri per 
t la realizzazione degli obiet¬ 
tivi comuni » 

L'avvenimento è. di per se 
stesso, di grande importanza. 
Tanto più che le prese di po 
sizione di questo ultimo perio 
do a proposito della crisi ve¬ 
rificatasi nel Medio Oriente, 
aveva dato la sensazione che. 
soprattutto nel campo della Fe 
delazione, le personalità che si 
opponevano ad una alleanza 
organica con il Portico conni 
nista francese in vista di un 
programma comune, assume 
vano un atteggiamento estro 
inamente polemico. 

Al contrario, la riunione di 
ieri ha dimostrato che i con 
tatti proseguiranno fra i re 
sponsnhili delle due organizza 
zioni A questo scopo, un grup 
po di lavoro sarà costituito 
lunedì prossimo Esso compren 
dorò da 15 a 22 persone scelte 
a livello elevato, vale a dire 
membri del CC del PCF e del 
Comitato esecutivo della Fe¬ 
derazione. 

Il comunicato emesso alla fi 
ne dei lavori, è stato letto da 
Waldeek Roehet che aveva 
ospitato la delegazione della 
Federazione nella sede del 
PCF « Senza nascondere gli 
sforzi necessnri per sormonta 
re le divergenze attuali esi 
stenti — afferma il comuni 
rato — le due delegazioni hnn 
no riaffermato il loro attacca 
monto all’accordo del 20 di 
cembro 1966 rhe apriva prò 
speli ivo positive alla popola 
zione francese per la lotta con 
tro il potere personale e per 
la democrazia. Essi hanno de¬ 
ciso di proseguire l’esame dei 
problemi di politica economi 
ca. sociale e internazionale in 
vista di far emergere le con¬ 
vergenze c le basi di azione 
per la realizzazione di obiet¬ 
tivi comuni Esse hanno desi 
guato, per questo compito, un 
gruppo di lavoro le cui concili 
sioni saranno loro sottomesse 
alla ripresa politica in ot¬ 
tobre ». 

Sempre nella giornata di ieri, 
ha avuto luogo un altro avve¬ 
nimento interessante la pro¬ 
spettiva di rapporti unitari tra 
il partito comunista c il parti 


to socialista. Infatti, la dele¬ 
gazione del PCF e la delega¬ 
zione della SFIO hanno avuto 
un nuovo incontro nella sede 
del partito socialista, alla Citò 
Malesherbes Proseguendo 1 
loro incontri sui problemi ideo¬ 
logici. le delegazioni hanno 
esaminato la questione delle 
vie di passaggio al socialismo 
in Francia. Esse limino deciso 
di creare diverse commissioni 
di lavoro in vista di approfon 
dire lo studio dei differenti 
problemi affrontati La delega 
/ione del partito comunista 
francese era composta da Wnl 
deck Roehet. Georges Mnr- 
chnis, Etienne Fnjon. Renò Pi 
quet. Jean Knnapa: quella del 
partito socialista da Guy Mol 
let. Claude Fu/icr. Gerard Ja 
quet, Jules Morii e Roger Quii 
iiot. 

m. a. m. 
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I commenti delia stampa sovietica alla vigilia dell'Assemblea generale dell'ONU 

Riconfermata l'unità tra i paesi 

I_ Rassegna internazionale __ I # 

Cosa può fare TONI) ? arabi e 

‘ I* ■ ■ • 

(.he fina ci si può rutiline- pano ima prandi* psIoiimoih* di del mondo «lavanti ad una scoi- Alll 

voliucule allendcre dalla As- lerrilorio altrui. In queste con- la precisa: citi, pii amiti Sili B HI 

lemltlea generale straordinaria dizioni, nessuno Sialo aralm può Israele, de\e compiere il primo Bill jS LI 

delle Nazioni Unite elio oppi accettarla. Diverso, evidente- passo in direzione «Iella pace? ^^B ™ 

co ni il ice rii i suoi lavori a New mente, sarebbe il caso se Tel Di fronte a «presta scelta lutto 
, York? l’or rispondere a questa Aviv ritirassi* le sue truppe. A il resi»» passa in secondo piano. 

■ «lomanila «'• necessari»!, prima «ptesla rttndizione, forse un dia- Nel senso «'Ire «la «presta scelta _ m _ 

idi lutto, i-bieilersi se o’era im’al- logo diretto sarebbe possibile scaturisce il secondo ordine «li V l| m» B 

;tra strada p«*r tentare di sbloc* non detto die non possa problemi: la soluzione die bi- H H M ■ 

.care la situazione, più espio- essere fruttuoso (ter tulli. sogna «lare alla crisi e quindi 1 jff 

■ «iva l'Iie mai, determinatasi nel Stanilo cosi le cose c ili 'I limilo come può essere erga- LI 

Mcilin ( trifole in seguilo nll'at- r_ . _ ..II.. niz/ata ima convivenza tra lo wB B 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Francia 


Cosa può fare l’ONU? 


(die cosa ci si può ragione- pano ima grande estensione di del mondo davanti ad tuia scel- 
volmcnle attendere dalla As- territorio altrui. In queste con- la precisa: dii, gli arabi o 
leuiblea generale straordinaria dizioni, nessuno Stato arabo può Israele, ilei e compiere il primo 
delle Nazioni Unite die oggi accettarla. Diverso, evidente- passo in direzione della pace? 
comineeni i suoi lavori a New mente, sarebbe il caso se Tel Di fronte a questa scelta tutto 
, York? l’er rispondere a questa Aviv ritirasse le sue truppe. A il resto passa in secondo piano. 
‘ domanda è necessario, prima questa condizione, forse un dia- Nel senso die ila questa scelta 
i di lutto, ciiiedersi se c’era iiu’al- logo diretto sarebbe possibile scaturisce il secondo ordine «li 
; Ira strada per tentare di sbloc- e non è detto die non possa problemi: la soluzione die bi- 
, care la situazione, più espio- essere fruttuoso per tulli. sogna dare alla crisi e quindi 

■ «iva elio mai, determinatasi nel Stando cosi le co*e _ e di il modo come può essere nrga- 


, care la situazione, più espio- 
I «iva clic mai, ile terminatasi nel 
.Medio Oriente in seguilo nll’al- 
1 lacco israeliano. Due proposte, 
1 oltre quella di riunire l'Asse,,,- 


fronte all’appoggio palese alla nizzata una convivenza tra 


causa «li Israele fornito in seno 
al (’onsiglio di Sicurezza dagli 


Stato di Israele c gli Stali ara¬ 
bi. A noi sembra die una mag- 


bl.*a dell’ONU sono stali- aper- Stft| , lJn ;,; p (in || n Gran lire- K''*™nza di paesi pronta a ri- 


i lamenti* formulate: quella del 
presidente francese De finitili! 
! per una conferenza a quattro 
(Stali Uniti. Unione Soxielica, 
, (irmi llrelagna e Francia) e 


«’iiili \/iiiii * 'Mino ■ - - - I • 

i, conoscere die il primo passo 
lagna — non rimaneva altra ... ; 

. , ,, , ,, ilelilia essere compililo ila Israe- 

slrada die lineila nella convo- . . . . 

' le vi sia. E*, tale pruno passo 

cazioup dell Assemblea genera- non può non essere il ritiro del- 


, (irmi llrelagna e [-'rancia) e le. li’ quel elle — d’accordo con lo truppe dai territori occu- 
■ quella del governo israeliano «li Stati arabi — ba fallo la pati con la guerra. Ala se ciò 
iper una trattativa diretta Ira Unione Sovietica, ottenendo il avverrà — se, cioè, la mag- 
1 lo Stalo di Israele e gli Stali |npi(Jo a „ e|lso della ma „ f . io . gioranza dell’Assemblea del- 

, arabi. ■ . . , ,. l’ON'U esprimerà questo giudi- 

: , rauza ilei paesi rappresentati 1 ,, 

« I nanimiamo e scnaralomentc. i • . . zio — come reagirà lei Aviv: 

i i.samoli.munì i nel massimo organismo interna- * * , ,7 .- • i 

la iironnsl-i di De Gallile ave- . , ,,,. . A giudicare dalle notizie die 

; proposta «li l»e n " * lmln | e f,|, Stali Uniti si sono . .....in,!.. ,1; Gr,..- 


1 lo Stalo ili Israele e gli Stali 
, arabi. 

« Esaminiamoli! separatamente. 

I.a proposta di De Gallile nve- 
! va ed ba mi inconveniente ili 


gioranza «lell’Assemlilea del- 
l’ON'U esprimerà questo giudi¬ 
zio — come reagirà 'IVI Aviv? 
A giudicare dalle notizie die 
vengono dalla capitale di Israe- 


« Eliminare tutte le conseguenze dell’aggressione 
israeliana: unica via per mantenere la pace» 
Risolvere i problemi immediati, ma guardare ai 
domani - Non un solo palmo di terra egiziano, si¬ 
riano e giordano deve essere assorbito da Tel Aviv 

Dalla nostra redazione I s ? c dlin Q ue ada necessità di 


opposti sino il 11 ultimo munirò I le non su ni lira clic lo forze 


MOSCA, 16. 

I commenti della stampa so 


senso della visita lampo che 
Kossighin ba compiuto a Pa 
rigi per incontrarsi con De 
B Gaulle. I.a proposta di un téle 
■ à-tète con il presidente fran¬ 

cese è partita dai sovietici. Si 
è voluto rendere, cosi, un ccr- 
B to omaggio agli sforzi dispie- 

^ gali dalla diplomazia francese, 

B ■ e al suo equilibrio, nella grave 

^JB congiuntura attraversata nel 

B Medio Oriente, e si è voluto 

altresì sottolineare i punti di 
incontro emersi tra Mosca e 
Parigi nel corso della crisi, e 
A dopo di questa. L'Unione So 

^ vietica ha preso atto della no 

tevole convergenza tra le pro- 
k B ^FB B fl prie posizioni sull'attuale situa- 

PBlBiBBI rione nel Medio Oriente e le 

posizioni francesi, e prima del¬ 
l'assemblea delle Nazioni Uni¬ 
te Kossighin ha voluto jierso- 
■ a a nalmente conoscere più a fon- 

I™ ^ do quali proposte concrete la 

kll H Francia avanzerebbe per risol- 

I B vere la grave controversia. 

■ BBj^pB^B Kossighin ha colto altresì 

l’occasione, e non si tratta di 
un atto di pura diplomazia, di 

guenze dell’aggressione SXÌ-uS «.uS 
r mantenere la pace » ~ « 

tediati, ma guardare ai ncct ' ssari per ia sua riuscita 

, ’ . . , non fossero presenti. Il p rentier 

mo di terra egiziano, si- sovietico ha voluto dimostrare 

... . T ■ d’altra parte che la sua stessa 

*re aSSOruitO da Tel AVIV visita a Parigi costituisce co¬ 
munque un passo verso Tesi- 
, genza affacciata da De Gaul- 

sce dunque alla necessità di | (?< secondo il quale « le poten- 
nsolvere con giustizia i proble- ze che hanno responsabilità ge- 


quattro e ha affermato che. se 
la proposta del 25 maggio della 
Francia fosse stata accettata 
forse il conflitto, a suo parere, 
non sarebbe esploso. 

I colloqui sono terminati alle 
20.15. De Gaulle ba accompa¬ 
gnato Kossighin fin sui gradini 
liell'Kliseo e gli ba stretto la 
mano calorosamente. Il primo 
ministro sovietico, alla doman¬ 
da se ritenesse possibile un 
incontro al vertice a New York, 
ha detto: « Vado a New York 
solo per partecipare alla riu 
nione speciale dell'Assemblea 
generale dell'ONU. Questa è la 
sola cosa che per il momento 
mi preme. Vogliamo cercare 
una soluzione pacifica ai pro¬ 
blemi del Medio Oriente ». Kos¬ 
sighin. dopo una breve sosta 
all’ambasciata sovietica, è tor¬ 
nato all’Eiiseo per il pranzo 
privato offertogli da De Gaulle 
ed alle 22.50 è partito alla volta 
di New York. 

I-a delegazione francese alle 
Nazioni Unite sarà guidata da 
Couve de Murville mentre De 
Gaulle riceverà lunedì, in visita 
ufficiale. Wilson elio sarà ospi¬ 
tato al Grand Trianon. Una 
nuova occasione, secondo il ge¬ 
nerale. per proseguire con il 
premier inglese quelle consulta 
zioni a quattro, preconizzate da 
Parigi all’inizio della crisi nel 
Medio Oriente. « Non è assolu¬ 
tamente impossibile, scrive Le 
Monde, che se una prospettiva 
di negoziato si aprisse, il ge¬ 
nerale e il primo ministro in¬ 
glese facciano anch’essi il viag¬ 
gio a New York ». 


mi immediati del Medio Orien¬ 
te ma guarda lontano: alla ba- 


, fonili»: lincilo di allriliiiiri* alle , ;| Cra|J |{ rt ., af . na fla nicchialo, dominami in quel par»e inlcn- vietica alla vigilia dell’assem- se di essa ce la consapevole?. 


; quatlro grandi pnlen/c una «or- Hmellen.losi alla n.n« 

lla di mandali, dee,Mimale su , a ||1V , |a 

I questioni elic investono inleres- , . . .. 

.... , . , «natamente nilenio alla nrnnn- 

«i «li terzi, (di aialn da ima . . . , . * 

1 ... .. sla sovietica. L atteggiamento 

v parie e pii israeliani ilall altra . .. ..... 

1 . . . . . degli bluli Uniti e sirilnmalico. 

avrebbero eviilenlemenle resptn* .. .... 

: .... D governo ili AVasbingl 

, to una soluzione che fosse sta- . .. 


rimelteniiiisi alla maggioranza, 'bino uniformarsi ad una 


bica generale dell'ONU pongo- za che tutti i problemi che pos- 


deci-ione. Di qui il pericoli» ili no in rilievo il fatto che. a que* sono dividere i Paesi arabi da 


nerali nel mantenimento della 
pace dovrebbero consultarsi fra 
loro ». Anche se la conferenza 
a quattro non è alle porte. 
Kossighin ha riconosciuto alla 


Italia 


una ripresa, nelle forme che sa- sto punto, la via della pace ' Israele — il problema sempre proposta francese un valore po 
ranno dettate dalle eirriistanze. pa ssa necessariamente attra- ! più drammatico dei profughi. ip omatico erl ba resi 

■ ■ n*.. ..... •_ ' 1 * r D nmnrTmrv nmi cfAr-ji rncmnftnr 


ilei l'onflilto nel Medio Orien- 


.... .... . limi . 1 II. 1 IPUU.MIIIC 

ta assunta al .Il fuori della lo- |fl Agst . m|| | po Reflera | e a)J< | u . 
> partccipuzn.no diretta, b la wni|o nio|jvi clle npparsi 

, questui,io non avrebbe fallo al- f|lli |i „ iai . c | lé rimanevano ai 


Il governo ili AVasliiiigliui si è spnnsahilità sarebbero estrema- 
opposto alla convocazione ilei- niente ridare e difficilmente i 


, I s V4 JV/ IU IIV|UIVIU«.IWIIV, vai IUUV 

te. Questa volta, iiero, le re- | e conse g uenze dell’aggressio 


verso la liquidazione di tutte quello della navigazione nel 


la Assemblea generale adibì- sostenitori ad orchi chiusi del- Proclamare cne . aggrcv 

renilo molivi die sono Apparsi |f» imprese ilei ceneraio Davan sorc non può 6SSCr6 premioto, 

r..i:i: i * _ _• .. . .. . ,i«i 


le conseguenze dell aggressio- golfo di Akaba. eccetera - pos- 
ne israeliana. L'ONU deve sono e devono essere affrontati 
cioè proclamare che l aggres- dai Paesi interessati sulla ba- 


litieo e diplomatico ed ha reso 
omaggio agli sforzi dispiegati 
da De Gaulle per realizzarla. 

L’altro elemento emerso dal¬ 
l’incontro è die la eooperazione 
politica tra la Francia e l’URSS 


trini passo avanti 


futili, giacché rimanevano ai potrebbero continuare nella lo- che i confini del Medio Orien- coesistenza. Contro la soluzio- 

margini della questione: non ro campagna anli-aralia. Per- te — come quelli di qualsiasi ne pacifica di queste questioni 

voleva l'Assemblea generale — die. in definitiva, se si può altra parte del mondo — non s j £ mossa e si muove la noli- 

....... ... ■ .. . ■ _ _ ... ^ __ i : f ^ * 


se dei principii della pacifica c una realtà. Durante le giorna- 

1 1 1 i „ _^1 — :___ri 


f Re Gaulle Ita precisato che le voleva l'Assemblea generale — die. in definitiva, se si può altra parte del mondo — non 

'quattro potenze avrebbero «lo- definita una «■ parata propagun- comprendere l’esigenza di Israe- possono essere modificati. Le 

Villo prorlaman*. in linea pre- distica » — ina non avanzava | p ,jj ottenere garanzie per la Nazioni Unite — riaffermando 

i giudiziale, ili non es*«*ri* direi- ali-ima proposta di soluzione, propria sicurezza — e noi «in- queste posizioni di principio — 


tica di Israele, che è uria politi¬ 


le dell’esplosione del conflitto, 
come abbiamo riferito. Kossi- 
ghin e De Gaulle sono stati col 
legati permanentemente dal 
« telefono verde ». ed è attra- 


giuui/iaie, IH non i-sm-ii* inn i- anima proposta in soinzmne. prop ria sicurezza — e noi sia- queste posizioni ai principia — y || a scon fjtta perché non ha al 

tumenla invi sliti* dalla «•risi. (). meglio, non chiariva se Israe- mn , ra qUP ||i die hanno sempre devono imporne il rispetto a ternativa al ricorso alle armi 

,Ma si trattava «li un artificio le avesse dovuto ritirare le sue .lifrso il diritto dello Stato di Israele. Qui - scrivono oggi 

, dii nessuno avrebbe allribtiilo truppe prima di trattare e in 


ca miope, assurda, condannata verso questo mozzo di comuni* 
alla sconfitta perché non ha al* eazione che. ieri sera, l'incon* 


non quale 


•lifeso il diritto dello Stato «li Israele. Qui - scrivono oggi 
Israele a esistere e a vivere in ì giornali di Mosca è il putl- 


. valore sostanziale II di»* non quale sede avrebbe dovuto pare _ nnn s j p „,*, eertn ae- to. Se non vi sarà questo, la 
'toglie, ovviamente, die Stali uvei luogo la trattativa. Wa- eetlarc elle una n pieeola Pni«- pace non tornerà nel Medio 

^ : I..!*! t» . ii * ..r .. _ _: ' * ... n •___t» ,| n ; 


Battere questa politica, im¬ 
pedire che un solo palmo di ter¬ 
ra egiziano, siriano e giorda- 


tro è stato deciso a tamburo 
battente, e la prontezza di cui 
hanno dato prova i francesi, 
aderendo alla richiesta di Kos- 


tJnili, Gran llrelagna. Unione sbinglon . confermava, rosi, in 
■Sovietica e Francia pnirrhlifrii buona sostanza, di voler giuo- 


i avere*, più tarili, qualcosa ila rare la vittoria militare di Israe- accollare gli Stati arabi, no, 
.dire. Nella fase annali*, però, le come una carta ili ricatto | (> possnno arrenare ì loro ami 
'è fortemente dubbio clic ciò nei confronti ilei paesi arabi. ,.j nm| j f , pll( \ arrenare l’opi- 


sia » «letti la sua Ir gei* nel Me- Oriente, I abisso scavato dai 
dio Oriente. Nnn lo possono carri armati e dal napalm di 
arrenare gli Stati arabi, non Davan diventerà sempre più 


possa essere risolutivo. 


profondo e inevitabilmente i 
Paesi arabi colpiti neH'integri- 


E* da questo quadro die bi- ninne internazionale. F. non In (à dei loro territori saranno 


'ovato dai no ven i a assorbito da Israele, sighin. costituisce la conferma 
linnnlm di impedire che altre decine di della robustezza del rapporto 
emnre niù migliaia di arabi siano caccia- che intercorre tra Mosca e Pa- 
hilmentr» i li dai loro campi, è dunque rigi 

neWin,or,ri decisivo non solo per difen In effetti l’incontro odieimo è 

ri cinnnn dere i diritti degli arabi, ma stato dominato dal clima di in¬ 
neità lotto P er impedire che il conflitto — tesa che esiste tra i due paesi, 
via ner a Ppena placato — possa seop- malgrado 1 appartenenza di 


' , .. ' . ■ . , , i<p>*vrt inAntli a cercare nella otta I "- 1 oopvune uiv n luminivi ~*~ *'“*„ -,-*- 

t In quanto alla propini.-, di sogna partire prr rispondere può arrenare nemmeno IOM>. inaoui a cercale iieim luna p| aca { 0 _ possa scop- malgrado 1 appartenenza di 

Tel Aviv essa è non solo non alla domanda su che cosa ci *i pena la sua autorità c forse la contro Israele 1 unica via per p| are nuovo, coinvolgendo al- ognuno di essi al campo oppo- 

rcalistica ma ablmnil.inleinentc può attendere dal l'Assemblea sua ti«*«, sopravvivenza. ripristinare o salvaguardare i forze. s t° dello schieramento mon- 

infiriala dal fallo die viene da ilell'ONU. Prima di tutto si A I*w*immcIIo , 0 ,. . .. ..... ifnlia imnnriinii «inno stiri diale. 

nn governo le cui truppe orni- tratta ili mettere nani paese AlDGftO JGCOVlGliO L iniziativa sovietica ubbidì- PO Mcllo mmrsKMinni Ha mmn. 


loro diritti. 

L’iniziativa sovietica ubbidì- 


Tel Aviv 


DÀ YAN: ISRAELE DOVEVA 
ATTACCARE ANCHE PRIMA 

Il ministro degli Esteri Ebon parla incautamente come se gli israeliani potes¬ 
sero conservare i territori occupati con l'aggressione 


Molta importanza viene altri- c *'k] C ìi __- ; . 

buita a Mosca al consenso dato . ^ ® 1 K ' -‘ h _ 

dagli Stati arabi all’iniziaUva to .f.l 't h n a 
diplomatica sovietica: si fa no- Posizione fnn 

.aro che i dirigevi del Cairo. —J 

dL.o a Ssì SC ua ? anò irova delìa “ me l,a 'S2 

loro volontà di cercare una so- '' yrn unicalo del consto de. 

luzione politica al conflilto. Do- £ 

rvr, n a; nd,m.pri;onnp Ho c ettare come fatto compiuto le 


po il ritorno di Boumedienne da 
Mosca — ove il leader algeri- 


conquiste d’Israele, e le annes- 


muova — uve u icuuct aitti r . : . • >• .. • n _ 

no aveva discusso con Kossi- s, . OIU temtonah. Ma laiFram 
ghin e con gli altri dirigenti ft ,! nd, ^ a 


sovietici la via da seguire per chiaramente e non chiede 

fare froole alle conseguenze «anè. Suo"! 

deiia vittona militare de, ge- pro ^ docurne n t i ufficiai I so- 

ne f ra i l) dl T C L AV,V 1 " r Retici prendono atto della scon 
notata qualche perplessità ne. f ^ aperta deU’invasione 

Paesi arabi: ad atteggiamenti dej tenitori vicini, ma il prò 
pass.v, e rinuncia an ad as- b , ema tuUavia resta Uo di 
surde accuse contro I Untone ottenere u rìliw ^He t^ppe e 
Sovtctica si accompagnavano ,* abbandono dei paes5 inV asi. 
sfoghi velleitari sulla « nvtn- ^ disapprovazione di Parigi, 
cita > e sulla ripresa immed.a- da intima e priva ta. si farà 


ta della guerra. 


pubblica e concreta, assai piu 


Dayan afferma: «Si sarebbe so in luce la gratuità e proter- 
dovuto reagire con la forza en- via della aggressione israelia¬ 
no i primi due o tre giorni se- na _ 

guiti al blocco, da parte egi- Dayan si è anche lagnato per 
zinna, degli stretti di Tiran ». |’ a tt e ggj a mento del generale De 
Egli sostiene che tri tal caso GauHe e del governo fran . 
sarebbe stato ptu facile fare cese ma ba ammess0; « De 


Poi. quando l'iniziativa so- di quel che essa oggi non sia? 

TEL AVIV. 16. Dayan afferma: «Si sarebbe so in luce la gratuità e proter- * vietica a sostegno dei popoli La Francia si assocerà alla 

TI minicirn HelH Diti - » uc dovuto reagire con la forza en- via della aggressione israelia- arabi si è dispiegata in tutta condanna di Israele, che 1 URSS 

Il ministro della uni. » uè giorni se- f*/ ■ ,a sua ampiezza - dalla bah chiederà pubblicamente nel- 

ncrale Dayan. di cui s, -. ap P b)occo da j^ rte egi . na ‘ . E Pt@ff0 tag,ia al Consi g !io di Sicurez- l’Assemblea generale delle Na* 

preso che non accompa-nera L> * . _. Dayan si è anche lagnato per za alla rottura diplomatica con zioni Unite? E si assoceranno 

alla Assemblea generale si «aor * ,ana * degli stretti ai iran ». i^tteggjamento del generale De Tel Aviv, all'invio di aiuti di gli stati francofoni? De Gaulle 

dinaria dell'ONU il ministro ce Lgb sostiene che in tal caso Q au u e e del governo fran **»•■*% °Shi genere per fare fronte a _ secondo indiscrezioni trape- 

gli Esteri Eban perché é tr«»p sarebbe stato piu tacile lare Qese ma ba amme sso: « De EUQGniv tutti i possibili svolgimenti del- tate sui colloqui dclFEIiseo — 

po impegnato dalla presente si accettare alla opinione pubblica Gau jj e ha ra gj on e quando af- ** la situazione — le cose sono avrebbe fatto presente la op 

tuazinne militare per p«iiersi al internazionale l'idea che il bloc- ferma che nessun problema po- ~ cambiate e oggi l’adesione dei portunità di limitare la richie 

lontanare da Israele, ha rila- co dello stretto fosse un ’ atto .. risolta nel Medio C Afflili Paesi arabi a,,a P r °P° sta di in - sta alla evacuazione delle trup 

sciato al giornale Zdioi Ahro di aggressione" da parte della . VUI1UII vestire l’assemblea generale pe israeliane, senza indicare 

noi una intervista, che sostan RAU. In effetti, si osserva. 1 in- R n ® bt . e » consenso dell'ONU dei problemi del Me esplicitamente l’aggressore, 

zialniente conferma il ruolo di tervallo intercorso, e il rifiuto la Untone bovieuca ». il gene- S| ò 5penla i er) madame Euge- dio Oriente prova che sono fai- L'Assemblea generale delle 
aggressore deliberatamente e da parte di numerose « poten- rale ha esaltato « il ruolo dei nie Cotton. presidente della Fede- liti i tentativi di tutti coloro Nazioni Unite è. secondo Pa- 

apertamente assunto da Israele ze marittime » di considerare servizi di informazione ». cioè d * che bann o tentato nei giorni rigi. un foro importante per 

nei confronti dei Paesi arabi, aggressivo il blocco, hanno mes- dello spionaggio, nel successo bro del Comitato mondiate per scorsi di dividere i Paesi ara- sollevare queste grandi que¬ 


gli Esteri Eban perchè è trup sarebbe stato più facile fare cese ma ba ammess0; « De 
po impegnato dalla presente si- accettare alla opinione pubblica Q au |] e h a ragione quando at¬ 
tuazione militare per p«nersi al internazionale l’idea che il bloc- ferma che nessun problema po- 
lontanarc da Israele, ha rila- co dello stretto fosse un atto . essere risolto nel «Medio 
sciato al giornale Zdtoi Ahro di aggressione da parte della . .. 

noi una intervista, che sostan RAU. In effetti, si osserva. Fin- pnehte senza il consenso del- 
zialniente conferma il ruolo di tervallo intercorso, e il rifiuto la Untone Sovietica ». Il gene 
aggressore deliberatamente e da parte di numerose « poten- rale ha esaltato « il ruolo dei 


l' morta 
Eugenie 
Cotton 


HERALD TRIBUNE: 

«Come Israele 
decise Vattacco 
contro la RAU» 


militare israeliano, ma ha ag¬ 
giunto che * gli uomini e le im¬ 
prese di questi servizi devo 
no rimanere ignorati ». Tanto 


la pace. Laureata in chimica, 
era stata allieva dei Cune a Pa¬ 


tii da quelli socialisti. 

A proposito dell’aiuto soviet! 


stioni. ma non sarà essa a ri¬ 
solverle e ogni decisione dovrà 


lia esprima il suo consenso 
alla convocazione deH’A.sseni- 
blea generale straordinaria 
dell’ONU, per rendere possi¬ 
bile un dibattito sulla situa¬ 
zione creata dall’aggressione 
di Israele contro i paesi ara¬ 
bi e per giungere ad una so¬ 
luzione della crisi; questo sul¬ 
la base dei principi * che an¬ 
che le più acute vertenze in¬ 
ternazionali devono esclude¬ 
re il ricorso alla guerra pre¬ 
ventiva e che la pace non può 
venire fondata sulla politica 
del ** fatto compiuto ” strap¬ 
pato con la guerra di aggros- 
sione ». 

In effetti è proprio sull'at- 
teggianiento che la diploma¬ 
zia italiana adotterà nelLini- 
minente Assemblea che si va 
spostando la polemica intor¬ 
no agli indirizzi di politica e- 
stera, polemica sempre più 
accesa e che alcuni interven¬ 
ti del Presidente della Repub¬ 
blica (dall'udienza a l'enoal* 
tea ai discorsi di Benevento 
e Avellino) hanno contribui¬ 
to a ravvivare. Il PLI, che ave¬ 
va presentato una interpel¬ 
lanza per chiedere che l’Ita¬ 
lia, nei prossimo dibattito in¬ 
ternazionale, si allinei supi¬ 
namente alle posizioni degli 
Stati Uniti, ha ribadito ieri 
questa tesi in un documento 
approvato dalla sua Direzione 
e dai direttivi parlamentari. 
Da parte sua, la Direzione del 
PSU, nel documento di gio¬ 
vedì sera che pur parte dalla 
richiesta di una mediazione 
dell’ONU nella crisi medio- 
orientale, ha elaborato una 
graduatoria di condizioni che 
assegna un posto nettamente 
subordinato al riconoscimen¬ 
to dei diritti dei popoli arabi. 

Secondo dichiarazioni di 
una serie di esponenti socia¬ 
listi tra cui lo stesso Nonni, 
raccolte dall’agenzia II Pome¬ 
riggio, il senso del documen¬ 
to non sarebbe tuttavia di 
critica al governo, ma anzi 
esso andrebbe interpretato co¬ 
me una smentita ai dissensi 
con Fanfani. Sarà vero; vero 
è però anche il fatto che la 
interpretazione opposta viene 
dalle file stesse del PSU. pre¬ 
cisamente dall’agenzia di Pao¬ 
lo Rossi, Nuova stampa, la 
quale non solo afferma che le 
condizioni poste nel documen¬ 
to sono « in netto contrasto » 
con la linea di Fanfani, ma 
chiede addirittura che lo stes¬ 
so ministro degli Esteri non 
capeggi la delegazione italia¬ 
na all’Assemblea dell’ONU. 


era Maia anitra ut-i a ra- n utrn aiuiu auvicu* ■ /*f\|T|/*|jr i CAHATAT 

rigi e poi insegnante, per lunghi co ai Paesi arabi è stato reso essere demandata al Consiglio | A jAKAuAI l 


rimaner/» iànnrati % Tanfo anni * ab Normale di Pa- no t D intanto stasera che le or¬ 

no rimanere ignorati». Tanto ri gi Ma il suo impegno cultu g an izzazinni sociali dell'URSS 
più - nlevano alcuni esser- rale non è andato mai distaccato £ anpo stanziat0 due milionj di 

valori - che probabilmente dal> e rubli per i primi aiuti mate 

proprio in questo settore si è dritta ad un partito. Eugenie nah ? ,,a . popolazione araba 

manifestato il più airetto con- Cotton ha preso sempre parte Altre iniziative analoghe sono. 

tributo degli americani al sue- fi ,e LJ 3 " 10 ci risuJ;a ’ ,n Can 

la pace e per I emancipazione tsere. 

cesso della avventura israe- della donna, divenendo una figura _ _ 

i; ana di primo piano nel mondo intero. "* 9* 


noto intanto stasera che le or- di Sicurezza per l’approvazione 


PARIGI. Ih 

L'intemattonal Herald Tri¬ 
bune pubblica stamane un 
dispaccio «li Bernard Nossiter. 
che è stato inviato del quo:i- 
diano a Tel Aviv nei giorni 
della crisi, sul retroscena 
delFaggressione israeliana al¬ 
la RAU- 

Nossiter scrive: 

* D governo israeliano na 
preso la cruciale decisione di 
scendere in guerra conno i 
suoi minacciosi vicini arah» 
nella notte del 3 giugno, tren 
tasei ore prima che il confit¬ 
to esplodesse tn tutta ia sua 
violenza Secondo fonti auto 
revoti oello Stato ebraico, la 
seduta segreta del governo è 
•tata teatro di un aspro di¬ 
battito. 

Questa postilla alla stona 
delia guerra non ha potuto 
essere riferita da Israele a 
causa della ngorosa censura 
vigente in quel momento 

Vi sono soltanto pochi det¬ 
tagli disponibili sulla decisiva 
riunione di sabato notte: si 
sa tuttavia che il ministro de 
Ch esteri. Abba Eban. guida 
va la corrente favorevole ad 
qn ulteriore sforzo diplomati¬ 


co Ma Moshe Dayan. il neo^ 
ministro «Iella difesa, ha insi¬ 
stito che U paese non poteva 
aspettare più. Alia fine. U ge¬ 
nerale Dayan l'ha spuntata. 
Il governo ha deciso concor¬ 
demente che se gli Stati ara¬ 
bi continuavano i loro bom 
hardamenti ai confini di Israe^ 
le. un attacco sarebbe stato 
sferrato. 

Ne: circoli israeliani, l’at¬ 
tacco viene ora definito pre¬ 
ventivo. e si afferma che il 
suo obbiettivo era quello di 
bloccare un attacco arabo. Le 
spiegazioni ufficiali israelia¬ 
ne sono state scrupoto^e nel 
non dire che carri armati e 
aerei egiziani hanno varcato il 
confine per pruni. Piuttosto, 
come si è espresso il capo di 
stato maggiore israeliano, 
gen. Ytzhak Rabtn, gli egi¬ 
ziani hanno mosso il 4 giugno 
, loro carri armati " molto vi¬ 
cino alla frontiera " e altri 
preparativi ’* per un attacco 
'■ sono stati da noi constatati " 
li fatto che la maggior par¬ 
te dell'aviazione egiziana sia 
stata distrutta a terra già nel 
la prima mattinata del 5 giu 
gno mostra che Tel Aviv col¬ 
se il Cairo nel sonno». 


manifestato il più airetto con 
tributo degli americani al suc¬ 
cesso della avventura israe¬ 
liana. 

li generale ha manifestato 
insofferenza per Fattuale go 
verno «di unione nazionale», 
in cui ha ammesso che coesi 
stono punti di vista divergenti, 
e ha detto che d negoziato si 
presenta più diibeile del com 
battimento perché « questa vol¬ 
ta bisogna affrontare Paesi più 
forti degli Stati arabi ». 

Anche il ministro «JcgU Este 
n ha rilascialo una intervista, 
alla agenzia UPI che gli ave¬ 
va posto quattro domande, fon 
date sulla • assurda presunzio¬ 
ne che Israele pussa co rise r 
vare i territori occupati con 
l'aggressione. Tali ipotesi e sta 
! sta incautamente assunta an¬ 
che da Eban. il quale ha so¬ 
stenuto persino che eoo un a- 
deguato « finanziamento intcr- 


ganizzazinni sociali delFURSS e la ratifica. Ma quale fiducia 
hanno stanziato due milioni di si può avere d'altra parte nel 
rubli per i primi aiuti mate l’efficienza del supremo orga- 
riali alla popolazione araba nismo delle stesse Nazioni Uni- 
Altre iniziative analoghe sono. (<*• do P° I esperienza compiu- 
a quanto ci risulta, in can- Li durante la crisi? Partendo 
tj cre , da queste posizioni. De Gaulle 

ha insistito con Kossighin an- 
®* 9* cora una volta per un vertice a 


Le modalità di pagamento saranno discusse successivamente 

La Romania offre alla RAU 
500 mila quintali di grano 

Discorsi di Ceausescu sullo crisi del Medio Oriente 


Da! nostro corrispondente 


fronte ad essa sono state inoltre guenze pesanti per l’intera ci- 
nuovamente affrontate dal com- I viltà. Per questo noi consideria- 


H BUCAREST. 16 pa gno Nietrfae-Ceausescu nel corso mo che obbligo di tutti i governi, 

stenuto persino che eoo un a- Il governo romeno ha offerto di discorsi pronunciali durante la di tutte le forze politicrhe che 

deguato « finanziamento inler- aba Repubblica araba unita ciò- visita che. unitamente al « pre- hanno la responsabilità di diri- 

quceentomila quintali di grano, mier» Maurer e ad altri espo- gere i popoli di ciascun Paese 

nazionale » Israele potrebbe, in rimandando a una data ulteriore nenti del partito e del governo, è di non spingere alla guerra. 


nazionale » Israele potrebbe, in rimandando a una data ulteriore nenti del partito e del governo, è di non spingere alla guerra, 
tali territori, « risolvere il prò- la discussione delle condizioni di sta compiendo nella regione di ma di fare di tutto per impe- 
hlema » dei nrofuehi nalesti pagamento L’« Ager Press » ri- Brasov. dirla, di non spingere all'odio 

ferisce che 200000 quintali di «Certamente — ha osservato verso i popoli ma di fare quanto 
nesi. Inoltre Eban ha detto di farina di grano possono essere tra l'altro il compagno Ceause è possibile per realizzare l'unità 
ritenere possibile una « unione consegnati subito al governo del $cu — in questa parte del moodo tra di loro Sappiamo che questa 
omn/vmim % mn la Giordania Cairo (I ministro degli esteri Cor- vi sono problemi ancora da ri- unità non è facile da realizzare. 

* neliu Manescu continua intanto solvere. Problemi simili si in- che occorre molto tempo per eli- 
Paese che ha pagato ben cara | a serie di contatti con i rap contrano in altre parti del mondo, minare le conseguenze del pas- 
l’aeeressione israeliana. Infine presentanti a Bucarest dei Paesi Ma dove si arriverà se per risol- sato, le quali hanno richiamato 


Paese che ha pagato ben cara i a serie di contatti con i rap 


l’aggressione israeliana. Infine, 
l’intervista dì Eban s, è conclu 
sa con un violento attacco al- 
l’URSS, accusata di avere « ar- 


| ___ ___ __ __ __ 1 | maio pesantemente » la RAU. 


la serie di contatti con i rap contrano in altre parti del mondo, minare le conseguenze del pas- 
presentanti a Bucarest dei Paesi Ma dove si arriverà se per risol- sato, le quali hanno richiamato 
del Medio Oriente Ultimi, tra verli si ricorre alla forza mili- molti conflitti a causa della poli- 
questi. gli ambasciatori della Tu- tare? Senza dubbio se si imbocca tica imperialista di dominazione 

nisia. della Sìria e del Libano, questa strada si giunge alla del mondo ». 

La situazione del Medio Oriente guerra mondiale che nelle condi- Curai A Miranti 

e la posizione della Romania di zioni odierne avrebbe conse- jorgiw mugnai 


Sergio Mugnai 


giornata politica registra 
inoltre uno scambio pole¬ 
mico tra il giornale del PRI 
c quello della DC dopo l'at¬ 
tacco della Voce repubblica¬ 
na. e i commenti ai discorsi 
di Saragat, che sulla stampa 
di destra sono entusiastici (il 
direttore del Resto del Carli¬ 
no. neU’estasi, giunge addi¬ 
rittura a stabilire un nesso 
tra la NATO e Francesco De 
Sancii?). Una critica discre¬ 
ta si legge invece sull’Acfe- 
nire d'Italia, mentre esplicita 
è quella del l’SIUP, resa pub¬ 
blica dalla Agenzia socialista. 
Essa si domanda « chi fa la 
politica estera in Italia », so¬ 
stenendo che Saragat. nel suo 
discorso di Benevento, ha ca¬ 
povolto l'impostazione data da 
Fanfani « nei giorni cruciali 
della guerra nel Medio Orien¬ 
te ». L’interesse deH’Italia. 
scrive l’agenzia del PSIUP. 
soprattutto se si considera 
la sua posizione nel Mediter¬ 
raneo. è unicamente quello di 
recare un contributo positivo 
alla soluzione dei problemi 
del Medio Oriente, cercando 
per quello che le è possibile 
di creare le condizioni per 
una coesistenza tra arabi c 
israeliani, fondata sul rispetto 
delle reciproche libertà e sul¬ 
la collaborazione. Così come 
il Medio Oriente può cessare 
di essere una polveriera sol¬ 
tanto se diventa una zona di 
disimpegno militare rispetto 
ai blocchi. 

Nel pomeriggio Saragat h3 
ricevuto Fanfani, il quale, in¬ 
forma un comunicato, gli ha 
riferito sui lavori del Consi¬ 
glio NATO e lo ha informato 
sull’azione del governo, « d’in- 





tosa con i propri alleati in 
seno alle Nazioni Unite, per 
contribuire ad una soluzione 
duratura e pacifica della crisi 
del Medio Oriente ». Ma è lo¬ 
gico supporre che noi collo 
quio vi siano stati echi alle 
note controversie. 

MORO 

Un richiamo preoc- I 
capato alla concordia fra i 
partiti del centro-sinistra è 
stato fatto ieri a Lucca dal 
presidente del Consiglio, che 
si è riferito espressamente, 
per convalidarlo, all’attuale 
situazione internazionale. 

Di questa. Moro ha rilevato 
« la tensione, la precarietà 
e la complessità ». sottoli¬ 
neando che i problemi van¬ 
no affrontati * con estrema 
prudenza, moderazione e spi¬ 
rito costruttivo ». Egli ha poi 
sostenuto che l’Italia avrà j 
come impostazione base la 
« fedeltà all’alleanza atlanti¬ 
ca ed alla solidarietà occiden¬ 
tale » — entrambe in piena 
crisi (n.d.r.) — * ed appog¬ 
gio all’ONU nella sua. mal¬ 
grado tutto, insostituibile fun¬ 
zione di mediazione e di pa¬ 
ce ». Dopo quest’ultima preci¬ 
sazione, che lascia emergere 
una certa diversità nei con¬ 
fronti del discorso di Saragat 
a Benevento, Moro ha parla¬ 
to di un « responsabile reali¬ 
smo proprio del governo » al 
quale andrebbe unito il * ri¬ 
fiuto dell’ingiustizia e della 
sopraffazione ». e ba definito 
» rettilinea ed equilibrata » la 
azione dell’Italia. 

SINISTRA DC Molto critico 

nei confronti dogli « inter¬ 
ventisti » continua ad essere 
Patteggiamento della sinistra 
de (la cui pubblicistica si è 
arricchita di un nuovo setti¬ 
manale. Setteaiorni). Forze 
Nuove si .solferina in partico¬ 
lare sulla « rivolta degli am¬ 
basciatori » nata da Fenoal- 
tea, « elio tra l’altro è stato 
ricevuto dal Presidente della 
Repubblica dopo il noto scon¬ 
tro col ministro degli Esteri, 

, destando non pochi echi ». e 
poi ■ rimbalzata in Birmania 
con la lettera delPanibascia- 
tore Sogno ». Sarebbe azzar¬ 
dato parlare di disegno poli¬ 
tico, « ma (iiiosti ultimi anni 
hanno insegnato a non tra¬ 
scurare 11 valore dei segni: 
possono essere sintomi assai 
precisi ». 

La Radar rincara la dose, 
tornando a ricordare clic la 
Costituzione affida al Parla¬ 
mento e ai suoi organi dele¬ 
gati la definizione e l’eserci¬ 
zio della politica estera: altri 
organi costituzionalmente ir¬ 
responsabili (leggi Presiden¬ 
za della Repubblica) « non 
banno litoli per determinare 
orientamenti diversi » se non 
« oltrepassando i limiti costi¬ 
tuzionali ». Nel merito della 
nostra politica estera, la Ra¬ 
dar caldeggia l’urgenza di 
uscire dalla logica dei bloc¬ 
chi contrapposti; scrive inol¬ 
tre l’agenzia che « l’approssi¬ 
marsi di scadenze da tempo 
note » (leggi Patto atlantico) 
« sta indubbiamente muoven¬ 
do uomini e gruppi a forzare 
la niano, ad imporre ciò che 
pacifico non è ». 


Senato 


legge da parte delle Camere. E’ 
evidente che il decreto può essere 
adottato per disposizioni che non 
incidono sui diritti fondamentali 
dei cittadini: misure eccezionali, 
quali quelle adottabili in caso di 
l>ericolo pubblico, sarebbero inve¬ 
ce irreversibili. 

Acquista un grave rilievo poh 
tico — ha detto Secchia — il fatto 
che queste garanzie costituzionali 
vengano messe in discissione 
mentre i sospetti di tentativi di 
colpo di stato, di prevaricazioni 
dell'ordinamento democratico da 
parte di determinati gruppi di pa 
tere della DC. hanno trovato con 
ferma nel dibattito parlamentare 
sul SIFAR. nelle stesse dichiara 
zioni dell'on. Xeno, sul tentativo 
del '61 di * scavalcare il Parla¬ 
mento » e dell'on. Fanfani sul pe¬ 
ricolo corso dal Paese nel '60. 

Noi comunisti non daremo cer¬ 
to all’Esecutivo la possibilità d; 
tentare impunemente colpi d, sta¬ 
to facendosi forte d, leggi scrit¬ 
te. Noi ci opponiamo dccisamen- 
I te a questa violazione della Co- 
! stituzione e facciamo appeUo ai 
«en?o di responsabilità di tutte 
le forze democratiche. 

Voi socialisti nel I95K presen 
taste un progetto di legge per la 
abrogazione dell'intero titolo 9 
del te«to fascista di Pubblica si¬ 
curezza. che prevede appunto 'a 
concessione di poteri eccezionali 
al governo in caso di pericolo pub- 
b’. co. Come po:e:e ora rovesciare 
la vostra posizione approvando 
una norma cosi grave? Lo stesso 
Sceiba nel 1948 si fece promotore 
di un disegno di legge per la 
soppressione di quelle norme fa 
sciste, ma nel marzo del 1930. 
dopo l'adesione «JeU'Itaha alia 
NATO, propose invece il mante¬ 
nimento d, quelle stesse disposi¬ 
zioni. Anche recentemente un atri 
miraglio americano - ha detto 
Secchia — ci ha ricordato che la 
flotta degli Stati Uniti interver¬ 
rebbe nel Mediterraneo ove l'or¬ 
dine fosse turbato m un paese 
nel quale $i trovano basi milita 
n USA. Sono facilmente identifi¬ 
cabili !e forze interne ei inter¬ 
nazionali interessate ad avere 
uno strumento che possa vanifica¬ 
re le garanzie cosl tuz.ona.i Noi 
saremmo degl, ingenui se pensas¬ 
simo che solo da una norma di 
legge può dipendere il successo 
o mero di chi domani volesse 
colpire le nostre istituzioni: sap 
piamo che ciò dipenderà soprat¬ 
tutto dalla forza e dalla unità 
delle forze popolari e democra¬ 
tiche. dalla coscienza democrati¬ 
ca del paese. Il Parlamento per 
questa ragione non solo deve ap 
provare leggi che non violino la 
Costituzione, ma ha il dovere 
invece di applicare integrai 
mente la Carta costituzionale 
che in molti punti è stata 
ignorata per venti anni. Tut¬ 
ti i cittadini, l’esercito, gli or¬ 
gani di polizia devono sapere in 
modo chiaro che non è lecito ob¬ 
bedire a ordini che siano in con¬ 


trasto con la Costituzione e con 
ì principi dell’ordinamonto giurì¬ 
dico, che solo il Parlamento può 
dichiarare lo stato di guerra o 
assumere provved.menti d* emer¬ 
genza e che pertanto il toro do¬ 
vere è di op,>or.si a tutte le mi¬ 
sure liberticide, ad ogni atten¬ 
tato al.a Costituzione, anche se 
provenisse da uomini rivestiti di 
autorità nel nostro paese e fuori 
dì osso. 

L'n tentativo di sminuire il si¬ 
gnificato dell'articolo 61 è atato 
compiuto dal senatore democri¬ 
stiano AI.ESSI secondo il quale 
«li,rinite lo stato di pericolo pub- 
blico nessun diritto costituzio¬ 
nale i>otrebbe essere sospeso. 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche i compagni FORTUNATI. 
MARIS. ADAMOLI. PETROXK. 
V1DALI. i senatori BARTESAGHl 
e CATTO. 

Il compagno FORTUNATI lui 
polemizzato ceti la tesi della mag¬ 
gioranza secondo la quale la ga¬ 
ranzia democratica, in caso di di¬ 
chiarazione di i ix*ricolo pubbli¬ 
co » sarebbe data dal fatto che il 
Parlamento dovrebbe approvare 
il decreto entro sessanta giorni. 
11 senatore comunista ha rilevato 
che il Parlamento iwtrehbe cs 
sere messo in condizioni di non 
funzionare o di non poter espri¬ 
mere liberamente la propria vo 
lontà se si riunisse in uno stato 
di floricolo pubblico già dichiara¬ 
to, con la 'ospcii'ionc già \ igente 
di determinati «Fritti c«»«ti!uzio- 
nuli. Fortunati ha ricordato m 
proposito l’atmoL'fera che si erro 
nel Parlamento italiano allorché 
venne in discussione nei lUa.'t la 
legge truffa: le pressioni «tram 
maliche nei confi«»nti de!l'op;x>s:- 
zione. la violazione «lei diritti del¬ 
la minoranza e ì colpi <1, mano 
che la maggi«»ranza compì violan¬ 
do il regolamento «lei Senato con 
la collaborazione «letto stesso pre 
siderite del tenevo. Se ciò «*> ac¬ 
caduto in occ.isinn* della diseus 
sione «li una leggi* a eurattsie 
elettorale, a maggior ragione po 
irebbe accadere (malora le Ca¬ 
mere si munissero nel clima di 
tensione «'ansato «la una dichia¬ 
razione d* pericolo pubblico per 
convalida ria. 

Il senatore TOMASSINI (PSIUP) 
riferendosi alle affermazioni del 
d.e. .Messi lui detto che egli t ha 
confuso ]e istanze della sua co¬ 
scienza «li democratico c«>n la si¬ 
tuazione reale clic iwtrebhe de 
terminarsi in conseguenza del'.o 
articolo 64 >. 

Il compagno ADAMOLI ha det¬ 
to che questo articolo è la p:t>- 
v,i del fatti» che invece «li muo¬ 
versi in direzione di una p «>- 
foncia riforma «Ielle leggi di PS, 
il governo il, centra sinistra man¬ 
tiene o aggrava norme restritti¬ 
ve evi estende i ingerì «lisci e- 
zìonnli del governo e dei su«»i 
organi. 

il compagni» PETKONE ha af¬ 
fermato che le a: goaienta/.iom di 
A Ics si secondo il «inalo fatta iu 
dichiarazione «i, i»onet>!«» pub¬ 
blico. ,1 governo non ix,trcbbc -o- 
s|>eivlero nessun diritto costitu¬ 
zionale, sono assolutamente infon¬ 
date e testimoniano solo il grave 
nnoaraz/o «iena stessa inugg.o- 
ranza dinanzi a «piesto stiumen 
to anticostituzionale die il go¬ 
verno proiwne. 

li senatore BARTESAGHl ha 
denunciato la congiura del .-iiea- 
z;o con li» (juilc gii oratori «ad 
la maggioranza hanno tentato «li 
far lussare inosservato tlmjnzi 
all’opinione pubblica il vaio <n 
una eo'i grave numi.,. Quoto 
atteggiamento di inerzia pativa 
e qxKTita — ha delio Uui'.es.igtii 
— non e che il triste presagio ut 
«ii quanto iwtrebbe accadde, se 
approvali questi [(oten stra«»i«li¬ 
liali. il governo se ne dovesse 
servite chiedendo so.«» a cose 
f.itte una ratifica «lei Paria* 
mento. 

Il senatore Simulo GATTO « -«»- 
cialista autonomo) ha u'.licato 
la inodilica «lelf atteggiamento 
(io, socialisti dinanzi a questi prò 
hlenn fondamentali della vita 
democratica. 

II compagno VIDALI ha ugual¬ 
mente criticato l'articolo Gl di¬ 
cendo die m esso si esprime l'in¬ 
dirizzo della parte più reaziona¬ 
ria della D.C. 

Il dibattito su questo articolo 
è stato rinviato a martedì prov 


Mobilitote le 
questure perchè 
i senatori de 
approvino 
la legge? 

Il tentativo governativo di ìin- 
f»orre al Parlamento una legge 
di PS tdie scavalcando le garan¬ 
zie costituzionali consenta uno 
copertura i»ersino a, p.ù azzardati 
tentativi autoritari si accompa¬ 
gna in queste ore ad una mas¬ 
siccia pressione sjj gruppi p« r- 
lamentar, della maggioranza e 
sulla stamna. 

l,a Parcomit riferisce not:z:€ 
raccolte nc-gii ambienti di Paia»/ 
zo Madama secondo cui c i qua 
stori delle varie province sonc 
stati mobilitati per sollecitare : 
senatori democristiani ad interve¬ 
nire immediatamente alle sedute 
parlanrRmtari. Altri tipi di inter¬ 
vento c d, pressione serto stat- 
esercitati sia per attutire sulla 
stampa di informazione gli orh; 
della battaglia in Parlamenta, sis 
per rimontare le riserve e le re 
sistenze che un progetto polizie 
sco. come quello sostenuto da 
ministro Tav:ani. ha suscitato ir 
numerosi settori della stessa mag 
gioranza. Alcuni senatori del PSL 
avrebbero confessato di avere vo 
tato in favore del testo governa 
tivo senza averne avuto conoscen 
za preventiva. Più in generali 
si sostiene che i dirigenti demo 
cristiani hanno posto al PSU i 
varo della legge di polizia cos 
oom’è quale condizione per l’av 
vio delia discussione del Piane 
PieraccinL Non appare senza si 
gnificato — rileva la Parcomi 
— che dopo l’appoggio dato ini 
nalmente all3 legge tAr-anti.’ p c 
ferisca ora parlarne ■ il mem 
possibile e col minore rilievo 
Stamane, addirittura, il quotidia 
no de! PSU dedicava maggior» 
attenzione al provvedimento sul 
la paste suina che alla battaglie 
parlamentare sulle garanzie de 
mocratiche dei cittadini • delle 
■ Stato repubblicana ». 
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SARDEGNA: primo successo delazione del PCI 


BARI: la polizia scaccia i senzatetto dal CEP 


L’oleodotto per la centrale Li hanno circondati all'alba 


di Portovesme non si farà 


Si continuerà ad usare 
il carbone del Sulcis 
Denunciate le manovre 
dei petrolieri 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 16. 

La decisa presa di posizione 
del PCI — sia tra le masse 
operaie e la popolazione del 
Sulcis che a livello parlamen¬ 
tare nazionale e regionale — 
contro la progettata installazio¬ 
ne di un oleodotto per la forni¬ 
tura annua di 600 mila tonnel¬ 
late di nafta alla supercentrale 
termoelettrica di Porto\esine, 
ha ottenuto un primo significa 
tivù successo. 

Rispondendo ad una docu¬ 
mentata denuncia del compa¬ 
gno Lido At/eni — presenta¬ 
tore di una interpellanza ur¬ 
gente. assieme ai compagni 
Umberto Cardia, Armando Con- 
giu, Girolamo Sotgiu e Angelino 
Atzeni —, il presidente della 
Giunta on. Giovanni Del Rio 
ha dichiarato che l’oleodotto 
non è più compreso nei piani 
ilei nucleo di industrializzazione 
del Sulcis-Iglesiente. 

I petrolieri Installatisi in Snr 
degna, capeggiati da Moratti, 
da tempo conducono una serie 
di manovre, servendosi degli 
uomini che all’interno della 
maggioranza di centro sinistra 
assecondano i loro piani cenno 
mici, per ottenere clic la super 
centrale del Sulcis funzioni con 
la nafta imece che con il car¬ 
bone. Questa linea è neramente 
contrastata dal nostio partito, 
dal movimento autonomistico e 
dai minatori. I quali ultimi 
(dopo aver ottenuto il contratto 
Kncl a seguito di una dura hai 
taglia sindacale e politica) con 
tintinno la lotta por l'impiego 
del carbone nella supercentrale 
e. quindi, per lo sviluppo indù 
striale del bacino: vale a dire 
per la piena occupazione e la 
rinascita. 

Un convegno largamente uni 
tario. svoltosi nei mesi scorsi 
a Carbonio, aveva sollevato il 
problema della supercentrale e 
della sua alimentazione. L'or¬ 
dine del giorno approvato alla 
unanimità in quella occasione 
— in un secondo momento ac¬ 
colto dal Consiglio regionale e 
dalla stessa Giunta di centro 
sinistra — parlava chiaro: no 
a nuovi sfollamenti più o meno 
volontari nelle miniere del ba¬ 
cino carbonifero: attuazione del 
programma delle Partecipazio¬ 
ni Statali, finora sempre eluso; 
utilizzazione della energia elet¬ 
trica per la valorizzazione inte¬ 
grale delle risorse carbonifere. 
L'ultimatum della popolazione, 
dei lavoratori, dei partiti poli¬ 
tici, dei sindacati, delle organiz¬ 
zazioni di massa era senza mez¬ 
zi termini: la supercentrale è 
stata realizzata dopo una lotta 
ventennale per bruciare car¬ 
bone Sulcis. e così dev’essere. 
Qualsiasi altra decisione gover¬ 
nativa non sarà tollerata. 

I petrolieri — servendosi dei 
loro uomini installati nei posti 
di comando di Cagliari e di 
Roma — sono passati subito al 
contrattacco. Tanto c vero che. 
il 10 maggio scorso, il Comitato 
dei ministri per il Mezzogiorno 
« suggeriv a » clic nel piano re- 

tfolafnn» rlf*l mip|<*o rii indus!r!« 

lizzazione del Sulcis Iglcsieute 
venisse prevista < la installa¬ 
zione di un oleodotto che col¬ 
leglli l’attracco esterno delle 
petroliere alla centrale termo 
elettrica e allo altre industrie 
di base ». 

Per i nostri « programmato 
ri * il disegno di Moratti po 
teva essere posto subito in at¬ 
tuazione. II « via > non è stato 
dato. La decisa opposizione 
operaia e popolare avrebbe si¬ 
gnificato la violazione degli im¬ 
pegni assunti dalla Giunta da¬ 
vanti al Consiglio regionale, ol¬ 
tre alla minaccia di 2000 licen¬ 
ziamenti c alla fine dell’indu¬ 
stria carbonifera. 

II compagno Licio Atzeni, in¬ 
tervenendo in assemblea, ha 
denunziato con fermezza i piani 
dei petrolieri e del governo, ri¬ 
velando i metodi già escogitati 
per realizzarli. Per esempio, i 
dubbi sollevati circa la utilizza¬ 
zione dell’acqua delle miniere 
per uso industriale e il prò 
<ramma di potenziamento del 
porto di Portovesme (passibile 
punto di attracco delle petro 
lierc). indicano chiaramente 
che si vuole abbandonare l'uso 
del carbone sardo per il funzio 
namento della supercentralc. 
Ciò non avverrà. 

La mobilitazione delle masse 
è servita: l’oleodotto caldamen¬ 
te indicato dal Comitato dei 
Ministri del Mezzogiorno (ma è 
evidente che, anche in questo 
caso, dietro le quinte agisce 
Moratti), è sialo tolto dai piani 
del nucleo di industrializzazione 
del Sulcis-Iglesiente. E’ indub¬ 
biamente un passo in avanti. 
Tuttavia occorrerà ancora esse¬ 
re vigilanti — ha detto il com¬ 
pagno Atzeni rispondendo a 
Del Rio — perché i tentativi di 
abbandonare il carbone per la 
■afta proseguiranno. 

9- P- 


CARBONIA — La supercentrale termoelettrica di Portovesme, una conquista ottenuta dagli operai 
dopo ventanni di durissime lotte, secondo i piani del governo di centro sinistra, dell'Enel e della 
Petrolchimica non sarebbe più dovuta servire per la utilizzazione del carbone estratto dalle 
miniere del Sulcis, ma per il consumo della nafta prodotta dalla raffineria di Moratti. Ciò 
avrebbe significalo il licenziamento delle maestranze attualmente occupate nel bacino carbonifero 


In un documento al CRPE 


Nel Pescarese 


Due miliardi di danni 
causati dalla grandine 


PESCARA. 16. 

I! bilancio dei danni causati «ialloccezionale grandmata 
dei gannì se.or.si nella provincia di l’escara è molto grave. 
Solo nella zona di Moscufo. secondo la comunicaz.ione data 
dall’ispettorato provinciale dell'agricoltura, i danni ammon 
tano a <Uie miliardi di lire. Gli altri paesi colpiti sono Ce 
pagatti. Pianella e S|x>ltore: e. in misura malore. Città S. 
Angelo, Farmdola. Moiitehello. Penne e Collccorv aio. 

Ieri delegazioni di tutti i paesi colpiti, con alla lesta i 
dirigenti dell'Alleanza dei contadini e della Federmezzadri. 
si sono recate presso la Prefettura e l'Amm.nistrazione prò 
v limale. Le richieste dei coltivatori possono essere cori nas 
sunte: 1) applicazione per intero ed al p.ù presto possibile 
della legge 21-7 1960 n. 739: 2) decreto dell'Intendenza t fi 
Finanza di sospensione immediata delle imiioste. tasse c 
tributi vari dovuti dai coltivatori, in attesa del decreto mini- 
mstenale di sgravio: 3) sussidio straordnano a favore dei 
contadini allo sco;k> di un immediato sollievo alle precarie 
condizioni dell'agricoltura. 

Oltre a ciò aU’Amministrazione provinciale è stato ri 
chiesto di mettere a disposizione dei contadini una congrua 
somma e macchine, attrezzature e concimi per far fronte alle 
esigenze della ripresa della produzione. 

I contadini, infine, richiedono che al più presto venga 
varata la legge per la istituzione del fondo di soldiarietà 
nazionale alio sc«ìk> di indennizzare ì contadini in caso di 
calamità naturali. 


Per il contratto e l'assistenza 

Braccianti in sciopero 
in tutto il Tavoliere 


FOGGIA. 16. 

I salariati fissi e i braccianti della provincia di Foggia 
sono in sciopero per migliori condizioni di vita. L'adesione 
dei lavoratori della terra all’agitazione è stata imponente. 
Numerose sono state le manifestazioni con cortei e comizi 
che hanno avuto luogo stamane. 

Particolare successo hanno avuto le manifestazioni che 
si sono svolte nei comuni del basso Tavoliere: Cerignulct, 
Ortanova, San Ferdinando. Trinitapoh. Stornara e Stor 
narella. 

Le rivendicazioni dei braccianti e dei salariati fissi 
riguardano innanzi tutto il rinnovo del contratto provinciale, 
il gravissimo problema degli elenchi anagrafici e la spinosa 
questione della assistenza medica c mutualistica. I braccianti 
della provincia di Foggia rappresentano una massa enorme 
ili lavoratori e gli iscritti negli elenchi anagrafici superano 
le -10 mila unità e le loro condizioni di vita sono delle p<g 
glori essendo sottoposti ad uno spietato sfruttamento da 
parte delle aziende agrarie capitalista he. 


Commissario 
prefettizio a 
S. MI. in Lamis 

FOGGIA. 16. 

Il prefetto di Foggia con pro¬ 
prio decreto ha sciolto il Con¬ 
siglio comunale dì San Marco 
in Lamis nominando un com¬ 
missario prefettizio. La re¬ 
sponsabilità della nomina del 
commissario prefettìzio al co¬ 
mune di San Marco in Lamis, 
grosso centro del Gargano è da 
attribuirsi alla OC c al PSU 
che sono stati incapaci di dare 
una amminlstraziona ordinaria 
al comune. 


{ Manifestazioni 
di braccianti 
a Castellaneta 

CASTELLA META (Taranto). 16 
Su iniziativa della Camera 
confederale del lavoro, domenica 
18 p.v„ si svolgerà una manife¬ 
stazione popolare che interesserà 
direttamente i lavoratori agricoli 
della zona di Castellaneta. 

I braccianti, i coloni e i colti¬ 
vatori diretti, nel tardo pomerig 
gio. si concent reranno nel comu¬ 
ne di Castellaneta per sfilare in 
corteo per le più importanti vie 
del centro. Quindi il compagno 
Eneide D’Ippohto — segretario 
della Camera del Lavoro — par¬ 
lerà in un pubblico comizio sui 
temi della pace, dell’occupazione 
• dei salari. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 16. 

Il problema della bieticoltura 
pugliese deve tiovare un'adegua¬ 
ta e milita collocazione nello 
.schema di piano regionale di 
sviluppo economico che sta pre 
disponendo d Comitato regionale 
per la programmazione. Lo ha 
chiesto il Consumo regionale 
bieticoltori aderente al C N.B.. 
che associa 4 inda aziende che 
conferiscono b otole, al l’residen 
te del Comitato per la program¬ 
mazione 

La prossima entrata in vigore 
del regolamento comunitario re¬ 
lativo alla organizzazione comu¬ 
ne dei mercati nel settore dello 
zucchero pone il settore b.eti- 
colo pugliese in una situazione 
grave considerata l'entità di quo 
sta produzione nella Puglia che 
si estende jkt circa 26 mila et¬ 
tari. Anche il settore bieticolo è 
fortemente'impreparato ad af¬ 
frontare la competitività con gli 
altri paesi comunitari. L’attua¬ 
zione poi degli accordi comuni¬ 
tari non spio imped'rà alla bie- 
t coltura pugliese di svilupparsi, 
ma ne potrà determinare un dra¬ 
stico ridimensionamento preser¬ 
vando questa coltivazione in al¬ 
cune « isole » sviluppate e ge¬ 
stite da grandi aziende efficienti 
c tecnicamente organ'zzate. 

Già il Ministero (iell’Industria 
e Commercio in collaborazione 
con quello dell’.AcricoIlura ha in- 
v iato ad ogni industria di tra¬ 
sformazione delle bietole una co¬ 
municazione limitativa della pra 
dazione, indicando la quantità di 
zucchero da produrre senza te¬ 
ner conto che le somme erano 
già da tempo ultima'e I criteri 
di r.parti del quantitativo della 
produzione sono stati portati a 

rrinoemn 1 »'» r«sln ili-» (Ino ztol »»•*•> 

70 scorso, e con un atto arbitra 
rio eli stessi m-niMcri affidano 
alle società saccarifere dominan¬ 
ti il corrp.to di realizzare i pro¬ 
grammi. 

I.a posizione del Con-orzio dei 
h'cticoltori è molto precisa E«-o 
snri-etie che la campagna deve 
svolgersi al di fuori di quals>asi 
vincolo di produzione, garanten¬ 
do il pagamento a prezzo p eno 
della produzione senza l'accollo 
di nualsiasi onere a carico dei 
produttori agricoli rver la com 
merciaFzzazione della eventuale 
eccedenza dello zucchc-o nro 
dotto, o per la dezuccho-azìnne 
di oneste eccedenze, ove fosse 
destinata all" alimentazione del 
bestiame Altrettanto nrecise so¬ 
no le n>h este che il consorzio 
fa in d'fesa e per Io «vd'Tppo 
«tesso della produz’one 
Queste «i possono cori ria-«u 
mere, ora «celta precisa del go 
verro per una prosrx-ttiva di 
u'tenore sviluppo della produ 
/ione accantonando oual«ia=i mi 
Z'a f va limitativa della produz’o 
re «tessa e che consenta al po 
irre (nibbi-co di rie’erm nare le 
svelte degli mve-t menti; una 
«v.s>one dei mezzi e dei modi 
di intera en’o de! Piano Verde 
n 2 e de! programma quinquen 
naie di <v-leppo per una con«e 
diente politica di «v duppo prò 
duttivo che pogg- «uj notenna 
men’o dcii'azienda diretta colt- 
v?tric<*- fin ni.^no o r £' >r ' , o A d» 

I ci lIl'ZVOo (4 aRo »<»• ♦» ^ • V • 

- ..-.. - ti iì x ; « 

ve del settore b-eticolo da rea- 
lzzarsj ne! periodo fransi*ozio 
dall'entrata in vigore de re so’a 
menti comunitari • il finanziamen 
to delle necessarie opere idriehe 
ed irrigue e delle opere rii tra¬ 
sformazione fondiarie, facendo 
n-eci'o rifermento al n ano riel- 
I Ente imeaziore per la Puglia 
e la Lucania 

Il Consorzio ha chiesto inoltre 
al Comitato regionale pugliese per 
la programmazione che — di 
concerto con l'Ente di sviluppo 
agricolo e con gli altri organi¬ 
smi interessati, con gli enti lo¬ 
cali e le associazioni dei bieti¬ 
coltori — si faccia promotore vii 
una conferenza regionale sulla 
bieticoltura 


come pericolosi malviventi 


I 4000 bieticoltori pugliesi 
chiedono garanzie allo Stato 


Forze di poliiza fatte af¬ 
fluire anche da Taranto 
Vergognose affermazio¬ 
ni del prefetto • Manife¬ 
stazioni di protesta 

Dai nostro corrispondente 

B \Rl, 16 

/ problemi della cu sa e lV.ii 
gerirà di centinaia di famitihr 
senza tetta che da anni vintilo 
in baracche dell’ex campo di con 
centramento di Torre Fresca e 
nella .sede dell'ex GIL di Festa 
e in altre boriiate ir risolutilo - 
secondo la DI' e d centro si ni 
,tra — non < on proi redimenti di 
legge e finanziamenti ina con 
brillantissime operazioni di po 
hzia. F.’ quanto e arrenato te i 
mattina al /piaitieie CFF io e 
e interi entità la polizia per tar 
(ime le U<2 famiglie ihe nudili 
Ultimi fa arerai!o occupalo al 
trottanti appartamenti inabitati 
da oltre due anni perche prni 
di annui, joiinature e di Iure 

San era ancora l’alba (piando 
irnienti forze di pulizia .sono piom¬ 
bate sul quartiere satellite di 
Ilari. Quc.sto lo schieramento 
quasi si trattasse di una oliera 
zionc di lotta al banditismo o 
della cattura di qualche urupim 
di pericolosi malviventi rintanali 
in una boscaglia - S00 nomini ira 
poliziotti, carahoiieri. aneliti del¬ 
ia polizia stradale, montati su de 
cine di automezzi del reparto ino 
bile di P S del battanlinne ino 
bile (lei carabinieri del raipirup 
pallienti) ili P S della questui a e 
de! renarlo mobile quinto meli 
temeno che da Taranto Manca 
vano .solo ali elicili tei i ì.'o pria 
rione di guerra ha acuto inizio 
che era ancora buio. 

Le scene che si sono verificate 
sono facilmente immaginabili: 
bambini svegliati nel pieno del 
sonno, donne colte di sorpresa 
che hanno dovuta raccoiihcre in 
fretta la poca roba e sloggiare. 
Le stesse donne che subito si so 
no portate in iiiazzn Prefettura 
a protestare. Le stesse donne che 
sono tornate questa mattina al 
centro della città snt'o il cu 
ninne. Avevano con loro i barn 
bini e innalzavano i eurfellt di 
protesta chiedendo una casa ri 
vile dooo tanti anni di sacrifici. 
Una deleiiaziune accompagnata 
dai consiglieri comunali comuni¬ 
sti un. Sdoriti. Giannini e Castel¬ 
laneta si è recala dal sindaco de¬ 
al quale è stato chiesto un inter¬ 
vento urgente presso il ministro 
dei lavori pubblici. 

In tutta questa faccenda gra¬ 
vissimo è l'atteggiamento tenuto 
dal prefetto che ieri mattina non 
ha voluta ricevere una delega¬ 
zione di donne accompagnate dal 
capogruppo consiliare del PCI al 
comune compagno Giovanni Pa- 
impietro, giustificandosi dicendo: 
a sono tante famiglie senza casa, 
ce ne può essere anche qualcuna 
in più. 

Chi ha chiamato la polizia per 
dare pratica attuazione all’ingiun¬ 
zione di .sgombero c stato il de¬ 
mocristiano doti Donatelli, presi¬ 
dente deU'lstituto delle case po¬ 
polari. il quale inoltre ha denun- 
cato alla magistratura tutti ’i 
capi famiglia per occupazione a 
basiva. L'intervento della poli¬ 
zia si poteva evitare, giusto la 
proposta fatta in un'mterro'iazia- 
tie del gruppo comunità al sin¬ 
daco democristiano di Bari In 
essa si chiedeva che il sindaco 
requisisse gh appartamenti r li 
assegnasse alle famiglie senza 
letto che li operano occupati fi 
questo morto non si sarebbe data 
mano libera all'azione giudiziaria 
e all'intervento della po’iz-a chic 
sto dal presidente dell'Istituto ca 
se popolari, invece il sindaco e 
la giunta di centrosinistra, che 
hanno una parte notevole di re 
sponsabdità se i servizi a questi 
appartamenti non sono stati assi¬ 
curati. se ne i ono lavate le man'. 

zi„ i- -~~r. r.—.lza'r 

nrllc baracche dell'ex campo di 
cnnccntramrntn di Torrctresco 
che da ogni parte veri coro giu 
dicale la vergogna di Bari. Ver 
gogna, naturalmente, per la clas 
-e dtrtacnte che m venti anni non 
è riuscita ad assicurare una ca 
sa a quelle famiglie e a far 
scomparire questo vergognoso re 
s-duo di guerra. 

Tutta la drammaticità del prò 



ABBIA ho 

: diritto 

z\» - 




Gli abitanti di Torretresca manifestano dopo essere stati cacciati dalla polizia dagli alloggi CEP 


li Irma della casa a Bari è sto 
to portato di nuovo alla ribalta 
dall'episodio del CFP. Giusta 
mente il gruppo comunista ha ri 
sollevato il problema della casa 
(occorrono a Bari 70 000 rami in 
tutta la 'ila ampiezza, in Carisi 
gho comunale con un'interroga 
zi (eie e unti mozione con cui si 
intendi- all routine nella nui"iina 
assise (ittad-na tutto il proh’cina 
(fucsia mozione <• questa interro 
nazione si discuteranno nella rat 
nume ((insidiare di domani sera. 

I pi olitemi che hanno posto i 
consiglieri comunisti nel loro do 
cuinento ranno da quello di Bari 
vecchia ove sono fermi i lavori 
per il risanamento del centro sfa 
ridi al problema del CFM e de 
700 appartamenti privi anche di 
servizi allo stato della legge 167. 
al problema del piano rcqo’atnre 
Tutti problemi questi che certa¬ 
mente non possono essere affron¬ 
tati con l’intervento delle forze 
di polizia. 

Italo Palasciano 


Manifestazione 
con Ingrao 
a Pescara 


Lecce 



Senza assistenza medica 
i dipendenti della Sud-Est 


A Pescara, domenica 18 giu¬ 
gno, si terrà una manifestazio- | 
ne provinciale per la pace, le ! 
riforme e la piena occupazione, j 
indetta dalla Federazione del 
PCI. Parlerà il compagno on.le 
Pietro Ingrao della direzione 
del PCI. 

Ecco il programma della 
manifestazione: ore 18 raduno 
dei partecipanti in piazza Duca j 
D’Aosta e corteo per le vie di 
Pescara; ore 11,30 comizio in 
piazza Salotto, che si conclu¬ 
derà con la fiaccolata della 
pace. 


LECCE. 16. 

Vivissima è l'agita/ioiu- elu¬ 
si è diffusa fra i lavoratori 
dipi-udenti dalla sedi- leccese 
delle Ferrovie ilei Sud Est a 
causa delle inadempienze della 
Società nei confronti dei me¬ 
dici. degli ospedali e* delle far¬ 
macie eoiiven/ionate-. 

I ferrovie-li si trovano nella 
toneli/ionc eli non poter uso 
fruire eie U'assisten/a mi-cheti e 
ospedaliera — per la quale- 
pure pagano vistosi contnbu 
ti — a causa della mancata 
corresponsione da parte ile-ila 
Sue! F.st de lle* competenze spot 
tanti ai sanitari e aulì enti ospe¬ 
dalieri convenzionati. Numerosi 
sono stati i solleciti rivolti dal 
rappresentante dei lavoratori 
Nicola Persico, ai titolari della 
azienda e al presidente della 
cassa soccorso. 

II sindacato provinciale auto 
ferrotranvieri ha inviato pun¬ 
tili telegramma al ministro elei 
Trasporti, con cui si sottopoii 
gono anche altre improrogabili 
esigenze Eccone il le sto- < La 
voratori ferrovie Sud Est esa 
siK-r.iti denunziano gravissima 
situazione cassa soccorso. La 
società è debitrice verso medi 
et. specialisti, farmacie, ospe¬ 
dali. cliniche eoe. di 30 milioni 
(solo per Lecce). Da circa un 
mese assistenza sospesa. Gli 
assistiti sono sottoposti al paga 
mento per contanti. Per cui 
regna lo stato di agitazione. 

« Inoltre la società, malgrado 
cantonieri et assuntori passi li 
vello chiedano da anni ripara 
zumi delle case cantoniere ina¬ 
bitabili. antiigienichc. fonti eli 
gravi malanni, non interviene. 
Essi informati che fra giorni 
la Società deve prelevare dallo 
Stato ingenti somme per sus 
«ielio. perciò invitano vossigno 
ria voler intervenire tempesti¬ 
vamente presso società, stor 
nando dal sussidio lire 30 mi 
lioni per pagamento debiti et 
una somma equivalente per ri 
parazione case cantoniere. Pre¬ 
gasi dare assicurazioni ». 


« Il Giornale 


di Sicilia » 


Risanamento 
e onda verde 


Drammat’en iri'-s-'aaaio. ieri 
mattimi, sul quotidiano affi 
rio so di Palermo- gli ammi¬ 
nistratori comunali non pen 
sano piu all'onda verri", cioè 
a quel conneqno che dovrei) 
he assicurare marcia veloce 
agli automobilisti che nnhroc 
chino al momento gni-ta :f 
ria libera ad tri .semaforo 
qualunque 

lai denuncia è coraggiosa, 
senza dtihlvo. e la notizia r 
di quelle destinate a scotiro! 
ocre l'animo dei palermitani. 
Se non altro per un fatto che 
e questo l'allarme per Tonda 
i he nn-i sale occupa, ini 
G o-iial- dì Sicilia lo stesso, 
nlc ir cu spazio che — seio a 
qualche giorno fa veniva 
riservato d utfic-o alla misti¬ 
ca campagna pm risanamento 
dei quartieri popolari della 
città, agli appelli redatti per 
conta terzi dai dinamici ge 
siati di Casa Professa, alle 
solenni promesse di L'ina e 
dei sum Guunella a- trame 
bondi corsivi di Aristide Puf 
fa. nolonamr’ te stupidi qiniu 
1 a un raffreddore 

G'à. ma ora che le elezioni 
son passate e che non r'c poi 
htsmino di dare una mano alla 
banda d c. di Palazzo licite 
Aquile, che altro si può fare 
al Sicilia se non dedicarsi al 
Tonda verde e. se Fanone non 
ha proprio altro a cui pensa, 
re. ad inventare qualche 
scocchi zza anticomunista 


L 
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Espone alla galleria d'arte « 23 » 

Personale di Anfossi a Sassari 


l. p. 



Il pittore Video Anfossi 


E' stata inaugurata a Sassari, alla Galleria 23 in viale Italia, 
la mostra del pittore sassarese Video Anfossi. Anfossi si ripre¬ 
senta al pubblico sassarese per la seconda volta con una perso¬ 
nale esponendo 29 opere a olio. 

Fra le opere che maggiormente esprimano la sensibilità 
dell'artista sono da segnalare: « Quadri di vita agreste » che 
dimostra la stretta colleganza col mondo del lavoro. Video Anfossi 
é un pittore raffinato e profondo, perchè nei suoi quadri, siano 
essi figure, paesaggi o marine, manifesta una personalità viva, 
una pittura tenue e velata a volte di trasparente malinconia. 


Le Commissioni 
per gli 

esami di stato 

CAMPOBASSO 

(MATURITÀ’ SCIENTIFICA) 

AGNONK - L1C. SC1ENT. STAT. 
1SKKNIA - LIC. SCIKNT. STAT. 

Pi esiliente): Mastrogiaeomo Pa- 
s<iuu!e; Commissari: l’oggi Anna 
Mana iitaliano e- latino). Mon¬ 
tali ni Rosa (francese): Oriunno 
Paolo (storia e filo-olìa): De Ber- 
nardis Antonio (matematica e fi 
«ic-ut ; Ventnglia Capacci Armida 
(scienze naturali). 

(ABILITAZIONE MAGISTRALE) 

CAMPOBASSO - 1ST. MAG. - 
SEZ. A. B. 

Presidente: Nobili Eugenio; 
Commissari: Cavallucci Maria 
(italiano e storia); Mangione Fi¬ 
lomena (latino e gi-ogr.ì; bom¬ 
bateli Cogfianere Regina (lllos. 
e pedagogia): Vamcchio Vincen¬ 
zo (matematica e fisica); Mu>ac- 
clue» Bcis-o Teresa (scienze nat > 
CAMI’OB \SSO IST MAG STA 
T\LK SEZ. C. D. 

COI l KTORTO IST MAG. LEO. 
RIC 

Pi elidente * Farina \ntomo: 
('(immissari- P-acrnte Tullio (ita 
hauti e Moria); De Beneel-ctis 
'l'elmo fiatino e- geografia) Tal 
ho lettio rnieeofia e pedacog-a); 
Di Pe*la Vream-'i-’o <muri-mu'icn 
e fisca'; Cannella Filomena 
(«cie-iize natili ali) 

CAM FORVIO IST MAG - 
SE7. E. F. G 

Presidente-: l’airel-a Alfonso- 
Commissari- P'diiottolla Italo 
(latino c ecografìa); Pistillo M. 
Anna (latino o geografìa); N'ar 
riso Enrico Giuseppe (filosofili e 
pedagogia): Rainone Lucianetti 
Maria (male-m e fisica)- A’iz 
ziello A'ito (scienze naturi 1 ') 
BUTANO IST. MAG. STAT. - 
SEZ. A. R 

Presidente: Dalia Andrea: 
Commissari: Ctxlagnevie Rommo 
(ital-nno e storia); Fanelli Mn- 
rio (latino e geografia): Torini 
Filomena (filosofia e pedagogia); 
Ziofioll.i Filmilo f-natem ilici» e 
lis'ca) Petiocca Bu"-'ante Er 
ne-'ta (scienze naturali). 

BOI ANO IST MAG. STAT - 
SEZ C. D. E 

Presidente- Parelio Pie* in; 
Commissair Grassi -Alfonso «i'n 
liano e stona): D’Anee'o M 
Chiuda (latino e ge-ogtafia). Co 
lantanio A'irgmioi (fi!n« e i»crin 
gogia): De Maico I-Vanre-i n 
(matematica e fisica); Basso Sa 
lacune Enfrerin (ccipp-o nat ) 
Gt'Oi ’ONKSl - IST. Al AG STA 
TALE. 

Presidente-: A'illam Antonio. 
Commissari: Tee eia Enrico <itn 
Itane» e stona); Di Gommino G-u 
seppe (lat-iio e- ge-ogialia)- Fai 
iiefia Alili io ( filosofia e peilag >• 
l’aolan'nmo A’ittor e» (matematica 
e- tisica); Sp'ce-uuelli Liliana 
(scienze naturali). 

ISERNLA - IST. MAG STAT 
Presidente- Amoto-o De Sane 
tis Jolanda; Commissari: Potè" 
z.i Di Fa zio Vittoria (tini ano e 
s(e»na)-. Pisano Giuseppe (latino 
e geografia): Porpore Raffaele 
e filosofia e pedagogia): Campo 
Raffat-’e (ma'enintica e fisica): 
Cardarelli Maria l'Cieiieze na 
liliali). 

TRICKNTO IST. MAG 
Presidente: Chiara l.ue-iano. 
Commissari: Santo A'meonzo (il 
e storia): Bove RjtTaele (latice» 
o geografia): Fini Salvatore <fi! 
e pedagogia): l.oncovarelo Hnri 
to (matematica e Usuai, l’otre 
ha Giuseppe (scienze natiti ali) 

CHIETI 

(MATURITÀ 1 CLASTICA) 

CHIETI - CL. STAT. .VICO» 

A ASTO CL. STAT. ri. PRU 
DENTE ». 

Pres dente*: Colucci l.on«. Coni 
misrerr Consoli Domenico (i'n 
Lane»): Strano Cavarra Anna (In 
line» c greco): D'Achille Filippo 
('tona e filorefia): F’irex’riii AA’al 
ciò 'matematica e fisica>: Man 
imo Carmela (scienze naturali' 
KANTIANO CL. STAT. « V. 
EMANUELE * 

Pre s eie r.*t : T»*-'e.i P etro. 

Commis-arr Aiclli Falene Esine 
laida (italiano». Pellegrini Alt 

I j torio (latino e greco). lezzi E> 

, nostm.i («to*-ii e filosofia); Di 
Giampietro Alb^rU» 'matematica 
li r fidca» Mict/ini F prr ar’c Ma 
! ria (scienze patinali' 

|! (MATURILA 1 SCIENTIFICA) 

CHIETI SC STAT. • Al ASCI*. 
GF ARDI AGITELE SF.Z STAC 
FATA LIC. SC. STAT.. LAN¬ 
CI ANO SC- ST « \ ITT KM A 
MIELE II.: VASTO SC. 
STAT. t I. V. PRUDENTE » 
(arme-sso !ic. c'ass.j 
Presidecre: Ghie» Michelngf- 
’o. Commis-sa* : Aco«* none Ser¬ 
va (ita!, lat.): Diana Pa.«q ia> 
(inglese): Ta-.crrviri Grjlo (stor.a 
e fiL): Carboni Mark» imat e fl 
sica) : De Flor.o Giuseppe '.Kiev 
ze naturali). 

(ABILITAZIONE MAGISTRALE) 

CHIETI MAG STAT. r ISABEL¬ 
LA GONZAGA DEL VASTO» 
Presidente: Pivhelda Govari 
n ; Ccivnssar.: Cos: an-.no Co'«o 
M. Jol 2 oda Cai. e s*o-i3): Ba¬ 
cato M. Francesco 'lat. <* geo 
gref-.i»: M.-nfe-m E"z<> 'fi los. e 
priag >; DTiceroo Ca—r. n^* "Tur. 
e fi«.ca>: De Grego'.o Mierhee 
'.«c.-nze naturali). 

LANCIANO MAG ST. • DE TIT 
TA » SEZ. A D: CHIETI - 
M AG LEV, RTF. . B V. DEL 
CARMINE ». 

Pri-iAn-e. Yians.TX» Govan 
ni: Ctnimóìar : Frasca N’.eola 
( tla. c «to'ia): Fobe’.ìi Davide 
<Iv e geog-af ): San’o-o \ «s 
s-ni-o (filos. e pelag.); Pep* 
Salva'o-e (mute-n. e fisca): Fe¬ 
re ra G.jseppma «scienze nat.). 
LANCIANO IST. MAG STAT. 
« DE TITTA » - SEZ. B-C. 
Precidente: Petrarca Michel no: 
Commissari: Ped.cone Anstode 
mo (tal. e storia): Taglieri Ro 
brespierre Hat. e geograf.); De 
Smctrs Nicola (ffios. e pedag.): 
Ch eoe Ornella Mario (matem 
e fìsica); FeriTi Aldo (scienze 
natu-ali). 

VASTO - MAG. STAT. c FAN¬ 
TINI ». 

Presidente: Carpoe’o Alfredo: 
Commissari: Borrelli Feice (itaj. 
e storia): Di Maueo Giuseppe 
(lat. e geograf.): Sperti Imma¬ 
colata (filos, e pedag.); Pace Vit¬ 
torio (ma!, e fisica); Core Cap¬ 
pelletti Paimira (acienie «tatù 
rali). 
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Ancona 


Il prefetto convochi 
il Consiglio comunale 


Alla Provincia di Pesaro 


Ancora rinvìi 
per il bilancio 


Fermo: per gli scandali edilizi 


In crisi il 
centrosinistra 


ANCONA. Mi. 

Uopo il * diktat » (lolla DC 
— prima di tutto -.i dove di 
mettere il sindaco Riccioli» 
eletto con i voti dei comuni-tt 
e poi trattiamo |>er la rito-di¬ 
luzione del centro sinistra — 
anche il PIU ha fatto una 
analoga richiesta. L'episodio, 
unito al «no» al «frontismo, 
espresso pubblicamente dal 
PSIJ. ha rinverdito molte s;x’ 
ranze fra i sostenitori del 
centro sinistra, che poi sono 
le forze coii'Orvatrici deali 
anni 60. Tuttavia, ad es-.eie 
meno superficiali ci si accor 
ge che la riconcilia/ione fi a 
PSU, UC e PRI ancora appa¬ 
re molto lontana e che. comun¬ 
que. se si dovesse formalmen¬ 
te raggiungere, sarebbe uno 
dei -oliti deteriori compro¬ 
messi di potere che hanno 
caratterizzato e svuotato la 
« formula». 

La l)C. che aveva « giura¬ 
to » di non sollecitare alcun 
incontro fra i partiti del cen¬ 
tro sinistra pi ima delle dimis¬ 
sioni di Picciotti, si e riman¬ 
giata il solenne proposito con¬ 
vocando pres-o la propria se¬ 
de PSIJ e Piti. I repubblica 
ni hanno criticato l'incocren¬ 


za de e non si sono presen¬ 
tati alla riunione. Non solo. 
L'ex assessore Monina — uno 
degli e-ponenti oltretutto piu 
accomodante del PR1 anco 
notano — ha affermato che *e 
tentativi di riconciliazione ci 
dovranno essere, non si po¬ 
trà non partire dalle richie¬ 
ste fatte dai repubblicani al¬ 
l'inizio della crisi. Richieste, 
com ò noto, di moralizzazione 
de! centro sinistra sotto for¬ 
ma di « valide e reali garan¬ 
zie per evitare, comunque, il 
iqvetersi di qualsiasi condì- 
zionamen'o della vita aitimi- 
m.-trativa di Ancona ». L’ac¬ 
cenno alla paralizzante dispu 
tu per accaparramenti di 
<r vertici » (come la presiden¬ 
za (lell'Knte di sviluppo agri¬ 
colo) è assai trasparente 
Per quanto riguarda il PSU. 
l'esaltazione che viene fatta 
al suo «no» al frontismo è 
molto forzata ed anche uni 
laterale. Innanzitutto, nessu¬ 
no intende ricostituire il 
* frontismo ■>_ cioè* una for¬ 
mula che non ha più .sen-o 
neH’attuale situazione politi¬ 
ca. Quindi il no socialista è 
rivolto ad un fantasma. I co 
munirti hanno semmai parla¬ 


to di un programma avanza¬ 
to e popolare. Il PSU è con¬ 
vinto, nell'ipotesi che tale 
programma venisse elaboralo, 
di realizzarlo con la DC? 
Quando — va aggiunto — con 
la DC ed il centro sinistra non 
è stato nemmeno realizzato 
quel programma amministra¬ 
tivo che gli stessi socialisti 
— come hanno scritto — iì- 
tenevano insufficiente e ca¬ 
rente? 

Da sottolineare, inoltre, che 
c'è stato un altro no dei so¬ 
cialisti che ora viene conio 
(lamento ignorato: il rifiuto 
di sottostare alle prepotenze 
della DC. Oggi non pare dav¬ 
vero che la DC sia propensa 
a cedere di un millimetro il 
suo predominio sulla coali¬ 
zione. 

Come si vede, la situazione 
è tutt'altro che nitida. 

Il compagno Nino Cavatassi, 
capogruppo consiliare del 
PCI. in un incontro ha cli c 
sto al prefetto di convocare 
con apposito decreto il Con¬ 
siglio comunale. Ciò in man¬ 
canza degli organi comunali 
previsti. In altri termini, il 
prefetto dovrebbe fare il suo 
dovete: attuare la legge. 


• d 


Approvato dal Consiglio di amministrazione 


Il piano di lavoro deINssem 


i 


Pesaro: odg 
del Consiglio 
comunale 
per la pace 

PUS ARO. 16 

Il Consiglio comunale di Pe¬ 
saro. nel corso della sua ultima 
riunione ha espresso le più vive 
preoccupazioni per l'aggrava¬ 
mento della situazione uUemazio- 
na e nella qua e. al confi ilio del 
Vietnam, si sono aggumti i re¬ 
cinti fatti di guerra del Medio 
Oriente, ed ha votato aH'iinaiu- 
mità un ord ne del giorno nel 
quale, fra l'altro, è detto: 

« 11 positivo risulta'» raggiun¬ 
to attraverso le unanimi decisto 
ni (leU'ONU. che ha ottenuto la 
cessa / eoe del fuoco nel Medio 
Oriente, dimostra che la pace può 
ancora essere suvat.i nel mondo, 
con un'ampia mobilitazione de.la 
op'iveoe p tbhlca; c<xi l'ulterio 
rè intervento deU'ONU: con la 
mediazione delle grandi potenze: 
etxi la riaffermazicne doli' ntan- 
gibiiità delle frontiere, de. dirit¬ 
to ah'osistinza e <iH'indi|h.ndcnza 
di tutti i popoli e di tutti gli 
Stati oggi esistimi e della tratta¬ 
tiva come unico metodo per la 
risoluzione del'e controversie ai 
tomazonali. 

E' questa la «ola strada per 
salvare la ixissibi i'à della pacili 
c.i coesisa-nza. il cui fixuLinx'ti- 
to. occorre anche n questo ino 
merito riaffermarlo, seno il ri¬ 
spetto de.l.i libertà di tutti i 
popoli c la fine <1: ogni forma di 
razzismo. 


I 180 anni 
del corpo dei VV.FF. 

ANCONA. 16. 

Lunedi 19 giugno prossimo, 
il conni dei vigili urbani ili An¬ 
cona festeggerà il 10H. anniver¬ 
sario della sua fondazione. I.a 
cerimonia celebrativa avverrà 
al Palazzo degli Anziani alla 
presenza delle maggiori auto¬ 
rità cittadine. 


ANCONA. 16. 

Come abbiamo dato notizia 
ieri iti sede ili cronaca, il C(*t 
«aglio di Amministrazione ileì- 
1TSSBM ha approvato il piano 
di lavino del proprio Comitato 
Tecnico Se lenti lico. L'obiettivo di 
fondo e quello di giungere (pi.ul¬ 
to prima alia formulazione di un 
primo schema di programma di 
sviluppo delle Marche. In questo 
senso il piof. Secchi, direttore 
del Comitato tecnico scientifico, 
su richiesta da parti* dei cuisi- 
glieri comunisti di più dettagliate 
precisazioni circa le scadenze, ha 
riferito che ormai gli studi e le 
indagini si.no ad un punto tale 
da permettere una previsione ab¬ 
bastanza fondata: cioè, la produ- 
zuxie del primo schema di piano 
entro la fine deH'anno. 

Intanto la necessaria priorità 
sarà data alle ricerche sui set¬ 
tori ex t rag vicoli e suH'assetto ter¬ 
ritoriale. la* prime -si dirigeranno 
principalmente in due direzioni: 
lo studio di un vasto numero di 
settori industriali, scelti tra quelli 
che. allo stato attuale ed in pro¬ 
spettivi!, possono rivelarsi di 
maggior interesse per la regio 
ne: lo studio delle possibilità 
ed opinili unità di investimenti 
industriali pubblici e privati nel¬ 
le Marche. 

l’or (pianto riguarda le ricer¬ 
che suH'assetto territoriale il 
Cixvsiglio di Amministrazione ha 
accolto la necessità di prevedere 
anche un impegno dell'Istituto 
per la stesura di alcuni piani zo¬ 
nali o cornpreivsoriali. Altro fi 
Ione di indagini da jiarte del Co¬ 
mitato tecnico - scientifico del- 
ÌTSSKM sarà quello deUTitruziiv- 
ne professuxiale relativamente, 
.-oprnttutti». alla demanda di la¬ 
vimi ed alla qualificazione della 
mano d'opera nella prospettiva 
di un più intenso, futuro sviluppo i 
industriale. 

Per tali indagini si chiede fm 
d'or.» l'apporto di tutti gli enti 
interessati come i Provveditora¬ 
ti, le Amministrazioni provinciali 
o quelle comunali. 

II complesso delle ricerche por 
i vari settori sarà riassunto in 
lai documento sintesi che costi 
tmrù no valido indirizzo ed un 
plafond di motivate proposte per 
la stesura del piano di sviluppo 
regionale. Il documento-s'ntesi si 
j avrà prima della fine dell'anno. 

| 11 C«is ; gI:o di amm.nistrazione 
dell'ISSEM nell'approvare il pia- 
I no di lavoro del Comitato tecnico- 


-.cientifico si è reso conto che 
si pros|K*tta immediatamente un 
maggio! impegno anche ili tqio 
finanziario da parte dell'Istituto 
Per questo motivo ha ritenuto 
che alcune ricerche proposte, in 
iwincoiare quelle relative alla 
stesura dei piani zixiali o coni 
prensoriab. passano essere finan¬ 
ziate Hi volta in volta da gruppi 
o consorzi di amministrazioni lo¬ 
cali che. in questo senso, sono 
state invitate alla collaborazione. 


PESARO. 16. 

Alla giunta piovinciale di cen¬ 
trosinistra di Pesaro — priva, 
confò noto, di maggoian/a — 
si pi esenta nuovamente lo sco¬ 
glio del bilancio preventivo. Quel 
lo dell'anno scorso fini per far¬ 
selo approvale da un commissa¬ 
rio prefettizio con una manovra 
antidemocratica e senza prece¬ 
denti negli annali della Provin¬ 
cia e con un totale esautora- 
mento del Consiglio provinciale. 
Adesso la Giunta. doix> aver pre¬ 
so precisi impegni circa la data 
di presentazione del bilancio. | 
sembra ritentare il gioco dei rin¬ 
vìi che l'anno scorso protrasse 
per mesi e mesi. 

Di fronte a ciò i gruppi consi¬ 
liari del PCI e del PSIUP si 
sono visti costretti a chiedere 
la convocazione del Consiglio pio 
vinciale « a termini di legge ». 
Ne danno notizia al prefetto con 
una lettera nella (piale fra l ai 
tro è detto: * Tale nostra deci 
s ono giunge, come lei ben «a 
d(»|M» che questa giunta, che in 
precedenza non aveva ris|>cttato 
alti e nostie i icliie-te* di corno 
canone del Consiglio a tei mini 
di legge, date le dimissioni il 
1*‘ dicembre 1966 si è vista ap- t 
provare il bilancio pievputivo ! 
1966. quando l'anno già era ter 
minato. da un commissari» pie 
fettizio. Successivamente ha ri 
tirato le dimissioni. In questa 
situazione anormale, di fronte 
alla richiesta della convocazione 
del Consiglio a termini di legge 
l>er discutere il bilancio preseli 
tato dai nostri due gruppi in da¬ 
ta 27 4-'67. non ha ottemperato 
a tale richiesta assumendo, pelò 
l'impegno di presentare il bi¬ 
lancio entro il là giugno p.v. 

Nell'ultima imilione del Consi¬ 
glio d(*H'fi 0'67 la giunta m canea 
non mantenendo, quindi, fede 
agli impegni piesi di fronte al 
Consiglio convocava per il 13 
corrente mese i gruppi consiliari 
iter fissare la data e le modalità 
della discussione sul bilancio e 
ieri tale riunione veniva rinvia 
ta a data da destinarsi. Si è 
dimostlata cosi, ancora ima vol¬ 
ta. la volontà della giunta di 
sfuggire ai propri impegni e di 
mancare al rispetto della legge 
e dei diritti del Consiglio. 

Da ciò la nostra decisione di 


richiedere a temi.ne di legge 
una nuova convocazione del Con¬ 
siglio per disditele il bilancio. 
Ciò le comunichiamo j>er infoi' 
maria sulla grave situazione esi¬ 
stente m Provincia m conseguen¬ 
za delle ri[k-tute violazioni della 
legge «iterate dalla giunta e 
sottolineale fimpiorogahilità di 
un intervento dell'autorità tutoria 
pel rispetto della legge stessa ». 


FERMO. 16 

La Giunta minoritaria DC-PSU 
è ormai alle sog ie del suo dts 
solvimcti'.o. (ili est*nervi del PSU 
har«io avanzato la pro;x».«*a di un 
monocolore do col loro a:)[x»g- 
go esterno e quello del PRI nel 
l'ev .dente scopo di far rvro 
vare il PRI. oggi all'oppasizicne. 
invischiato in una combmazuxie 
squalificata per rieo«tra.:e una 


maggioranza 


centro-sinistra. 


Costruita dal CNRT-Ancona 

Il primo viaggio 
di «Desiderio F.» 



D aino canto la DC avanza la 
pretesa che s a il PRI a duo ai»or 
tanxute di non voler pù Agno/ 
zi alla car'ca dì sindaco. «• c ò 
al fitte di far.M togliere le cas'a 
giu* da! fuoco e di superare coni 
-t ù faci'iinonie le sue lacera 
/.'«ni .(Velile, g à piu'.tos'o gravi, 
sia pei la presenza di forze di 
- n ,-*.,-.i. .sia ;v r le dimissioni. 
*i.ve in questi giorni, dal C(xi«i 
alic e Qu nto Santa rei. t dal grup 
:t*t o da iscritto de la DC. Indub 
b-amente i metodi del s.ndaeo 
Azntt/zi. le in.soddi.sfa /ioni della 
■»<>,stia/(«ie la battaglia cundo'- 
ta dal PCI e dal PSIUP hanno 
'■.ip;r estivato costanti elonxnti 
di disagio e prodotto forti con 
travi nella maggioranza di crei- 
!:osin:stra. s,a p"iiii.i che dopo 
la eoinb n.iZKXie DC PSU. 

Ma a queste valide ragioni, 
una se ne aggiunge oggi, ed è 
.1 tentativo de.la DC e del PSU 
di •nomare ala crisi por ev va 
re che il Cixvsigl o comunale jtos 
.sa nominare una commissione di 
indagne sui problemi edilizi e 
irltanistiei che tiltt: i gruppi un 
oosero alla combna/nxie di mi 
uoran/a DC PSU nella «eduta del 
• ?!) maggio In quella sodata, n 
1 ‘‘atti, do,ti» •:na «WtiriieiiTata re 
I lazicne «agli M-txici arbani.«'ici e 
( «ulle gravi irrogo arità edilizie. 
| d g-iippo comunista proitose. e 
tutte le opiktsiziixi! accettarono, 
che il Consiglio nominasse una 
vo-iimi«si(Xk- di ’ndagine. 

Di fronte a questo schierameli 
'o di forze, la DC e il PSU fa- 
nxio co-trotti ad aderire e lo 
sit‘.»o Bartolomei, capogruppo de. 
i'n;vgnò la G unta a convocare il 
I Consiglio («tiro la seconda de- 


! cade 


giugno N'<xio.stante quo- 


ANCONA. 16 | ha compiuto, dopo essersi distac- 

La motonave cisterna « Desi- j caia dalla banchina di allesti 
deria F. », costruita nel cantiere | mento, la prova di macchina e 
navale di Ancona, nella giornata { di attrezzature di bordo, 
di oggi, massimo in quella di do- La < Desideria F. » ha una por- 
mani, partirà per ii suo primo lata lorda di 46 mila tonnellate; 


viaggio alla volta di Paiermo. 
Qui dopo aver effettuato ta co¬ 
siddetta prova contrattuale sarà 
consegnata alla società arma- 
trice, la « Silos Granari dei Mez¬ 
zogiorno » di Bari. 

Ieri mattina ta « Desideria F. » 


la potenza del motore è di 14 mila 
cavalli vapore; la nave, inoltre, 
può sviluppare una velocità di 
17 nodi orari. 

NELLA FOTO: la m n « Desi 
deria F. » nella banchina di alle¬ 
stimento del porto di Ancona. 


«•»» jrcciMi nvtcgfio n ’u’t'ogg, 
••••o In Glint.i tuxi ha .«(tinto il 
dovere di cixivoc.ue il Coo-igho 
e le «chcrm.ig ie di que.-ti giorni 
» e: MuuiiV ;>• <• u,l< no .il tttv.it vo 
ili m..tid.i'e :u"<> u r.i-i.i ;k”‘ ini 
pedice Li cem.«K-u/.«’Ue tsxivi’.i' «■ 
IV" .-veli'.Ve q.ic-ut •ctlt.V'VO 
e pc far n.«'x*’M:e la volitità 
del C(xi«igho. il g:'ui);»o cem'itusia 
e quello del PSIUP hanno .no!tra 
to al «indaco formale richiesta 
di ccxivocazicxte del Cetisuglio che 
a termini dì legge deve essere 
riunito ctV.ro d.ecu gioitti. 


Umbria 


Terni 


Una mostra da vedere 


Quattro anni e due mesi 


Piccoli artisti 


al commissario dell'I AC P a Sant'Eraclio 


Ad Ancona in luglio 


TORNEO DI CALCIO 



ANCONA, il. 

Durante !’. prossimo lugl.o. ceti 
probabile inizio atterro al a metà 
del mese, prenderà il via ad An 
cotta un torneo di calcio fra i 
vari clan e cìuh « Forza Ancona » 
• le formazioni portacolori di bar 
cittadini. 

Nel corso del simpatico torneo 
calcistico Cittadino potranno es 
sere schierati g. oratori di qual¬ 
siasi status di tesseramento pur- 
che non siano in forza a squadre 
militanti in tornei nazionali su¬ 
periori alla IV Serie. 

l,e domande di pariccipunono 
dovranno essere inviate al « Clan 
Caffè Rico » (organizzatore del 
torneo stesso) accomp-ignate dal¬ 
la quota di adesione di lire 20 
mila t dai nominativi componen¬ 
ti la rosa dei giocatori, che rxxi 
4manno superare, comunque. 


;. iianx'ro di Iti. 

II torneo nie\lesimo che si s\-oI 
cera allo stad.o « dorico » sarà 
tenuto sotto l'egida della FIGC 
e con arbitn regolarmente tesse 
rati alla L.AI (Lega Arbitri Ita¬ 
liana). 

Il comitato organizzatore del 
Clan Rico. prima deli’inizio del 
torneo convocherà t dirigenti del¬ 
le squadre partecipanti al fine 
di definire tutte le molteplici que 
siioni che un torneo, sia pure 
« mali >. comporta. 

NELLA FOTO: lo formazione 
del clan Rico che in questi atomi 
sta mettendo a punto la sua pre¬ 
parazione. Fanno parte nella for¬ 
mazione, da sinistra in piedi: 
Capponerà. Giusti. Del Vescovo. 
Falasco, Preanolato. Farinelli:- 
accosciali Sonortini. Zondri. Fon¬ 
tani, Discoli, Romagnolo. 


TERNI. 16. 

Il Tribunale di Temi ha con¬ 
dannato il commissario gover¬ 
nativo all'Istituto case popola¬ 
ri, Cono Romeo, alla pena di 
4 anni e due mesi di reclusione 
e alla interdizione dai pubblici 
uffici, mentre ha assolto il ra¬ 
gioniere Amalfio Ascani. Il Tri¬ 
bunale ha cosi accettato la ri¬ 
chiesta del PM di infliggere 
una pena severa nei confronti 
dell'uomo del ministro Togni. 

II P.M. dott. Romagnoli, ha 
chiesto la condanna del commis¬ 
sario governativo Cono Romeo a 
cinque anni di reclusione e alla 
interrinone nerpetua da tutti i 
pubblici uffici ; per il rag. Ascani 
la condanna a 2 anni e 6 mesi 
di reclusione. Ma particolare im¬ 
portanza ha assunto la richiesta 
del PM di rimettere al suo uni- 
ciò tutti gli atti acquisiti in que¬ 
sto processo per aprire una nuo¬ 
va inchiesta e. se emergeranno 
elementi e prove di nuove re¬ 
sponsabilità penai'. jK*r aprire . 
una nuova istruttoria a carico di j 
altre « impreci«a!e |x*r«one *. 

Sul tavo’o del P.M. dott. Ro 
magnoli proprio stamane era sta¬ 
to tra»fer:t« il malloppo dell'in¬ 
chiesta condotta dal capitano dei 
carabm eri Franto, su mandato 
della Procura della Repubblica 
per altri fatti inerenti alla ge¬ 
stione dell'IACP. Una inchie.-ta 
che risponde ai quesiti di fondo 
«ui favoritismi usati nell'assegna 
z.one dcg'i alloggi. Quindi il 
Sostituto Procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Romagnoli dispone 
di tutto il materiale per estende^ 
re i inchiesta a tutta la gestione 
dell'IACP. Dal’a requisitoria fat 
ta in Tribunale, dalle accuse 
rivolte alla politica ■» della bene¬ 
ficenza vescovile, delle mance, 
(felle cerimonie e dei premi di 
bilancio ». alfattacco rivolto allo 
«tc««o ministero [»er «aver invia¬ 
to un suo fiduciario a commis- 
sarx» delle Oa-e Popolari «enza 
; » ono-cerne neppure il proprio 

* certificato pena'e », c'è da ar- 
j guire che il Sostituto Procuratore 
! della Repubblica abb.a elementi 

• per andare fino in fondo, per tra- 
I scinare in un nuovo processo i 
j veri responsabili dì quella scan- 
I dalosa politica che il nostro gior 

j naie ha denunciato da anni. Dun¬ 
que il processo odierno può e««e- 
! re considerato solo un anticipo. 

! che è servito a stimolare l'inte- 
| resse per un discorso organico. 

1 più severo e- giusto 

Stamane «orto stati interrogati 
anche gli ex dirigenti e gli ex 
sindaci rev.sori. L'ex presidente 
dell'IACP ed al contempo ex se 
gretario del PSDI. Cavalieri, ha 
ammesso di aver deciso il pre 
mio di bilancio. Un premio che 
poi il commissario governativo 
Cono Romeo — ha affermato il 
P.M. — si liquidava nella misu¬ 
ra di due milioni di lire. E il 
commissario — ha rilevato an 
cora il P.M. — a quei due milioni 
agciungeva le spese di rappre¬ 
sentanza celia misura di un m.- 
’.ione e 1R2.000 lire, i rimborsi 
spese, le benefìeienze ai vescovi, 
ai monsignori che si trovano in 
Vaticano, le strenne ai funziona¬ 
ri della burocrazia ministeriale 
e sì pagava gli informatori pri¬ 
vati (una specie di Sifar). « Per 
questo — ha concluso il P.M. — 
chiedo una condanna severa >. 


Terni: oggi 
si apre il 
Festival 
dell'Unità 

TERNI. 16. 

Si apre stasera a Temi il Fe¬ 
stival provinciale doll'«Unità». 
Intanto alla decima Copila de ! 
l’« Unità » che si corre domani | 
mattina hanno inviato le loro • 
adesioni società di tutta la re¬ 
gione umbra. 

Molti premi in palio. Il per¬ 
corso della gara ciclistica per 
allievi, che partirà i* si conclu¬ 
derà ai Giardini Pubblici dome¬ 
nica. dallo oro 10 allo ore 12 è I 
il seguente: ! 

Giardini Pubblici. Porta Ca- j 
vour: V le della Rinascita: P.z/a 
Dalmazia- \'ia Oberdan: A'Io C. i 
Battisti: Borgo Rivo; Cesi: Fon | 
to Sun Gt-min : San Gemini: : 
Narni Scalo: Terni f\’-a l.on ; 
conera: Bn.o Ponte Garibaldi: I 
Campomiccioio: Papigno; Cerva- | 
ra: Terni lA'iale B Bnn: Via C ; 
Dentato: P.z/a Danto; A' le della | 
Fonderia: Via C. Battisti: Via i 
Oberdan: P.zza Dalmazia; Via ] 
della Rinascta: Porta Cavour: j 
Giardini Pubblici: Arrivo) chi¬ 
lometri 67. | 

Ritrovo e partenza, «otto fissati j 
per le ore: dalie 9 alle 10 pres-o 
i giardini pubblici « La Pas«c 2 I 
g ata ». 1 
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Una panoramica delle opere esposte: 


Spoleto: si 
faranno i 
campi da tennis 

SPOLETO. 16 

Si faranno i campi da tennis 
neila zona di viale dei Cappuc¬ 
cini a Sj»o!eto: ne dà notizia con 
un comunicato stampa la locale 
Azienda del Turismo, rendendo 
noto che * la SovrinTendenza a: 
monumenti ed alle Caller e del 
l'Umbria ha approvato il pro- 
cetto. conced«ndo il nulla o«:a 


Perugia 


Sollecitata l'istituzione 
dell'Ente di sviluppo agricolo 


un comunicato stampa la locale r.RLGIÀ. lo ] <(>ntnbiii«<c allu.tenore ag 

Azienda del Tunsmo. rendendo *- a bcgrc-tc-ria regionale del- { c.axamc r.b» ridia situazione 
n(<o che * la SovrinTendenza a: UGIL si è i»cc,:p.':!a in una j ccononvca m Ile lampaur.e 

m orni menti ed alle Caller e del recente riunione dell'a/ione j umbre : 

l'Umbria ha approvato il prò- delle categorie agricole per j invita:» il Governo a prm - 
ceno concedindo il nulla o-ta consi giure 1 Ente di sviluppo i ve-cirt-, str./a ulteriore ix rd.Ta 

;»er 1 eseeu/.ore nei Lavori». a p ruo lo. la m.Ij/ioi c dei prò ! (il !» mpu. a nominare eli or- 

I. opera co-tera milioni e «ara . T . .. , * ’ . 

finanziata cri un mutuo che la ' , r ' : ' .. prtV,£,fn • nli dell Ente m 

> 105*3 Azienda oxitrarrà con il riforma. Ai Um'ii.u j .^vilupp» t-d ^ pn ridire le <•}) 

credito Sportivo della BNL. ‘-eni- della riunione è stato diffuso il j ;x»‘tu:.» nu-urc jx-r dotare lo 
preché — d.ce ancora il corr.’.i seguente contatilea;»», inviato j «tt ««.» d« i jx.Tcri v mezzi idonei 
meato — d ritardo per la npm J alla Presidenza del Consiglio j a porlo in grarìo di operare 
getta/ione de.l onera «uiìa base » dei Ministri, al Ministro della «iììv ama nie per il rinnovamen 
SnWe»?riT Agricoltura, alla CISI. ed alla fi, delle MruTèure agrarie dd 

poraneamente aliontanato !a pos | ^ crucia e Terni, ai la Re gione: 

sihilità di ottenere la conce-u» parlamentari delta circoscrizio eiecideine* di promuovere una 
ne rieri mutuo ne. vasta campagna rii denuncia 

In realtà le perplessità ri mo- j « I-a Segreteria Regionale delle responsabilità inerenti a! 
strate dalla S»»vr.ntendenza e la della CGIL riunitasi il 12 la mancata costituzione del 
richiesta di np-ogettaz:one da giugno unitamente alla Feder- suddetto Ernie e di includere 
a M!<> ,orrino a ^ an7ata an mezzadri ed alla Federbrac con forza nell azione sindacale 
un ritardTnX cianti Provinciali di Perugia e in atto nelle campagne per 


rnite dalla i Agricoltura, alla CESI, cd alla { to de He «miti 

a ' 5™ L*IE di Perugia e Terni, ai la Re gione: 

iato la po> _- 


conce-si« 


parlamentari della circoscrizio 


-j E OLIGNO. i6 

Ne: gioiti; =xors: è stata .na i 
| curata a S Elraclio di Foligno 
j la « Prima mostra di arti ficura- 
j t.ve » org.uu/zaTa dai prof. \»-r- 
i loie» Baleìa-oarn. precide (ìe-!.a 
■ cAiIhvIana * Scania Mei a Statale, e dalla 

ISTlIUZIOne profi'-o-e-s.sa Paola (Jnsclli. .n 

-cenante <i. ci iraz.axi-- arti-:. 
_ ! ca. <*xi i lavori che zi. ale*», d; 

linnA flmelieAiA ' eletta '■■'*.a».a hjf.t.t» fatte» d.l'ac.’e 

lippo QQNCOIO I amo «cola-t.co tri:e «ta ;x*r ceri 

" 1 ** e.l»,ri. rs, n q.ie-Ti c om. li s.jt- 

.r.tnbuiscc ali-ulteriore a? e ^ ^ 

. „ - r e->r»- a a ogni .r. m.-T.cd prev. 

a\amento nella situazione 

tononvea ni Ile campacr.e Lo «;>-»/o r^xi c. cexv-ex.tc *ii 
fibre : «-.encart- t..tt«- le 43 opere c«;x>«T»-; 

invitano il Governo a pre»v - ! : nomi cx-z.; a.;*or; ~nro: Srive-f; 

■c» re. » r./a ulteriore ix rd.Ta l ’ ao ' > i " : - 1 G C oxi t opere. Ga. 

tempo, a nominar»’ «ni or- * w .a l zo » C con (opere Gei» 

dirigenti dell Ente cn x;A> uc c . f , , 0: >. ra 

d'-r-P* e*! a prendere le- «.|> ('am..;: ENar-ta III A «vxi 2 o,x* 

*'tu:.e nu-tirc jx-r dotare- 1<» re. A'ctiTu-; Tre-.i III A cor. 2 

e "o elei jx.Teri e- mezzi idonei <>>.-:«■ E'ar.Ta.iz/. K.eeia II C c.xi 

p» »r E » in gr.oio rii operare p» - » - ’bx-re. Anton.e!!. C.ar.a III A 

tiv amante p< r il nnnovamen ‘- cr ‘ ■ otx-ra. Ava..»* A.berto II C 

.... .. , , con 4 «pere. Kiev; Gina III A 

de Ile- strutture agrarie del ^ 2 0> , rf . (>A , KVI P£ . ;tro D 

Regione. ,<m 7 opere. Metel’.i G.ovarmi 

decid-ino di promuovere una )||f con 11 »»,x-re. Pregi’.*. Mar o 


un ritardo neila re-alizzazinoe del¬ 
l'impianto sportivo, sevno più che 
comprensibili se «• tiene conto 
del fatto che questo sorgerà in 
una delle zone più suggestive 
della città, destinata a verde ed 
a parco pubblico, dove dovrebbe 
essere evitato — e speriamo lo 
sia con la nuova progettazione 
suggerita dalla Sovrintendenza — 
ogni guasto 


Temi: constatato che a di 
stanza di un anno dall'entrata 
in vigore della Legge istitutiva, 
non si è ancora provveduto al 
la costituzione deìl'Ente di 
Sviluppo per l'Agricoltura : ri¬ 
levato che tale fatto, oltre a 
rappresentare una grave viola¬ 
zione di una legge dello Stato. 


vasta campagna rii denuncia 
delle responsabilità inerenti al 
la mancata costituzione del 
suddetto Ernie e di includere 
con forza nell'azione sindacale 
in atto nelle campagne per 
migliori condizioni contrattuali, 
per l'adozione di efficaci prov¬ 
vedimenti di riforma agraria, 
por la parificazione dei tratta 
menti previdenziali, il proble 
ma della immediata costitu¬ 
zione degli organismi diri¬ 
genti rieU'F.nte di Sviluppo Re¬ 
gionale per l'Agricoltura >. 



j II B o**i I »>p»t.ì. Me!«ri:i D.m.la 
I III B c<ri 2 opere B.z. Ma ri 
} /» III B c«n 1 .»pe*e lìo-i E’ab.o 
III B con l opera. Vitali Giura 
1 ILA evxi 1 «>p-*ra e E'rancescn.m 
l’jtr.zia II A c«n 1 op-.-ra. 

1 pre.n. nx-s-, a riispo-,z.one da! 
prer-ide Raldasvarr: e censiste»!! 
n medaglia doro con dedica n- 
tordo «oro stati assegna!, a: pn 
nx> premio a Ceccucci P.etro con 
;! quadro Vicono all'imbrunire: 
secondo premio ex-aequo a Ceppi 
Claudio Tramonto in campaana 
e Metelli Giovanni Chiacchiere 
ne! vicolo: Terzo prenv.o a Avallo 
Alberto con L'arabo. 


{Sri 


« I dirigenti 
d’Israele non 
possono parlare 
in nome degli «direi 
assassinati 
dai nazisti » 

biella settimana di yuerra 
nel Medio Oriente si è assi¬ 
stito ad un ben strano spet¬ 
tacolo- quello di una « unione 
sacra » che, nel nostro Pae¬ 
se, sarebbe stata impensabi¬ 
le soltanto una settimana pri¬ 
ma. tra i liberali e Pori. Ca¬ 
ngila, democristiani di destra 
e sedicenti socialisti, con un 
Corriere rìelln Sera che, dopo 
avere a suo tempo esaltato 
le leggi razziali, fìnge di esal¬ 
tare oggi coloro che ne fu¬ 
rono vittime ed una Notte, il 
cui colore è noto, che esalta 
le « nobili parole » di Pietro 
Xcimi, questo moderno difen¬ 
sore della libertà dei mari. 

E' stata una settimana in 
cui, per scopi estremamente 
bassi, si è latto un grande 
quazziibuglio di idee e di fat¬ 
ti. sul quale emerge visto¬ 
sissimo nella sua disonesta, 
il tentativo di assolvere i ge¬ 
nerali Dapan e Rubili, ed i 
terroristi di estrema destra 
tipo Begtn. gli espansionisti 
tipo Beh iìurton, ree., sulla 
base del ricordo — che cer¬ 
tamente noi comunisti colti¬ 
viamo a maggior diritto di al¬ 
tri — dei milioni di ebrei per¬ 
seguitati ed uccisi dai na¬ 
zisti 

Ma credo che questa setti¬ 
mana sta bastata a far recu¬ 
perare qualche dote di equi¬ 
librio a persone che. trascina¬ 
te da questo sentimento no¬ 
bilissimo. si erano lasciate in¬ 
durre a sposare, meno nobil¬ 
mente. la causa dello Stato 
dt Israele Parliamoci chiaro, 
e fui ri a chiaro, cara Unità. Lo 
Stalo di Israele e uno Stato 
come tutti alt altri, e come 
tale va giudicato sulla base 
della sua fiohtica. della sua 
Inazione nel mondo, delle sue 
azioni concrete. Se lo Stato 
di Israele attua una politica 
espansionistica, se lo Stato di 
Israele caccia dalle loro ter¬ 
re i contadini arabi per far 
posto tu propri coloni, se lo 
Stato di Israele innalza ta pro¬ 
pria bandiera sut minareti del¬ 
le moschee, ebbene, bisogna 
dire chiaramente — perchè è 
così — che esso non ha nul¬ 
la tn comune con gli ebrei 
perseguitati e gassati dai na¬ 
zisti. 

La stona si rovescia, e si 
rovescia tanto alla svetta ita 
mettere sulla intensiva anche 
i più arresi e faziosi soste¬ 
nitori del generale Dat/an ' il 
quale, anziché salvare Israe¬ 
le . a piccolo Davide contro un 
gigantesco Golia ». ha posto le 
basi stesse di nuovi anni oscu¬ 
ri per il popolo al quale eoli 
apìmrtiene Spetta a questo 
popolo — al quale noi dobbia¬ 
mo dare fiducia — liberarsi 
di questi suoi autentici ne¬ 
mici, e trovare la strada per 
vivere pacìficamente con oli 
arata , su una terra che attra¬ 
verso i millenni è stata e de¬ 
gli arabi c denti ebrei. Spet¬ 
ta tn altre parole al popolo 
di Israele sbarrare la strada 
a ehi lo conduce verso il ba¬ 
ratro. neanndo a questi tane 
sti avventurieri il diritto di 
parlare a nome dei morti nei 
campi nazisti■ i quali, a dire 
:l vero, morirono per utenti 
di convivenza umana che non 
hanno nulla a che vedere con 
fattuale politica dt Tel Aviv. 

PIETRO ALERSANDRETTI 
i Milano) 

*- 

Sono un coni pugno, cheap 
prova in pieno la linea di con¬ 
dotta tenuta da l'Unità per i 
tatti del Medio Oriente 

Io ho sempre avuto — ed 
ho — il massimo rispetto per 
gli ebrei • ad esempio, posso 
dire che ho partecipato alcu¬ 
ne volte con commozione al¬ 
te cerimonie che essi compio¬ 
no nel loro tempio Xel me¬ 
se di ottobre scorso, se non 
sbaglio, un unti ad essi per ri¬ 
cordare i Martin dei campi 
di sterminio tedeschi (che a 
Lirenze sono stati molti) 

Deio pero dire cor tran 
edezza che questi sentimenti 
non li posso provare certa 
mente nei contronf dei loro 
correligionari dirigenti dello 
Stato di Israele i quali, con 
la loro aaaression-'’ a■ Paesi 
arabi — tn lotta pe r il loro 
riscatto e per la conquista 
completa della loro indipen¬ 
denza — mettono in pencolo 
le sorti della pace Son posso 
nutrire questi sentimenti ver¬ 
so quel loro generale dalla 
benda nera, che se ne infi¬ 
schia dei document’ delle .Va¬ 
sto ni Unite. A mio giudizio, 
nonostante In indegna gazzar¬ 
ra della stampa italiana di 
destra e di centro sinistra, i 
dirigenti di Israele vanno in¬ 
dicati con fermezza come 
r maggiori responsabili dello 
stato di tensione attuale nel 
Medio Oriente 

SERGIO PAOLI 
(Firenze) 

* 

Scusatemi se ci senio m 
francese, ma c per dei miei 
amici in Francia che leggono 
l'Unità che io lo laccio lo so 
no nato nell'Africa del Xord. 
Casablanca (Marocco), c dal 
l'inizio delle ostilità tra n 
mondo arabo e Israele, altra 
verso tutti i giornali, tranne 
il r ostro, e stala condotta 
a tambur battente una prò 
pagando an'taraba che e mol 
to disonorevole per coloro che 
ne sono i responsabili 

lo sono veramente sbalor 
dito■ che grande ingratiludi 
ne si ha verso gli arabi’ Or» 
po averli struttati, spogliati 
di tutte le loro ricchezze, do 
po essersi serviti di loro in 
tutte le occasioni, m tempo 
di guerra e m tempo dt pace, 
quale bel servizio rien loro 
reso. F. tutto ciò oerchè essi 
desiderano l'unità, la giusti 
zia, una vita dignitosa che 
Oh sono state sempre negate 
dai colonialisti che in essi re 
rierano soltanto degli schiavi 
Vorrei mime dire che molti 
rii coloro che si levano a fa 
rare dei dirigenti israeliani 
sono i medesimi che ventian 
que anni ta denunciavano gli 
ebrei agli uffici nazisti 

BERNARDO FRANCESCO 
(di passaggio da Genova) 


« Mettete nel conto 
anche il mezzo 
milione di voti dei 
siciliani emigrati » 

Sono un siciliano emigrato 
tn Svizzera ria sette anni Xen 
sono iscritto al PCI ma nel 
'WJ, quando ho potuto tor¬ 
nare in Italia, ho votato co¬ 
munista. Questa volta non mi 
è stato possibile rientrare: 
semi contare le spese per il 
viaggio e i giorni lavorativi 
perduti, avrei anche rischia¬ 
to di perdere il posto perché, 
come sapete, in questo pe¬ 
riodo qui all'estero il « mira¬ 
colo » è ormai passato 

Xelle mie condizioni si so 
no trovati altre centinaia di 
migliaia di eiettori siciliani 
che. col rimpianto nel cuore, 
non hanno potuto esprimere 
il loro iota per l'Assemblea 
regionale siciliana. Ecco co 
me ci hanno conciato: prima 
ta DC ci ha scacciato dalle 
nostre terre, adesso cl impe¬ 
disce anche — nonostante il 
governo di centro sinistra — 
di poter dire la nostra jiamla 
in occasione del voto. E‘ de¬ 
mocrazia questa 9 E' demoera 
zia quella che impedisce a 
mezzo milione di siciliani di 
partecifiare alla vita politica 
del proprio Paese, negando 
noti stessi persino il diritto 
al voto ’ 

Ho letto stamane il Corrie¬ 
re della Sera ed ho visto il 
suo commento alle elezioni 
siciliane■ regresso dei comu¬ 
nisti. sconfìtta del comunisti, 
trionfo del centro sinistra. Pri¬ 
ma di tutto questo è un fal¬ 
so. perchè se è vero che il 
PCI non ha raggiunto i suoi 
voti del 1963 (quando molti 
emigrati, trattandosi di eie 
zumi politiche, poterono rien¬ 
trare). è ancora più vero che 
esso ha compiuto un arnnde 
passo munti rispetto alle ul¬ 
time elezioni comunali del 
IW4 (ma il Corriere ha prete¬ 
rito evitare questo coni ron 
to. perchè appunto avrebbe 
attorci dovuto dire che il PCI 
ha recuperato un gran nume 
ro di roti mentre DC e PSU 
hanno latto dei piassi indie 
tro). E lo stesso giornale (ma 
penso che eguale dimenticati 
za sia stata latta anche diali 
altri) si è ben guardato dal 
dire che se avessero potuto 
rientrare gli elettori emiarati 
(ed emigrati per colpa della 
DC) ben diverso sarebbe sta¬ 
to il risultato ed avrebbe rap¬ 
presentato la più severa con¬ 
danna per 1 partiti di go¬ 
verno. 

A. MESSERI 
(Zurigo) 

L'autoradioru- 
diino: da piacevole 
passatempo 
a spasmodica 
corsa per vincere 

Appoggiato da una massic¬ 
cia e poderosa pubblicità ra 
dio - televisiva, servita al ca 
so come a massa d’urto » per 
rimuovere dal giusto riposo 
domenicale gli automobilisti, 
è venuto, ammantato di ro 
se e fiori come il dipinto del 
BotticcUt. l’autoradtoraduno 

Si proponeva nella sua for¬ 
mula come un jHissntenipo sa¬ 
no e piacevole, la gita dome¬ 
nicale di sapore casalingo e 
familiare, con un sottofondo 
agonistico appena accennato, 
ovvero senza la sfmsmcdica 
tensione dell'impegno aulenti 
co. Si pretendeva che l autora 
dioraduno inculcasse agli au 
tnmobilisti partecipanti, non 
vogliamo chiamarli concor¬ 
renti ancora, i concetti rii 
educazione e rii comporta 
mento circolatorio 

Ma. tacendo un primo jmn 
to. prima della conclusione 
della gara, i risultati e la reni¬ 
la sono stati ben altri e. non 
nel senso buono, purtroppo 
E' un eufemismo dire che i 
concorrenti si sono impegna 
ti a fondo, in realtà essi han¬ 
no fatto ricorso a lutti i mez 
zi possibili, per non essere 
eliminati Auto piene, stipate 
di enciclopedie, di guide tu¬ 
ristiche. di giornali e rin 
sic specializzate, dimostrava¬ 
no che in ogni concorrente 
l'era la bramosia di i licere 

Cosi si è aiuto che una ma¬ 
nifestazione che volcia esse¬ 
re dii crtenie e sfxirtna nel 
contempo r stata interamen¬ 
te falsata e s'è risolta in un 
carosello di auto, in un cir¬ 
cuito improvvisato che talo¬ 
ra ha assunto momenti rii 
tragicità, quando, cioè, alcu¬ 
ni concorrenti hanno turo 
mir.ctatn a condurre la gara 
con eccessivo zelo, aiustifica- 
to questo anche dalla preoc¬ 
cupazione di essere elimina 
ti per aver superato il limite 
massimo orario 

Ora è naturale e giusto por 
si una domanda E' lecito, è 
utile, è possibile che onesti 
cittadini. lavoratori, profes¬ 
sionisti, aizzati da una singo 
lare e penetrante pubblicità 
radiotelcvisiia. per quattro 
domeniche (tal è il numero 
dei giorni di gara previsti dal 
regolamento I. debbano met¬ 
tere a rischio la propria c la 
altrui incolumità in una com¬ 
petizione con dm pseudo - di 
riattici, ma mossa da ben altri 
rii (ferenti interessi ’ 

VINCENZO M ARS ILI A 
(Napoli) 

Vorrebbe venire in 
vacanza in Italia 

Vetta pnma parte del mese 
di luglio vorrei con mia mo¬ 
glie e mio figlio visitare l'I¬ 
talia. In particolare correm¬ 
mo soggiornare la prima set¬ 
timana (dal 2 etili luglio) a 
Roma e la seconda settima 
na al mare (nelle vicinanze 
di Napoli, Venezia o in Ri¬ 
viera ). 

Senno a voi per chiedere 
se qualcuno tra i vostri let¬ 
tori potrebbe metterci a di¬ 
sposizione un piccolo allog¬ 
gio: ed io poi contraccambie¬ 
rei pagando le spese dt sog 
giorno od una famiglia italia¬ 
na di Ire persone tn Cecoslo 
rocchio. 

JOSEF SVEDA 
Redattore sportivo del 
« Svobodné Slovo » Le- 
ningradskà 8 - BRNO 
12 • Cecoslovacchia 





















